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SULLE RIFORME E LA COMPAGINE GOVERNATIVA GRAVA SEMPRE L’INCERTEZZA 


SUPERATO UN INCONVENIENTE, LA. MISSIONE DI « APOLLO 15» PROCEDE SECONDO | PIANI 


UNA «TENDENZA CORROSIVA» 
MINACCIA IL QUADRIPARTITO 


Così si è espresso Forlani, facendo capire che la D.C. non è più disposta a cedere 
nei continui contrasti con gli «alleati» - Torna ad acuirsi il problema delle giunte 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 
Se, come si suol dire, dal mat- 
tino si vede il buon giorno, lo 
‘odierno avvio della discussione 
al Senato sulla riforma della 
casa non lascia certamente in- 


7 ‘agosto. E sono molteplici | 
tivi, all’interno e'all’esterno | 
dell'aula di palazzo Madama, a | 
‘suffragare questa nota di pessi- | 
mismo. 

Innanzitutto c'è da considera. 
te che l'inizio del dibattito ha 
visto scendere in. campo espo- 
menti non di primissimo piano 
dei maggiori partiti protagoni- | 
sti ed artefici delle diatribe di | 
questa riforma. Comunque, è fa- | 
cile comprendere come, con i| 
riflettori puntati su queste pri: | 
me schermaglie, gli interventi 
odierni fossero stati attentamen- | 
te calibrati nelle rispettive sedi | 
e così ne è scaturita puntuale 
la piena conferma non solo del- 
le divergenze esistenti soprattut- 
to tra democristiani e socialisti, 
ma anche della piena convinzio- 
ne dî entrambi i partiti di esse- 
re sulla strada del giusto e del 
l’irrinunciabile, \e pertanto di 
non potersene discostare neppu- 
re di un passo, per cercare di 
dar vita alla consueta soluzione 
di compromesso. 

Altro elemento non certo se- 
condario al primo: sinora negli 
ambienti politici sì era fatto ri- 
levare che pur essendoci delle 
difficoltà, alla lunga sarebbero 
state superate, perché in fondo 
nessuno degli uomini che è al 
timone della barca ha intenzio- 
ne di mandarla a picco. In real- 
tà, proprio oggi un discorso te» 
nuto da Forlani al gruppo, sena- 
toriale della DC ha clamorosa: 
mente posto in luce che il par- Ì 
tito di maggioranza relativa non | 
è disposto ad ulteriori cedi- 
menti per evitare che la corda 
si spezzi. 

Forlani ha chiaramente affer- 
mato che «la sensazione che or- 
mai stia prevalendo una ten- 
denza corrosiva destinata a dis- 
solvere la possibilità di incon- 
tro e di collaborazione tra i 
quattro partiti è largamente dif- 
fusa». Se ne deve dedurre che 
ormai la DC è sul punto di but- 
tare le carte all’aria, mantenen- 


i 


luta intransigenza? 

Nonostante tutto è ancora | 
presto per dirlo, anche perché | 
già nei giorni scorsi più volte 
la tensione all’interno del qua- 
dripartito sembrava al ‘limite 
dell'esplosione e si era giunti 
ad un passo dalla crisi, quando 
i capigruppo della Camera han- 
no respinto la proposta gover- 
nativa di approvare subito la 
legge per il Mezzogiorno, ma 
puntualmente e tenacemente Co- 
lombo è riuscito a ricucire quel- 
le che anziché smagliature ap- 
paiono sempre più come vere 
e proprie lacerazioni. 

Il presidente del consiglio sta 
cercando ancora di sviluppare 
intensamente il suo lavoro di 
mediazione. Dopo il colloquio 
avuto sabato scorso con Man.| 
cini, oggi si è incontrato con 
Forlani e con Ferri. Forlani ha 
incoraggiato Colombo a compie- 
te ogni sforzo per arrivare ad 
una soluzione di compromesso, 
poiché sarebbe molto grave — 
ha osservato — se su un dise- 
gno di legge di tanto rilievo non 
sî riuscisse a trovare una inte- 
sa. Ha anche aggiunto che l’ipo- 
tesi di un rinvio apparirebbe 
come una aperta ammissione 
della incapacità della maggio- 
tanza ad operare mmogenea.| 
mente. 

A questo punto c'è da chie- 
dersi: perché, seppure da varie 
settimane la temperatura si 
manteneva su valori alti atte- 
nuandosi di tanto in tanto con 
qualche «accordo procedurale», 
improvvisamente sembra di nuo- 
vo salita fino al limite di fu- 
sione? La risposta bisogna cer- 
carla allargando il giro d’oriz- 
zonte oltre il ristretto ambito 
delle riforme. Infatti è tornata 
sul tappeto la grossa questione 
delle giunte locali, nelle quali 
non sono.in ballo parole. ma il 
godimento o meno di «fette di 
potere». Sia alla giunta regiona- 
le ligure sia in quella piemonte- 
se (solo per citare i casi più 
clamorosi) si sono create spac- 
cature che per ora appaiono in- 
sanabili. Nel primo caso sono 
stati i socialisti ed i socialdemo- 
cratici a spararsi addosso, men. 
tre i democristiani stavano alla 
finestra; nel secondo caso, pro- 
tagonisti sono stati i democri- 
Stiani ed i socialisti, mentre il 
PSDI fungeva da spettatore. 


E° chiaro che in questo cam- 
po ben più facilmente si ali 
Îmentano le polemiche ed i ma- 
lumori. E infatti, come si è det- 
to, se i socialisti nei giorni scor- 
si non hanno risparmiato le 
frecciate, oggi è stato Forlani al 
gruppo senatoriale della DC a 
fare il discorso sostanzialmente 


intransigente. Il segretario de- | manifesta un disaccordo in ordi- | ne anche sui problemi interni 


mocristiano ha fatto presente! 
che in occasione del vertice qua- | 


aripartito di verifica (così è sta-| caso non siamo rimasti soli a|più presto «per condurre quel. 


to chiamato, anche se in real. | 


tà non ha né verificato, né chia-|tà della formula di centro-sini-| profondita senza riserve di al- 


rito nulla - n.d.r.) egli fece pre-| 


sente che il gruppo senatoriale | mo che malgrado tutto, questo | lani avrà indubbiamente ampia 
avrebbe proposto dei migliora-|collegamento di centro-sinistra | eco. E’ chiaro che il segretario 


mente alla legge sulla casa. 
«E° veramente singolare — ha 
osservato in proposito — che si 
sollecitino continuamente gli ap- 
porti parlamentari anche delle 
opposizioni e poi si neghi la le- 
gittimità per i gruppi parlamen- | 
iari della maggioranza di contri- 
buire all’approfondimento delle 
iniziative di governo e dei. dise- | 
gni di legge, dei quali questi! 
eruppi porteranno la responsa- 


bilità prevalente nel Paese». Lo 
accordo può essere trovato se | 
c'è la volontà, ma il discorso 
cambia — ha sostenuto — «se si | 


ne al quadro politico». 
Forlani si è chiesto «se per 


credere alla validità e alla utili 


stro. Non lo crediamo, pensia- 


debba essere continuamente ri- 
cercato». A questo punto For- 
lani ha parlato della diffusa sen- 
sazione del prevalere della «ten- 
denza corrosiva»y, che — ha sot- 
tolineato — «nasce in primo luo- 
go dai comportamenti pratici 
non coerenti rispetto al quadro 


| politico, che con la collabora- | prossimi giorni, cioè prima che 
| zione si intendeva offrire e ga- | il 4 agosto, per la riforma della 


rantire, e dalle polemiche che 
quei comportamenti tendono 
sempre ad esasperare». E’ evi 
dente il riferimento ‘alle giunte 
locali oltre che alle riforme. 

Il segretario democristiano ha 
poi ampiamente preso posizio- 


di partito, auspicando che il 
| consiglio nazionale si svolga al 


| l'esame e quella riflessione ap- 


| cun genere». Il discorso di For- 


| della DC non è disposto a cedi- 

| menti, ha intrapreso la strada 
della cosiddetta «centralità de- 

| mocratica» e vuole portarla a- 
vanti a qualsiasi costo. 

| In queste condizioni, l’opera 

| di mediazione che Colombo do- 

| vrà continuare a svolgere nei| 


casa si passi dalla polemica del- 
la discussione al terreno mina- 
| to degli articoli della legge, ap- 
| vare sempre più difficile. E. an- 
| cora una volta c'è chi da per 
fee che la erisi è imminente, 
Roberto Perugini 


E' INIZIATO 


IN TONO MINORE IL DIBATTI 


TO IN AULA 


Posizioni immutate 
al Senato perla casa 


La D.C. vuole le modifiche, il PSI non ne vuole sapere 
Appello del PCI ai socialisti a usare la «forza unitaria» 


PALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Da oggi, al Senato, maratona 
per l’anprovazione delle rifor- | 
me: dodici giorni «caldi» per la 
coalizione di centro-sinistra. Se- 
condo la tabella di marcia, è 
stata affrontata. per prima la 
discussione generale sulla ri 
forma per la casa. Siamo quin: 
di ancora nella fase preparato- 
ria; è a partire dal 4 agosto, da- 
ta d'inizio delle votazioni dei 
singoli articoli per la casa e 
ber la riforma tributaria che, 
se non interverrà un accordo 
si entrerà nella zona minata. 

Ha aperto il dibattito il so- 
cialproletario Raîa. Il proble 
ma della casa — ha detto — 
viene affrontato, per responsa: 
bilità della maggioranza e par 
ficolarmente della DC, nella più 
profonda confusione. Le riserve 
della DC nascondono la deter 
minazione di modificare il di. 
segno. di legge sui punti più 
qualificanti ‘per mantenere in 
vita i vecchi equilibri. I social | 
proletari — ha concluso — pun- 
tano ad ottenere mielioramen- 
ti e sì battono per una legge ri- 


spondente alle rivendicazioni 
ponolari, 
Per il comunista Cavalli il 


testo approvato dalla Camera 
non è uno strumento risolutivo 
di riforma, ma soltanto un ti- 
mido avvio di un discorso nuo- 
vo nel settore dell'edilizia e 
dell’urbanistica, che «apre al 
cune brecce nel sistema della 


La situazione 


Ancora una volta la tensione 
all’interno del quadripartito sem- 
bra giunta al limite di rottura. 
L'avvio del dibattito sulla casa 
al Senato ha puntualmente con- 
fermato che DC e PSI non solo 
sono su posizioni divergenti, ma 
non sembrano minimamente in- 
tenzionati a cedere di un passo, 
La tensione si è ‘accresciuta in 
seguito ad un discorso fatto da. 
Forlani al gruppo senatoriale de- 
mocristiano. Il segretario del 
partito è apparso, per la riforma 
della casa e soprattutto per il 
problema delle giunte locali che 
costituisce un problema ancor 
più spinoso, su posizioni intran- 
sigenti, rilevando che si diffonde 
sempre più la sensazione di una 
tendenza corrosiva all’interno del 
quadripartito. Forlani ha anche 
osservato che è possibile trovare 
un accordo, solo se c'è la neces- 
saria intesa sul quadro politico. 

Comunque, Colombo sta prose- 
guendo i suoi sforzi per cercare 
di giungere ad un compromesso 
sulla riforma della casa. Teri ha 
avuto in proposito colloqui con 
Forlani e con Ferri, Il suo lavo- 
ro appare però sempre più diffi. 
cile, proprio per l'inserimento 
delle polemiche conseguenti alle 
spaccature della coalizione nelle 
giunte regionali della Liguria e 
del Piemonte. 

‘Ancora esecuzioni nel Sudan: 
ieri è toccato a un ex-ministro 
del governo Numeiri, che è stato 
impiccato per aver appoggiato il 
Tegime ribelle nei brevi giorni 
della sua permanenza al potere. 
Intanto, è in corso il processo 
contro il leader del PC, Mahjoub, 
il quale ha negato di aver guida. 
ta il colpo di stato contro Nu 
Meiri: la sua sorte, comunque, 
Sembra tragicamente scontata 
Contro la sanguinosa repressione 
nel Sudan, hanno preso posizio- 
ne — ma in maniera alquanto 
imbarazzata, a causa dei partico. 
lari interessì e legami del mondo 
comunista con lo scacchiere me: 
diorientale — l’Unione Sovietica 
e altri paesi dell’Est europeo. 


| Paese. 


| rendita parassitaria», Infatti, si 


tratta pur sempre — ha det- 
to — di un compromesso ri- 
spetto alle reali esigenze del 
Confermato l'impegno 
dei comunisti di fronte alle loro 
organizzazioni di fare appro- 
vare la legge nel testo della 
Camera, Cavalli ha rivolto un 
appello ai socialisti perché fac- 
Ciano pesare nei ravnorti con 
il governo e con la DC la for- 
za del ravvorto unitario. 

Ha preso subito dopo la pa- 
rola il primo degli oratori del- 
la DC, Alessandrini (nel dibat- 
tito interverranno due oratori 
per “ruppo). Innanzi tutto ha 
hesato che la DC abbia una po- 
sizione negativa nei confronti 
dell’introduzione del diritto di 
superficie per. l’edilizia econo- 
mico popolare, e ha criticato la 
carenza dell'intervento pubbli. 
co nel settore edilizio, special- 
mente negli ultimi anni. Ora — 
ha detto — si deve riparare, 
ma i 2,500 miliardi disponibili 
in un triennio sono del tutto 
insufficienti. 

Per quanto riguarda l’espro- 
priazione dei suoli, la legge an- 
ticipa principi che dovranno 
ispirare la nuova legge urbani. 
Stica, ma mentre è accettabile — 
ha sottolineato Alessandrini — 
l'espropriazione delle zone di 
espansione secondo il valore 
medio delle colture agricole, 
«sono discutibili le espropria- 
zioni nel tessuto urbano, se si 
considerano le indennità propo- 
ste, pari al valore agricolo me- 
dio della coltura più redditizia 
della regione agraria, moltipli- 


| cato per coefficienti dail'1,1 al 


5, In molti casi, tale espropria- 
zione è un vero e proprio annul- 
lamento discriminatorio di legit- 
timo risparmio che susciterà un 
contenzioso alla fine, ritardan 
do l’applicazione della legge. 
Anche l'ampiezza delle zone da 
espropriare è troppo vasta». 

Alessandrini ha quindi eritica- 
to a fondo l’art. 35 della lesge, 
che resola l’uso delle rase eco- 
nomiche popolari costruite su 
aree espropriate e cedute in 
proprietà piena. La macchinosa 
procedura in caso di vendita 
dell'abitazione — ha detto — è 
vessatoria. «Che proprietario è 
infatti colui che per vendere 0 
affittare l'alloggio deve  rivol- 
gersi al comune, affinché que 
st'ultimo determini il valore 
dell’abitazione o ne determini 
l’affitto?» La riforma della ca- 
sa così come è giunta al Senato 
— ha concluso il senatore demo- 
cristiano — risente della fret- 
ta con la quale è stata approva: 
ta. E' pertanto auspicabile che 
l'assemblea accetti alcuni emen- 
damenti per renderla più ade- 
rente alle istanze della genera- 
lità dei cittadini». 

La posizione! dei socialisti è 
stata confermata dal senatore 
Lucchi. «Il PSI — ha dichiara- 
to — conserva su questa legge 
un atteggiamento fermo, non 
per spirito crisaiolo o per coc- 
ciuta ricerca del braccio di fer- 
To, ma perché è convinto che 
il provvedimento sia essenzial- 
mente valido e contenga parti 
fortemente riformatrici e inno- 
vatrici». Per quanto riguarda il 
problema della concessione 0 
del diritto di superficie, il se- 
natore socialista ha detto: «Se 
vogliamo assicurare alla collet- 
tività il controllo delle aree edi- 
ficabili, non possiamo sottrarci 
alla creazione del diritto di su- 
perficie». 

«L'uso del territorio ha 
proseguito Lucchi — va discipli- 
nato e lo può essere con la di- 
sponibilità pubblica del suolo, 
da riservare all’edilizia  econo- 
mica e popolare. Tutto ciò non 
contrasta con l'aspirazione alla 
proprietà dell’alloggio, che non 
è affatto condizionata o morti- 
f *a per il fatto che dopo tem- 
pi lunghi torna alla collettività. 


| Non ci soddisfa, invece, la pre- 
senza di due regimi di godimen- 
to delle aree ail'interno degli 
| stessi piani di zona, perché fon- 
| te di muove categorie di privi | 
| legiati»: 

L'opposizione ‘dei liberali e 
dei missini è stata ribadita dai 
senatori Perri \e Crollalanza, 
Perri ha dichiarato che la leg- 
ge non fornirà alcun contributo 
| alla soluzione del problema abi- 
tativo che, anzi, nei prossimi 
anni è destinato ad aggravarsi 


ulteriormente. Alcune. disposi 
zioni del provvedimento — ha 
sottolineato — pongono gravi 


limitazioni agli inve! enti pri- 

vati e alla loro redditività, men- 

tre non v'è molto da atteridersi 
R 


Continua in 2.a pagina 


VIA LIBERA PER LA LUNA 
DOPO ORE DI INCERTEZZA 


Un misterioso corto circuito aveva fatto accendere una spia: si era temuto di dover annullare 
lo sbarco - Ma una riuscita prova di accensione del motore principale ha fugato le perplessità 


RO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 27 


Nonostante un misterioso in-| è 


conveniente verificatosi ieri, 
uppena qualche ora dopo il 
lancio, l'«Apollo 15» continue- 
tà la sua missione, e tenterà 
di portarla a termine secondo 
il programma. previsto, incluse | 
le tre esplorazioni di David 
Scott e James Irwin nella pia 
nura ai piedi degli Appennini 
lunari. 

La conferma ufficiale è stata 
data dalla «NASA» alle 14,14 
di oggì (ora di New York, cor- 
rispondente alle 20.14, ora ita- 
liana), dopo una riuscita prova 
di accensione del motore prin- 
cipale del veicolo. «Era esat- 
tamente quello che speravamo 
di vedere» ha detto agli astro- 
nauti Joseph Allen, addetto al- 
le comunicazioni tra il centro 
di controllo di Houston e lo 
«Apollo». «Procederemo con la | 
missione prevista» egli ha ag- 
giunto. «Via verso Hadley» ha 
risposto Scott dalla cabina di 


comando, riferendosi al luogo |. 


inecuì è previsto Vatterraggio 
del- modulo lunare, venerdì 
prossimo. 

I problemi dell'«Apollo» era- 
no cominciati stanotte (ora 
italiana), in uno dei momenti 
cruciali del viaggio, cioè quan- 
do il veicolo spaziale aveva 
imboccato da poco la traietto- 
ria che lo sta portando verso 
il satellite terrestre e si tro- 
vava a non più di 32 mila chi- 
lometrì dalla Terra: un corto 
circuito di natura imprecisata 
ha fatto accendere una delle 
numerose spie luminose che sì 
trovavano sul pannello di co- 
mando dell’«Apollo». La noti- 
zia non è stata resa subito no- 
ta: le prime informazioni si so- 
no avute, infatti, verso le 0.30 
quando gli- esperti di Capo 
Kennedy avevano già elabora- 
to alcune ipotesi sulla possibi- 
le natura dell’avaria e sulla| 
portata delle sus, cattseguenze. | 

Non si escludeva che la par- 
te centrale della missione —) 
proprio quella che racchiude 
tutto il significato scientifico | 
di questa quarta impresa lu- 
nare dovesse essere sop- 
pressa: in questo caso, lo 
«Apollo 15) e i suoi tre uomi- 
ni d'equipaggio si sarebbero li- 
mitati a orbitare intorno alla 
Luna (compiendo una «missio- 
ne di ripiego», già prevista co- 
me alternativa în caso di pro- 
blemi) e sarebbero tornati sul- 
la Terra in anticipo, senza at- 
terraggio sul suolo lunare. 

Il risultato della prova di 
accensione compiuta oggi, pur 


SS 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Capo Kennedy — Nonostante l'inconveniente tecnico registrato a bordo, il volo dell’«Apollo 15» procede normalmente: giustificato, 
quindi, il sorriso di William Anders (astronauta dell’«Apollo 8»), Sam Philips (già direttore del programma «Apollo»), Wernher 
von Braun (il celebre pioniere dell’astronautica) e James Fletcher (amministratore della NASA, l’ente spaziale americano) 
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non avendo fornito elementi 
utili alla comprensione delle 
cause del corto circuito, sem- 
bra eliminare qualsiasi dubbio 
circa il completo svolgimento 
delle prossime fasi del viag- 
gio. Il «test»'è stato compiu 
accendendo per un secondo il 
motore principale esistente sul 
modulo di servizio dell’«Apol- 
lo»; il veicolo aveva superato 
da trenta minuti la metà esat- 
ta del percorso tra la Terra e 
la Luna, e mancavano ancora 
due ore e mezzo a una mano- 
vra di aggiustamento della rot- 
ta. Il motore provato è d’im- 
portanza fondamentale nella 
missione, poiché viene utiliz- 


i gato sia per entrare in orbita 


intorno alla Luna sìa per uscir- 
ne, al momento del ritorno 
verso la Terra, 

Prima che venisse compiuto 


il controllo previsto — risolto- 
si anche în una «superba corre- 
zione di rotta», secondo i suc- 
cessivi commenti di Joseph Al- 
len — le ipotesi sul luogo in 
cui il corto circuito poteva es- 
sersi prodotto erano tre: alla 
base della spia luminosa, a 
causa di un contatto elettrico 
«allentato» e quindi difettoso; 
mei controlli automatici che 
servono per avviare il motore 
eventualmente anche da Terra; 
nei fili elettrici che collegano 
il pannello di comando alle 
pompe e alle valvole attraver: 
so cui passa il carburante per 
il motore. 

Nessuna delle tre possibilità 
metteva in pericolo la vita de- 
gli astronauti: le prìme due, 
inoltre, non comportavano pro: 
blemi sostanziali, poiché era 
possibile fare a meno, per 


continuare normalmente la 
missione, sia della spia difetto 
sa, sia del meccanismo auto: 
matico d’accensione. Un inter. 
rutore a mano installato a bor- 
do permette, infatti, d’avviare 
il motore anche quando lim: 
pianto automatizzato non jun 
ziona a dovere, 

Soltanto la terza ipotesi era 
quella che poteva mandare a 
monte l'impresa se sì fosse ri 
velata giusta. Il viaggio sareb- 
be potuto continuare, poiché 
ogni veicolo «Apollo» è costrui: 
to con tutti gli impianti fon- 
damentali «doppi», e anche le 
valvole e le pompe del carbu- 
rante sono controllate da un 
sistema elettrico duplice, metà 
del quale funziona da «riserva» 
per eventuali situazioni di 
emergenza. Ciò SIR anche 
che, se una delle due parti 


"CONTINUA A MIETERE VITE LA SPIETATA REPRESSIONE VOLUTA DAL PRESIDENTE NUMEIRI 


Kartum, 27 

L’ex ministro sudanese per 
gli affari meridionali, Joseph 
Garang, è stato giustiziato oggi 
mediante impiccagione, per par- 
tecipazione al fallito colpo di 
stato contro Numeiri: lo ha an- 
nunciato Radio Omdurman. Sal- 
gono così a 13 le condanne a 
morte eseguite nel Sudan: 11 
militari sono stati fucilati e 
due civili impiccati. Garang — 
un. medico proveniente dalla 
regione meridionale del Sudan, 
dove da anni è in corso una 
ribellione — era stato definito 
da Numeiri «l’unico comunista» 
al governo prima del colpo di 
stato, 

E’ intanto in corso il proces: 
so del segretario generale del 
PC sudanese, Mahjoub, accusa- 
to di «atti di guerra contro il 
governo», nonché di due capi 
d'accusa per violazione del de- 
creto del «consiglio rivoluzio- 
nario» sugli atti sovversivi. Al 
l’udienza d’apertura del proces- 
so (che si svolge in un locale 
della caserma Shagara, a 10 
chilometri da Kartum) sono sta- 
ti ammessi per la prima vol. 
ta alcuni rappresentanti della 
stampa locale ed estera. Mah- 
joub si è dichiarato innocen- 
te delle tre imputazioni ascrit- 
tegli: egli ha ripetutamente nega- 
to ‘di essere stato coinvolto nel 
colpo di stato attuato dagli uf- 
ficiali dell’esercito, dichiarando: 
«Sapevo che vi era scontento 
nel paese, ma non ho organiz 
zato il colpo». 


ziana «Men», in un dispaccio da 
Kartum, ha annunciato che Mu 
stafa El-Rhougli è stato condan- 
nato, stamane, a 20 anni di re 
clusione da un tribunale mili- 
tare superiore sudanese; secon- 
do la stessa fonte, il tenente 
Zuheir  Kassem Ali Bakir, ac- 
cusato di partecipazione al faì- 
lito colpo di stato, è stato con- 
dannato a 4 anni di carcere 
Un altro ufficiale, infine, è 
stato condannato da un tri 
bunale militare ad una pena 
detentiva: si tratta del maesio- 
re Mubarak Hassan El-Zein, 
condannato a 7 anni di carcere. 


Ex ministro impiccato nel Sudan 
Il leader del PC si dice innocente 


«Sapevo che vi era scontento nel paese, ma non ho organizzato il colpo) ha dichiarato Mahjoub ai giudici 
Tredici le condanne a morte con l'odierna esecuzione di Joseph Garang - Pene detentive per tre ufficiali 


MAHJOUB 
A MORTE 


Kartum, 27 
‘A tarda ora della notte, Ra- 
dio Omdurman ha comunica. 
to che il segretario del PC 
sudanese Mahjoub, è stato 
condannato all'impiccagione. 
(Ap) 


Dal canto suo, l'agenzia egi-! 


Kartum — Il leader del partito 


IMBARAZZATE PROTESTE RUSSE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 27 

Disagio e imbarazzo carat- 
terizzano la posizione della 
Unione Sovietica e degli altri 
paesi comunisti dell'Est euro- 
peo, di fronte ai sanguinosi 
‘avvenimenti del Sudan, dove 
il colpo di stato comunista 
della settimana scorsa è rien- 
trato dopo tre giorni e il Pre- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccoic») 
comunista sudanese, Mahjoub, 


viene condotto al quartier generale dell’esercito dopo l’arresto 


sidente Numeiri, di nuovo alla 
testa del paese, ha dato l’av- 
vio a una sanguinosa repres- 
sione, che tende a «cancella- 
re» il partito comunista suda- 
nese, il più forte di tutta la 
Africa. 

Il Cremlino, ufficialmente, 
aveva finora mantenuto un ri- 
serbo chiaramente ispirato al- 
la «Ragion di Stato», oggi per 
la prima volta, attraverso la 
«Tass», ha manifestato la pro- 
pria viva preoccupazione. per 
gli avvenimenti del Sudan. Nel 
commento della «Tass» si par- 
la di «terrore» e di «un’isteri- 
ca campagna anticomunista», 
per poi aggiungere che l’inte- 
To popolo sovietico «spera che 
i dirigenti sudanesi si renda- 
no conto del pericolo rappre- 
sentato dalla strada imbocca- 
ta dal paese». 


Nel commento della «Tass» 
si omettono precise richieste 
o frasi eccessivamente dure, 
né si arriva a un’aperta con- 
danna per quanto sta avve- 
mendo: vi si trovano invece 
parole come «allarme» 0 «spe- 
ranza», parole che tradiscono 
la delicata posizione in cui è 
venuta a trovarsi l'URSS di 
fronte al fallimento del colpo 
di stato comunista nel Su- 
dan. C'è anche da tener pre- 
sente che il Presidente Nu 
meiri nella sua azione repres- 
siva anticomunista, ha il pie- 
no appoggio del Presidente 
egiziano, Sadat, cioè del più 
importante alleato che l’Unio- 
ne sovietica abbia nel Medio 
Oriente. 

Il testo del commento della 
«Tass» è stato evideritemente 
redatto con estrema’ atteiiio- 
ne alle parole, nella preòcu- 
pazione di evitare di creare 
nuove difficoltà alla politica 
sovietica nello scacchiere me- 
tidionale: nessuna minaccia 
diretta, ma solo la speranza 
«che i dirigenti sudanesi tro- 


vino in se stessì la forza per 
tornare sulla via del raffor- 
zamento dell’unità di tutte le 
forze patriottiche nazionali, 
per il successo della lotta con- 
tro l'imperialismo e la reazio- 
ne, per il rafforzamento del- 
l'indipendenza e per il pro- 
gresso sociale della Repubbli- 
ca democratica del Sudan». 


Nel commento della «Tass» 
si accenna anche all'arresto 
del segretario generale del P. 
C. sudanese, Mahjoub, accu- 
sato di essere stato il «cervel- 
lo» del colpo di stato fallito. 
«La vita di centinaia di eroi- 
ci figli del popolo sudanese 
— aggiunge la «Tass» — che 
hanno combattuto disinteres- 
satamente contro la reazione 
e.l’imperialismo, -per la. liber- 
tà e l'indipendenza del Su- 
dan, è in pericolo». 

La «Tassy definisce quindi 
gli avvenimenti sudanesi «al- 
larmanti», e aggiunge: «Tri 
bunali militari sono stati co- 
stituiti, e dure sentenze sono 
state emesse nei confronti di 
gente assolutamente innocen- 
te. La vasta campagna repres- 
siva contro i comunisti, che 
hanno tenuto sempre un at- 
teggiamento profondamente 
‘patriottico, è in completo con- 
trasto con i principi di pro- 
gresso sociale e democratico 
annunciati nel Sudan. 

Un'altra. protesta da Mosca 
— formulata, questa, dal Con- 
siglio centrale dei sindacati 
sovietici — è redatta in ter- 
mini molto. più energici di 
quelli della «Tass», ma è li- 
mitata alla scla esecuzione 
del sindacalista sudanese Al- 
Sheikh; in tale protesta, si ac- 
cusano le autorità sudanesi di 
avere perpetrato un vero e 
proprio assassinio, e si esal- 
tano i meriti del sindacalista, 
«al servizio della causa del po- 
popolo sudanese». 

A.P. 


non funziona, sì può «esclu- 
derla» completamente, lascian- 
do. invariate tutte le funzioni. 
del veicolo. Ma quando il «dop- 
pione d'emergenza» va fuori 
uso, le condizioni di sicurezza 
del veicolo non sono più quel 
le volute, soprattutto per le 
Jasi più delicate della missio- 
ne. Ecco perché, in base a una 
prudente ‘casistica preventiva 
dei rischi e deì pericoli, sareb- 
be stato necessario eliminare 
l'atterraggio sulla Luna. 

Il distacco del modulo luna 
re e il suo riaggancio quanda 
ritorna dal satellite terrestre 
sono momenti estremamente 
delicati; inoltre, quando una 
delle attrezzature principali di 
bordo — come i comandi per 
le valvole e le pompe del mo- 
tore centrale — perde il suo 
«doppione di sicurezza», qua- 
lunque prolungamento non in- 
dispensabile della permanenza 
nello spazio diventa un inutile 
rischio aggiuntivo. L'annuncio 
che il volo sarebbe ugualmen- 
te continuato con una soluzio- 
ne di ripiego si spiega col jat- 
to che ogni «Apollo», a ‘causa 
delle leggì balistiche e della 
«meccanica celeste» che gover- 
nano il suo viaggio, deve in 
ogni caso circummavigare la 
Luna, per poter tornare sulla 
Terra seguendo! la. traiettoria 
prevista. 

La prova compiuta stasera 
ha comunque fatto cadere de- 
finitwamente la terza e più 
drammatica ipotesi: il, motore 
sì è acceso, e ha funzionato 
regolarmente, La spia lumino- 
sa, bianca e intermittente, che 
risplende da ierì sul pannello 
dì controllo, esattamente al di 
sopra della testa di Aljred 
Worden, non preoccupa più né 
i tre astronauti né i tecnici 
di Houston e Capo Kennedy. 

A bordo, Worden ha già ri- 
preso i suoîì «esercizi fisiciy 
per mantenere in forma î mu- 
scolì nonostante l'assenza di 
gravità e di peso (gli altri due 
astronauti potranno muoversi 
a. sufficienza sulla Luna, dove 
esiste un sesto della gravità 
terrestre; ma Worden dovrà re- 
stare «senza peso» per dodici 
giorni consecutivi). Scott e Ir- 
win hanno già cominciato i 
‘preparativi per l'ispezione del 
modulo lunare, în programma 
per le prossime ore, 


Pietro Benni 
dell’uAnsa» 


L'ORO IN AUMENTO 
a Londra e a Parigi 


Londra, 27 

La situazione di incertezza che 
caratterizza i mercati valutari 
internazionali, sì riflette inevita. 
bilmente a Londra sul mercato 
dell'oro e degli auriferi, con 
plusvalenze e ‘aumenti nel set- 
tore. i 

L’«accelerazione» del mercato 
non deve però essere interpre- 
tata — secondo alcuni operato. 
Ti — come una «corsa all’oro». 
Oltre alle evidenti incidenze nel 
settore prodotte dalle incertezze 
valutarie, l'aumento del prezzo 
del metallo è stato infatti de. 
terminato da acquisti di specu. 
latori, che, «pur non in nume 
To rilevante sono sufficienti per 
Tianimare il mercato». 

Corso - primato dell'oro an- 
che a Parigi: il lingotto da un 
chilogrammo è stato quotato 
1.450 franchi, cioè 35 franchi più 
di ieri. Erano du» anni (cioè 
dal periodo vicino alla svaluta 
zione del franco) che l'oro non 
Taggiungeva una quotazione co. 
sì elevata. sul mercato. parigi. 
no. La parità è risultata di 42,02 
dollari l’oncia. Il volume delle 
transazioni si è elevato a 49 
Milioni di franchi, un milione 
più di ieri. (Ansa) 
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VOTAZIONI NETTAMENTE CONTRARIE ALL’ 


NIZIATIVA DEI METALMECCANICI 


CISL E UIL SANCISCONO 
IL NO» ALL’UNITÀ SEPARATA 


«Una scelta in contrasto con la linea delle confederazioni» - Preciso invito a FIM e UILM 
a rivedere gli impegni assunti - Oggi benzinai in sciopero - Una schiarita per gli alberghieri? 


Ì DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

I metalmeccanici aella L'IM e 
della UILM sono stati aperta: 
mente messi sotto accusa dalla 
CISL e dalla UIL. Questo, in so- 
stanza, il senso ai questa secon: 
da ‘e ultima giornaca aei lavori 
del consiguo generale della 
GISL e duel contato centrale 
della ULL,:preannunciato, fin da 
ieri, dai segretari generali delle 
due confeuerazioni, Storti e 
Vanni. La. CISL non ha avuto 
dubbi sulia strada da intrapren- 
dere, Dopo una lurga be 
all'interno della segre 
prevalsa: la: tesi della condanna 
qella' KIM, con un invito «a ri 
vedere gil impegni assunti dal 
consiglio generale unitario del- 
la FIUM, IM e UILM, perché 
în contrasto con la linea della 
conîederazione», 

Un ordine del giorno di que- 
sto: tenore è stalv stilato, ton 
senza pochi contrasti, dopo cir- 
ca tre ore di discussione, da un 
gruppo di lavoro, formato dal 
segretario generale aggiurito ael- 
la (CISL, Scalia e dai segretari 
confederali Macario, Reggio e 
Fantoni. Elaborato, il documen- 
to è stato rimesso alla segrete- 
tia confederale, e all'assemblea, 
che l’ha approvato con 72 voti 
a favore, 10 astenuti e 4 coitra- 
ti. «L'Unità della classe lavora- 
trice è l'obiettivo da realizzare 
e. pertanto, dice il documento 
approvato, l’unità di una © più 
categorie non giova al prucesso 
unitario, ma presenta, invece, 
pericoli di radicalizzazione è di 
ulteriore divisione. L'unità sin- 
dacale, per essere una valiua ri- 
sposta al riflusso conservalore 
in atto nel paese, non può che 
realizzarsì, aggiunge il docu- 
mento, nello stesso tempo, e 
con le stesse modalità statuta- 
rie, per tutte le categorie di la- 
voratori», 

A questa incisiva svolta, in 
fatto di unità sulla CISL si è ar- 
rivati dopo una lunga e laborio- 
sa battaglia, punteggiata dagli 
interventi. al consiglio generale. 

Stessa condanna è venuta dal- 
la UIL. Ai lavori del comitato 
centrale sono intervenuti, tra 
gli altri, anche i due segretari 
generali della confederazione, 
Ravenna per la corrente sociali. 
sta, e Ravecca per quella svcial- 
democratica, che, sia pura con 
toni e motivazioni diverse, han- 
no ribadito la tesi sostenuta ieri 
dal segretario generale -della 
UIL, Vanni. «I tempi fissari per 
l'unità, ha detto testualmente 
Ravenna, non sono saltai, ma 
solo condizionati dal supera 
mento delle divergenze sulle in- 
compatibilità, sui rapporti in- 
ternazionali, e sulle strutture 
sindacali in agricoltura». Ovve: 
ro, prima di fare l’unità, una 
scelta. che la UIL non ripudia, 


A giudizio per il furto 
di una scatola di cerini 


Bologna, 27 


Un uomo è stato rinviato 
a giudizio per il furto di una 
scatola di «cerini» semivuo- 
ta. E' Francesco Moretti, 59 
anni, di Ginosa, in provincia 
di Taranto, che nega l'adde- 
bito. Secondo l'accusa, alle 
2 di notte del 6 maggio di 
due anni fa, il Moretti, che 
era nella sala d'aspetto del- 
la stazione di Bologna, avreb- 
be introdotto più volte la 
mano nella tasca ci un com- 
merciante di Mantova, Ange- 
lo Protti, 19 anni, estraendo 
infine la scatola, senza che 
il derubato si accorgesse di 
nulla. Teste d’accusa. è uno 
studente, Francesco Manci- 
ni, di 28 ‘anni, di Montecati- 
ni, che, dopo aver seguito le 
«manovre» del Moretti, chie- 
se l'intervento di un agente 
della Polfer, il quale trovò 
appunto la scatola di cerini 
‘in possesso del Moretti. 

(Italia) 


7 } 
occorre risolvere tutte quelle 
questioni rimaste insolute. 

Più duro, ma egualmente chia- 
To, è stato Ravecca. Benvenuto, 
segretario generale della UIL, 
dopo, aver affermato come «i 
metalmeccanici nel loro consi 
glio generale si sono fatti 
co della realtà dell'intero movi 
mento sindacale, e che corse- 
guenzialmente tutte le loro de- 
cisioni si collegano a tale «teal- 
tà» si è difeso a spada tratta 
non dimenticando che la mi- 
glior difesa è l’attacco. «Nella 
UIL c'è oggi, ha detto, qualcuno 
che vorrebbe gestire una linea 
politica in termini egemonici, 
ipotizzando anche soluzioni di 
marca più o meno repressiva), 
In nottata, la UIL ha messo ai 
voti e quindi approvato un do- 

E passiamo alle notizia sul 
fronte delle agitazioni sindacali. 
Oggi i lavoratori ospedalieri si 
sono incontrati al ministero del 
cumento di aperta condanna 
lavoro con Donat Cattin. per 
tentare di sbloccare la vertenza. 
Il ministro ha informato ue fe- 
derazioni di catesoria e ia uele- 
gazione della FIARO (Federa. 
zione delle amministrazioni 
ospedaliere regionali) sulia de- 
cisione del governo circa la di- 
sponibilità dei 40 miliardi al 
netto per il rinnovo contratsua- 
le. I tre sindacati hanno sonvo- 
cato per domani mattina, sena- 
ratamente, i rispettivi organi 
esecutivi con il compito di esnri- 
mere una decisione circa l’at- 
tuazione dello sciopero. Ma pre- 
vale l'opinione che, pur con le 
dovute riserve. la soluzione del- 
la delicata vertenza non sia lon- 
tana. 

Domani si asterrà dal lavoro 
il personale del’ONMI (Opera 
nazionale maternità e infanzia) 
per sollecitare la soluzione del. 
le vertenze relative alla riduzio- 
ne dell'orario di lavoro, alla pa- 
rità normativa tra impiegati e 
operai e allo sblocco delle car 
riere. Lo sciopero bloccherà cir- 
ca 850 asili nido «con grave ci. 
sagio, dice un comunicato, per 
le madri lavoratrici». Infine. la 
federazione autonoma italiana 
‘benzinai (F.A.I.B.), ha procla. 
mato una nuova chiusa di 24 
ore degli impianti di 4distribu- 
zione carburanti domani. 6 

Matteo Giambi 


|] condo i sindacati, di sottoseri- 


AL MINISTERO DEL LAVORO 


TRATTATIVE A ROMA 


per l’Autobianchi 


Roma, 27 

Al ministero del lavoro si è 
svolto, stasera, un incontro tra 
il sottosegretario Toros e le 
parti interessate alla vertenza 
dell’Autobianchi di Desio, nel 
tentativo di portare a. soluzio- 
ne la controversia, dato che la 
FIAT si sarebbe rifiutata, se- 


vere l'accordo che interessa 
complessivamente i lavoratori 
di tutto il gruppo, fino a quan- 
do all’Autobianchi non. cesse- 
ranno le agitazioni. 

Il capo. della delegazione 


Fiat, avv. Cuttica, in una pau- 
sa del negoziato, ha dichiarato 


che, «all’Autobianchi continua 
l'agitazione con il cosiddetto 
‘’salto della scocca”, nonostan- 
te fosse stato preso dai sinda- 
cati dei metalmeccanici un pre- 


ciso impegno, che tutte le agi. 


tazioni sarebbero cessate con 
la sottoscrizione dell’ accordo 
Fiat raggiunto il 19 giugno 


SCOrSO). 
(Ansa) 


PER SOLI DUE VOTI 


GORRIERI IN EMILIA 
resta segretario d.c. 


Bologna, 27 
L'on. Ermanno Gorrieri è sta- 
to confermato segretario regio» 


nale della Democrazia cristiana 


dell’Emilia-Romagna. Al termi- 


ne di un dibattito svoltosi nel 
corso di una apposita seduta 
del comitato regionale, è stato 
approvato, con 27 voti favorevo- 
li e 25 contrari, un ordine del 
giorno che respinge le dimissio- 
ni presentate dall'on. Gorrieri 
il 21 giugno. 

Hanno votato a favore tutti i 
Tappresentanti della sinistra re- 
gionale (Forze nuove, Base e 
Amici dell’on, Moro), mentre 
hanno votato contro i rappre 
sentanti di ex impegno demo- 
cratico (dorotei), di nuove cro- 
nache: (fanfaniani), di forze li- 
‘bere (centristi) e di nuova re- 
gione (tavianei). 

I rapporti di forza nel comi. 
tato regionale emiliano della D. 
C. sono i seguenti: su 61 com- 
ponenti, la sinistra ne ha 28, 
i dorotei 16, i fanfaniani sei, i 
tavianei sei, i centristi cinque. 


IL PICCOLO 


NUOVA DIRETTRICE FRA L'ITALIA E LA FRANCIA 


Priorità del CIPE 


altraforo del Frejus 


L’opera sarà collegata al 


potenziamento dei porti 


Esaminato il bilancio di previsione per il 1972 


Roma, 27 

Lo schema del bilancio. pre- 
ventivo dello Stato per il 1972, 
che dovrà essere approvato dal 
governo. entro il 31 luglio, è 
stato esaminato dal Cipe. Il 
comitato interministeriale si 
riunirà la prossima settimana 
per esaminare i problemi degli 
accordi internazionali delle im- 
prese pubbliche ed in partico- 
lare quelli riguardanti l’accòr- 
do. Aeritalia-Boenig . e quello 
dell'Agip» nucleare. 

Secondo ‘quanto. informa un 
comunicato del ministero. del 
bilancio diramato subito dopo 
la riunione sì è anche procedu- 
to ad un primo esame della 
formazione "è. ripartizione dei 
flussi monetari tra le i 


stinazioni, ini conformità alle 


L'OPERAZIONE A 


NTI 


ERTO NUOVI CLAMOROSI SVILUPPI 


EROINA LA MERCE SEQUESTRATA 
ALLA PARRUCCHIERA INCENDIARIA 


Gli esami compiuti dal laboratorio della Criminalpol - La polvere, mezzo chilo, era stata trovata 
in casa della donna - Arrestato a Torino un altro presunto mafioso: sarebbe nel giro degli stupefacenti 


Roma, 27 

IL laboratorio chimico della 
Criminalpol ha comunicato, ai 
funzionari della squadra mobi 
le di Roma. i risultatì degli 
esami, compiuti su mezzo chi- 
logrammo di polvere bianca, 
trovata in un sacchetto di nai- 
lon, la settimana scorsa, in ca- 
sa di Elisabetta Indelicato, du- 
rante una perquisizione: si 
tratta di eroina. 

Come è moto, Elisabetta In- 
delicato, che è nata a Sciacca 
37 anni fa, fu arrestata merco- 
ledì scorso sotto l'accusa di 
aver provocato l’incendio ‘del 
proprio istituto di bellezza, in 
via Sardegna, per riscuotere ul 
premio assicurativo. Alla don- 
na, che si trova rinchusa nel 
carcere di Kebibbia, venerdì 
scorso è stato notificato anche 
un ordine di cattura emesso 
contro di lei dal Sostituto Pro- 
curatore della. Repubblica di 
Palermo, dott. Celesti, per as- 
sociazione per delinquere e per 
concorso con altre persone nel 
traffico dì stupefacenti. 

Le indagini, cominciate qual. 
che tempo fa dalla squadra mo- 
bile di Roma, in collaborazio- 
ne con quella di Palermo, 
con il «Narcotic Bureau» ame- 
ricano, sì sono’ concluse, co- 
me moto, con l'arresto della 
Indelicato, e di ‘altre nove per- 
sone, jra le quali il presunto 
capomafia siciliano, Rosario 
Mancino. Due investigatori del 
«Narcotic Bureau», spacciatisi 
per capitani di navi mercantili, 
andarono dall'Indelicato, e le 
proposero l'acquisto di una 
partita di eroina per 120 milio- 
ni di lire che, immessa neì mer- 
catì americani, avrebbe loro 
/ruttaio circa mezzo miliardo 
di lire, 

La donna sì disse d'accordo 
e così agli investigatori Ju pos- 
sibile mettersi in contatto con 
trafficanti siciliani che prese 
ro a loro volta contatto con 
elementi mafiosi italo-america- 
nì. Nel {rattempo la Indelica- 
to, che si trovava in cattive 
condizioni economiche, pensò 
di vendere l'appartamento di 
via Sardegna. non avendo tro- 
vato alcun acquirente, la don- 


GS 


na pensò di incendiare l'istitu-| £ 


to di bellezza per riscuotere il 
premio dell’assicurazione. Alla 
notizia dell'incendio il dott. Ca- 
passo e il dott. Masone delia 
Squadra mobile, î quali da 
tempo sorvegliavano la Indeli- 
cato, giunsero sul posto e ar- 
restarono la. siciliana per ‘in- 
cendio doloso e tentativo di 


truffa. Nel corso di un sopral 
luogo compiuto nell'apparta- 
mento dell'Indelicato gli inve- 
stigatorì trovarono  mell’inter- 
no di una poltrona, un sacchet- 
to di nylon contenente mezzo 
chilo di polvere bianca inodo- 
re che, come si è detto, esa- 


minata dagli esperti è risulta- 
ta essere eroina. il cui valore 
sì aggira intorno ai sei milioni 
di lire. 

A Palermo intanto, sì è ap- 
preso che la polizia di Torîno 
ha arrestato, la' scorsa notte 
nel capoluogo piemontese, do- 
ve ‘si trovava in ferie con la 
famiglia, Francesco Alicata, ai 
29 anni, fratello di Giovanni 
che è già în carcere, colpito 
da ordine di cattura emesso 
dal dott. Celesti. L'uomo sa- 
rebbe collegato con Mancino 
e con la Indelicato. A Paler- 
mo Alicata gestisce un super- 
mercato in via Giovan Batti- 
sta Impalmeni, proprio alîe 
spalle del palazzo di giusti. 
zia. L'operazione che ha con- 
dotto alla sua cattura è stata 
coordinata tra le squadre mo- 
bili di Palermo, Roma e To- 
rino. 

Francesco Alicata è stato ar- 
restato nelle prime ore di sta- 
mane in un albergo vicino al- 
la stazione di «Porta nuova» 


Era giunto a Torino ieri sera 
a bordo di una ‘Alfa Romeo 
«1750» targata Palermo, vesti 
va elegantemente e aveva una 
sola valigia tipo «24 ore». La 
«Mobile» torinese sì è accorta 
della sua presenza in città con- 
trollando i cartellini degli u- 
berghi e un funzionario, accom- 
pagnato da alcuni agenti, è 
subito andato ad arrestarlo. 
La porta della camera è stata 
aperta da un dipendente dello 
albergo: Francesco Alicata era 
ancora a letto quando gli è 
stato notificato il mandato di 
cattura: ha mantenuto un at- 
teggiamento calmo ed educato 
e non ha opposto la minima 
resistenza. E’ stato poi accom: 
pagnato in questura dove è sta- 
to interrogato dal capo della 
«Mobile» dott. Montesano. 
Da parte sua il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Salvatore Celesti, il magi 
strato che conduce l'indagine 
sui. presunti mafiosi che sa- 
rebbero implicutì în un vasto 


ANNA TORNA A CASA 


(Telefoto UPI al «Piccoloy) 

Londra — La principessa Anna sorride al suo arrivo all’aero- 
porto, di ritorno a Buckingham Palace, dopo il periodo di 
convalescenza in Scozia, in seguito alla recente operazione 


traffico di siupefacenti — Ro- 
surìo Mancino, presunto capo- 
mafia; Elisabetta Indelicato, la 
siciliana ch gestiva a Roma 
un salone di bellezza che avreb- 
be dato alle fiamme per incas- 
sare una cospicua assicurazio- 
ne ed altre otto persone — na 
proseguito gli interrogatori nel- 
le carceri dell'«Ucciardone». Il 
dott. Celesti intende accertare 
l’effettiva portata del presunto 
traffico di stupefacentì, prove- 
nienti da Medìo Oriente e di- 
retti negli Stati Uniti che se- 
condo il rapporto deì carabi- 
nieri e della polizia avrebbe 
avuto in Mancino il «cervello» 


linee di sviluppo fissate dalla 
programmazione. Il comitato — 
informa il comunicato — in at- 
tuazione di quanto disposto dal. 
la legge 18 dicembre 1970, nu- 
mero 1034, ha definito anche le 
direttive per. il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi), ai fi- 
ni della determinazione dei 
prezzi dei medicinali. Il Cipe 
si è riservato di riesaminare la 
situazione del settore, 

‘Di particolare interesse il. co- 
municato relativo ai lavori del 
Cipe, in cui si annuncia. che 
«sulla base delle conclusioni a 
cui è pervenuta la commissione 
interministeriale per. i valichi 
e trafori alpini il Cipe ha poi 
preso in esame, in relazione al- 
le trattative in corso con la 
repubblica francese, i coliega- 
menti tra i due paesi in parti- 
colare il Cipe — prosegue il 
comunicato — ha dichiarato di 
interesse prioritario la direttri- 
ce di collegamento tra la val 
le del Po e la valle del Rodano 
occidentale che comporta la 
realizzazione del traforo auto- 
stradale del Frejus, sottolinean- 
co che tale direttrice di colle- 
vamento dovrà inquadrarsi nel- 
le linee programmatiche dello 
assetto territoriale del pae- 
se, con particolare riguardo ai 
porti». 

«Il Cipe — conclude il co- 
municato — ha infine approva- 
to, su proposta del commtato 
dei ministri per il Mezzogiorno, 
una variante al viano di coor- 
dinamento riguardante il set- 
tore della vesca locale allo sco- 
po di agevolare la demolizione 
di vecchi natanti e la costru 
zione di nuove unità in sosti 
tuzione di quelli demoliti». 

In relazione alla stabilita 
priorità del traforo autostrada- 
le del Frejus il ministro della 
marina mercantile, sen. Gioa- 
chino Attaguile, al termine del- 
la riunione del Cipe, ha dichia- 
rato: «Debbo esprimere la mia 
soddisfazione per il fatto che 
il comitato in sede di discus- 
sione degli oneri e dei pro- 
grammi relativi al traforo del 
Frejus, abbia accolto, facen- 
dola propria quale direttiva, 
una mia proposta tendente a 
collegare l’opera stessa con il 
necessario: potenziamento dei 
porti italiani» 

«Infatti — ha proseguito il 


e nella siciliana il punto di 
smistamento. (Ansa) 


SI TRASFERISCE A ROMA 
— ELDA DE MAURO 


lascia Palermo 
Palermo, 27 

Elda. .De Mauro, la moglie 
del giornalista dell’«Ora», se 
questrato dinanzi la sua abita- 
zione la sera del 16 settembre 
scorso, lascia Palermo, insie- 
me con la ‘figlia, Junia, per 
trasferirsi a Roma. La parten: 
za della signora è prevista per 
domani mattina. Oggi un auto 
carro ha caricato i mobili por- 
tando via anche la «BMW» 
1600, alla guida’ della quale 
Mauro De Mauro era giunto 
sotto casa, prima di scomparire. 

Come è noto, la vettura ven- 
ne ritrovata 24 ore dopo il se- 
questro, a circa tre chilometri 
di distanza, da viale delle Ma. 
gnolie, dove abitava il giorna- 
lista. A Palermo rimane l’altra 
figlia di De Mauro, Franca, 
sposatasi circa due mesi dopo 
la scomparsa del padre con un 
medico, il dottor Salvo Mirto, 
Eida De Mauro, insegnante di 
educazione fisica, ha ottenuto 
il trasferimento in un liceo ro- 


mano. (Ansa) 
SIRIRDO SS I 


ANCORA SCIOPERI 
alla Fiat di Rivalta 


Torino, 27 

Alla Fiat di Rivalta sono pro- 
seguiti gli scioperi per prote- 
Stare contro l'aumento della 
produzione, disposto dall’azien- 
da contemporaneamente all’au- 
mento degli organici. Secondo 
quanto comunicato dalla Fiat, 
gruppi di lavoratori della linea 
della «128» non hanno protato a 
termine la produzione stabilita 


i|e hanno così fatto mancare i 


rifornimenti alle lavorazioni 
successive, L'azienda ha quindi 
lasciato in libertà 2800 operai 
del primo turno e tremila del 
secondo, (Ansa) 


ministro — il traforo del Fre- 
jus ridurrà ulteriormente le 
distanze con l’Europa del' nord 
in genere e la Francia in parti- 
colare; è opportuno quindi che 
sì preveda, come sì è fatto, un 
razionale collegamento con la 
rete viaria e autostradale ita- 
liana, allo scopo di consentire 
‘un maggior volume di traffici. 

(Ansa) 


Mercoledì, 28. luglio 1971 


E le mogli sorridono 


(Telefoto A: 


Capo Kennedy — Sorridenti e apparentemente tranquille, le mogli di due degli astronauti del- 
l’«Apollo 15», Ann Scott (a sinistra) e Mary Ellen Irwin, rispondono alle domande dei giornalisti 


(CON 1 VOTI DEL CENTRO-SINISTRA E_DEI LIBERALI 


IL SENATO RICONOSCE 
L'OBIEZIONE DI COSCIENZA 


Possibile scegliere tra il servizio militare «non armato» 
o un sostitutivo servizio civile - Ora toccherà alla Camera 


PALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Stamane, l'assemblea di pa- 
lazzo Madama ha approvato il 
disegno di legge per il ricono- 
scimento giuridico dell’obiezio- 
ne di coscienza, che passa ora 
all'esame della Camera. A favo- 
tà del provvedimento hanno vo- 
tato i gruppi del centro-sinistra 
e i liberali. Hanno votato con- 
tro l’estrema sinistra e i missi- 
ni. Comunisti, socialproletari e 
indipendenti di sinistra hanno 
giudicato il provvedimento im- 
perfetto, e definito punitivo il 
servizio sostitutivo civile che gli 
obiettori di coscienza dovranno 
prestare. I missini, invece, «ri. 
fiutano» per motivi di principio 
la legge. 

Gli obiettori di coscienza, in 


base alla legge, dovranno pre. 


sentare entro il 31 dicembre del- 
l’anno precedente la chiamata di 
leva o l'effettivo inizio del ser- 
vizio militare una domanda per 
esserne esonerati. Su tale richie- 
sta deciderà entro sei mesi il 
ministro della difesa, sentito il 
parere di una commissione pre- 


valentemente civile. 


Se la domanda è accolta lo 
obiettore di coscienza dovrà pre- 
stare servizio militare «non ar- 
mato», salvo che non opti per 
un servizio sostitutivo civile, da 
prestarsi in attesa dell’istituzio- 
ne del servizio civile nazionale, 
di cui i liberali hanno sollecita- 
tu la creazione. Il servizio so- 
stitutivo, o il servizio militare 
non armato, duretà otto mesi 
più del servizio di leva. Agli 
Gbiettori di coscienza è perma- 
nentemente vietato di tenere e 
usare armi e munizioni, anche 
ge appassionati cacciatori o 
pressati da esigenze personali di 
difesa. In tempo di guerra gli 
obiettori potranno essere asse- 
gnati a servizi non armati. 

In base a una proposta del 
governo, accolta dall'assemblea, 
@ stato stabilito che il giovane 
che rifiuti di prestare servizio 
militare armato, o il servizio so- 
stitutivo civile è punito, sempre 
che il fatto non costituisca più 
grave reato, con la reclusione 
cie due a quattro anni. Una vol- 
ta scontata la pena, per l’obiet- 
tere di coscienza «sarà dichiara- 
ta «l'interdizione. dai pubblici 


SETTANTA TURISTI RISCHIANO 
DI PRECIPITARE DALLA FUNIVIA 


Una cabina, con a bordo solo il guidatore, cade durante una tempesta: 
l'uomo è morto - L'altra, con i gitanti, resta bloccata: tutti in salvo 


Aosta, 27 


Momenti di terrore sulla fu- 
nivia del Monte Bianco, nella 
valle di Chamonix. Una perso- 
na è morta nella caduta di una 
cabina e una settantina di tu- 
risti sono rimasti bloccati, in 
‘una seconda cabina, per lun- 
go tempo, con il rischio di pre- 
cipitare. Tutti i turisti sono 
stati tratti in salvo con una 
audace operazione. Il pauroso 
episodio è avvenuto nel corso 
di un violento temporale che 
ha colpito la valle di Chamo- 
nix. Alle quote più alte il tem- 
porale si è trasformato in una 
tempesta di inusitata violenza 
con forti raffiche di vento ed 
è durata circa tre ore. 

L'incidente che è costato ia 
vita ad un inserviente della fu- 
nivia che sale al Pian des 
Aiguilles è accaduto verso le 
19.30. Sembra che il cavo della 
funivia si sia scarrucolato al: 
l'altezza del quarto pilone, in 
un punto alto 52 metri dal suo- 


lo. La cabina, che stava salen- 
do, si è fracassata contro la 
parete della montagna. Poi 
ché si trattava dell’ultima cor- 
sa in salita, non C'erano a bor- 
do passeggeri, ma soltanto io 
inserviente Marcel Chamel, re- 
sidente nel villaggio Praz di 
Chamonix, che è morto sul 
colpo. 

Le persone che erano rima- 
ste bloccate, una settantina (il 
numero esatto non si conosce) 
erano a bordo della cabina in 
discesa il cui cavo, però, ha 
«tenuto»: la cabina è rimasta 
bloccata a mezz’aria. Appena 
dato l’allarme un elicottero si 
è levato in volo, ma il pilota 
è stato costretto a rientrare 
data l’oscurità. Numerose squa- 
dre di gendarmi del plotone 
specializzato di alta montagna 
hanno raggiunto il punto in cui 
era la cabina bloccata ed han- 
no provveduto a calare sulla 
montagna i passeggeri, per la 
maggior parte turisti che scen- 
devano a valle dopo aver com- 


DOPO LA RECENTE SCOPERTA DELLA FOSSA SUL MONTE 


Potrebbero essere di Bozano 
gli attrezzi rinvenuti sul Fasce 


Una pala e un piccone simili sono spariti 


dalla villa del padre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,coincidenze, Due ragazze, all’in- 


Genova, 27 
Colpo di scena nel caso Bo- 
zano: la polizia ha accertato 
che una pala e un piccone sono 
scomparsi dalla villa del padre 
di Lorenzo Bozano. Lo testimo- 


saputa l'una dall'altra, hanno 
Visto Lorenzo Bozano, e la sua 
auto rossa, il tardo pomeriggio 
del 6 maggio ferma sul monte 
Fasce, Tre giorni dopo quattro 
contadini, a poche decine di me- 


nia la custode della villa che|tri, hanno scoperto una fossa 


ha dichiarato stasera alla poli- 
zia di essere in grado di rico: 


scavata di fresco con un picco» 
ne e una pala vicino. Soltanto 


noscere gli attrezzi: il manico |dopo aver letto sui giornali la 
del badile era stato rifatto nuo-|testimonianza delle ragazze i 
vo da pochi mesi. E infatti il|quattro contadini si sono decisi 
badile trovato assieme al picco- | nei giorni scorsi a rilevare quel. 


ne dai quattro contadini sul 
monte Fasce ha la pala vecchia 
e il. bastone nuovo. Tanto è ve 
ro che il primo ad aver visto 
la fossa ha sfilato il manico e 
se l’è portato a casa. 

Il colpo di scena è clamoroso, 
e chiude ancor di più il cer- 
chio attorno a Lorenzo Bozano, 
forse «inchiodandolo» alle sue 
responsabilità nell’uccisione di 
Milena Sutter. Non si tratte 
rebbe. più ormai di singolari 


lo che avevano scoperto. 

Sconcertante appare la dichia- 
razione del padre di Bozano che 
nei giorni scorsi è stato inter- 
rogato dalla polizia che gli chie- 
deva notizie del piccone e della 
pala. «In casa mia non manca 
niente» ha dichiarato. Invece la 
custode della sua villa afferma 
il contrario e si dichiara pron- 
ta a riconoscere gli attrezzi. 


G. C. 


NEL CENTRO DI NAPOLI 
GRAVE UN GIOVANE 


ferito a pistolettate 
Napoli, 27 
Un giovane di 22 anni, Man- 
lio Chianchiano, è stato ferito 
gravemente a colpi di pistola 
da un uomo, non ancora iden- 
tificato, che subito dopo è fug- 
gito. Il fatto è avvenuto in via 
Salvator Rosa, in un momento 
in cui il traffico era particolar- 
mente intenso, Il Chianchiano, 
che era a bordo di una moto- 
cicletta, si è fermato a parlare 
con un giovane, che a un cer- 
to punto ha estratto una pisto- 
la e ha sparato; ha continuato 
a sparare anche quando questi 
si è accasciato, 
La sparatoria ha causato 
molta confusione nella strada, 
(Ansa) 


E' STATA PRESENTATA 


LA QUERELA CONTRO 


IL NOTO GIORNALISTA 


Venezia: presto in tribunale 
la disputa giunta - Montanelli 


All'origine della causa le accuse sull'impiego dei fondi per la città 


Venezia, 27 

Alla procura della Repubbli- 
ca è stata presentata Oggi la 
querela del sindaco e degli as- 
sessori democristiani e social- 
democratici di Venezia contro 
Indro Montanelli, per gli arti- 
‘colì apparsi sul «Corriere del- 
la Sera» del 25 maggio 1971 e 
sulla «Domenica del Corriere» 
del 22 giugno 1971. Gli scritti 
di Montanelli contenevano af- 
fermazioni che i querelanti 
hanno ritenuto «false e calun- 
niose, e perciò lesive della lo- 
To onestà e onorailità». 

Montanelli, in un editoriale 
dal titolo «Delitto a Venezia», 
aveva affermato che i 30 mi- 
liardi di lire messi a disposi- 
zione della legge speciale per 
Venezia sono mal gestiti e che 
è stata «sabotata» l'iniziativa 
legislativa del ministero del 
tesoro per il reperimento di 
altri 250 miliardi di lire. La 
giunta comunale di Venezia, 
convocata d'urgenza, aveva de- 


ciso di adire le vie legali, men- 
tre anche la DC veneziana ave- 
va preso posizione contro «il 
gravissimo, reiterato pubblico 
affronto alla dignità dei vene- 
ziani, per le gratuite offese nei 
confronti degli attuali ammi- 
nistratori di Venezia». 

La querela presentata dal 
comune di Venezia riguarda il 
Teato di diffamazione conti- 
nuata per mezzo della stampa: 
i querelanti hanno dato a 
Montanelli ampia facoltà di 
‘prova. Con riferimento all’im- 
piego dei 30 miliardi della leg- 
ge speciale per Venezia (che il 
comune avrebbe ricevuti dallo 
Stato per il risanamento del 
centro storico della città e 
non avrebbe ancora utilizzati 
o peggio, distratti), l’interpre- 
tazione di Montanelli — è det- 
to nella querela — costituisce 
«malizioso e menzognero tra- 
visamento dei fatti strumenta- 
lizzati ai fini della diffama- 
zione». 


Dei 30 miliardi, soltanto die- 
ci sono di esclusiva competen- 
za comunale, mentre gli altri 
sono di competenza degli or- 
gani dello Stato; e buona par- 
te dei lavori di competenza 
comunale — continuano i que- 
relanti — sono stati eseguiti o 
‘sono ancora in corso di ese- 
cuzione, «come sarà facilmen- 
te dimostrabile in sede di di 
‘battimento davanti al magi- 
strato». 

Quello che, nell'azione giudi- 
ziale del sindaco e della giun- 
ta, si intende stabilire — affer- 
ma un comunicato emesso sta- 
sera dal comune — è «la fon- 
datezza delle affermazioni e la 
verità dei fatti; ritenendosi 
che ogni polemica, pur aspra, 
intorno ai temi gravi della vi- 
ta e dello sviluppo di Venezia, 
non possa cessare di essere 
ancorata a civili criteri di cor- 
rettezza e a precisi elementi di 
obiettiva informazione». 

(Ansa) 


piuto ascensioni sull’Aiguilles 
du Midi, 

Nella tarda serata gruppi di 
turisti stanno ancora scenden- 
do a piedi a Chamonix, scorta- 
ti dai gendarmi. Non risulta vi 
Siano feriti. E° stata aperta 
un’inchiesta per accertare se 
realmente la cabina che stava 
salendo sia precipitata per io 
scarrucolamento, che sarebbe 
Stato causato da una raffica di 
vento violentissima. (Ansa) 


SEMPIONE: SCIAGURA 
per un semaforo guasto? 


Ginevra, 27 

L'autorità giudiziaria di Bri- 
ga, e la direzione delle ferro- 
vie elvetiche, che hanno ay- 
viato due inchieste parallele, 
per determinare le responsa- 
bilità e le cause della sciagura 
ferroviaria del Sempione in 
cui sono morti cinque operai 
frontalieri italiani, hanno or- 
dinato una approfondita peri- 
zia degli impianti di segnala: 
zione situati dentro la galle- 
ria del, Senipione. 

L'inchiesta ha potuto stabili- 
re, infatti, che il deragliamen- 

to.del.vagone è da attribure 
all'alta velocità del convoglio 
(oltre cento chilometri all’o- 
ra), in un tratto dove l’anda- 
tura raccomandata, non do- 
veva essere superiore a cin- 
quanta chilometri. Il macchi- 
nista. del convoglio, Anton 
Treiner, di 39 anni, ha amines- 
so di essere giunto all'incro- 
cio dei binari a una velocità 
superiore ai cento chilometri 
rispettando i segnali luminosi, 
(un solo semaforo verde ac- 
ceso), che gli davano via li. 
bera e la possibilità di rag- 
giungere anche una velocità 
superiore. — 

Secondo il macchinista, i 
segnali luminosi destinati ad 
avvertirlo che il convoglio 
stava per cambiare binario 
(due luci verdi) non avrebbe- 
ro funzionato. 


(Ansa) 


MORTO A PADOVA 
Anacleto Ligabue 


Padova, 27 

Anacleto Ligabue, di 77 anni, 
titolare della nota provvedito- 
ria marittima, conosciuta in tut- 
to il mondo armatoriale, è mor- 
to stamani a Padova in seguito 
a un attacco renale. ‘Anacleto 
Ligabue, nato a Ca’ del Bosco di 
Sopra, in provincia di Reggio 
Emilia, aveva cominciato a Ve- 
nezia la sua attività dal 1919. 

(Ansa) 


uffici per la durata di 5 ‘anni, 

@ l'incapacità. perpetua, di ap- 

partenere alle forze armate». 
R. R. 


PER LA GIUNTA REGIONALE 


Rettifica la rotta 
la D.C. in Piemonte 


Roma, 27 

In una intervista al «Giornale 
d'Italia» l'on. Sarti, segretario 
regionale della DC in Piemonte, 
ha commentato le trattative in 
corso a Torino per la costitu- 
zione di una giunta regionale 
DC-PSDI-PRI, dicendo: 

«Non è un siluro al centro- 
sinistra: è la registrazione di un 
deterioramento del quadro poli- 
tico già in atto. Quindi, non sî 
tratta di una mossa dirompen- 
te, ma di una valutazione reali 
stica, derivante.dal dovere della 
DC di dare un governo alla re- 
gione in un quadro di chiarez- 
za. E’ al tempo stesso un mo- 
nito indirizzato al PSI, Sulia 
strada degli equilibri più avan- 
zati e della politica del doppio 
binario i socialisti non possono 
pretendere di trovare una DC 
inerte e passiva». 

«Donat Cattin — ha aggiunto 
polemicamente l’on. Sarti, che 
Appartiene al gruppo di Taviani 
— ha tenuto a richiamare il 
comitato regionale democristia- 
no al rispetto dello spirito ori- 
ginario del centro-sinistra. Ma 
lo spirito originario del centro- 
Sinistra non è mai stato, che io 
sappia, quello della rinuncia al- 
la lotta anticomunista. C’è poi 
da domandarsi, a proposito 
di deterioramento del quadro, 
quanto lo stesso ministro’ del 
lavoro abbia giovato al rinsal- 
damento delia collaborazione 
quadripartita con le sue pole- 
miche contro ministri socialisti 
in carica come Mariotti e Gio- 
litti». 

Parlando del ruolo dei libe- 
rali, l'on. Sarti ha detto; «Può 
darsi che le circostanze esiga- 
no anche l'ustensione determi. 
nante o l'apporto del PLI. Ma 
non vedo in questo nessun mo- 
tivo di scandalo, come, a quan- 
to pare, se è coerente con le 
sue affermazioni televisive, non 
ne dovrebbe vedere neppure il 
segretario del PSI Mancini. 
D'altra parte, il problema del- 
l’apporto liberale ad una batta- 
glia di riscossa democratica do- 
vrà prima o poi essere valutato. 

«E° proprio ponendosi da una 
ottica antifascista — ha aggiun- 
to Sarti — che ci si deve preoc- 
cupare del destino di questo 
partito. Se il PLI scompare, lo 
Spazio per l'avanzata missina si 
allarga. C'è oggi, in altri termi- 
ni, una battaglia di frontiera 
che va combattuta contro il fa- 
scismo. La democrazia italiana 
si è accorta, il 13 giugno, di ave- 
Te anche una frontiera di de- 
stra da presidiare, mentre resta 
fermo il dovere comune di pre- 
sidiare quella di sinistra, sem- 
pre fortemente minacciata». 


DALLA PRIMA PAGINA 
POSIZIONI 


neanche  dall’edilizia pubblica, 
perché il provvedimento non 
realizza alcun effettivo potenzia 
mento di questo settore, 

E° assurdo discutere una leg- 
ge — ha dichiarato Crolla- 
lanza — sulla quale solo for- 
malmente la maggioranza di 
centro-sinistra è d’accordo, E” 
noto, infatti — ha rilevato. il 
senatore missino — che-sui pun- 
ti qualificanti del provvedimen- 
to esiste tra le due più impor- 
tanti componenti della coalizio- 
ne, la DC e il PSI, un contrasto 
di fondo, che senza un compro- 
messo dell'ultima ora, esplode- 
tà in aula. Dopo aver affermato 
che in dieci anni il centro-sini- 
stra si è rivelato incapace di 
realizzare una efficiente politica 
di edilizia abitativa, l’oratore ha 
concluso dicendo che quella che 
oggi si vuole approvare non è 
una vera riforma, perché man- 
ca quella riforma urbanistica 
che dovrebbe esserne la neces: 
saria premessa. 

La giornata si è conclusa con 
un discorso del socialdemocra- 
tico Tansini, il quale ha riven- 
dicato all'iniziativa del suo par- 
tito l'approvazione di molti’ e- 
mendamenti migliorativi da par- 
te di tutti i partiti di centro 
sinistra. Infine ha auspicato la 
sollecita, definitiva approvazio: 
ne della riforma. 


{Pe 
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L'ULTIMO 


LIBRO DI FRANCO ESCOFFIÉR 


(00 camere vuote 


CORRE fil tempo insolente, | 

accidenti, ed è.quasi libe. | 
razione inevitabile. Gli anni 
non si accumulano più ma | 
franano ‘ormai ‘come un ca- 
stello dî carte: non era gio- 
co d'azzardo, soltanto punti- 
glio infantile.di un equilibrio 
portato avanti fin che Ja va. 

Il tempo, gli anni. Di que- 
sti diciamo una dozzina o | 
poco più. Trieste permalosa, 
offesa, impaurita da sbe 
che non pensava di merita: 
re, si arrampica con notevo- | 
le ritardo lungo le mulattie- 
re — finalmente — della nor- 
malità. Ha sulle spalle un| 
sacco pesante in cui fanno 
a pugni consunti luoghi co-| 
muni e verità soffocate in 
nome di vari amori. All’in- 
terno invece — com'è ovvio 
— ancora residui di lotta, 
dubbi e perplessità, per cui 
dall’esterno risulta quanto 
mai arduo sbrogliare la ma- 
tassa (visto che ogni tanto 
si deve); così si scelgono 
immancabilmente vie como- 
de: gli squilli di fanfara («Le 
ragazze, le ragazze di Trie- 
ste...») o le tinte di un im- 
pressionismo svagato ma di 
sicuro effetto letterario. Se | 
qualcuno con cultura e spre- | 
giudicatezza sfiora appena 
tasti nuovo-vecchi ma proi- 
biti (e perciò veri) è la fine 
del mondo. Trieste bella ad- 
dormentata sobbalza sul di- 
vano freudiano e ricaccia of- 
fesissima le insinuazioni. Le 
vie della psicanalisi sono in-| 
finite, tanto da confondere na- 
zionalismo con patriottismo 
e tutto ciò che ne deriva. 

Il preambolo, misterioso 
in misura sballata; si riba!- 
ta dal generale al particola- | 
re nel ricordo — appunto, 
tanti e tanti anni fa, onmai 
— di una scoperta che in 
quel clima appari come una 
frustata. Un giornalista dal | 
nome suggestivo (ah, la pro- 
vincia Trieste!) era capita 
to da queste parti, e dagli 
armeggi pigri e dalle parole 
di un facchino d'albergo ave- 
va riscavato con lucida pre-| 
cisione un termine che da 
allora e fino ad oggi sareb- 
be stato croce e delizia di 
un sacco di gente: Mitteleu- 
ropa. Così, semplicemente, 
con una noterella di giornale. 
E adesso. alt. perché un 
«giallo» non è. Il nome: Fran- 
co Escoffiér; le origini: dai 
lombiì magnanimi di un ec- 
cellentissimo e famoso prin- 
cipe dei cuochi. (fantasia 
quindi, e buon gusto, e sen- 
so della vita mediterraneo- 
francese); la nascita: il pa- 
radiso che corre sull'asse 
Sorrento - Amalfi- Salerno; il 
ruolo: inviato dappertutto 
del quotidiano di Venezia. 
Insomma un vero sudista del 
Nord. 

L'episodio non fanebbe sto- 
nia se non dentro il fragile 
cerchio di un giornale, ma 
proprio adesso rimbalza in 
altre sfumature dalle pagine 
di un libro («700 camere 
vuote», Mursia editore) che 
Franco Escoffiér ha costruì 
to, giustamente salvando da! 
fugace del quotidiano il suc- 
co di quattro anni di lavoro: 
dal 1966 al 1969. Un gioiello 
di accadimenti se si pensa, 
pur con le loro malinconie 
e la loro tragicità; sfoglian- 
do le duecento pagine po- 
tremmo dire Praga o il pro- 
fondo Sud italiano, spiragii 
londinesi o Venezia eterna e 
morente, ma sarebbe appena | 
una geografia di comodo e| 
molto approssimativa nei 
confronti degli interessi au- 
tentici di Escoffiér. Il quale 
mette subito le carte in ta- 
vola con due precise mosse: 
alcuni frammenti da «Quasi 
una vita» del troppo dimen- 
ticato e caro Conrado Alva- 
ro («Pensavo com'è solitario 
lavorare quando il padre è 
morto. Non c'è altri che im- 
porti, cui dar conto...». «La 
favola della vita ormai, mi 
interessa più della vita stes- 
sa»), e un «Chiarimento» 
breve ina ficcante su ciò che 
deve intendersi per giorna- 
lismo moderno: possesso il- 
luministico della realtà, pro- 
cesso di revisione emotivo e 
morale della parola, e anco: 
ra accento esatto su una te- 
matica morale che di ogni 
fatto o figura illumini gli 
eventuali valori etici, il peso 
psicologico, una precisa in- 
fluenza sul costume. Indica- 
zioni stimolanti di un pro- 
gramma umano oltre che di 
mestiere. Sottolineatura di 
una responsabilità civile non 
consegnata al caso o all’oc- 
casione, ma meditata e per- 
ciò — anche dietro l'ironia 
— accorata. 

Per Escoffiér tutti gli in- 
contri sono buoni, da un ver- 
tice sofisticato alla cronaca 
umiliata di tanti poveruomi- 
ni indifesi che sperano inva- 
no in qualcosa. Ma la sor- 


‘ scrivere, bensì affettuosa ve-| 


luna luce particolare queste | 


bene! 


presa più bella è che questi 


itinerari tra folle e città e|. 


lembi di storia sono resi tut-| 
ti con uguale grazia e lievità, 
entro un discorrere fluido e 
attento, ma anche colorito è 
polemico, sveglio, vivacissi- 
mo, che incolla alla pagina 
senza essere — giusti i prin- 
cipi enunciati — uno show 
personale dello scrivere per 


i 
i 
Î 
| 


glia ai battiti e ai sussulti] 
del mondo, anche quando es 
sa si abbandona all’estro fe- 
lice del narratore, sacrosan- 
ta vocazione segreta ma non 
tanto, visti î risultati. 

Può darsi che l’appartene- 
re alla stessa congregazione | 
di chi ogni giorno scrive per 
mestiere ponga adesso sotto | 


scelte pagine, senonché una 
pronta rilettura per verifica 
conferma il primo convinci-| 
mento, e semmai la stessa | 
quieta disposizione tipografi- 
ca (evidentemente volùta dal. 
l'autore) ne accentua i valo- 
ri di sostanza, inventando 
assieme uno stile dell’uomo, 
ovvero una personalità; qual- 
cosa del resto di cui si era 
già avvertita la presenza nel- 
le opere precedenti di Escof- 
fiér (in particolare: «Il Sud 
è strano»), 

E Trieste? E la Mitteleu- 
ropa da cui si è partiti? Non 
potevano mancare, un po’ 
per debito d'onore, molto per 
una privata ragione affettiva. 
In «700 camere vuote» esse | 
spuntano in due occasioni: 
il monumento di Marcello 
Mascherini a Largo Riborgo 
e la riapertura del Politea- 
ma Rossetti. Argomento sco- 
modo il primo, dove si fini- 
sce negli opinabili gineprai 
della critica d'arte; altrettan- 
to difficile il secondo che in- 
vocherebbe a priori il cele 
brativo-pittoresco. E invece 
entrambi sono due «pezzi» 
esemplari, dove più che al- 
trove si sentono sobbalzare 
assieme intelligenza e cuore, 
o meglio ancora quel fatico- 
so «possesso illuministico» 
del già citato «chiarimento». 
Eccone estratte in disordi- 
ne alcune ‘perfette intuizio- 
ni: «..nessun’altra autorità 
in Italia è combattuta, come | 
quella civica triestina, tra ia 
concretezza.e i sogni, tra ne-| 
cessità di sentimenti e razio- 
cinio.., Trieste è così, moder- 
na e remotissima... Trieste, 
pur ricca di fonde radici è 
forse la città italiana più ,,fu- 
turibile” di tutte per interes. 
si dello spirito e di mente, 
per spavalderia di idee e di 
costumi... chi presume di ele- 
vare a Trieste una simbolo- 
gia del dolore, della sensibi- 
lità, della solitudine crudele, 
deve fare i conti con i tria 
stini e con la consumata 
esperienza che essi hanno di 
simili emozioni... ovvietà trie- 
stine, quelle forme emotive 
che allungano le radici in 
più direzioni, nel gusto spe- 
cifico della cultura, nel co- 
stume civile di vita della 
Mitteleuropa, nell’insistenza 
spavalda delle città di fron- 
tiera e, ancor più, di una cit- 
tà che nell'anima è perenne 
mente irredenta». 

Capito come il gusto della 
citazione può far venir la vo- 
glia matta di leggere tutto? 
Ah, saperle dire noi, nordisti 
del Sud, queste cose e così 


Libero Mazzi 


Bruxelles — Una graziosa cameraman in «hot pants» esegue 
gli esterì italiano Aldo Moro mentre si avvia alla conferenza 


IL PICCOLO 


SS 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


una «zummata» sul Ministro de- 
dei ministri nella sede del MEC 
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SI SONO CONCLUSE NELLA CAPITALE LE RASSEGNE PRESENTATE DAI GRANDI SARTI 


SIR 


Tende al «classico» la moda 


nel prossimo autunno-inverno 


C’ è da augurarsi che essa segni il definitivo tramonto dell'inflazione del folclore e la sconfitta 
del gusto fatto di estrosi stracci e di fantasie senza freno, tutt'altro che elegante e civile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, luglio 

Chiuse le manifestazioni di 

alta moda svoltesi a Roma, do)- 

biamo concludere che parecchi 


| fra i creatori non trovano adat- 
| ta questa.epoca per la presen- 


tazione dei loro modelli e che 
altri, non avendo voluto aderi. 
Te a questa manifestazione uffi- 
ciale, si sono ritirati: peccato, 
poiché si tratta di nomi impor: 
tanti nel campo della moda ma- 
schile, nomi di sarti che hanno 
sempre dato ottime idee e che 
hanno sempre fatto sfilare col. 
lezioni più che vivide. Dalle 
collezioni delle cinquanta case 
in calendario e non — di cui un- 
dici per uomo, nove per la pel- 
licceria, una per bambini e le 
rimanenti per signora (qualcu- 
na di queste ultime ha presen- 
tato anche modelli maschili) —- 
ci si è potuto fare un quadro 
abbastanza completo di ciò che 


\to sexy per la sera. Si può 


i sarti hanno preparato per il | 
prossimo autunno-inverno. Qua- 
sì tutti sono stati concordi sul 
la linea — che è classica — e 
sui colori, 

I creatori di alta moda, que- 
st'anno hanno proposto — per 
quanto riguarda la donna 1971- 
1972 — una figura the ricorda 
con una certa insistenza gli an- 
ni dell’ultimo dopoguerra, anni 
non certo sereni e spensierati. 
Puntano decisamente verso il 
classico per il giorno e a un 
abito ingenuo oppure a un abi. 


tranquillamente affermare che, 
nel prossimo inverno, avremo 
abiti le cui lunghezze oscille- 
ranno dai tre centimetri sopra 
al ginocchio ai tre centimetri 
sotto il ginocchio, Moltissime 
saranno le pieghe: fermate so- 
lo in vita, fermate fino ai fian- 
chi, fermate fino all’inguine. Le 
giacche saranno di varie lun- 


Simpatica semplicità 


UNA GRANDE CONQUISTA DELL'UOMO, CHE AFFONDA LE SUE RADICI NEI MILLENNI A.C. 


IN UN VOLUME ACCESSIBILE A TUTTI 
L'AFFASCINANTE STORIA DELL'ALRABETO 


David Diringer, la cui opera monumentale viene ora pubblicata dalla Giunti-Barbera di Firenze 
scrisse originariamente il suo lavoro in italiano, negli anni Trenta quando fu nel nostro Paese 


«L'alfabeto nella storia del- 
la civ.iltà»: nelle 622 pagine, 
più 96 tavole illustrative, di 
questo massiccio volume ele: 
gantemente stampato dalla 
Giunti-Barbera di Firenze, il 
prof. David Diringer, una del- 
le massime autorità mondiali 
în materia, ha condensato le 
più aggiornate documentazio- 
ni, teorie e ricerche su questa 
fondamentale scoperia dell’in- 
gegno umano. Sono ben due 
chili e mezzo di ponderoso sa- 
pere, eppure non è affatto un 
libro per soli specialisti. Anzi, 
la naturale chiarezza esplicati- 
va di questo ammirevole stu- 
dioso e il suo evidente entu-| 
siasmo per la materia, ne jan- 
no piuttosto una accessibile 
e preziosa enciclopedia della 
scrittura attraverso ì tempi e | 
i continenti, dove il profano | 
si addentra volentieri. Con cre- 
scente curiosità, stupore e ‘an- 
che ammirazione, vi si trova 
infatti praticamente tutto ciò | 
che bisogna — o bisognerebbe 
— sapere su una delle più esal- 
tanti avventure dell’umanità, 
la trasmissione del pensiero 
per mezzo delle varie scritiu- 
re, una conquista che noi tut- 
ti prendiamo per scontata, 
mentre è costata millenni per 
essere semplicemente concepì- 
ta, poi per evolversi e infine 
per raggiungere la perfezione 
attuale. 


Sfogliando questo libro ho 
l'impressione di rivedere il 
prof. Diringer come l'ho cono- 
sciuto non molto tempo fa. 


‘Accoglieva come sempre con 
simpatica semplicità i non mai 
molto numerosi visitatori del 
«Museo dell'alfabeto». a 


suo 


Una suggestiva visione dall’alto dell’insenatura di Positano, una 
delle più belle e ancora non intaccate dalle violenze edilizie 
della meravigliosa costa che corre tra Sorrento e Salerno 


Tel Aviv, come un anziano e 
amabile padrone di casa che 
mostri le sue collezioni, frut- 
to del paziente lavoro di ricer- 
ca e classificazione di tutta una 
vita. E infatti il museo è la 
sua casa, per meglio dire la 
sua creatura, la cui realizza 
zione rappresenta il corona 
mento .del suo sogno di stu- 
dioso. E' un piccolo e mode- 
sto edificio a due piani e con 
appena una mezza dozzina di 
sale nel vecchio «centro stori- 
co» della modernisima, indaj- 
farata e dinamica metropoli, 
in una zona abbastanza carat- 
teristica dove sì respìra anco- 
ra l'atmosfera tranquilla e pia- 
cevolmente provinciale della 
Tel Aviv degli anni Trenta che 
non è facile ritrovare al gior- 
no d'oggi e che î turisti dî so- 
lito ignorano. Nonostante la 
sua importanza culturale € 
scientifica — è una delle po- 
chissime documentazioni sufi 
cientemente esaurienti che esi- 
stano sulla scrittura — questo 
museo è singolare e forse uni- 
co nel suo genere per la sua 
aria familiare e cordiale che 
invoglia a fare conoscenza di 
un argomento affascinante co- 
me pochi, e che sembra rijlet- 
tere la personalità del suo 
creatore, nonché lo spirito del- 
l’intero quartiere e del paese 
dove esso sorge. Costruito co- 
me essi con pochi mezzi, sen- 
za pretese, ma con intensa pas- 
sione e precisa dottrina, non 
certo a caso nella terra della 
Bibbia, della Scrittura per ec- 
cellenza. 

Il metodo di presentazione 
e analisi della materia segue, 
nel libro di Diringer, quello 
adottato nel suo museo, In 
modo chiaro e accessibile, con 
abbondante documentazione, 
sia da ritrovamenti archeolo- 
gici originali, che da efficaci 
riproduzioni, abbiamo una va- 
stissima panoramica della ri. 
cerca umana, durata millenni, 
per una forma coerente di 
espressione per mezzo della 
scrittura. La ricerca è fatico: 
sa ma instancabile, a tratti il- 
luminata da folgoranti scoper- 
te che consentono enormi bal- 
zi in avanti. Dai sistemi pri- 
mitivi usati per inviare mes- 
saggi o per scopi mnemonici 
(ciottoli colorati del Mas d'A- 
zil, bastoni incisi scandinavi, 
i «quippus», corde variamente 
intrecciate degli antichi peru- 
viani), alla pittografia, all’ideo- 
logia dove i primitivi disegni 
delle cose assumono significati 
astratti o simbolici come nel- 
le prime fasi dei geroglifici egi- 
ziani, alla fonetica, traguardo 
fondamentale: îl simbolo ran- 
presenta il suono della parola 
e mon più la cosa stessa. 

Le scritture antiche più no- 
te, come il cunerforme, quelle 
meno note e d’interpretazione 
ancora difficile, come l’ittita, 
la scritura maya e azteca, quel- 
la della civiltà minoica, per ci- 
tare le principali, sono tutte 
intermedie, ideografico-foneti- 
che, come ancora oggi il cine- 
se. E ormai, si calcola verso 
la metà del secondo millennio 
a. C., ecco profilarsi all’orìz- 
zonte della storia la decisiva 
e finale scoperta, autentica ri- 
voluzione: è inventato l’'aljabe- 
to, piccolo numero dì segni 
convenzionalì che rappresenta- 
no vocali e consonanti, agili e 
praticissimi mattoni capaciì di 
qualunque costruzione, adatta- 
bili a qualunque linguaggio. 
Gli studi dello stesso Diringer 
(«Iscrizioni antico-ebraiche pa- 
lestinesi») e di Cyrus Gordon 
sulle. iscrizioni ritrovate nella 
antica città di Ugarit sulla co- 


sta siriana, hanno avuto deci 
siva importanza nell'identifica- 
re per quanto è posibile il luo- 
go e la mazione d'origine di 
una scoperta che fu essenziale 
come e più della ruota, della 
stampa, delle fonti d'energia, 
al progresso umano, 

Tutte queste ricerche indica- 
no l'antica terra di Canaan e 
dei fenici come. la culla dello 
alfabeto; gli inventori apparte- 
nevano certo al gruppo lingui- 
stico semitico nord-occidenta- 
le. Dal Mediterraneo orientale 
esso si diffuse, differenziando- 
si în diversi rami, în Oriente 
fino all'India e all'Etiopia, e 
attraverso il greco e il latino 
in tutto l'Occidente. «Non sì 
potrà mai accertare in modo 
assoluto — mì diceva il prof. 
Diringer quasi come conclusio- 
ne, davanti al grande pannelto 
finale che illustra il trionfale 
cammino dell'alfabeto alla con- 
quista del mondo — ma io so- 
no convinto, in base a tutte 12 
documentazioni finora raccol- 
te, che questa nostra antichis- 
sima terra d'Israele, che ha da- 
to al mondo la Bibbia e il prin- 
cipio religioso monoteistico, 
gli abbia anche dato' la conce- 
zione secondo cuì ogni segno 
rappresenta un suono, l’alja- 
beto. Del resto la parola «seri- 
vere» appare nella Bibbia non 
meno di duecento volte contro 
una sola nell’Iliade e nessuna 
nell’Odissea». 


Tutl'intorno, da tabelle com- 
parative, frammenti di steli, 
pagine di manoscritti e papi- 
ri, occhieggiavano iscrizioni 
egizie monumentali, le elegan- 
ti angolazioni della scrittura 
araba «cufica», i ‘misteriosi 
graffiti etruschi 0 copti, le vo- 
lute conchigliformi degli innu- 
merevoli alfabeti indiani. «Co- 
me mai solo alcuni alfabeti, 


pochissimi, riuscirono a im- 
porsi nel mondo? La mia ten- 
ria è che l'alfabeto segue la re- 
ligione. L'enorme, quasi mono- 
polistica diffusione dell'alfabe- 
to cosiddetto latino ju causa- 
ta dalla diffusione del cristia- 
nesimo occidentale di cuì era 
diventato l'alfabeto ufficiale. 
Così l’alfabeto arabo ju adot- 
tato da popoli diversissimi in- 
sieme alla religione islamica. 
Il cristianesimo orientale con- 
servò invece un alfabeto deri- 
vato dal greco, il cirillico, aven: 
do ricevuto la sua religione da 
Bisanzio. Moltissimi esempi si 
possono citare a sostegno di 
questa teoria. Lo stesso alfa 
beto ebraico sì conservò du- 
rante la Diaspora proprio co- 
me lingua del culto e fu ado- 
perato per scritti nelle varie 
lingue dei paesì dell'esilio del 
nostro popolo, prima di ridi- 
ventare l'alfabeto ufficiale del- 
lo stato d'Israele». 


Scritture enigmatiche 


Avevamo parlato in inglese, 
e solo dopo avermi invitalo a 
firmare il libro dei visitatori, 
il prof. Diringer esclamò sor- 
preso: «Ma lei è italiana; ri- 
cordo ancora bene l'italiano, è 
una delle lingue che amo di 
più». Non gli chiesi quante lin- 
gue conosca, certo un nume- 
ro enorme, e nessun alfabeto 
per quanto strano e periferico 
ha segreti per lui. Nel suo libro 
si tratta della scrittura delia 
isola di Pasqua come di quel- 
la ‘manciù, si trovano esempi 
d'iscritioni tuareg e dei tre 
alfabeti albanesi, nonché inte- 
ressantissimi ercursus  sulie 
scritture enigmatiche di vari 
popoli, sulla brachigrafia anti- 
ca e moderna, sulla numera- 
zione a mezzo di lettere e sul- 


le falsificazioni, Ma la sorpre- 
sa maggiore l'ho avuta appren- 
dendo che questa sua monu- 
mentale opera è stata proprio 
scritta originariamente in ita- 
liano, in Italia, dove — negli 
anni Trenta e fino all’epoca 
delle leggi razziali — David 
Diringer ju docente în antichi- 
tà ed epigrafia orientalì @ Fi- 
renze. Nato in Polonia agli in 
zi del secolo, dopo varie vicis- 
situdini giunse in Italia nel ’27 
laureandovisi, accolto come 
«italiano» dagli'ambienti cultu- 
rali specie dopo la pubblica- 
zione delle «Iscrizioni antico 
ebraiche palestinesi» che lo re- 
sero subito famoso. Costretto 
poi a lasciare l'Italia, fu a 
Cambridge dove raccolse il pri- | 
mo mucleo di quello che nel 
1965 divenne ufficialmente il 
Museo dell’alfabeto di Tel Aviv. 
«L'alfabeto nella storia della 
civilta» è la nuova edizione ap- 
pena uscita, riveduta, ampli 
ta e aggiornata, dell’opera del 
suo periodo fiorentino. 

Certo è un libro di grande 
dottrina, da mon leggersi tutto 
d’un fiato, ma non — lo ripe- 
to — per specialisti. Non di 
mentica, e non fa dimentica- 
re, che non illustra un arido 
soggetto scientifico, ma una 
grande avventura umana di 
scoperta e riscoperta di uno 
dei fattori fondamentali su cui 
sì regge ora il mondo. Centel- 
liniamolo quindi e lasciamoci 
affascinare poco a poco, fase 
per fase, da questa storia stra- 
ordinaria: oltre a tutto.ci ser- 
virà per trattare con maggior 
comprensione, e forse maggior 
rispetto, quella ventina di pic- 
coli segni che uno sconosciuto 
genio mise a nostra disposi 
zione per rendere durature nel 
lo scritto le fuggevoli parole. 


R. L. Cargnelli 


(La rassegna dei libri 


«I, anti de la cadena» - Poesie di 
Marco Pola, in dialetto trentino, pre- 
sentate da Aldo Luzzatti - G. B. Mo: 
nauni editore, Trento — Non è da 
‘pensare che la poesia dialettale sia 
meno valida di quella in lingua; di: 
penderà invece dal creatore: se egli 
saprà far vibrare le corde dell'animo, 
sia suonando con la lira nazionale 
sia usando quella casalinga, nel se- 
condo caso potrà forse farsi capire 
da un più ristretto, numero di ama- 
tori, ma l'intensità delle note non 
subirà certo declassazione. Sarà piut- 
tosto da credere che con il parlar 
familiare egli riuscirà a far penetra 
re l'eco sonora in angoli più recon. 
diti e generalmente meno ricettivi. 


Tali le considerazioni sorte alla 
mente nel leggere il ricco volume 
contenente gran parte della produ- 
zione poetica scritta in trentino da 
Marco Pola e intitolato «I anèi de 
la cadena». Un volume rilegato, pre 
sentato da Aldo Luzzatti, corredato 
da una foto e venti disegni stampa: 
ti su carta patinata, ove oltre a ri 
proporre le salienti tappe dell’arte 
vernacola dell’inesauribile Marco Po- 
la (tolte dalle precedenti raccolte di 
poesie: «Le fize del sofà», «Somenze 
mate», «Aneghe, tàneghe», «Maria Lu- 
meta e altri pecadi», «Ogni volta che 
rido, ogni volta che pianzo», «Qual- 
cos de pu de prima» e «Le machi- 
nète) esibisce una quarantina di 
poesie inedite. 

Marco Pola da via libera alla sua 
vena poetica già a trent'anni con la 
raccolta «Il gallo sul campanile», ne 
seguono altre, ma solo all’età di cin- 
quantasette comincia a farsi sentire, 
dapprima con lo pseudonimo Toni 
Ròndola, anche in dialetto. E finora, 
perché le invitanti ispirazioni con. 
tinuano a nascergli in petto, ha da. 
to alle stampe sei libri in lingua e 
otto in dialetto. 

In «I anèi de la cadenan — volu. 


me dal carattere antologico, con te 
stimonianze di entusiastici plausi di 
Benedetto Bonapace, Umberto Corsì- 
ni, Mario Dell’Arco, Aldo Luzzatti, 
Gian Battista Monauni, Carlo Muna- 
ri, E. Ferdinando Palmieri e Bino 
Rebellato — le recenti liriche conti- 
muano ‘a sgorgare geniali e sincere, 
incisive sorprendenti, amabili e toc 
canti, ingentilite da quello stile gra- 
devolmente trapuntato da rime e rit. 
mi che al Pola è congeniale, 

La parlata trentina non è incom- 
prensibile a noi; saputo quindi, gra. 
zie al glossario, che ustofegà» vale 
per soffocato, «pontesèl» significa 
poggiolo, «somenà» è seminato, e 
«sfanta» vuol dire dilegua, perché 
non gustare almeno una delle tante 
leggiadre composizioni? Eccola: «Me 
’nsogno cola pena "n man / stofegà 
da na nugola. / E sero i òci. / Per 
vardar lontan. // Sula finestra passa 
"n ventesèl / che scorla zo le foie 
dei gerani. / Una l’èi nada, n’altra 
la se zinzorla, / la casca, la va zo 
sul pontesèl. // E i pensieri i se 
’ngropa, i se ’mbriaga, / pò i ghe 
va drio, fòr oltra le coltrine, / i pas. 
sa i ponti, i passa le rovine / de 
quel che ò somenà longo la stra- 
da. // Un dopo l’altro. I va / come 
le fdie. I lassa chì l'ombria, / ’n 
insogni che se sfanta, na poesia / 
serita da lori, per l'eternità», 


S.P 
e) 


L’Annuario del parroco. Nuova se- 
rie vol. XVII (due volumi: I) Testi 
e documenti di vita sacerdotale e di 
arte pastorale, pagg. 562; II) Sussidi 
per l'anno liturgico, pagg. 260. Edi. 
zioni dell'Istituto nazionale delle as- 
sicurazioni, Roma, 1971). 

Una pubblicazione che è giunta or- 
mai al suo diciassettesimo anno. Una 
pubblicazione che suscita un'eco sem. 
pre più vasta di consensi e di criti 
ca. La «Civiltà Cattolica» — che que- 


st’anno vi ha dedicato un intero ar. 
ticolo dal titolo «Una riuscita inizia 
tiva editoriale per il clero italiano» 
— scrive; «L'Annuario ha raggiunto 
l’età adulta ed è divenuto un'opera 
di cui pochi sacerdoti italiani fareb- 
bero a meno. Ci sono perfino case 
editrici che chiedono di poterlo ri- 
stampare per coloro che o non han: 
no l’intera collezione, 0. desiderano 
veder raccolti in volume i testi che 
l’Annuario è venuto via via presen 
tando. Del resto sedici anni di vita 
sono sufficienti a dimostrare che la 
iniziativa rispondeva a una vera esi- 
genza. Questo libro è divenuto una 
opera che, salvo poche contestazio. 
ni, si trova in tutte le parrocchie 
italiane». Illustrando «le ragioni di 
un successo», padre Domenico Gras- 
so — uno dei più autorevoli mae- 
stri di catechetica e di arte pastorale 
— scrive; «Il valore principale del 
libro è nei testi che esso pubblica: 
testi di prima mano... alcuni dei 
quali tradotti per la prima volta in 
una lingua moderna... tutti di opere 
non reperibili in libreria... la ricchez- 
za è di valore incomparabile... in es. 
sì è sintetizzata la tradizione della 
Chiesa, l’esperienza di secoli... Nel 
successo poi dell’opera un peso non 
trascurabile ha avuto la modernità 
dell’impostazione. I testi infatti so. 
no presentati nella loro purezza e 
fatti parlare da sé. Il compilatore 
si limita a brevi introduzioni e alla 
indicazione di sottotitoli atti a far 
comprendere le linee generali della 
esposizione...». Materiale, dunque, 
abbondantissimo. Un volume di cen 
tinaia di pagine (soltanto per i festi 
e documenti). Un'opera rivolta a 
parroci, cioè ai sacerdoti che più so- 
no sommersi, travolti nel lavoro, che 
non hanno certo tanto tempo da de 


ghezze: da quelle tre dita appe- 
na sotto la vita a quelle addi- 
rittura. di lunghezza «8/10». 11 
tailleur con giacca a uomo do- 
vrà essere il capo fondamenta- 
le nel guardaroba di ogni signo- 
Ta alla moda. I pantaloni trion 
fano sempre e si affermano sem- 
pre maggiormente: sono e ri- 
mangono il cavallo di battaglia! 
Molte le camicette di taglio ma. 


| schile, i piccoli gilets e persino 


le cravatte che arrivano a far 
parte dell’abbigliamento femmi- 
nile. 


Per i cappotti sono valide di- 
verse tendenze: dallo spolveri. 
no, alla redingote, al classico 
loden, magari con manica ra- 
glan. Molto belli i tessuti: da 
quelli di tinta unita a quelli bi 
colori, a quelli quadrettati fino 
allo scozzese che non manca in 
nessuna collezione e sembra es- 
sere il motivo principale e co- 
mune a tutte le case di alta mo- 
da. Per sera gli abiti sono, per 
la maggior parte, chemisiers 
lunghi coordinati a semplici 
spolverini stile vestaglia lunghi 
fino a terra o a giacche-cardi. 
gan. Altra linea per sera, ma 
meno felice secondo il nostro 
parere, è quella stile sottove- 
ste, piuttosto fasciante, realiz- 
zata in lucido raso o in crepe- 
satin; abiti dalle profondissime 
scollature a «V» o dalla schiena 
completamente nuda, modelli 
che, sia nell’una che nell’altra 
versione, non sono certo, per 
la vita di oggi, né pratici né 
entusiasmanti, 

Nel complesso, quella che ha 
sfilato in questi giorni a Roma, 
è una moda classica, o perlo- 
meno abbastanza classica. Ma, 
proprio perché classica, è fat- 
ta di perfezione di taglio di 
proporzioni, di contruzione, di 
scelta. di tessuto. Tutte cose 
che renderanno questa moda 
difficilmente riproducibile in 
massa, proprio perché basata 
su particolari che sembrano fa- 
cili, semplici, economici; ma in 
realtà, nonostante l'aspetto e la 
prima impressione, non lo so- 
no affatto. Così come i tessuti 
utilizzati che sono fra i più pre- 
ziosi e, di conseguenza, fra i 
più cari. 

Per quanto riguarda i colori, 
quasi tutti i sarti hanno usa: 
to — salvo rare eccezioni .-- 
marrone, nero, bianco, rosso 
vivo, verde vivo, melange “sul 
nero e sul marrone. Qualcuno 
ha portato un po’ di rosa sho- 
cking e di giallo, Fra le colle- 
zioni ricordiamo — per la per- 
fezione del taglio e l’ottima co- 
struzione — quella di Mila 
Schoen con i suoi modelli per 
donna e per uomo; di Baratta 
per la confezione, la scelta dsi 
tessuti e la classe; di Patrizio 
per i modelli da giorno vera. 
mente equilibrati; di Fontana 
per il nuovo spirito apportato 
alla collezione. Anche Sarli ha 
presentato modelli per lui e per 
lei — come al solito — ben cu- 
rati e ben lavorati. Galitzine va 
ricordata per i suoi abiti e per 
il trucco straordinario chiama: 
to Galitzine Green Paint e rea 
lizzato con prodotti Pierrel. Per 
completare degnamente una toi- 
lette occorre, naturalmente, un 
ottimo trucco: Helena  Rubin- 
Stein lo ha realizzato — discre- 
to ed elegante — per moltissi- 
me collezioni. 

Anche la pellicceria — nella 
maggior parte dei casi — ha 
mantenuto una linea classica. 
Abbiamo ammirato visoni, per- 
siani, maculati trattati nel mo- 
do più semplice, ma con clas- 
se e con un'estrema cura nelia 
confezione. E° doveroso ricor- 
dare Assunta per le sue candi- 
dissime pellicce di visone bian- 
co con intarsi in tigre: una li- 
nea sobria e classica rallegra- 
ta e ringiovanita da un'idea as- 
solutamente nuova e molto sim- 
patica. Soldano ha abbandona- 
to il «folk» per dedicarsi alla 
ricerca del classico e di lui ri- 
cordiamo il lungo mantello in 
lontra con intarsi in visone. 
Sempre impeccabile la collezio- 
ne di Fendi; belle le pellicce di 
Parodi coordinate a manicotti 
di volpe. 

Ed ecco le collezioni per lui, 
Anche qui linea che tende deci. 
samente al classico. Tessuti 
splendidi, dimensioni più giu. 
ste al corpo, spalle quadrate, 
tasche applicate, pantaloni con 
risvolto. Ritorno deciso al gi. 
let e al cappotto classico, stile 
Tedingote. Continano le im- 
punture di cui però, in alcuni 
casi, si è abusato. La cravatta 
è quasi° sempre in tinta unita. 
Il cappotto che ha. riscosso 
maggior successo è quello ra- 
glan, con spalle quadrate, con 
grande collo ed ampi revers e 
con ,cintura a nastro; realizzato 
in tessuto leggermente peloso 
oppure ricciolino. 

Fra i nomi che si sono distin- 
ti per le loro creazioni, ricor- 
diamo Brioni per la sua colle. 
zione dedicata a tutto l’anno: 
le sue camicie sono realizzate 
in tessuti Vallesusa. Quindi Va- 
lentini per i suoi modelli di 
taglio classico e nello stesso 
tempo di nuova concezione. 
Coccoli ha presentato un bel 
classico pulito, giovanile: le ca 
micie di Carla Maglia hanno 
completato molto bene tutto la 
insieme. Ottima la collezione di 
Baratta: da ricordare in modo 


dicare alla lettura, 


speciale gli smocking realizzati 


in velluto scozzese dalle mera- 
vigliose tonalità di colore, Litri- 
co ha fatto sfilare una collezio- 
ne come sempre impeccabile: 
la nota nuova è la cravatta in 
velluto nero. 

Per quanto riguarda i tessuti 
dedicati all'uomo e utilizzati 
per la moda maschile, difficile 
dire qual è il più bello. Sono 
tutti tessuti ben studiati, con 
un deciso ritorno al classico. 
Anche per uomo lo scozzese 
trionfa per tutte le ore del gior- 
no e della sera; ma non sono 
stati trascurati «occhio di per- 
nice», tweeds, cheviots, flanel- 
le. Anche nei colori si avverte 
il richiamo al classico: dai me- 
lange bianchi e neri a quelli 
bianchi e beige; dal bianco al 
panna; dal marrone al nero, dal 
grigio all'antracite, ai gessati. 

Per quanto riguarda le cami- 
cie, Bonser ha presentato una 
collezione dedicata al tempo li- 
bero: ben ideata, ben coordina- 
ta. La nota simpaticissima è 
stata data da tre piccoli indos- 
satori che presentavano tre mo- 
dlli per bambini. E, a propo- 
sito di bambini, va ricordata 
la collezione Zingone. Modelli 
dai 2 ai 14 anni: modelli per 
adulti riportati con gusto e 
maestria per i piccini. ile- 
zione ben curata, ben riuscita. 
La sfilata ispira tenerezza e di. 
vertimenti per il modo con il 
quale i bambini presentano la 
collezione: una collezione che 
— Oltre a farci assistere a una 
selezione di modelli veramen- 
te validi — ci fa dimenticare 
le fatiche del lavoro e ci porta 
in un clima di spensierata al- 
legria. 4 

Ed ora la grande novità di 
quest’anno: gli “ cessori han. 
no sfilato. Ecco malerba con i 
suoi collants: una lavorazione 
nel mezzo dietro della gamba 
simula riga (il ritorno della ri- 
ga sembra ormai cosa certa, se 
certi si può essere nella mo- 
da!); quindi Italo Colombo con 
scarpe — come sempre — deli. 
ziose e ben lavorate; poi Ghe- 
rardini con le sue borse vera- 
mente di ottimo gusto; e ‘Pie- 
tez con le sue creazioni più re- 
centi sempre di raffinata elegan- 
za e con gli orologi — in veri. 
tà uno più bello dell’altro —- 
per i quali annuncia, l'accordo 
Pierez-bijoux Cascio Florence. 

E, a questo punto, non resta 
che augurarcì che queste col. 
lezioni abbiano riportato vera. 
mente la moda italiana su un 
piano di equilibrio stilistico e, 
con il ritorno del classico, pos- 
sa aver fine tutta l’inflazione 
del folclore che, purtroppo, in 
troppi casi, era degenerata in 
una moda fatta di stracci, di 
fantasie senza freno e di dub- 
bio gusto, in una moda che era 
tutt'altro che elegante e civile, 


Brunella Mira 


Mostre 


d’ arte 


Miniquadro 


‘Al Centro artistico. italiano. (Trie 
ste, via San Nicolò 8) è stata alle 
stita la seconda rassegna nazionale 
«Quadro, miniquadro, miniscultura» 
alla quale partecipano 37 espositori. 
La mostra non riserba grosse sorpre- 
se rispetto alla precedente edizione. 
L'indirizzo prevalente è quello figu- 
rale, dal verismo romantico alle de- 
formazioni espressionistiche e. alle 
Ticerche con tecniche inusuali e spes: 
so portatrici di risultati nuovi e in- 
teressanti. Rispettando l'ordine del 
catalogo citeremo una decina di ope- 
te 0 di gruppi di opere, senza prete- 
sa di scegliere le migliori, ma allo 
Scopo di fornire alcuni termini del. 
l’area stilistica in esame: un paesag- 
gio disegnato a tratto fine e con acu- 
ta sensibilità da Areti Apollonio; lo 
acquerello monocromo «Vecchie ca- 
se» di Renato Ariosi, di notevole vi. 
gore e immediatezza compositiva; le 
sognanti evocazioni veneziane di Car- 
lo Alberto Capilupi; le monotipie di 
Walter Cuneo, a masse soffici e iso- 
late nel vuoto che sono impreziosite 
da graffiti e punteggiati} la scultura 
in vetro di Murano iluminato di Lu- 
ciano Dall’Acqua; la fissità surreale 
e la sconcertante simmetria del pae- 
saggio di Giovanni Doglia; il trittico 
dei clowns di Mario Manfio, dipinto 
con corposa evidenza; l’evanescente 
paesaggio di Maria Punzo da cui 
emergono nitidi gli alberi e i cac- 
ciatori; il «Litorale carsico» di An- 
gelo Sallusti, artista al quale va il 
merito dell'organizzazione; la singo- 
lare scenetta della. «Bora» con le 
donne e gli ombrelli scavati da scie 
di sottili segni paralleli nel quadro 
di Gian Luigi Zanette; le vedute car- 
siche e triestine di Angelo Renar, 
commosso diarista di un mondo che 
scompare. Sono inoltre presenti: Wil- 
ma Allibrante, Rocco Arcadi, Bartul, 
Leonida Beltrame, Maria Grazia Ber. 
tolotti, Daniele Brescacin, Enrico 
Cappia, Claudio Castellano, Mara 
Chmet Sorrentino, Angela Comucci 
Salemì, Antonio De Pra, Paolo Fab. 
bri, Mercedss Gaggi, Pietro Gallius- 
sì, Alberto Koflach, Mario La Stella, 
Carlo Mazzoleni, Francesco Pollessel, 
Eraldo Rossomando, Rosa Simoni, 
Enzo Sollazzi, Mario Stefanutti, Ida 
Tarlao, Mario Termini, Renato Va. 
rese, Claudio Villatora. 
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TRIESTE E LA REGIONE NELL'AMPIO QUADRO D' ATTIVITA” ESPOSTO IERI A ROMA DAL DOTT. PETRILLI 


Cantieri e marineria in primo piano 
nelle prospettive tracciate dall’|.R.I. 


Anche in una situazione di difficoltà (costi 


nelle costruzioni navali - 


Il Lloyd Triestino 


crescenti e agitazioni) 


raggiunto un record 
delle linee di p.i.n. 


Cantieristica e linee di navi. 
gazione sono i punti focali sui 
quali si è incentrata la relazio- 
ne al consiglio d'amministra- 
zione. dell'IRI sul! bilancio 
del ’70, presentata nella confe- 
renza stampa di ieri, a Roma 
dal presidente Petrilli. 

Per quanto riguarda il primo 
punto, la relazione precisa che 
nel nostro Paese l’attività can- 
tieristica ha iniziato una nuova 
fase di espansione: il tonnel- 
laggio varato. è salito a. circa 
600 mila tonnellate di stazza 
lorda (nuovo massimo, con un 
aumento. di 120 mila tsl rispet. 
to al ‘69), e quello consegnato 
a circa 550 mila tsl (più 190 
mila). Al tempo stessò il carico 
di lavoro è andato notevolmen- 
te aumentando, tanto che a fine 
anno esso aveva superato di 
un terzo quello di un.anno pri. 
ma, raggiungendo i 3,2 milioni 
di ts, pari a quasi il 4 per 
cento del totale mondiale; di 
tali ordini il 48 per cento è co- 
stituito da petroliere, circa il 
36 per cento da portarinfuse 
e il 10 per cento da navi per 
carico generale. In proposito è 
stato rilevato, che la cantieri 
stica nazionale si.è inserita pi 
namente fra i costruttori mon- 
diali di navi di grandi dimen- 
sioni, avendo nel proprio porta- 
foglio ordine per. 10 navi da 
oltre 100 mila tonnellate. 

Il favorevole andamento del 
mercato nel "70 — prosegue la 
relazione — ha, mitigato però 
solo in parte le difficoltà del 
settore cantieristico che sia 
per la ridotta. produttività do- 
vuta. alle perduranti agitazioni 
sindacali, sia per il generale au- 
mento dei costi, ha dovuto sop- 
portare sensibili perdite sulle 
commesse assunte a prezzo 
bloccato negli anni precedenti». 
Comunque l’attività produttiva 
della Fincantieri è stata nel ’70 
nettamente superiore a quella 
svolta nell'esercizio precedente: 
gli ordini assunti dalle azien- 
de Fincantieri nel ?70. sono as: 
sommati a 316,6 miliardi. Si 
tratta di un importo che è più 
che triplo di quello del 69, e 
doppio di quello. del ’68. 

Il notevole incremento degli 
ordini di costruzioni navali nel 
"70 è da attribuire, da un lato, 
al notevole aumento dei. prezzi 
internazionali delle. navi.e, dal. 
l’altro, all'avvio. di un impor- 
tante gruppo di nuove costru. 
zioni in proprio. L’Italcantieri, 
infatti, che nelle vendite a ter- 
zi aveva adottato nel ’69 una 
politica di attesa, ha concluso 
lo scorso anno numerose trat- 
tative avviate in. nrecedenza, 
migliorando sensibilmente. il 
valore del portafoglio. ordini. 
Per quanto riguarda le costru- 
zioni in proprio, che si confida 
di poter convenientemente col. 
locare in considerazione della 
fase attuale di espansione dei 
trasporti marittimi, la decisio- 
ne relativa è stata assunta dal- 
la società al fine di ridurre il 
rischio del formarsi di sensi- 
bili differenze tra preventivi e 
consuntivi, non addossabili che 
in parte sui committenti. 

Per quanto concerne.le ripa- 
razioni navali, per le quali il 
mercato è stato caratterizzato 
nel ’70 da una vivace concor- 
renza, il notevole incremento 
va ascritto soprattutto — è det- 
to nel documento — agli im- 
portanti lavori di trasforma: 
zione affidati alll'Arsenale Trie- 
stino-San Marco (transatiantici 
«Fairsea» e «Fairwind»), azien- 
da questa che ha inoltre ac- 
ouisito nell’anno l'ordine per 
la costruzione del bacino gal 
leggiante, da 40.000 tonnellate di 
spinta, destinato al porto di La 
Spezia. 

Alla fine del ’70 il carico or- 
dini delle aziende del gruppo, 
comprese le costruzioni in con- 
to proprio, era costituito da 
53 navi, in corso di lavorazione 
o ancora da iniziare, per com- 
plessive 2.572.195 tonnellate. Il 
70 per cento circa del suddetto 
carico ordini è costituito da 
navi di portata lorda superiore 
alle 100.000 tonnellate. L'insie- 
me di tali commesse dovreb- 
be. assicurare all'Italcantieri e 
al cantiere di Muggiano una 
sufficiente utilizzazione della 
capacità produttiva sino a tutto 
il ’72, con residuo di layora- 
zioni del 1973 presso i centri 
di Monfalcone e di Castellam- 
mare. 

Anche il comparto delle ripa- 
razioni navali ha risentito de- 
gli avvenimenti negativi che 
hanno colpito l’intero settore 
navalmeccanico; pur avendo 
recuperato parte dei clienti 
perduti in seguito alle agitazio- 
ni sindacali del 1969-70 i risul. 
tati economici si presentano 
decisamente negativi. Ciò vale 
in particolare — sottolinea la 
relazione — per l’Arsenale Trie- 
stino-San Marco «che ha dovu- 
to fronteggiare l’assorbimento 
del personale dell'ex cantiere 
San Marco ampliando in tal 
modo il proprio organico mol. 
to al di la delle necessità del. 
l'azienda; ciò si è riflesso sul- 
l’esercizio 70 con un considere. 
vole aumento della perdita ri- 
spetto all’anno precedente». 

Molto interessante, natural 
mente, anche la puntualizzazio- 
ne sulla situazione e le prospet- 
tive delle linee di navigazione, 
Per quanto, più specificatamen- 
te. concerne il gruppo Finmare, 
la consistenza e la composizio. 
ne della flotta registrano alla 
fine dello scorso annò alcune 
variazioni. E' anzitutto diminui. 
to il naviglio da carico noleg- 
giato a tempo, in relazione so- 
prattutto alla possibilità — ri- 
conosciuta in sede conferenzia. 
le.— di un impegno più flessi. 
bile delle navi di proprietà del 
Lloyd Triestino. Una consisten- 
te aliquota di tonnellaggio vie 
ne Utilizzata — osserva la rela. 
zione — dal Lloyd Triestino a. 


integrazione dell'attività svolta 
da unità sociali nei servizi mer. 
ci convenzionati, ciò che con. 
sente di far fronte all’allunga- 
mento delle rotte prima in tran- 
sito per Suez. Nonostante l’im- 
missione in linea di due nuovi 
traghetti in sostituzione di quat. 
tro vecchie unità. l'età media 
della flotta dol gruppo è aumen- 
tata, seppur lievemente, tra il 
'69 e il 70 (da 14,7 a 14,9 anni). 
Affrontando l’esame delle va- 
rie compagnie di p.i,n., la rela 
zione osserva che — per quan- 
to riguarda il Lloyd Triestino — 
in un quadre sostanzialmente 
stazionario del movimento com- 
blessivo di passeggeri acquisito 
dalla compagnia è da rilevare 
la riduzione di traffico della li- 
nea per l'Australia, sempre più 
esposta alla concorrenza del 


per azzurrare il cielo .dopo 


liberazione. 


ESTATE AL VERTICE 


Alcune sventagliate di borinò, 
Carso, avevano fatto sperare. 


foschia e di orizzonti inesistenti. Proprio un'estate senza 
carattere. Così è durato fino a mezza mattina: poi le sof- 
fiate — sempre più torride come da un phoen — sono 
girate a scirocco, che per noi vuol dire Africa, E più 
crescevano le ore più il torrido si faceva implacabile da 
rendere inutili anche le poche lame d'ombra. Dopo il 
mezzogiorno, giusto il rito dei venti, ecco il maestrale. 
Ha mosso il mare e beneficiato chi stava ai bagni (e a 
dire il vero erano moltissimi), ma ha portato anche umi- 
dità. Insomma, senza parlare di record, è stata la giornata 
più calda, il vertice dell’estate. Ufficialmente il termome- 
tro ha detto 32,1, ma in certi punti (all'ombra s'intende), 
ha fatto 34 e più. Da attendere i temporali come una 


nel piano di riassetto 


mezzo aereo. Nel complesso fer- 
mo; anche se con andamento 
diverso da linea a linea, il vo- 
lume delle merci trasportate, 
con modesto miglioramento de- 
gli introiti. Si tratta di una si- 
tuazione che — in assenza di 
adeguati interventi — è desti: 
nata a deteriorarsi ,gravemente 
non appena la concorrenza avrà 
immesso in servizio le nuove 
navi ora in costruzione, L’'uni- 
co settore dove è scongiurato il 
io di una emarginazione 
del Llovd Triestino dal mercato 
è finora quello dell’Australia, 
per vil quale è in corso di co- 
struzione una grande unità por- 
tacontenitori, che opererà nel 
Consorzio internazionale Austra- 
lia Europa Container Service. 

Da ricordare che nella secon- 
da metà del "70 il Lloyd Trie- 


‘ese l’altra notte dal 
Invece niente. Giusto un po’ 
tanti giorni di biancore, di 


Stino ha commesso all’Italcan- 
tieri una turbonave portaconte- 
nitori, che sarà destinata al ser: 
vizio integrato per l'Australia, 
gestito dal Consorzio stesso, al 
quale partecipano altri armato- 
ri europei di varie nazionalità. 
con 13 navi portacontenitori di 
caratteristiche analoghe a quel- 
le dell'unità lloydiana (capacità 
di trasportare 1,500 contenitori 
di tipo standard; velocità me- 
dia di esercizio 21-22 nodi). Tale 
commessa costituisce uno stral 
cio del progetto di generale 
riassetto dei servizi Finmare, 
autorizzato dalle competenti au- 
torità di Governo per consen- 
tire al LloyA Triestino di entra- 
re tempestivamente nel Consor- 
zio. 

La relazione conclude osser- 
vando che gli investimenti del- 
l'anno ammontano nel comples- 
so a 8,6 miliardi, di cui 8,1 per 
le nuove costruzioni, e mezzo 
miliardo per l'acquisto di con- 
tenitori'e materiale di portò, per 
opere minori e per rinnovo at- 
trezzature varie, La sovvenzio- 
ne di competenza del ‘70, cal. 
colata con criteri presuntivi in 
attesa degli accertamenti mini- 
Steriali, si valuta dell’ordine di 
77 miliardi; si prevede che per 
il ’7! la sovvenzione supererà 
i 93 miliardi. 

Il prof. Petrilli ha infine det- 
to che «la previsione del for- 
marsi di cronici disavanzi di 
esercizio per le compagnie in 
presenza di crescenti oneri per 
il Tesoro fa quindi apparire tan- 
to più urgente la definizione da 
parte del Governo di un valido 
riassetto dei servizi di p.im., 
problema al quale l’IRI hà da- 
to il suo contributo con la pre- 
sentazione di un proprio pro- 
getto». 


APERTA LA LOTTA Ai «FRACASSONI» 


Motori a pieno gas 
incubo delle notti estive 


La maggiore insidia viene dai ragazzi in sella a scooters 


modificati per aumentarne la velocità - Telefonare al 31-111 


Le motti estive di chi abita 
nel centro cittadino ma anche 
nelle zone periferiche sono spes 
so turbate da una serie dì ru 
mori molesti, specie quelli pro 
dotti dagli «scappamenti», azio- 
nati a tutto gas da automobili. 
sti e motociclisti, senza contare 
gli. apparecchi radio-televisivi 
che spesso i vicini tengono ac 
cesi a pieno volume o gli schia- 
mazzi che talvolta si levano da 
trattorie all'aperto, Il proble. 
ma della quiete notturna, spe: 
cie in rapporto alla lotta contro 
i «fricassoni» motorizzati, è 
rimbalzato anche nell'ultima 
riunione del Consiglio comuna: 
le dove è stato lamentato — în 
particolare dai consiglieri Mo: 
relli (MSI) e Cesare (PSDI) — 
un dilagare deì rumori nottur- 
ni, tanto più avvertibile nei me- 
si estivi allorché la gente suole 
dormire con le finestre aperte; 
e sono state invocate le più op 
portune misure per contenere 
tale «fenomeno». 

Ora, il Comune ha mobilitato 
sì apprende dalla risposta data 
dall’assessore Romano agli in- 
terroganti — i vigilì urbani, è 
cuì Comando, si assicura, ha 
già in atto un servizio notturno 
di pattugliamento in città, in 
collaborazione con gli organi di 
P.S., allo scopo precipuo di con: 
trollare quelle zone — segnala: 
te dagli stessi cittadini — in cuì 
più jrequentemente si verifica: 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Nazario e Celso — Il sole 
sorge alle 5.43 e tramonta alle 20.40. 
La luna nasce ‘alle 11.59 e cala alle 
22.51, 

Teri: temperatura massima 32,1, 
minima 23; pressione mb. 1018,2 in 
lieve diminuzione; umidità 60° per 
cento; cielo 2 decimi coperto; vento 
km, 12 da S.S.0.;; mare leggermente 
mosso; temperatura del mare 25,3. 

Farmacie in servizio diurno ‘inin» 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Al- 
l'Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
95914: Al Galeno, via S° Cilinò 36 
(S. Giovanni), tel, 96252; de Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5, tel. 36924; 
Mizzan, piazza Venezia 2, tel, 24905, 

Farmacie in servizio notturno (dalle 
19.30 alle 8.30): A. Barbo, piazza Ga- 
ribaldi 4, tel. 90015; Di Gretta, via 
Bonomes 93, tel. 410515; Godina al- 
l'Igea, via Ginnastica 6, tel. 95152; 
S. Luigi, via Felluga 46 (S, Luigi), 
tel. 96395. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265, 


Chiamata d'imbarco per stamane 
‘alle ore 10. Turno «generale» (con- 
tratto nazionale): 1 elettricista. 


VIENNA, BUDAPEST 


l, ZAGABRIA 15-21/8 
COSTA DALMATA 15-22 agosto . 


no disturbi alla quiete pubblica. 
«Non mi pare superfluo ricor: 
dare — ha dichiarato l’assesso- 
te — che i cittadini interessati 
possono rivolgersi, per segnata 
re inconvenienti del genere, al 
Centro radio dei Vigili urbani 
(telefono 31-111)». In effetti 
tale Centro pervengono ogni 
notte almeno una decina di se- 
gnalazioni da parte di cittadini 
t cui sonni non riescono ad es- 
sere tranquilli per una certa 
maleducazione «del prossimo; ed 
è vigili compiono così in media 
tre-quattro interventi ogni notte 
che si concludono con l'indivi: 
duazione dei «jracassoni». Essi 
sono, per la più parte, giovani 
«centauri», a carico der quali 
vengono comminate contravven- 
zioni se risultuno aver mano- 
messo, in modo ua renderlo pu 
rumoroso, lo scarico del pro- 
prio mezzo; Vi sono poi dei 
ragazzi che in sella al proprio 
ciclomotore si danno ulla tu: 
ga alla vista deì vigili, Jidan: 
do nel fatto che il loro mezzo 
è del tipo per cui non e ne- 
cessaria la targa: inseguiti, il 
loro mezzo viene sequestrato 
se risultano aver viaggiato 4 
una velocità superiore ai 4/ 
chilometri orari: un ciclomoto- 
re mon dovrebbe poter svilup: 
pure infatti una velocità supe- 
riore ar 40 chilometri, a me 
no che non ne sia stato modi: 
ficato il motore o în virtù di 


altri. accorgimenti (aumento 
della compressione nella ca- 
mera di scoppio, sostituzione 


degli ingranaggi della trasmis- 
sione con rapporti maggiori, 
uso di carburanti speciali, ece.). 
Im questo caso il veicolo viene 
dunque sequestrato e messo a 
disposizione della Magistratura; 
e în secondo luogo (poiché un 
mezzo del. genere dev'essere 
considerato come un motoci- 
clo anziché come ciclomotore, 
qualora venga a mancare una 
delle caratterìstiche che definì 
scono quest'ultimo e che sono: 
50 cc. ‘li cilindrata, 1,5 CV di 
potenza, iv chilogrammi di pe 
so del motore e velocità limita: 
ta in pieno a 40 kmh) al con- 
travventore viene fatta l'accusa 
di aver guidato senza patente, 
senza carla di circolazione, sen- 
za targa. 

Sono soprattutto ragazzi in 
ciclomotore che incappano in 
questa «disavventura», su se- 
qnalazione fatta ai Vigili da 
gente irritala dai rombanti ca- 
roselli notturni; ciò avviene in 
città ma anche in zone meno 
centrali come il viale Romolo 
Gessi, la via Locchi, in gene- 
re la zona di Sant'Andrea, e 
în via Revoltella, in via Sinico, 
a San Giacomo. Ma glì inter- 
venti dei vigili non si limitano 


ADOOS IIIIADNALND 


4 VIAGGI DI FERRAGOSTO 


GROSSGLOCKNER 14-15 agosto ...... 


L. 17.000 
L. 76.300 
+++ L. 95.000 


Partenze da Trieste con autopullman. 
STANZE CON BAGNO O DOCCIA. 
Prossima la chiusura delle iscrizioni. 


® 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT — TRIESTE 
Piazza dell'Unità d’Italia n.6 — Telef, 24793 - 35862 


in questo periodo alla lotta 
contro i «fracassoni» motorìz- 
zati: spesso il loro intervento 
è invocato da altri rumori mo- 
lesti, che sono proibiti dopo le 
ore 23. Siccome molta gente ri- 
tiene che in virtù di un'«antica» 
disposizione il riposo e la quie- 
te pubblica debbano essere tu- 
telati anche nelle ore della 
«sîesta» pomeridiana, fino alle 
ore 15, i vigili sono spesso chia- 
mati anche di giorno, ajfinchè 
pongano fine a qualche rumo- 
re ritenuto eccessivo (in ge- 
nere, radio e giradischi); in 
questi casi, avvalendosi di una 
norma del locale regolamento 
di polizia urbana, che vieta in 
genere i rumori incomodì per 
îl vicinato, i vigili provvedono 
a eliminare gli inconvenienti 
lamentati semplicemente, av- 
vertendo l'’«autore» del rumore 
del disturbo che esso reca ai 
vicini, anche in pieno giorno. 
mite oli it. 


Posteggio a pettine 


A seguito del lavoro di, ripri. 
Stino dei marciapiedi della. via 
Foschiatti, parte terminale in 
corrispondenza del largo  Bar- 
tera Vecchia, con ordinanza 
del Sindaco è stato istituito un 
posteggio a pettine per 11 moto- 
cicli sul largo Barriera Vecchia, 
lato negozio Donda. 


SL i 
La zona di Bagnoli, alle porte 
della città, ha assunto un nuovo 
volto, che si va accentuando 
sempre più. All’enorme comples- 
sc della Grandi Motori creato 
in quella piana è venuta ad ag- 
giungersi ieri un’altra opera di 
fondamentale importanza: il rac- 
cordo stradale principale che 
collega la GMT stessa alla via- 
bilità maggiore, costituita dalla 
strada provinciale della Rosan- 
dra e, attraverso questa, con la 
statale n. 15. Ieri, infatti, il rac- 
cordo è stato aperto al traffico: 
un’opera imponente ed essen- 
ziale per l’attività del nuovo sta- 
bilimento. 

Il raccordo stradale è compo- 
sto da una rampa in salita e da 
una in: discesa: per il momento 
sì è proceduto all'apertura di 
quest’ultima, che. serve. però, 
grazie alla sua ampiezza, anche 
alla circolazione in senso inver- 
so; la parte in salita è costituita 
per la massima parte da un via- 
dotto, per cui si rende necessa- 
rio, prima, un particolare col 
laudo. Al momento dell'apertura 
erano presenti, con gli esponenti 
della GMT, il presidente e il di- 
rettore dell'Ente zona industria- 
le, avv. Sacerdoti e dott. Ver- 
zegnassi; il comandante della 
sezione locale della’ Polstrada, 
maggiore Borsetta con i suoi 
agenti, 


Quella inaugurata ‘ieri è una 
opera che è venuta a costare 1 
miliardo e 400 milioni di lire: 
l'80 per cento della considerevo- 
le somma interessa il finanzia- 
mento regionale, come previsto 
dalla legge n. 24; eil rimanente 
2 per cento il contributo del 
Commissatiato, di Governo, 

H progetto definitivo, redat- 
to dall'ing. Ambdeò per l’EZIT, 
ha dovuto tener conto delle ri- 
chieste avanzate sia. dall’EZIT 
stesso che dalla Grandi Motori 
Trieste, e cioè: che le opere 
venissero studiate nel quadro 
di un miglioramento generale 
della viabilità del comprenso- 
rio; la pendenza della rampa 
principale di salita al piazza- 
le antistante la GMT fosse con- 
tenuta nel limite massimo del 
3,5 per cento; infine, per una 
futura sistemazione, che l’inne- 
sto della rampa d'ingresso e 
d'uscita dal piazzale dello sta- 
bilimento sull’arteria che pro- 
seguirà verso la Statale 202 
avvenisse senza incroci di di- 
rezione. 

Il raccordo a due carreggia- 
te unidirezionali, comprendenti 
ciascuna una via di marcia e 
una di sorpasso, Le due arterie 
nascono in punti differenti del. 
la viabilità di fondo valle (stra. 
da provinciale della Rosandra), 
onde poter allungare di più la 
carreggiata che forma la ram- 
pa di salita, per esigenze di 
pendenza. Si sono venute così 
a formare due «bretelle» che 
abbracciano la strada della Ro- 
sandra e, sovrappassandola, si 
riuniscono poi per proseguire 
affiancate fino al piazzale del- 


TO CIVILE 


? luglio 

MORTI: Furlan Pietro; anni 77; 
Danelutti ved, Varmale Carla, 80; 
Zaratin Mario, 64; Stocco ved. Bar- 
tolozzi Elisabetta, 13; Zuzig ved. 
Meozzi Gisella, 72; Codri Matteo, 69; 
Precali in Lindi Rosa, 65. 

NATI: 6. 


Direttissima pe 


Lg 


rla GMT 


Due aspetti del nuovo raccordo stradale che congiunge la strada provinciale della Rosan 


VASTO. INCENDIO DI STERPAGLIA 


on conosce Îrontiera 
Il fuoco a Chiampore 


Oltre quattro ore di 
per contenere 


dura lotta dei vigili 


l'avanzata delle fiamme 


Fuoco senza frontiere, ieri a 
Chiampore. Le fiamme sono in- 
cominciate a divampare nel po- 
‘meriggio di ieri oltre la linea 
bianca e hanno impegnato & 
fondo le squadre dei vigili del 
fuoco di Capodistria, alle quali 
si sono uniti gli uomini del di- 
staccamento di Muggia e della 
caserma centrale, 

Duecentocinquantamila metri 
quadrati di terreno è stato bru- 
ciato dal gigantesce 
stato visto dalle alt 
il circondario. Le fi: 
venivano vanamente osta 
dagli uomini che le combatteva- 
no con i getti d’acqua e le str 


(«Giornalfoto») 


sce di canapa battute sul fuoco, 
hanno — ad un certo momento 
— superato la linea di demarca- 
zione e sono passate nel mugge- 
sano. Per quattro ore a Chiam- 
pore il fuoco ha impegnato una 
sessantina di vigili jugoslavi, ai 
quali si sono aggiunti una ven- 
tina di triestini, accorsi con due 
autopompe, 
————+—_—__ 


Quattro feriti a Banne 
in un violento scontro 


Quattro persone, tra cui tré 
Militari, sono rimaste ferite ieri 
ad Opicina in uno scontro avve- 
nuto sulla camionale «202» tra 
una vettura e un autofurgone 
militare. L'incidente, rilevato! 
Gai carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile, « avvenuto nel tardo 
pomeriggio quando il capitano 
marittimo Francesco Passeri, di 
41 anni, abitante in via Sinico 
50, stava guidando da; Opicina 
verso Banne la sua «Giulia», 
targata TS 114177. All'altezza del 
chilometro 11,700, la vettura è 
entrata in collisione còn'il fur- 
goncino militare, che stava ef- 
fettuando una manovra di.con- 
Versione a sinistra. 

Per l’urto, che è stato violen- 
to, sia il capitano marittimo, sia 
i tre militari che erano a bor- 
do della vettura in grigio-verde, 
sono rimasti feriti, Il Passeri, 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore, è stato ricoverato. nella 
prima divisione chirurgica per 
contusioni al torace, con sospet- 
te fratture, per cui è stato giù. 
dicato guaribile in una setti. 
mana salvo complicazioni. I mi: 
litari feriti sono: il sergente Ar- 
mando Caliendo, di 24 anni, del 


allo stabilimento della Grandi Motori Trieste. L'obiettivo ha saputo cogliere con evidente veri. 
smo tutta l'imponenza dell’opera, rivelatasi indispensabile per l’attività della grande fabbrica 


lo stabilimento. Nel tratto in 
salita la rampa corre quasi pa- 
rallela, naturalmente ad oppor- 
tuna distanza, alla linea del 
nuovo raccordo ferroviario per 
la stessa fabbrica. La rampa 
di discesa, in partenza dal piaz: 
zale dello stabilimento, utiliz- 
za provvisoriamente una sede 
che verrà poi abbandonata, 
quando l'arteria sarà prolunga- 
ta verso l’altipiano e verrà co- 
struito lo svincolo, del resto 
gia previsto. 

Come accennato, il. raccordo 
principale è essenzialmente co- 
tituito da un ramo a Nord. (di- 
scesa), e da tmo.a Sud (salita), 
oltre che da un tratto superio- 
re in comune, La rampa di di- 
scesa, della lunghezza di 387 
metri, ha una pendenza massi. 
ma del 4,94 per cento; il piano 
viabile è largo 7,25 metri, più 
un marciapiede sulla destra di- 
rezionale. La rampa di salita, 
lunga 699 metri, denota una pen- 
denza massima del 3,5 per cen- 
to; si sviluppa parte in rettili- 
neo e parte in curva (il piano 
viabile e il marciapiede sono di 
larghezza uguale a quella della 
discesa, con piccole varianti sul- 
le banchine quando la rampa 
corre su viadotto). Il tratto su- 
periore, a due carreggiate affian- 
cate, ha una lunghezza di 654 
metri e una pendenza massima 
del 3,5 per cento; si sviluppa 
quasi totalmente in rettilineo, 
con un piano viabile di 15 me- 
tri, oltre ai marciapiedi sui due 
lati. Per le caratteristiche di 
progetto, la velocità ammissibi- 
le viene indicata in 90 chilome- 
tri orari. 

—_—___€@— 

All’astanteria dell'Ospedale maggio. 
re è stata  medicata la studentessa 
Ondina Scarlich, di 15 annì, abitante 
in Strada di Fiume 279, rimasta fe- 
Tita in uno scontro avvenuto in piaz- 
za della Borsa, La giovane, in sella 
al proprio «Ciao» è finita contro l'au- 
tucarro targato Udine 107732, adibito 
al trasporto del latte, che era sbu- 
cato dalla via della Borsa ed era 
guidato ‘da Nereo Moretti, di 46 an- 
i, residente a Gonars. La ragazza 
nell'urto è stata catapultata dal sel- 
lino ed è piombata sull'asfalto ripor- 
tando una ferita jacero contusa alla 
gamba destra. 


BILANCIO IN UN DELICATO SETTORE DELLA SCUOLA 


Più bimbi negli asili 


Non bastano gli insegnanti 


Ricorrente è stata nell’ultimo 
anno scolastico la crisi delle 
scuole materne, con agitazioni 
sindacali che hanno notevol- 
mente decurtato. la presenza 
dei bimbi negli asili. Ed è per 
contro già viva l'aspettativa per 
i programmi del prossimo an- 
no scolastico, con l'impaziente 
corsa alle iscrizioni verificatasi 
nelle ultime settimane (vere e 
proprie «prenotazioni» che do- 
vranno essere confermate a set- 
tembre). Le ragioni del feno» 
meno trovano forse spiegazione 
in un dato statistico che rivela 
il crescente aumento dei bambi- 
ni frequentanti gli asili, in un 
rumero che non trova adeguata 
rispondenza in quello degli in- 
segnanti. Infatti gli allievi del- 
le scuole materne del Friuli - 
Venezia Giulia sono stati nello 
anno scolastico 1970-1971 oltre 
35.000, con un aumento di 1.143 
Tispetto al precedente anno sco- 
lastico. Sono aumentati, fra i 
due anni scolastici, in propor- 
zione, anche gli insegnanti ma 
questo rimane ancora il punto 
dolente del settore, Nel Friuli - 
Venezia Giulia infatti la media 
di alunni per ciascun insegnan- 
te è di 34: un numero certa. 
mente troppo elevato conside- 
rati i problemi di questi picco- 
lissimi allievi che devono essere 
assistiti continuamente, oltre 
che per le numerose loro ne- 


cessità, nell'istruzione che viene 
loro impartita e nei giochi che, 
per quanto semplici sono pur 
sempre pericolosi in considera- 
zione dell'esuberanza dei bimbi, 
La situazione varia di provin 
cia in provincia. Così a Porde- 
none si ha un rapporto addirit- 
tura di un insegnante per ogni 
39 alunni, in quella di Gorizia 
uno ogni 33,4, in quella di Udi. 
ne uno ogni 33,3 ed in quella 
di Trieste uno ogni 31,9. Per 
quanto riguarda la popolazio. 
ne scolastica delle scuole ma- 
terne si ha.la seguente suddivi- 
sione territoriale, Sempre per 
quanto riguarda l’anno scolasti- 
co 1970-1971: provincia di Udine 
14.989 allievi, Pordenone 8.313, 
Trieste 8.143 e Gorizia 3.747. 


Novità nel pagamento 


delle rendite INAIL 


Il presidente dell'INAIL dott. 
Mario Andreis comunica che a 
partire dal corrente mese di 
luglio le rendite agli infortunati 
sul lavoro o loro superstiti sa- 
i nno pagate direttamente dal- 
la direzione generale dell'INAIL 
che, a tale scor, ha provvedu- 
to a meccanizzare la relativa 
» stione, 

La nuova procedura, che ap- 
porta. un notevole snellimento 


nelle modalità di pagamento, 
consentirà ai titolari di rendita 
di continuare a riscuotere con 
il sistema del conto corrente 
postale, tuttora in atto, o di 
optare tra la forma dell'assegno 
circolare «non trasferibile» e 
il pagamento presso sportello 
bancario di fiducia. In sostan- 
za, l'INAIL offre ai propri as- 
sistiti la possibilità di sceglie 
te la forma più gradita per la 
riscossione di quanto loro do- 
vuto. 

Con la meccanizzazione cen- 
tralizzata si realizzerà, sul pia- 
no pratico, maggiore rapidità 
ed uniformità di esecuzione 
delle complesse fasi occorrenti 
alla predisposizione dei paga- 
menti nonché una sensibile con- 
trazione nei tempi tecnici per 
la corresponsione dei ratei di 
rendita nei confronti dei bene- 
ficiari di tutta Italia. Lo stesso 
ente assicurativo ne trarrà van- 
taggi, sul piano Organizzativo 
ed amministrativo, che si tra- 
durranno anche in una apprez- 
zabile diminuzione del costo 
del servizio: in definitiva, un 
servizio migliore a un costo 
inferiore, 

Gli interessati, con apposita 
lettera-modulo, saranno inter. 
pellati affinché possano far co- 
noscere all'Istituto la forma di 
pagamento prescelta, 


genio pionieri di stanza a Ban- 
ne; Carlo 'Orlano; di.21.anni, sol- 
dato; Mario Metrella, di 21 anni, 


FORSE UNA SVOLTA. NELL'INCHIESTA PER 


LA CASA «SCOPPIATA» 


Ritrovata la bombola 
nell’officina devastata 


La Mobile è fornafa ieri maffina in via Pascoli 
procedendo a un alfro sefacciamenfo delle macerie 


Forse una svolta nelle indagi- 
ni per la casa «scoppiata» in 
via Pascoli: agenti della Mobile 
hanno continuato ieri mattina 
le ricerche della piccola bombo- 
la; si ritiene sia stata lasciata 
sotto carico nell'officina alloga- 
ta nella casa. Come si ricorderà 
il sinistro è stato provocato da 
una fuga di gas liquido e nel 
corso. dell’inchiesta è risultato 
che proprio in quell’officina gli 
operai usavano travasare il gas 
da una bombola grande in una 
‘più piccola e quindi più maneg- 
gevole per î lavori esterni. La 
grossa bombola era stata trova- 
l'a infatti nell’ofticina, appesa 
all’ingiù, ma della bombola pic- 
cola non era stata trovata trac- 
cia, mentre si aveva motivo di 
credere che fosse stata messa 
sotto carico con il travaso poco 
prima dello scoppio. 

Nell’officina devastata erano 
già stati effettuati alcuni so- 
pralluoghi, senza esito; la. pic- 
cola bombola sembra. essersi 
volatilizzata. Ieri mattina gli a- 
genti della Mobile hanno volu- 
to ritentare e si sono recati 
nuovamente nel magazzino di- 
strutto, assieme al proprieta- 
rio, ai vigili del fuoco e ad 
una squadra di operai, questi 
ultimi con pale e picconi. Tut- 
to il materiale è stato rimosso 
setacciato e portato via con un 
motocarro, in modo da proce- 
dere sistematicamente nel con- 
trollo. Così è saltata fuori an- 
che la bombola, che assume 
valore di chiave per conclude- 
re l’inchiesta. Gli agenti hanno 
subito accertato alla presenza 
del proprietario dell’officina e 
di altri testimoni, la posizione 
della chiavetta di sicurezza ed 
hanno quindi trasportato in 
Questura il «reperto», metten- 
dolo a disposizione della Ma- 
gistratura. 

Per il momento non si sa se 
la chiavetta della bombola pic- 
‘cola sia stata trovata aperta o 
chiusa. Gli inquirenti mantengo 
no su questo punto un assoluto 
riserbo, Da qualche ammissione 


Staz. Autolinee tel, 2400b 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale vel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampez- 
zo, Forni, Laggio, giorn. ore 7. 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantoyva-Cremona 
giornaliera ore 8.15, 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15. 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) intorma- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
FELLE e VENEREE 


ore 12. 1330 e 18. 20 
VIA. TORREBIANCA N 43 
(angolo via  G. Carducci) 


TELEFONO. 61740 
Aut, 16639/67 


filtrata attraverso le maglie del. 
la riservatezza, non sarebbe da 
escludere che la chiavetta sia 
stata trovata nella posizione di 
apertura. Ad ogni modo. il ri 
trovamento della bombola, co- 
me detto, segna una svolta de- 
cisiva nelle indagini e forse già 
nei prossimi giorni si potrà co- 
noscere la conclusione dell’in- 
chiesta. 


Scontro auto-moto 


In uno scontro avvenuto nel 
pomeriggio in via Crispi, all'an- 
golo con la via Timeus, è rima. 
sto ferito lo studente Giovanni 
Galatti Garitta, di vent’anni, abi- 
tante in via Ginnastica 62. In 
sella alla moto «Benelli» targa. 
ta TS 28252, il giovane si stava 
dirigendo verso la parte alta 
della via Crispi quando, all’an- 
golo con la via Timeus è entra- 
to in collisione con la «Renault» 
targata TS 99109 che era diretta 
verso l'Ospedale e che era gui- 
data da Giorgio Malvestiti, di 
22 anni, abitante in vicolo de- 
gli Scaglioni 8. In seguito al- 
l'urto, lo studente è caduto dal 
la motocicletta ed ha riportato 


d’aria 


PHILIPS 


Con Il condizionatore Philips potete sce- 
gliere il grado di fresco più adatto, Inol- 
tre, grazie al suo carrello, potete rinfre» |& 
scare alternativamente tutte le stanze, \ 


varie contusioni alla nuca e 
sul corpo. E’ stato ricoverato al. 
l'ospedale maggiore. 

poli aos ian 


Investe e prosegue: 
è stato arrestato 


Il mancato soccorso a un ra- 
gazzo di 14 anni (Fabio Schia- 
von, abitante in via Cologna 49) 
da lui ‘investito, è costato l’arre- 
sto al cittadino jugoslavo Jakob 
Rozic, di 61 anni, Il Rozic stava 
percorrendo con la sua auto la 
Riva Ottaviano Augusto allorché 
ha urtato, sulle strisce pedona- 
li, il ragazzo, che stava attraver- 
sando la strada assieme ad una 
sua compagna. L'automobilista. 
jugoslavo aveva. proseguito. la 
corsa verso il passeggio S. An- 
drea, ma.un testimone dell’inci- 
dente lo ha rincorso con la pro- 
pria autovettura e lo ha quindi 


condizionatore 


fatto ritornare sul posto, dove 
è intervenuto pure un vigile ur- 
bano. Chiamata .la Mobile, gli 
agenti hanno denunciato il Ro- 
zic in stato di arresto per «omis- 
sione di soccorso e lesioni col. 
pose lievissimen, 


nu 
sn) 


> 


Via Pascoli n. 24 - TRIESTE - Telefono n. 90552 


PHILIPS € futuro 


oi 


Mercoledì, 


28 luglio 1971 
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I RISULTATI DEGLI ESAMI DI STATO NELLE SCUOLE | PER SURRISCALDAMENTO SULLO SCALO FERROVIARIO 


-| CONTROLLI SU CONTROLLI 


IN MARE E DAPPERTUTTO 


Nuovi progetti di studio all'esame di organi della Regione 
mentre continuano anche le ricerche promosse dal Comune 


L’Amministrazione provincia- 
le ha presentato nei giorni 
scorsi all'Ente Regione un 
progetto di studio atto ad in- 
dividuare le soluzioni più ido- 
nee per la pulizia superficia- 
le del mare; tale progetto si 
trova attualmente all'esame 
degli organi competenti, dai 
quali si attende il responso in 
merito ai suggerimenti avan: 
zati. 

Intanto, è stato reso noto 
che nel primo semestre di 
quest'anno il reparto chimico 
del laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi ha com: 
piuto un rilevante numero di 
analisi, su un numero com: 
plessivo. di 1.705 campioni. 
Viene sottolineato in propo. 
sito che nel settore dell’ali. 
mentazione, accanto ad in- 
dagini richieste da enti e da 
privati — .di cui particolar- 
mente numerose quelle sulla 
panificazione — vanno segna- 
late quelle compiute su ri- 
chiesta degli uffici doganali 
per accertare la corrisponden- 
za alle norme vigenti di di- 
versi prodotti alimentari di 
importazione. 

Si fa notare, inoltre, come 
particolarmente intenso sia 
stato il controllo delle acque 
di mare, sia su campioni pre- 
levati periodicamente nelle zo- 
ne destinate alla balneazione, 
sia sul controllo degli scari- 
chi industriali nel demanio 
marittimo, su richiesta della 
Capitaneria di porto. Lo stes- 
so reparto ha prestato la sua 
‘opera anche per il controllo 
dei liquami cloacali cittadini, 
affiancandosi în cui alla com- 
missione di studio comunale 
(quella formata nel gennaio 
scorso e che continua tutto- 
ra le sue analisi ed i suoi stu- 


‘Val Rosandra 
con sentimento 


Venerdì con inizio alle ore 21, 
nell'aula magna del Liceo Dante 
(via Giustiniano 3), per inizia- 
tiva della Fondazione Istituto di 
arte drammatica, verrà presenta- 
to al pubblico: «Val Rosandra, 
rapporto sentimentale» il nuovo 
libro di Spiro Dalla Porta Xidias. 
‘Alla presentazione, detta da Mau- 
ro Likar, seguirà la lettura di 
alcune delle pagine più significa 
tive, effettuata da Guido Code- 
rin, Ombretta Terdich e Ugo 
Vicie, Coordinatore della serata 
l’attrice Clara Marini. 


di) per il futuro risanamento 
delle acque cloacali, che mira 
a salvaguardare ia purezza 
delle ‘acque del golfo. 

Tale opera riveste un’impor- 
tanza del tutto particolare, 
considerata la zona di inter- 
vento anche delle istituzioni 
della Povincia: è fin troppo 
noto, infatti, che la disposizio- 
ne del medico provinciale 
dott. Rocchetto di vietare i 
bagni di mare nel tratto di 
costa che va praticamente dal 
Pottovecchio a Barcola è sta- 
ta dettata dalla presenza, ai 
limiti laterali, di due torren- 
ti asseritamente inquinati 
dalle fognature che si scari- 
cano in quelle acque: il Chia- 
ve e il Bovedo. E tanto più 
delicata è da considerare tale 
disposizione, quando si pen- 
si che nella zona «inerimina- 
ta» sorgono dei veri e propri 
stabilimenti balneari. 5 

Nel corso della sua attività, 
pe quanto riguarda il settore 
idrico, il reparto chimico del 
laboratorio provinciale d’igie- 
ne e profilassi ha espletato 
numerosi controlli sulle fonti 
di approvvigionamento citta- 
dino e sulle nuove conduttu- 
re, oltre che sugli impianti 
idrici di nuovi edifici di abita- 
zione. E’ stata tenuta. pure 
sotto controllo l’acqua della 
vasca della niscina comunale, 
al fine di determinare in essa 
la vresenza del cloro residuo, 

Proseguono infine gli studi! 
per gli impegni presi con la 
delegazione slovena (la quale 
recentemente si era incontra. 
ta nella sede della Provincia, 
assieme ad esperti locali, con 
il presidente Zanetti) per 
quanto riguarda la difesa dei 
fiumi e in particolare del Ti- 
mavo, e soprattutto per la tu- 
tela del nostro golfo e -del- 


| l’Alto Adriatico. Di conseguen- 


za, viene fatto notare che il 
laboratorio provinciale ha am- 


Meglio di tutto un gatto 


pliato la propria attività, so- 
prattutto per quanto concerne 


il settore della prevenzione |collaborazione per la ricerca 
degli inquinamenti, che si af- {delle soluzioni. 
ferma essere attualmente al Coat 
centro dell'attenzione degli 
SII della cosa Grave ruzzolone 
pubblica. Pi 

nella casa di campagna 


Intervento sindacale 


per i civili della Difesa 


Il ministro della difesa on. 
Mario Tanassi ha ricevuto i rap- 
presentanti confederali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
“accompagnati dai rispettivi se- 
gretari nazionali del settore Di- 
fesa. 

Nel corso della riunione si è 
avuto un ampio scambio ci idee 
e di opinioni in merito alla piat- 
taforma rivendicativa a suo 
tempo presentata dai sindacati 
stessi. E’ stato constatato che i 
lavori relativi alle determinnazio- 
ni delle azioni conseguenti suno 
in corso attraverso incontri tra 
i rappresentanti dell’aministra; 
zione e dei sindacati, Tali incon: 


tri avvengono in un clima sere- 
di reciproca 


no e costruttivo 


Di un ruzzolone sulle scale è 
timasto vittima il commercian. 
te Ernesto Baruch, di 68 anni, 
abitante in Galleria Protti 2. Lo 
anziano, signore, che ha ripor- 
tato un violento trauma cranico 
una ferita lacero contusa alla 
nuca e lo stato di coma, è stato 
t:coverato nella divisione neuro- 
chirurgica dell'Ospedale maggio- 
re con la riserva di prognosi. 

Tincidente, come ha dichia 
rato la moglie che lo ha accom- 
pagnato al nosocomio, è avve. 
nuto nella casa di campagna del 
commerciante, ad Opicina, in 
via Refosco 6. Egli stava scen- 
dendo da una scala quando ha 
perduto l’equilibrio ed è anda- 
to a sbattere con il capo contro 
un muro. 


Ottimo successo all'Istituto 
statale d'arte, dove în questa 
prima «maturità» sono stati 
promossi tutti è trentatrè can- 
didati. 

Al «Da Vinci» sono stati re- 
si noti ì risultati di una delle 
due commissioni per ragio- 
nieri: su 65 studenti, quattro 
sono stati respinti. 

Questo è l'elenco dei can- 
didati, triestini, goriziani e 
due privatisti, che sono stati 
dichiarati maturi per l’indi- 
rizzo «arte applicata»: Livia 
Antonaz 36, Fabio Chiama 50, 
Giorgio Cisco 54, Elisabetta 
De Minicis 38, Giuseppe Di 
Molfetta 40, Fulvia Godini 44, 
Rita Kvas 48, Gianna Luksic 
38, Giuseppe Micheletto 56, 
Darma Passata 40, Livia Pre- 
gare 36, Marinella Terbon 48, 
Maria Letizia Velia 48, Walter 

-Cimenti 46, Claudio Dellai 50, 

Ivo Fadanelli 52, Gianfranco 
Pachera 50, Enrico Sapienza 
42, Edoardo Sperandio 3 
Claudio Polentarutti 38, Gior- 
gio Revoldini 48, Frediano 
Mancinelli 44, Silvana Obìzzi 
44, Opassìi Isabella, Dario Pì- 
tacco 50, Claudio Durigatti 50, 
Silvana Fattoretto 38, Laura 
Merni 45, Fulvia Marcuzzi 46, 
Lucio Rossetto 54, Anna Maria 
Oppo 36, Rosanna Palombit 
36, Giorgio Valvassorì 36. 

Le classi interessate ai ri- 
sultati della prima commis- 


S 


e sessantun nuovi ra 


sione del «Da Vinci» per indi- 
rizzo amministrativo sono la 
«A) e la «Dv. 


Della prima sezione, i tren- 
tatrè alunni sono stati di- 
chiarati maturì tutti, mentre 
ì quattro bocciati sono della 
sezione «D». Questi i nomi 
dei ragionie: Fulvia Apollo- 
nio 39, Gioia Bado 37, Fulvio 
Brain 37, Gianna Bunicci 44, 
Claudio Caniglia 36, Mauro 
Cedolin 47, Luciana Dalvise 37, 
Walter De Pol 37, Daniela Diì- 
biagio 43, Paolo Dressì 37, Do- 
natella Ferrante 44, Roberto 
Filippi 48, Rosanna Fornasa- 
ro 44, Guido Galloppin 36, Lu- 
ciano Gojak 36, Claudia In- 
chingolo 48, Silvatia Manhnic 
45, Paola Manzon 37, Orietta 
Mauri 36, Patrizia Monti 42, 
Sonia Novak 36, Donatella Pa- 
dovan 36, Elisabetta Palese 36, 
Grazia Perossa 36, Wilma Pre- 
prost 36, Luciana Rustia 40, 
Egidio Sardo 36, Annamaria 
Schmutz 36, Lidia Sirotich 36, 
Sonia Volk 43, de Walderstein 
36, Gabriella Zlobec 53, Alda 
Zuccolin 55. Classe V «Dv: 
Pietro Badalotti 36, Borghesi 
Daniela 40, Sonìa Brattoni 41, 
Fulvia Buda 36, Fulvio Cava- 
liero 36, Rosanna Curatelli 36, 
Carol Fry 45, Alberto Gagliar- 
di 36, Nevia Genzo 40, Mario 
Walter Gerebizza 45, Graziella 
Gnesda 36, Michele. Goriup 
Bergo 36, Sonia Gulic 36, An- 


gela Gurian 41, Claudio Jurin 
47, Dario Leghissa 36, Lucia 
Longo 36, Ariella Luchesi 39, 
Eva Millo 37, Gabriella Muran 
37, Annalisa Pavan 36, Alvaro 
Porcelluzzi 41, Marina Prisco 
43, Roberto Rubino 36, Livio 
Segulin 42, Elio Slanovite 40, 
Sonia Stefanì 36, Luciano Ve- 
glia 36. 

Mancano ormai pochi. giornì 
alla chiusura degli scrutini 
anche megli ultimi Istituti cit- 
tadini: sì attendono ancora i 
risultati del Liceo classico Pe- 
trarca (due commissioni), di 
una commissione del Liceo 
scientifico «Oberdan», di en- 
trambe le commissioni del Lì- 
ceo scientifico «Galilei», degli 
Istituti magistrali «Duca di 
Aosta» e «Carducci» e di una 
del «Da Vinci», del «Carlì» e 
del «Nautico». In settimana, 
comunque, si prevede che ver- 
ranno resi noti tutti gli elen- 
chi dei maturi di questo anno 
scolastico. 


nino, 


Movimento delle malattie conta- 
giose per il periodo dal 19 al 25 lu- 
glio» scarlattina casi 1; febbre tifoi. 
dea casi 1 (da fuori Comune); feb. 
bre paratifoidea casi 1; morbillo ca- 
si 17; varicella casì 1; parotite epi: 
demica casì 2; rosolia vxcasì 2 (di 
cui 1 da fuori Comune); scabbia 
casi 9 (di cui 6 da fuori Comune); 
epatite infettiva casì 4, 


Lavoratori studenti 
agli insegnanti 
del «Volta» 


«Siamo un/gruppo di lavoratori 
studenti e chiediamo ospitalità al- 
le ’’Segnalazioni’’ perché, aven- 
do conseguito il diploma presso 
l’Istituto tecnico statale "Volta” 
di Trieste, vorremmo ringraziare, 
in questa occasione, tutti que 
gli insegnanti che, con, sacrificio 
uguale al nostro hanno voluto 
sempre esserci vicini e dividere 
la nostra lunga fatica. 

«Non dimenticando che i corsi 
serali hanno trovato pratica rea- 
lizzazione proprio per la parteci. 
pazione attiva di questi insegnanti, 
il nostro grazie è rivolto în par- 
ticolare a coloro che hanno saputo 
e voluto vedere in noi degli inter- 
locutori validi con i quali inizia» 
re un colloquio che, per loro me- 
rito, non si estingue nella prova 
di esame ma va oltre e continua 
intenso nella vita di ogni giorno. + 

«Tralasciando di fare nomi, ce 
ti però che ognuno di questi i 


segnanti saprà riconoscese se stes- 
so. în, queste. poche righe, Grazie 
di cuore e grazie per l'ospitalità», 
Seguono 15 firme di studenti lavo- 
ratori che hanno frequentato la IV 
classe elettrotecnici serale (ses: 


sennale),. 


La sopraelevata: 
che ne pensa 
«Italia nostray? 


«Con. riferimento alla segnala. 
zione pubblicata il 23 luglio e re- 
lativa al problema della *’sopraele- 
vata” che dovrebbe attraversare la 
zona di Barcola, i sottoscritti de- 
siderano specificare, in modo ine- 
quivocabile, che la raccolta. delle 
firme — in opposizione al proget. 
ta — è stata promossa da un co- 
mitato i cui membri operano in 
difesa degli interessi dei cittadini, 
indipendentemente dalla loro. ap- 
‘partenenza politica. 

‘Tale azione è stata. svolta con 
spirito di unanime solidarietà dai 
cittadini di Barcola nell’ intento 
di sventare un piano che, inevita. 
bilmente, comporterebbe la distru 
zione di un interesse collettivo è 
cioè la distruzione ambientale di 
Barcola, con la costruzione di una 
strada non richiesta e soprattutto 
inutile. Su ciò sarebbe opportuno 
sentire l'opinione di ’Italia No. 
stra”? 

«Si desidera. puntualizzare anco- 
ra una volta che soltanto la fer- 
ma volontà di scongiurare una si- 
Mile rovinosa azione, onde salva- 


* guardare gli interessi dei cittadini, 


ha spinto gli abitanti di Barcola ad 
unirsi compatti per far valere i 
giustì. dinitti. Infatti, alla raccol 
ta delle finme hanno partecipato in 
molti. 

«Va inoltre precisato che una 
delegazione, composta di cit*adi- 
ni rappresentanti i vani settori di 
Barcola, è stata ricevuta dal Sin. 
daco di Trieste, in data 20 luglio, 
ed ha presentato le opposizioni 
collettive di cuî sopra. 

«Ben venga la discussione che 


La solitudine è una delle più tristi condizioni umane e per 


attenuare questa particolare forma di alienazione che la vita e l’età 
avanzata le hanno imposto, una pensionata di oltre settant'anni 
offrì, un giorno, gratuita ospitalità a due jugoslavi occupati sal- 
tuariamente nella nostra città. Non si intendevano troppo bene, 
ma erano pur sempre una compagnia, 
Jugava gli spettri del silenzio. I forestieri finirono con l'abusare 
della bontà della vecchietta e, giorno per giorno, si tirarono in 
casa cugini e zii, tanto che l'abitazione della povera donna finà 
col trasformarsi in una specie di ospizio per dieci persone. 


una presenza fisica che 


«L'incidente avvenuto domenica motte in 
Miramare, all'altezza del cavalcavia di Barcola, mi 
ha jatto pensare che le rotaie, l’ 
uno degli incidenti avvenuti ‘prima della pavimen- 


tazione della strada, erano state 


volta ingiustamente: le ‘sine’! del vecchio tram ’'6” 


spesso non c'entravano per niente 


E° invece la strada da meltere sotto accusa. Oggi 
più di ieri. Infatti oggi, con la carreggiata ampia 


il doppio ‘0 più di quella di una 
correre, fa premere îl pedale dell 


‘acceleratore e le 


(Foto de Rota) 
viale 


‘imputato numero 
condannate tal- 


con gli incidenti. 


volta, invoglia a 


. 


automobili sfrecciano anche a cento all'ora sulle 
quattro corsie di 
vando al cavalcavia, è guidatori che non conoscono 
la strada si trovano davanti ad una doppia curva, 
seguita poi da quella pericolosa all'altezza dell'ex 
"Piccolo Mondo”. 
strada bisognerebbe andare a 50 chilometri all’ora 
(la tabella c'è, ma è tre o più chilometri indietro) 
ma è anche vero che sarebbe opportuno ricordarlo 
con qualche cartello în più o segnalare in modo 
vistoso la doppia curva pericolosissima. Grazie per 
l'ospitalità. Mario Depasey, 


marcia. Improvvisamente, arri- 


E° vero che su quel tratto di 


voi auspicate, ampiamente e sen. 
za limitazione di tempo; sarebbe 
stato bene avenla fatta prima, in- 
terrogando democraticamente, la 
volonta dei cittadini, 

«Grati se vorrete cortesemente 
ospitare la presente: nelle. '’Segna- 
lazioni””, vi ringraziamo anticipa. 
tamente». Seguono 26 firme. 

Il lettore Stelio Tenci ci serive 
dal canto suo: «In merito al tan- 
to discusso progetto della strada 
sopraelevata per collegare Barcola 
con l’altibiano, vorrei nilevare co- 


'me già oltre vent'anni fa sia stata 


parzialmente costruita una strada 
a tornanti tendente ad unire la 
zona del Cedas con Contovello, ed 
interrotta all'incirca a metà per- 
corso. Attualmente tale via è a fon- 
do. cieco e serve unicamente alle 
Ville che nel frattempo sono sorte 
aî lati. Invece di perdere tempo 
intorno a progetti da fanscienze la 
cui realizzazione (alquanto ipoteti- 
ca, del resto) altererebbe notevol. 
mente, l'armonia del paesaggio, 
non sarebbe forse più opportuno, 
e di ben più modesta spesa com. 
pletare quanto tempo adiietro 


era stato lasciato incompiuto?». 


E ancora la lettrice Marina Per. 
tot: «Sono barcolana e conoscen- 
do la situazione di Barcola, par- 
ticolarmente in questo momento di 
sbigottimento generale causato dal 
progetto di una ’sopraelevata’’ at- 
traverso il nostro rione, vorrei 
chiarire. alcuni punti, forse non 
completamente chiari a tutti, co- 
me risulta dalla segnalazione 

«E' stata fatta sì una cospicua 
Spposîizione alla variante del pro- 
getto riguardante la grande’ viabi 
lità e abbiamo raccolto finme. di 
barcolani, accompagnate da quelle 


La cosa, ovviamente, venne risaputa e qualcuno la segnalò 
alle competenti autorità. Risultato: venne incriminata per avere 
esercitato abusivamente il mestiere di affittacamere, per non avere 
notificato i propri ospiti alla Polizia e per mancata tenuta del 
regolamentare registro. I jorestieri furono, invece, accusati di 
non avere ottemperato agli obblighi del soggiorno. 

Il caso finisce ora davanti al Pretore dott. Losapio, P.M. avv. 
Carretti, cancelliere Maria Scheriani. La canuta imputata, che è 
assistita dall'avv. Franco Bruno, racconta con voce stanca al magi- 
strato di non avere mai percepito ‘una lira dalla gente che accolse 
nel proprio appartamento e poi conclude amaramente: «Ecco i di- 
spiacerì che si ricavano facendo del bene». 

Il dott. Losapio le accorda le «generiche» e la condanna a 25 
giorni d'arresto e 110 mila lire d’ammenda e infligge agli stranieri 
25 mila lire d’ammenda ciascuno, concedendo a tutti è benefici 
dì legge. Una sentenza mite e proporzionata all'entità del fatto, 
ma ‘una sentenza che condannerà la vecchietta alla perpetua soli- 
tudine. A meno che non decida di prendersi in casa un gatto, 
ospite poco ingombrante per il quale non sono richieste né licenze 
comunali né comunicazioni alla Polizia. E poi è piuttosto impro- 
babile che un micio si tiri dietro altri dieci consanguinei. Anche 
perché ama le proprie comodità e detesta l'ingombrante presenza 
di troppi esseri, siano uomini o gatti, 


La Capitaneria di porto comunica 
|-il movimento delle navi previsto per 
oggì, 28 soglio. 

ARRIVI: mn. «Salmia Coast» «Ku- 
wait», mm. «Deror» (israel.), mn. 
«Moncho Reboredo» (spagnola), mn. 
«Sara» (israel.), me. «San Catello» 
(it.), mc. «Overseac Arctic» (USA), 
mn. «Gentile da Fabriano» (it.), mn. 
«Beatrice» (it.), mn. «Ausonia» (it: 
mn. «Europa» (it.), me. «Mario Mar- 
tini (it.), mn. «Isarco» (it.), mn. 
«Enotria» (it.), mn. «Lorenzo D'Ami- 
com (it.). 

PARTENZE: me. «Bruna Montana- 
Ti» (it.), mc. «Giovanna Montanari» 
(ît.), mn. «Gentile da Fabriano» 
(it.), me. «San Catello» (it.), mn. 
«Moncho Reboredo» (spagn.), mn. 
«Hadas» (israe.), mn. «Cikaty (jug.), 
mn. «Argea» Cit.), mn, «Goreniska» 
(Jug), mn. «Borovnica» (jug.), mn. 
«Rabac» (jug.), mn, «Salmia Coast» 
Kuwait), mn, «Rapido» dit.). i 


raccolte attraverso vari enti citta. 
dini; ma risulta essere assoluta 
mente infondata la voce, che que- 
Ste firme siano state raccolte da 
vani partiti. I promotori di que- 
sta raccolta di firme siamo noi, 
abitanti di Barcola, noi che amia- 


mo la nostra Barcola e le sue 
bellezze naturali e non possiamo 
permettere che una zona come que- 
sta venga distrutta da un. tale 
scempio. Noi ci stiamo battendo 
per una giusta causa e in que 
sta battaglia nessuno di noì si è 


sentito, e non si sente tuttora, 
nient'altro che cittadino di Bar- 
cola” che sta proteggendo qual. 
cosa di a lui caro. 

«Penso inoltre che non. piccola 
fesponsabilità di tali opinioni er- 
rate pesi pure sul nostro ’’Picco- 
lo”, che si è dimostrato ben re 
stio a pubblicare qualsiasi cosa ri- 
guardante ‘la. viabilità” (ha pub- 
blicato tre segnalazioni e un bre- 
ve articolo), mentre noi cittadi- 
ni abbiamo diritto di essere infor- 
mati attraverso la stampa di un 
qualsiasi atto d'interesse pubblico, 
specialmente quando ne viene 
colpita una comunità così grande; 
poichè la ‘superstrada’ non tocca 
soltanto noi barcolani ma viene a 
colpire la cittadinanza tuttà, 

«Come giustamente detto, abbia: 
mo fatto soltanto delle opposizioni, 
poichè non sta a noi fare dei pro- 
getti, questo è lavoro di tecnici». 


Campo Romano: 


Speranze per il chiosco 
dell'autobus 


La direzione dell’Acegat corte 
semente ci scrive: «In relazone al- 
la segnalazione "Un chiosco per 
l'autobus. a Campo Romano" del 
22 luglio, con la quale si riemede- 
va la costruzione di un chiosco 
alla fermata dell’autozus n. 4 al- 
l'imbocco della strada che porta al 
borgo, l'ACEGAT informa che è 


prevista nel programma aziendale >| 


di estensione dei chioschi di atte- 
sa la prossima sistemazione di una 
quindicina di chioschi nelle loca- 
lità più esposte alle intemperie. 

«Verrà quindi esaminata la pos- 
Sibilità di erigerne uno alla fsrma- 
ta dell'autobus posta all'imbocco 
della strada che porta al Borgo 
San Pellegrino sulla strada Stata- 
le 202, n 

«L'installazione cel semaforo nel- 
la zona (SS. 202 e strada al borgo 
San Pellegrino) invece non è di 
competenza dell’ACEGAT, ma del- 
l'ANAS». 


«eri al Parlamento» 


Consigliamo il lettore M. F., che 
ci rivolge una domanda in merito 
alla \ trasmissione ’Ieri al Parla 
mento" di rivolgersi direttamente 
alla Direzione centrale servizi gior- 
nalistici della RAI-TV - Roma. 


x 


Promozione 


La dott: arch. Gabriella. Pross 

Gabrielli è stata in questi giorni 
nominata Soprintendente, avendo vin- 
to l'apposito ‘concorso. Non essendo 
però vacante alcuna sede continuerà 
& restare nella nostra città, occupan- 
do la direzione del Servizio archeo- 
logico della locale Soprintendenza ai 
monumenti, gallerie ed antichità. Alla 
dott. Pross. Gabrielli, che da vari 
anni ormai è solerte funzionario del- 
la Soprintendenza e che con passio- 
ne e competenza svolge un'opera de- 
gna del massimo apprezzamento, le 
nostre più vive felicitazioni per la 
nomina che premia anni di lodevole 
attività. 


Notiziario delle colonie 


La Pontificia Opera di Assistenza 

avverte che i fanciulli destinati 
alle colonie montane «S. Giusto» a 
San @uirico di Recoaro, dovranno 
trovarsi domani 29 luglio alle ore 
8.45 in via Flavio Gioia. (lato sini 
stro della Stazione centrale delle fer- 
rovie) per la partenza. 
— L'Opera «Figli del Popolo» comu. 

nica che i minori che hanno frui- 
to del primo turno, presso il sog- 
giorno montano di Pierabec, rientre- 
ranno a Trieste sabato, 31 luglio, al. 
le ore 16,30, I genitori interessati so- 
no pregati di trovarsi puntuali al- 
l’arrivo che avverrà presso la .sede 
dell'Ente, in largo Papa Giovanni, 7. 


Pulitura tappeti persiani 


La Ditta Giubilo di via Cicerone 

4, tel 2404]. ha il piacere di an- 
Nunciare alla sua affezionata clientela 
dì aver iniziato la stagione per pu 
litura, riparazione e custodia tappeti 
persiani. 


MANCIA 


a chi darà informazioni atte a ritrovare 


MERCEDES 250-C 


colore rosso, targa TV 213705, rubata fine scorsa 
settimana in via Catducci. Telefonare 24160 - 31306 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Nozze d’argento 


Nella stessa chiesa di S. Antonio 

Nuovo che 25 anni orsono li con- 
sacrò sposini felici, stamane alle 9.30 
Danica Svara e Giuseppe Bonazza 
rinnovano il sacro pegno d'amore, 
Sono accanto agli sposi... argentei, 
il figlio Tullio con parenti e amici 
che porgono loro i più fervidi auguri 
di ogni bene e di una lunga vita 
sempre felice. 


Ballo dei giovani-C.M.M, 


Sabato 31 luglio alle ore 21 avrà 

luogo nella nostra sede estiva di 
Barcola, viale Miramare 40, un trat- 
tenimento danzante al quale sono 
ammessi i soci muniti di tessera so. 
ciale 1971 e simpatizzanti muniti di 
invito rilasciato dal comitato. giova- 
tile, presso la sede stessa, 


Calzature alta moda 


In questi giorni il negozio Calza- 

ture Alta Moda in via G. Galli. 
na 3, ha iniziato la vendita dei saldi, 
Eccezionali occasioni per calzature 
moderne e di marca a prezzi di 
stralcio. 


RICKY offre 


eccezionale occasione acquisto sal: 
di stagionali confezioni uomo. 
Signora, via Battisti 2. 


La Jolly parrucche S.N.C. 


annuncia l'inaugurazione del pro- 

prio negozio in viale XX Settem- 
bre 9 alle ore 21, Sarà gradita la 
presenza di quanti Possono essere 
interessati all'arte e al commercio 
delle parrucche e dei toupets all'in- 
grosso e al. dettaglio. 


Laurea 


Presso l’Università degli Studi di 

Trieste si è laureato a pieni voti 
in fisica teorica Giuliano Tolentino 
discutendo co! chiarissimo prof. Gian- 
carlo Ghirardi la tesi: «Soluzione di 
problemi quantistici con tecniche al- 
gebriche». Congratulazioni e auguri. 


Per le donne moderne: 


Per le donne moderne che vivono 

in modo giovanile e disinvolto 
Beltramè offre nel reparto confezioni 
signora un vastissimo e scelto assor- 
timento di jeans da lire 4.200, 4.900, 
5.900, 9.800. Per chi va in montagna 
pantaloni in gabardine di lana e in 
velluto di cotone delle più famose 
case: «Cacharel,, Louis Feraud, Fer- 
wollen, Gigis, I 


Seiko... 2 


+» Costano tanto poco che non 

conviene farli venire dal Giap- 
pone... o dal porto. Con garanzia 
originale da Laurenti Stigliani Largo 
Santorio 4. 


Riccardi 


Confezioni, via. Battisti 12, con. 
tinua la vendita a prezzi forte 
mente ribassati per prossima demo 
lizione dello stabile. Alcuni esempi: 
abiti da uomo estivi a L. 15,000, pan- 


| taloni da uomo tessuto estivo a D. 


2500. Nel vostro interesse visitateci. 


Pulitura Moquette 


In 60 minuti la Ditta Giubilo, con 
macchinari 


Chic Boutique 


Galleria Protti 3, comunica alle 
gentili signore che è iniziata la 
vendita dei saldi per fine stagione. 


La Calzoleria Viale 


comunica alla Sua affezionata e 
gentile clientela di aver iniziato 
la tradizionale vendita dei saldi di 


fine stagione. 
Tendaggi... FRONDA 
aggiornati. Sempre a 


Sempre 
prezzi vantaggiosi da Fronda, via 
Roma 9, 


(«Giornalfoto») 

Un altissimo pennacchio 
giallo-arancione si è levato 
ieri, nel tardo pomeriggio, 
dallo scalo ferroviario di viale 
Miramare: stava bruciando un 
vagone carico di acido nitrico 
di alta purezza (94-96 per cen: 
to). L'intero carico, si calcola 
non meno di diecimila litri 
del pericoloso acido, è andato 
distrutto, e del vagone ferro- 
viario è rimasto solo lo sche- 
letro. L'acido, liberatosi dal- 
l'involucro di vetro che lo 
conteneva, ha corroso il me- 
tallo del vagone, bruciato la 
paglia e il legno del carro, in- 
‘cominciando a rodere persino 
le traversine dei binari e dan- 
neggiando gli scambi (come 
sì vede nell'ultima fotografia). 
Quando i vigili sono accorsi 
sul. posto (erano le 17.50) 
c'era un rogo immane. «Per 
fortuna — ci ha detto il mag- 
giore Sgorbissa — il tempo 
era buono e il barometro al- 
to, per cui i vapori dell'acido 
non si sono riversati sulla zo- 
na e il traffico sul viale Mi- 
tamare ha potuto proseguire 
senza interruzioni pur essen- 
do scoppiato l’incendio a soli 
venti metri dalla grande stra- 
da. Se vi fosse stata bassa 
pressione ci sarebbe stato cer- 
tamente un maggiore perico- 
lo per tutti». I vapori dell’aci- 
do nitrico sono addirittura 
mortali se vengono inspirati 
direttamente. . 

I vigili del fuoco, vista la 
pericolosità dell'incendio, han- 
no per prima cosa staccato 
gli altri vagoni del convoglio 
e poi hanno irrorato con l’al- 
ta pressione il carro incendia- 
to e le traversine per spegne- 
re le fiamme e raffreddare le 
lamiere. Sul posto sono ac- 
corsì il comandante ing. Casa- 
blanca e il maggiore Sgorbis- 
sa, i quali hanno diretto le 
operazioni che si sono pro- 
tratte sino a sera. 

Le cause del sinistro non si 
conoscono ancora. Si crede 
comunque che possano essere 
imputabili al calore. Il vago- 
ne — a quanto sembra — sa- 
rebbe stato in sosta sul bina- 
rio da diversi giorni, per cui 
è possibile che l'acido si sia 
dilatato surriscaldandosi e ab- 
bia spaccato il contenitore di 
vetro (la prova di ciò verreb- 
be data dal tappeto di vetri 
trovati sulla massicciata) in- 
cendiando la paglia e il legno 
del «merci». 

I danni sono ancora da va- 
lutare: si possono comunque 
far ascendere ad alcune deci. 
ne di milioni. 


MINNA SS 


Ferragosto sul mare 


Ci sono ancora cabine dispo. 
nibili per l'interessante crocie. 
ra con la, M/n «ASTA» dal 12 
lo 20 agosto 1971. 


Itinerario: Genova, Palma di 
| Majorca, Tunîsi, Katakolon, Ra: 
gusa, Venezia, Trieste, 


QUOTE da Lire 114.000 > 
Sconti per nuclei familiari 
UFFICIO CENTRALE 

UGÌ viscci . CIT — 
ir Trieste, Piazza Unità 

6, telef. 24793 - 35862 


gionieri | U" vagone di acido nitri 


gi) 


LA DISAVVENTURA DI DUE FIDANZATI TORINESI 


Un saluto ai parenti 
e un addio al portafogli 


Due fidanzati torinesi, di 
passaggio per Trieste, hanno 
fatto ricorso al «113» per un 
portafogli-fantasma. Fernanda 
Balloch, di vent'anni, residen- 
te in provincia di Torino, e il 
suo fidanzato, Marino Turin, 
avevano parcheggiato in piaz- 
za Unità la loro automobile 
(una «124» targata Torino B 
2141) ed erano scesi per am- 
mirare la grande platea e i 
palazzi che la circondano. 
Camminando verso il Munic- 
pio, Fernanda Balloch è stata 
attratta dalla solitaria banca- 
rella della venditrice di pallo- 
ni e becchime per colombi. 
La giovane torinese ha visto 
le cartoline della città e ne ha 
scelto un paio. Dalla sua bor- 
setta a tracolla ha tirato fuo- 
ri il portamonete, ha pagato 
l'importo dovuto e si è fatta 
aiutare dalla venditrice per 
riporre le cartoline nella bot- 
sa floscia. 

I due fidanzati si sono fer- 
mati quindi a scrivere ai pa 
renti e agli amici e si sono 
quindi diretti verso l’auto, ri- 
prendendo il loro viaggio. Do- 
po neanche un chilometro di 
strada, la giovane, aprendo la 
borsa, si è accorta di non ave- 
te più con sé il portafogli. 


| «Sono stata derubata» ha det- 


to al fidanzato, che ha subito 
bloccato l'auto. Fernanda Bal- 
loch ha cercato ancora tra le 
pieghe della borsa, ma il por- 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che. il vostro im- 


pianto di riscaldamento au- 
tonomo può essere ‘trasfor. 


mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo: 
mici? 


Chiedete tutte le informa 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


I 


tafoglî era. proprio sparito. I 
giovani torinesi hanno deciso 
di tornare subito indietro e si 
sono diretti verso la banca: 
rella. La venditrice delle car- 
toline si ricordava benissimo 
della giovane torinese ma — 
ha aggiunto — «qui non è ri- 
masto nessun portafogli». 

I torinesi sono ricorsi al 
«113». Il maresciallo Dellia, 
accorso con una «Giulia», ha 
ascoltato il racconto della cop- 
pia di turisti e ciò che ha det- 
to la venditrice. Dov'è finito 
il portafogli? E’ proprio un 
mistero. La signorina dice che 
può essere stata borseggiata, 
ma non ha escluso di averlo 
smarrito mentre attraversava 
la piazza o mentre stava sa- 
lendo sull’auto, prima di par- 
tire, In Questura è stata fatta 
una dichiarazione su carta 
bollata attestante la denuncia 
fatta dalla turista, dal mo- 
mento che nel portafogli c’era 
no — oltre alla somma di 30 
mila lire — la patente di gui. 
da e altri documenti. 


Il premio dell’INA 
a un laureato triestino 


La commissione giudicatrice 
del XVII concorso per tesi di 
laurea su argomenti attinenti al. 
e assicurazioni private, indetto 
call’Istituto Nazionale delle As- 
sicurazioni, ha assegnato l'inte- 
to premio di 500 mila lire per il 
gruppo matematico attuariale, 
tecnica, demografia- e statistica 
assicurativa (Premio «Raffaele 
io al dott. Ermanno Pi. 
Facco. 


_ Il dott. Pitacco, triestino, si 
è laureato con lode nello scor- 
so novembre presso la nostra 
Università discutendo una tesi. 
intitolata «Modelli e metodi di 
ticerca. operativa per problemi 


assicurativi», relatore il prof. 


Claudio de Ferra. La tesi, di 
carattere estremamente moder- 
tO ed originale, è stata conside. 
rata dalla commissione giudica» 
trice meritevole dell'ambito ri- 
conoscimento a livello nazio- 
nale. 

Al dott. Pitacco, che attual- 
mente presta la sua collabora- 
zione presso il Centro di calco- 
lo della nostr: Università, sono 
giunte le più vive felicitazioni 
del presidente dell’INA e della 
Stessa commissione giudicatrice, 


} 
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L'ELABORAZIONE DEL SECONDO PIANO DI SVILUPPO ECONOMICO 


Stimolo alla collaborazione 
| comitati di zona regionali 


Nella programmazione assolvono a una funzione delicata, dovendo 
pronunciarsi sulla validità del documento predisposto dalla Giunta 


Con l'insediamento, avvenuto 
nelle scorse settimane, degli ot- 
to comitati di consultazione del. 
le zone socio-economiche, il pro- 
cesso di formulazione del secon- 
do programma di sviluppo eco- 
nomico e sociale del Friuli - 
Venezia Giulia è entrato nella 
sua fase più complessa. Come 
si sa, gli otto comitati zonali, 
istituiti con legge regionale n. 
35 del 10 agosto 1970, assolvono 
a una precisa e delicata funzio- 
ne nell’elaborazione del pro- 
gramma di sviluppo, che potrà 
di conseguenza tener conto delle 
esigenze e delle richieste emer- 
se da una democratica consul 
tazione di base. 


Attraverso la ripartizione del 
territorio del Friuli-Venezia Giu- 
lia nelle zone socio-economiche 
— che sono la montana, la pe- 
demontana occidentale, la colli- 
nare centrale, la. pordenonese 
e sacilese, la codroipese e san- 
vitese, la udinese e cividalese, 
la bassa friulana e lagunare, la 
Trieste-Monfalcone-Gorizia — la 
‘Regione ha voluto far partecipa- 
re alla formulazione del docu- 


mento di indirizzo dell’econo- 
mia friulana e giuliana negli an- 
ni 1971-75 tutte le espressioni 
locali della maggioranza e della 
minoranza; la partecipazione è 
stata allargata inoltre alle am- 
ministrazioni comunali, che co- 
stituiscono ‘i centri più sensi. 
bili della volontà popolare. 

Le zone, perciò, vengono a co- 


stituire aree di studio, nel sen- 


so che al loro livello dovran- 
no essere analizzati i principali 
fenomeni economici. Nel con- 
tempo, quali aree di intervento 
obiettivo in cui le finalità del 
programma di sviluppo regiona- 
le andranno concretamente per- 
seguite ‘oltre. che indicate, esse 
diventeranno la base per uno 
sviluppo che porti, nel lungo 
periodo, a un riequilibrio delle 
situazioni attuali, Il lavoro dei 
comitati zonali di consultazio- 
ne comincerà quanto prima. Es- 
sì, inizialmente, si pronunceran- 
no sul documento predisposto 
dalla Giunta regionale, conte- 
nente le prime indicazioni e gli 
orientamenti generali per la for- 
mulazione del nuovo piano. 
Tuttavia, oltre a questa parte- 
cipazione alle decisioni globali 
riguardanti il programma, altri 


' sono i compiti che spettano 


ai comitati. Sono compiti di par- 
tecipazione alla redazione del 
piano urbanistico, secondo stru- 
mento vitale nell'evoluzione so- 
cio-economico. regionale; sono 
compiti di intervento nelle de- 
cisioni da prendere a livello di 
zona, per quanto riguarda azio- 
ni di carattere economico da 
svolgere, piani territoriali da 
elaborare; sono infine compiti 
di controllo e di. verifica. della 
attuazione degli obiettivi del 
piano e di gestione degli inter- 
venti disposti dagli enti locali 


e dagli altri organismi interme- 
di nel quadro del piano stesso. 

I comitati rappresentano quin. 
di un’importante innovazione 
nella vita democratica regiona- 
le, che viene da essi indirizzata 
verso risultati concreti d’inte- 
resse comune. Si può dunque 
affermare che con i comitati 
zonali di consultazione la col- 
lettività del Friuli-Venezia Giu- 
lia gestisca il proprio sviluppo, 
esprimendo dalla base esigenze, 
richieste e decisioni. 

‘Tornando al documento pre- 
liminare al secondo piano regio- 
nale di sviluppo, che costituirà, 
come si è detto, la piattaforma 
del lavoro dei comitati zonali, 
esso si articola nei seguenti 
punti: anzitutto una verifica dei 
risultati del primo programma; 
in secondo luogo un confronto 
con le indicazioni contenute nel 
tapporto preliminare al secondo 
‘piano di sviluppo economico na- 
zionale, più noto come «proget. 
to ’80», che traccia le linee fon- 
damentali lungo le quali dovreb- 
be muoversi la società italiana 
degli Anni Settanta; in terzo 
luogo un esame dei dati stati- 
stici, dai quali è necessario 
muovere per ogni formulazio- 
ne previsionale, riguardanti la 
demografia, le forze del lavoro, 
l'occupazione e la disoccupazio: 
ne. Il documento conclude trac- 
ciando le possibilità di program: 
ma secondo tempi lunghi, medi 
e brevi. 

In sintesi, sembra opportuno 
ricordare che i principali obiet. 
tivi del secondo piano regionale 


‘ dovrebbero essere, per quanto 


riguarda l’occupazione, la pie 
na utilizzazione dell'offerta po- 
tenziale di lavoro e il richiamo, 
sia pure in misura parziale, del. 
la manodopera temporaneamen: 
te emigrata. Ma affrontare i 
problemi connessi al fenomeno 
migratorio comporta evidente. 
mente l’approntamento di una 
politica di interventi in grado 
di determinare nuovi posti di 
lavoro quali alternative tra una 
occupazione in loco e un’occu- 
pazione fuori regione o fuori 
dei confini dello stato. Occorre 
pertanto. attraverso un impegno 
coordinato tra Stato e Regione, 
‘creare nuove occasioni di lavo- 
ro che soddisfino sia sul piano 
psicologico che remunerativo e 
sociale. 

Per quanto riguarda la realiz: 
zazione di un assetto più equi: 
librato fra le diverse regioni 
Italiane, si dovrà considerare 
con particolare attenzione, as- 
sione al dualismo tra Nord e 
Sud, tra zone progredite e zone 
depresse, tra aree congestionate 
e aree deboli, lo squilibrio esi. 
stente nell’area settentrionale 
fra regioni orientali e occiden- 
tali. In tale quadro andranno 
accentuati gli interventi prepo- 
sti per riequilibrare il versante 
adriatico, rafforzando l’econo- 
mia della regione con la crea. 
zione di un complesso di infra. 
strutture marittime, portuali, 
ferroviarie e autostradali per il 
collegamento, attraverso i vali: 
chi alpini, con i Paesi del cen- 
tro Europa e del bacino danu- 
biano, che offrono già adesso un 
certo potenziale economico de- 
stinato nel futuro ad aumentare 
considerevolmente. 

Circa il ruolo internazionale 
che la regione Friuli-Venezia 
Giulia: potrà svolgere, esso vie. 
ne messo dal documento preli- 
minare in diretto rapporto con 
l’apertura politica che l’Italia 
svilupperà con i Paesi dell'Est. 


% 


E’ questa l’unica condizione che 
permetterebbe alla regione di 
vedere assicurata una ripresa 
delle attività produttive connes- 
se con gli scambi commerciali. 
Rilievo viene pure dato alla pos- 
sibile localizzazione nel territo- 
rio friulano e giuliano di cen- 
tri di ricerca scientifica e tecno. 
logica. Il documento, infine, sot- 
tolinea la necessità di un deci- 
sivo progresso nella quantità e 
qualità delle infrastrutture pub- 
bliche e degli impieghi sociali 
(abitazioni, trasporti, scuole, as- 
sistenza sanitaria, ecc.), e fa 
presente l’impegno con cui si 
dovrà guardare al problema del- 
la formazione professionale. 


Queste dunque le linee entro 


cui i comitati zonali dovranno 
elaborare le proprie proposte. 
Ma congiuntamente alla consul. 
tazione territoriale, che si pro- 
trarrà presumibilmente fino a 


tutto ‘il mese di ottobre, sarà 
avviata anche la consultazione 
di carattere settoriale, attraver- 
so conferenze regionali per 
gruppi di comparti economici 
affini ed incontri con i sinda- 
cati. Conclusa la consultazione, 
la Giunta regionale, tenendo 
conto delle indicazioni scaturite, 
provvederà alla formulazione 
del progetto di programma ve- 
to e proprio, il quale, dopo lo 
esame da parte del comitato 
regionale economico e sociale, 
e l'approvazione della Giunta, 
sarà sottoposto al Consiglio re- 
gionale, al quale spetterà di 
fanigiore un. giudizio defini. 
ivo, 


GIRO 

DEL MONDO 
PATERNITI VIAGGI 
Uorso Cavour n. 7/1 


CAMPO DIT 


 («Giornalfoto») 

Sabato 31 luglio, alle ore 

21, alla presenza delle auto- 

Tità cittadine avrà luogo la 

inaugurazione del nuovo cam- 
po di tennis di Muggia. 

Per la cittadina la costru- 


IL PICCOLO 


S RES 


zione di tale campo ha rap- 
presentato veramente il co- 
ronamento di una idea già da 
lungo tempo propugnata. Il 
campo, che è costruito in 
materiale plastico, è già a- 
perto alla frequenza da ‘più 


ENNIS A MUGGIA 


di un mese; un numeroso 
pubblico ogni sera si alter- 
na per disputare incontri 
amichevoli. 

In occasione dell’inaugura- 
zione si svolgerà la finale di 


un torneo tra i soci, 


Mercoledì, 28 luglio 1971 


È STATO PRESENTATO IERI IN UNA RIUNIONE AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


PRONTO IL SECONDO VOLUME 
DELL'ENCICLOPEDIA DELLA REGIONE 


Nei suoi cinque capitoli è descritta l'entità fisica del territorio 


‘E’ stato presentato ieri il se- 
condo volume  dell’Enciclope- 
dia monografica della regione, 
che completa la prima parte 
dell’opera, dedicata all’illustra- 
zione del «paese», cioè l’en- 
tità fisica del territorio regio- 
nale, con la sua popolazione, 
la fiora, la fauna e tutti i da- 
ti caratteristici che fanno co- 
noscere geografia e storia del 
Friuli - Venezia Giulia. Fatica 
grossa che i promotori dell'en- 
ciclopedia si sono accollati, ma 
necessaria più che opportuna: 
ne risulta infatti uno strumen- 
to utilissimo per chi debba oc- 
cuparsi della regione; strumen- 


to che vieppiù si rivela pre- 
zioso se troverà la diffusione 
che l’opera ben merita, specie 
nella scuola che potrà giovar: 
sene come un! ausilio didattico 
di vivo interesse per rendere 
partecipi i giovani all'ambiente 
in cui, vivono e nel quale sa- 
ranno chiamati a operare. 

La presentazione del volume 


— fatta ufficialmente alla pre- 
sidenza della Regione — è av- 
venuta ieri mattina al Circolo 
della Stampa, in un incontro 
del comitato di redazione del- 
l’Enciclopedia con i giornalisti. 
A illustrarlo è stato il collega 
‘Russo, il quale — dopo un in- 
tervento del presidente dello 
Istituto dell’Enciclopedia, avv. 
Pagani — ha delineato anche i 
prossimi sviluppi dell’iniziati- 
va, che porteranno al comple- 
tamento dell’opera con altri 
volumi in particolare dedica- 
ti alle attività economiche e 
culturali, nonché  all'ordina- 
mento regionale. E’ stato sot- 
tolineato il serio impegno che 
impronta l’Enciclopedia, con lo 
‘apporto di contributi da parte 
di autorevoli esponenti della 
scienza e della letteratura. Va- 
lore precipuo dell’opera è in- 
fatti quello di offrire non. sol- 
tanto i tipici dati (con dovizia 


di illustrazioni, molte inedite), 
ma anche letture che arricchi- 


L'ASSEGNAZIONE DELLE RECLUTE AI CORPI DA PARTE DEI C. A, R, 


Trasferimenti ammessi 
durante la ferma di leva 


Vi sono norme emanate dal Ministero della Difesa che stabiliscono 
un trattamento di favore per chi si trova în determinate condizioni 


I giovani che esercitano pub- 
bliche funzioni in cariche elet. 
tive (consiglieri regionali, pro- 
vinciali e comunali) possono 
ottenere durante la ferma di 
leva, il trasferimento in una 
sede che permetta l’esercizio 
dell’attività cui sono stati chia. 
mati, pur continuando a prestà- 
re servizio ed usufruendo di 
brevi permessi. Lo stabiliscono 
le disposizioni in vigore che 
regolano l’assegnazione delle 
reclute ai corpi da parte dei 
C.A.R. e il trasferimento a do: 
manda dei militari di truppa 
da un reparto all’altro. Si trat: 
ta di alcune norme che, emana. 
te dal Ministero, della Difesa, 
recano vantaggi a quei giovani 
che si trovano nelle condizioni 
di poterne usufruire. Ciò ‘an 
che per evitare, attraverso la 
conoscenza di tali norme, lo 
inoltro di domande che non 
possono ottenere soluzioni fa- 
vorevoli. 


Al termine del periodo di 
addestramento presso i C.A.R., 
le reclute non possono, di nor- 
ma, essere assegnate ad enti 
militari dislocati nella regione 
geografica in cui hanno sede 1 
distretti militari di appartenen: 
za. Fanno naturalmente eccezio- 
ne i casi di reclutamento regio. 
nale previsti per talune specia: 
lità (alpini lagunari) o di par 
ticolari comprovate situazioni 
della famiglia, originaria o ac- 
quisita. 

Per questa seconda circostan: 
za — stabiliscono le norme — 
i militari debbono presentare 
istanza al Comando del C.A.R, 
di appartenenza il quale rappre: 
senterà tempestivamente la par- 
ticolare situazione al Ministero 
della Difesa per ottenere. la 
prescritta autorizzazione alla 
«assegnazione in deroga» dello 
interessato a un reparto dislo- 
cato nella regione geografica 
del distretto militare di appar 
tenenza. 

Durante la ferma presso ij 
Corpi, i militari possono, pet 
motivi di famiglia b per motivi 
di studio, presentare motivata 


domarida per ottenere: l’avvici. 
namento alla famiglia, per i 
casi di grave comprovato biso: 
gno; il trasferimento nella loca: 
lità sede di studio, se studente 
iscritto all'ultimo anno di isti- 
tuto scolastico statale (o pari. 
ficato) medio superiore, oppu: 
te se studente universitario 
iscritto all’ultimo anno della ri- 
spettiva facoltà che debba so- 
stenere esclusivamente gli esa: 
mi previsti dal programma di 
studio per l’ultimo anno dei 
corso 0, se fuori corso, che 
debba sostenere non più di tre 
esami (oltre la tesi) per il con 
seguimento della laurea, 

Le domande, redatte su carta 
da bollo e corredate dai docu- 
menti del caso, devono essere 
indirizzate al Ministero della 
Difesa - Direzione Generale per 
i sottufficiali e i militari di 
truppa dell’esercito - la Divi. 
sione, e presentate dagli inte: 
ressati al reparto ‘o ‘ente di 
appartenenza (le domande inol- 
trate direttamente al Ministero 
non sono prese in considerazio- 
ne). In caso di mancato accogli. 
mento, l'interessato più presen- 
tare ricorso, ai sensi del rego. 
lamento di disciplina. 

Va anche ricordato che il Mi. 
nistero della Difesa . dispone 
inoltre il congedo anticipato 
per quelle situazioni di parti- 
colare disagio economico, non 
sanabili con l'avvicinamento del 
militare alla propria famiglia. 


Chiesta una proroga 
per i campi profughi 


Il comitato provinciale di Trie- 
ste dell'Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia, a 
chiarimento delle continue ri- 
chieste di informazioni che per- 
vengono da parte dei profughi 
ricoverati nei campi di raccol- 
ta di Villa Carsia, S. Giovanni, 
Noghere e Padriciano, circa ie 
iniziative prese in favore di 
quanti dovrebbero lasciare la 
attuale precaria sistemazione 


CON DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE 


Si rimborsano ai Comuni 
le spese per gli emigrati 


Iniziato il periodo di ferie 
l'Assemblea regionale, la Giun- 
ta regionale continua i suoi la- 
vori sotto la presidenza del 
dott. Berzanti. Una riunione 
ha avuto luogo lunedì pome- 
tiggio ed ‘un'altra è già fissa- 
ta per le ore 9.30 di martedì 3 
agosto. Comunque anche questo 
‘anno il periodo di vacanza del. 
l'organo esecutivo sarà limi. 
tato al massimo in considera- 
zione del notevolissimo nume- 
ro di impegni amministrativi. 


Lunedì scorso su proposta 
dell’assessore al lavoro, assi. 
stenza e previdenza sociale ed 
‘artigianato, Stopper, la Giun- 
ta regionale ha approvato il 
‘primo piano di riparto per il 
secondo trimestre ’71 delle 
provvidenze a favore dei lavo- 
ratori emigrati e delle loro fa- 
miglie, in applicazione alla leg- 
ge regionale n, 24 del 1970, Si 
tratta di rimborsi ad ammini 
strazioni comunali che hanno 
prestato varie forme di assi. 
stenza per sovvenire i lavora» 
tori emigrati, o le loro fami. 
glie, con residenza nei Comuni 
stessi, I rimborsi ‘approvati lu- 
nedì riguardano amministra: 
zioni comunali delle province 
di Trieste, Udine e Pordenone. 


Su proposta dell'assessore al 
turismo, Moro, la. Giunta ha 
poi approvato una delibera con 
la quale si assegna un contri. 
buto integrativo di otto milio- 
ni e mezzo di lire all'ammini- 
strazione comunale di Sauris, 
situata in un territorio classifi- 
cato montano e da considerar- 
si zona in fase iniziale di svi- 
luppo turistico ed avente am- 
pie prospettive di crescente 
espansione. L’'amministrazione 
comunale di Sauris realizzerà 
un moderno palazzo per mani 


festazioni varie ed il concorso 
della Regione nella spesa rie- 
sce, in pratica, a coprirla tut- 
ta raggiungendo, dopo questa 
integrazione, un totale di quasi 
93 milioni di lire, Sempre su 
proposta dell'assessore Moro, 
approvata pure una delibera di 
ripartizione integrativa per la- 
vori di miglioramento ‘in alcu- 
ni locali adibiti ad esercizio di 
affittacamere, sulla legge regio- 
nale n. 21 del 1967, e successive 
modificazioni. 

Due delibere approvate dalla 
Giunta regionale sono state, 
inoltre, proposte dall'assessore 
all'agricoltura, Comelli. Con la 
prima è stata autorizzata la 
spesa di complessive lire 24 
milioni 800.000 per la concessio- 
ne di contributi a 39 enti, isti. 
tuti, associazioni e cooperative 
del Friuli-Venezia Giulia al fi- 
ne di sostenere la cooperazio- 
ne agricola e favorire la diffu- 
sione degli impianti collettivi 
in agricoltura. La ripartizione 
è avvenuta dopo attenta valu- 
tazione dell'importanza del ca- 
rattere delle singole iniziati. 
ve e fa capo alla legge regio- 
nale n. 23 del 1965, art. 1, pun- 
to due. La seconda delibera 
proposta dall'assessore Comel- 
li si rifà ugualmente alla. leg- 
ge ‘regionale n. 23 del 1965, 
ma al punto tre, lettera a) del- 
l'art. 1. Si tratta della distri. 
buzione dell'importo comples- 
sivo di lire 7.800.000 a ventitré 
fra enti, istituti, associazioni, 
consorzi e comitati del Friu- 
li-Venezia Giulia. per organiz» 
zare celebrazioni pubbliche, 
fiere mostre, mercati, rasse- 
gne, esposizioni, consorzi, con- 
gressi "e convegni. Sono. pre- 
viste, in un secondo tempo, 
altre assegnazioni con il resi. 
duo disponibile. 


entro il 10 agosto per non per- 
dere l'indennità stabilita dalla 
legge, precisa che, viste le dif- 
ficoltà che avrebbe incontrato 
l'accoglimento di una proposta 
di legge, sia perché la Camera 
è in ferie, sia perché l’approva- 
zione richiede un periodo di 
tempo piuttosto lungo, il pre- 
sidente del comitato dell’A.N. 
V.G.D., Mario ‘Del Conte e il 
vicepresidente, avv. Piero Po- 
nis, hanno immediatamente pre- 
so contatto con gli onorevoli 
Giacomo Bologna e Paolo Bar- 
bi perché sollecitino dal Mini- 
stro. dell'Interno, un decreto 
legge per la proroga dello sfol- 
lamento dei campi e della con- 
cessione dell'indennità di siste- 
mazione. P 

La proposta formulata è del 
seguente tenore: «Il termine 
per la chiusura dei centri di 
raccolta e di smistamento di 
‘cui l’art. 2 del decreto legge 
del 28 agosto.'1970 n. 622 (G.U. 
n. 217 del 28.8.1970) convertito 
nella legge del 19 ottobre 1970, 
n. 744 (GU, 26.10.1970) fissato 
per il 10 agosto 1971 viene pro- 
rogato, con i benefici connessi, 
’’sine die”. Il Ministro dell’In- 
terno, con proprio decreto fis: 
serà il nuovo termine per la 
chiusura dei centri di raccolta 
e la corresponsione dell’inden- 
nità di sistemazione, in relazio- 
ne all'attuazione dei programmi 
edilizi in corso per la sistema: 
zione dei profughi ricoverati nei 
centri di raccolta o smista- 
mento», 


La soluzione prospettata. dal 
Comitato dell’Associazione Na- 
zionale Venezia Giulia e Dal 
mazia auspica in sostanza la 
chiusura dei campi, subordi- 
nandola però alla sistemazione 
definitiva di tutti i profughi ri- 
coverati nei centri di raccolta. 
Evidentemente — precisa il co- 
municato dell'A.N.V.G.D. — la 
legge che prevede lo sfollamen- 
to dei campi entro il 10 agosto, 
non aveva tenuto conto del ri- 
tardo che avrebbero incontrato 
le iniziative edilizie in corso 
per la sistemazione dei profu- 
ghi che si trovano ancora nei 
campi. 


Domande per supplenze 
nella scuola media 


La segreteria ‘provinciale del Sin- 
dacato scuola media comunica che 
gli aspiranti a supplenze non vin- 
clusi in graduatorie provinciali pos- 
sono presentare domanda di sup- 
pienza, in carta legale, ai capi di 
istituto di una sola provincia, indi- 
cando esattamente l'insegnamento 0 
gli insegnamenti. cui aspirano. Le 
domande devono essere presentate 
non più tardi del 1.0 settembre 1971. 
[La firma in calce a ogni domanda 
deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del 
comune di, residenza. 

‘Per i dipendenti statali e per gli 
insegnanti che si trovino in servi. 
zio durante il corrente anno, scola- 
stico è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o istituto presso il quale 
prestano servizio. 

Alla domanda vanno allegati i ce- 
guenti documenti: certificato di lau- 
rea o di diploma (per gli insegna- 


«menti per i quali è. sufficiente il 


diploma) con l'indicazione della vo- 
tazione ottenuta; scheda allegato n. 
"; si possono inoltre allegare tutti 
gli altri documenti valutabili a nor- 
ma ‘della tabella B annessa all’ordi- 
nanza. 


Una sola domanda deve. essere 
corredata della documentazione ori. 
ginale; le altre sono corredate delle 
copie, in carta libera, dei documen- 
ti allegati alla prima alla quale de- 
ve essere fatto preciso riferimento 
in ogni copia. In calce a ogni co- 
pia l'interessato deve apporre una 
dichiarazione da lui. firmata, atte- 
stante, sotto la propria responsabi- 
lità, che la copia è conforme. alla 
originale. 

nie na 

All’assessore regionale all'istruzione 
e alle attività culturali, Giust, è sta 
to. presentato ieri mattina, dall'ing. 
Francesco Rizzi, e dal prof. Dino 
Predonzani, un quaderno fotografico 
dedicato all'architettura neo-classica 
a Trieste. Il quaderno costituisce il 
risultato di un’indagine e di una ca- 
talogazione delle costruzioni realiz: 
zate a- Trieste a partire dalla fine 
del Settecento e durante tutto l'Ot- 
tocento, secondo le regole dettate 
dal neo-classicismo, stile che carat- 
terizza ancor oggi il volto della città. 


Su tutte le regioni in. prevalenza 
sereno. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli variabili con rinforzi 
intorno Nord sulla» Puglia, 


Mari: quasi calmi © 
poco mossi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 18, 33; Verona 20, 31; 
{Trieste 23, 32; Venezia 23, 31; Milano 
19, 31; Torino 19, 30; Genova 24, 35; 
Bologna 21, 32; Firenze 21, 34; Pisa 
17, 33; Ancona 22, 28; Perugia 21, 28; 
L'Aquila 14, 27; Roma Nord 17, 33; 
Roma, Fiumicino 22, 31} Campobasso 
17, 24; Bari 19, 28; Napoli 19, 31; 
Potenza 17, 24; .S. Maria di' Leuca 
23, 30; Catanzaro 19, 25; Reggio Ca. 
labria 23, 29; Messina 24, 30; Palermo 
23, 27; Catania 18, 30, 


PRIZE, 


localmente | 


A concorso un posto 
di bibliotecario aggiunto 


E° aperto il concorso pubbli. 
co per titoli ed esami al po- 
sto di «bibliotecario aggiunto», 
nel gruppo A, grado IV, del 
personale speciale, servizi vari, 
del Comune di Trieste, Per la 
ammissione al concorso, tra. 
l’altro, è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti: essere 
forniti del diploma di laurea 
in lettere o in materie lette- 
rarie o in filosofia 0 in giuri 
sprudenza, conseguito in una 
Università italiana e non aver 


oltrepassato il 35.0 anno d'età, 
salvo le eccezioni di legge. 

Le domande, redatte in carta 
legale e corredate dei docu- 
menti richiesti, dovranno per. 
venire al Protocollo Generale 
del Comune entro le ore 14 del 
giorno 6 agosto 1971. Ulteriori 
informazioni in merito al con- 
corso e copie del relativo ban- 
do — contenente anche il pro- 
gramma d’esame —_ possono 
essere richieste alla Ripartizio- 
ne II — Personale, Palazzo Mu- 
nicipale, II piano, stanza n. 92. 


UN PREGEVOLE CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DELLA STORIA 


Fu anche merito di D'Annunzio 


se Zara venne assegnata all'Italia 


In un volume apparso di recente sono raccolti eventi e testimonianze 


scarsamente noti del primo dopoguerra - La figura dell'ammiraglio Millo 


I dalmati sono fierì delle lo- 
ro origini e continuano ad ama- 
re la terra natia anche se du 
vari lustrì ormai sono costret- 
ti a viverne lontani. Amore che 
si traduce nel tramandare nei 
figli le tradizioni e nel coltiva- 
re gli studi storici affinché lo 
oblio non diventi îgnoranza ed 
il passato | della Dalmazia sia 
sempre presente. 

Con questi intendimenti è 
stato recentemente pubblicato 
il volume «Zara e la Dalmazia 
nel pensiero e mell’azione di 
Gabriele d'Annunzio», a cura 


del libero Comune di Zara in 
esilio, stampato a Venezia, dal- 
le Artì grafiche Gasparoni. il 
libro è stato realizzato da Tul- 
liò Vallery, con la collabora. 
zione di Guido Calbiani il qua- 
le, come sindaco del libero 
Comune zaratino, ne ha fir- 
mato la premessa. Nelle pri- 
me pagine sì spiegano quali 
sono le ragioni che hanno spin: 
to gli zaratini ed î dalmati a 
pubblicare il volume, e ci si 
scusa se in qualche punto po- 
trà risultare incompleto o la- 
cunoso, dato che le difficoltà 
per trovare documenti e testi. 
monianze sono state enormi. 
Non crediamo comunque ‘che 
le manchevolezze e le inesatter- 
ze siano molte, in quanto ia 
esposizione dei jattì storici nel 
le oltre cento pagine del volu- 
me, in carto patinata, sono so- 
stenute da una documentazio- 
ne riprodotta. Molte sono, vin 
fatti le riproduzioni di docu- 
menti e le fotografie, per cui 
il libro risulta riccamente ul 
lustrato. 

Il volume abbraccia un pe: 
riodo storico non. molto cono- 
sciuto in verità, perché quasi 
sempre, quando si parla di 
D'Annunzio e dalla marcia di 
Ronchi, si ricorda l'impresa 
fiumana, ma non si tiene con- 
to del ruolo che il poeta-solda- 
to ebbe pure sui destini della 
Dalmazia è di Zara in parti: 
colare. Il pregio di questa pub- 
blicazione sta proprio nello svi 


luppo e mella descrizione do- 
cumentata di avvenimenti che 
sono pagine storiche il più del- 
le volte ignorate. Ed accanto 
all'opera coraggiosa di D'An- 
nunzio, emerge la figura dello 
ammiraglio Enrico Millo, allo 
ra comandante della piazza di 
Zara, che appoggiò sempre la 
causa dannunziana, intesa a 
salvare la Dalmazia, nonostan- 
te i richiami romani. Millo die: 
de due volte le dimissioni, che 
furono sempre respinte e rima- 
se a Zara sino alla fine. 

Allà fine della prima guerra 
mondiale l'Italia, uscita vit- 
toriosa. non riusciva ad impor- 
sì nelle trattative di pace ed 
a jar rispettare quelli che poi 
erano gli impegni presi prece- 
dentemente dai suoi alleati. Di 
fronte alla posizione assunta 
daì francesi e dagli americani, 
i nostri’ politici non seppero 
Jar applicare le clausole del 
«Patto di Londra»red alla, fine 
decisero di rinunciare alla Dal 
mazia. La stessa Zara sarebbe 
stata ceduta senza il coraggio 
di D'Annunzio, che in ‘quella 
città mandò da Fiume un con- 
tingente di propri volontari fiu- 
mani. Le pagine del volume ci 
documentano sull’interessamen- 
to di D'Annunzio su tutta la 
questione dalmata e come aves- 
se a cuore le sorti di quelle 
città e dei cittadini italiani. 
Egli agiva d'istinto e disinte- 
ressatamente, conosceva la sto- 
tia e la cultura dalmata, aveva 
cognizione dei trattati inierna- 
zionali e non poteva sopporta- 
re le trame iîntessute dar poli. 
tici, le ingiustizie che gli allea” 
ti ordirono a danno dell’Italia 
di Vittorio Veneto. 

L'azione di D'Annunzio da- 
va fastidio @ Roma, ma indub- 
biamente l'ardire del poeta- 
soldato e dei suoi legionari 
servirono a salvare Zara; le 
sue previsioni sull'avanzata del 
panslavismo în Adriatico si sa: 
rebbern del resto rilevate una 
realtà non molti anni dopo. 
quando l’Italia dovette presen: 


tarsi al tavolo della pace co- 
me mazione sconfitta. Conclu- 
dendo, il libro è per noi un 
documento storico, una raccol- 
ta di testimonianze; per i dal- 
mati e gli zaratini esuli è qui- 
che cosa di più: è qualcosa da 
conservare nelle loro case con 
quella fede ed amore che mai 
sono venuti meno in tutti que- 


sti anni. 
R. G. 


Convegno a Muggia 


su problemi sportivi 


Domani sera, alle 20.30, avrà 
luogo nella sala del Consiglio 
comunale di Muggia un conve- 
gno sui problemi sportivi lo- 
cali. Il convegno si inserisce in 
una prima serie di iniziative 
che il Comune di Muggia inten- 
de promuovere, in collaborazio- 
ne con tutte le forze politiche 
locali e soprattutto con le va- 
Tie associazioni sportive impe- 
gnate nella cittadina, per ap- 
profondire i temi di una mi- 
gliore e più coerente politica 
verso lo sport, 

L’Amministrazione comunale, 
nell’invitare tutti i partecipan- 
ti al convegno, a intervenire 
con un contributo di idee ca- 
pace di portare una certa im- 
postazione di validità alla .ri- 
presa che da più parti si sta 
prospettando, informa che la 
relazione introduttiva sarà .te- 
nuta. dall'assessore allo sport 
Galliano Donadel. 


NDIIAADDIADDIDINNIIIDINDI 


Gite © soggiorni 


(C,A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 1.0 agosto gita 
a San Martino di Castrozza con sa- 
lita del Cimon de la Pala. Partenza 
sabato 31-7 alle ore 15 da piazza 
Oberdan, Iscrizioni in sede sociale, 
vie S. Pellico n. 1, telef, 68795. 

.S0C. ALPINA DELLE GlULIE 
- ESCAI «U. PACIFICO». Domeni- 
ca 1 agosto, con partenza nile i gita 
al rifugio Grego con escursioni nei 
dintorni. Informazioni e iscrizioni in 
Sede. Piazza Unità 3, tel. 5240, se- 
ralmente dalle 19 alle 20. 


== 


INFLITTI A UN TORREFATTORE ROMAGNOLO OLTRE SETTE MESI CON | BENEFICI 


AI vaglio del Tribunale penale 
una complessa storia di cambiali 


Una curiosa vicenda di cam- 
biali falsificate è stata rievocata 
al Tribunale penale; presieduto 
dal dott. Battestin e formato dai 
giudici dott. Cola e dott. Franca 
Gridelli, P. M. dott. Brenci, can- 
celliere Ciccarelli, nel processo 
contro Remo Tartagni di 41 an- 
ni, da Forlì. x 

La vicenda ebbe origine il 9 
maggio dello scorso anno quan: 
do Francesco Gorini, da Meldola 
in Romagna, si presento ai ca- 
rabinieri dicendo di avere rice- 
vuto a mezzo posta due avvisi 
di scadenza per cambiali corri: 
spondenti all'importo di 375 mi- 
la lire. La cosa gli giunse nuo- 
va e, recatosi all'istituto banca- 
rio, apprese che, previo paga- 
mento, un effetto era stato riti 
rato. Poiché un’altra cambiale 
avrebbe dovuto scadere nei pri- 
mi giorni dell'ottobre ‘successi. 
vo, venne predisposto un servi. 
zio nella banca e, all'atto del ri- 
tiro, i militari si trovarono di 
fronte l'attuale imputato. 

Questi non ebbe difficoltà a 
precisare che gli effetti gli ave 
va avuti da certo Rolando Cal- 
legati, residente in un paesino 
sul Rubicone, a titolo di paga- 
‘mento di una partita di caffè (il 
Tartagni è titolare di una torre- 
fazione) e disse ancora di rite- 
nere d'essere stato «bidonato», 
Aveva onorato i titoli in quanto 
li aveva personalmente gitati al 
suo fornitore triestino, il signor 
Antonio Sandalj. Fece un tanto 
per salvaguardare il buon nome 
della propria azienda ben sanen- 
do che il Callegati non si «areb- 
be fatto più vedere. Difatti, co- 
stui non venne rintracciato e i 
carabinieri accertarono comun- 
que che nessuna cambiale a no- 
me di Gorini — egli e il Tarta- 
gni non si conoscono affatto — 
andò mai in protesto. x 

Malgrado le proteste di inno- 
cenza, il torrefattore venne in- 
criminato per falsità continuata 


in vaglia cambiari per avere, 
secondo l’accusa, formato in fal- 
so la firma di Francesco Gorini 
quale emittente, e di Callegati 
quale giratario prima di girare 
ancora il titolo a favore del si- 
gnor Sandalj. Ai magistrati, il 
Tartagni dichiara: «Sono stato 
vittima di un raggiro da parte 
di Callegati: ad ogni modo, nes: 
suno subì alcun danno: né l'ap. 
arente emittente delle cambia. 
i che mai andarono in protesto, 
né il mio fornitore triestino che 
è stato regolarmente pagato. Ri. 
tirai le cambiali alla scadenza 
‘perché non riuscii a rintraccia; 
re il Callegati. Non avevo alcun 
motivo di emettere effetti falsi, 
in quanto il signor Sandalj mi 
avrebbe fornito caffè anchs con 
titoli a mia firma». 

Francesco Gorini: «Mi rivolsi 
ai carabiniéri perché mi spiace: 
va che effetti a mia apparente 
firma fossero in circolazione». 
Antonio Sandalj: «Tartagni fece 
sempre fronte ai pagamenti: lo 
avrei fornito anche senza cam: 
biali e lo farei tuttora. I nostri 
rapporti d'affari durano anco: 
ra». Il rappresentante dell’accu- 
sa. propone di condannare il 
torrefattore a quattro mesi e 15 
giorni di reclusione, mentre il 
difensore avv. Petta dei Iroro di 
Farlì, si batte per l'assoluzione 
piena, sostenendo che il suo rac- 
comandato fu vittima di un in- 
ganno, Concesse al Tartagni le 
attenuanti generiche, il Tribu. 
nale gli infligge sette mesi di re 
clusione con i benefici di legge. 


pet ie MEL Ue 


Assistenza sanitaria 


Il Comune di Trieste rende 
moto che è iniziata l'iscrizione, 
nell’elenco degli aventi diritto 
all'assistenza sanitaria gratuita 
per l’anno 1972, di quelle per- 
sone che non godono di altre 
‘presidenze mutualistiche e che 


versano in stato di bisogno. 
Per eventuali informazioni gli 
interessati possono rivolgersi 
alle rispettive delegazioni mu- 
nicipali o presso la Ripartizio- 
ne VII - Assistenza e Benefi- 
cenza - passo Costanzi 2, p. III, 
stanza 317. 


Scegliere con prudenza 
‘ la varietà di funghi 

Ogni anno la cronaca segnala 
casi di avvelenamento da. fun: 
ghi. Quest'anno, l'alternarsi di 
giornate piovose e di giornate 
piene di sole ha favorito l’ab- 
bondante crescita del prodotto 
per cui se ne prevede per que- 
sta estate un notevole consumo. 

L'Ente nazionale per la pre- 
venzione degli infortuni (E.N. 
P.I.) ha richiamato perciò i 
consumatori di funghi a segui- 
re aicune ‘indispensabili norme. 
E° necessario anzitutto t sere 
presente che vi sono molte va: 
rietà di funghi velenosi e che 
alcuni di essi in particolare 
hanno un contenuto tossico pe- 
ricolosissimo. 

Come distinguere, tra le 1.400 
qualità di funghi esistenti in 
Italia, quelli sicuramente com- 
mestibili? L’ENPI avverte che 
tale selezione può essere fatta 
solamente da un. esperto mico- 
logo. Bisogna tenere presente 
inoltre, una volta scelti i fun. 
ghi commestibili, che anch'essi 
possono diventare pericolosi se 
consumati molto tempo dopo 
essere stati raccolti, L'ENPI av- 
verte inoltre che le prove em- 
piriche per il riconoscimento 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


dei funghi commestibili, anco- 
ta molto usate in Italia, non 
danno alcuna garanzia di sicu- 
rezza. 

Chi volesse dedicarsi alla rac- 
colta di questi prodotti farebbe 
bene inoltre a consultare nel. 
l'ufficio del medico provinciale 
o comunale la lista dei funghi 
nangerecci che possono essere 
consumati senza rischi per la 
salute. Comunque, in caso di 
avvelenamento, bisogna irime- 
diatamente chiamare un medi- 
co specificando, se possibile, il 
tipo di fungo che ha prodotto 
l’intossicazione. 


N. 23/70 R.S, 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


AVVISO. DI VENDITA 


Il Cancelliere rende noto che alle 
ore li del 23.9.1971 nell'aula 238 di 
questo ‘Tribunale avrà luogo la ven- 
dita con incanto degli immobili: 

P.T. 2184 di Gretta Territorio, — 
ct. 1 unità condominiale costituita 
dal locale sito al pianoterra. della 
casa civ. n. 1 di via G. Pascoli e 
n. 10 di via Carmelitani, costruita 
sulla pen. 938/8 e 938/9 in P.T, 988, 
marcato «E» in giallo nel piano al 
G.N. 4583/64, con Je congiunte 47/ 
1000 p.i. del\\ct. I in P.T. 988 di 
Gretta Terr., ‘\di proprietà di Fonda 
Felicita in Lagatolla, via Braidotti 
4 — al prezzo di stima di lire 
3.700.000 con offerte in aumento non 
inferiori a’ lire 150.000 (centocin- 
quantamila). 

Ogni concorrente entro. le ore 10 
del giorno della vendita, dovrà depo- 
sitare in Cancelleria — stanza 240 
242 — ove potranno aversi maggiori 
informazioni il 25% del prezzo base 
per cauzione e spese fiscali. Versa- 
mento del saldo prezzo, entro giorni 
20 dall’aggiudicazione definitiva. 

Trieste, 3 luglio 1971. 


Il Cancelliere Capo 
| (Egidio Sore) 


| 


scono le informazioni enciclo- 
pediche. Un'impostazione nuo- 
va e interessante, per la quale 
‘appunto il collega. Cadelli, do- 
po aver espresso il saluto e il 
compiacimento del Circolo del- 
la Stampa agli autori dell’Enci. 
clopedia, ne ha auspicato 
una adeguata diffusione nelle 
scuole. 

Il secondo tomo comprende 
circa 650 pagine (150 in più del 
primo) e consta di cinque 
grandi capitoli: La .vegetazio- 
ne (con due appendici dedica- 
te rispettivamente alla vegeta- 
zione delle lagune ed ai fun- 
ghi); la fauna (con un’appendi- 
ce dedicata alla fauna delle 
caverne); ‘la popolazione; le 
città e i paesi (con un elenco 
alfabetico di tutti i comuni del- 
la regione con note storico‘geo- 
grafiche); le infrastrutture dei 
trasporti (strade, ferrovie, por- 
ti, aeroporti, etc.), 

La redazione scientifica, per 
questo volume, comprende i 
seguenti nomi di docenti uni 
versitari e specialisti della ma- 
teria: Livio Poldini, Giovan- 
ni Fornaciari, Ferruccio Pasco- 
li (vegetazione); . Elvezio Ghi- 
rardelli, Giuliano Orel, Mario 
Specchi, Lino Quaia (Fauna); 
Giorgio Valussi (la popolazio- 
ne); Giordano Maini, Giorgio 
Garlato, Guido Barbina, Lu. 
ciano Semerani, Giovanni Pie- 
tro Nimis (le città); Matteto 
Maternini, Aurelio Amodeo, 
Paolo Pellis, Fabio Santorini, 
Sergio Caracoglia, Domenico 
Di Santolo (strade). La reda- 
zione letteraria è invece com- 
posta dagli scrittori e giorna- 
listi Dario Clemente, Alviero 
Negro, Riedo Puppo, Tito Ma- 
Tia Maniacco, Stelio Mattioni, 
Antonio Cattalini, Filibert Be- 
nedetic, Fulvio Tomizza, Pao- 
lo . Caccia Dominioni. Rocco 
Rocco, Pieraldo Marasi, Ma- 
tia Paola Geretti, Libero Maz- 
zi, Alcide Paolini, Gabriella 
Dall’Acqua, Dino Virgili, An- 
tonio De Lorenzi, Sergio Bros- 
si, Domenico Cerroni Cado- 
resi. 

Come per la prima, anche 
per la seconda parte del pri- 
mo volume della Enciclopedia 
regionale — pregevole lavoro 
editoriale e tipografico curato 
dalle Arti Grafiche Friulane — 
bisogna mettere in evidenza .l 
fatto che trattasi di monogra- 
fie esclusive, ricchissime di da- 
ti ed informazioni che confer- 
mano il carattere di ecceziona- 
lità dell'opera, prima del ge- 
nere in Italia. 


‘Ancora in aumento 
il consumo dei tabacchi 


Nei primi sei mesi, di. questo 
enno sono stati consumati nella 
provincia di Trieste quasi 264 
mila chilogrammi di tabacchi, 
17.743 în più del corrispondente 
periodo del 1970. I fumatori so- 
so orientati, in maggioranza, 
verso le sigarette, nazionali od 
estere. Gli estratti, i tabacchi da 
fiuto, trinciati, sigari e sigaretti, 
hanno registrato delle battute 
ai arresto nelle vendite, 

Da gennaio a giugno gli agen- 
ti della guardia di finanza hanno 
sequestrato, complessivamente, 
quasi cinquemila chilogrammi 
ii sigarette: sedici persone s0- 
no state denunciate alla magi 
stratura per contrabbando in 
stato di arresto; altre 137 a 
piede libero. 


ELARGIZIONI VARI 


In memoria di Carla Danelutti ved. 
Varriale, dalle famiglie Camus, Co- 
dermaz e Mazzarella lire 10.000 pro 
«Infanzia abbandonata». 

In memoria di Ersilia Gabrielli ved. 
Camelli nel I anniv. (28/7) dalla 
sorella. Giovanna Gabrielli. ved. Bau- 
das e dalla nipote Anita Radici. 5000 
pro Centro tumori e 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Alberto Tolusso nel 
I, anniv. da NN, 2500 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» (let- 
tino a suo nome). 

In memoria di, Guido Bednarz dal- 
la famiglia G. Tamaro 5000. pro 
Centro tumori. 

In memoria di Mario. Marchionne 
dalla Direzione e dal personale del 
Banco di Sicilia - Trieste 20.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria di Mario Marchionne 
dai colleghi Angelini, Boldrini e Gui- 
doboni 3000. pro Domus Lucis. 

Im memoria di Narcisa Suppicich 
ved. Scarpa dalla Direzione e dal 
‘personale del Banco di Sicilia - Trie- 
ste 20.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria dell'ing. Fritz Brick- 
mer da Fulvia e Iso Tassì 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria del dott. Guido Can- 
dusso da Gina, Laura e Mariuccia 
Mizzan 5000 pro Piccole suore del- 
l’Assunzione. 

In memoria di Fabio Mattiassi dal 
personale della scuola materna di 
Rena Nuova 15.000 pro A,N.F.Fa.S, 
{Recupero ragazzi subnormali). 

In memoria di Antonio Chalvien da 
‘Adriana ed Ermanno de Mordax- 5000 
pro. Associazione assistenza ‘spastici. 

In memoria di Lucio Rucci da. 
Pino Enzmann 2000 pro Unione ita! 
liana lotta distrofia muscolare. 


i 


id unt Al im Aa 


In memoria di Maria Gabrielli dal- | 


l’avv. Lino Savdos Albertini 10.000. | 


pro Unione degli istriani. 


In memoria di Anna Dulci da Ma° 
ria Sussan e figlia 5000 pro Liceo «G. 
Oberdan» (fondo Anna Dulci). 


In memoria di Giuseppina Manto- 


vani ved, Padoa da Fulvia e Iso | 


Tassi 5000 pro Istituto «Rittmeyer»; 
da Bruno & Nila Cortivo 3000. pro 
Cassa previdenza medici ammalati; 
da Ella, Nello e Lalli Morpurgo 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
‘muscolare; da Titti e Paolo Scarpa 
3000 pro Lions Club. (fondo bensfi- 
cenza); da Ada Lekner 3000 pro Lega 
contro i tumori; da Teresa Palese @ 


figlia 2000 pro Chiesa S, Anastasio 


(campanile). 

In memoria di Viola Rudes dalle 
amiche di Giordana del C.R.S. Julia. 
15.000 pro, Suore ‘salesiane (ex al- 
lieve). 

In memoria del ‘ten. col. Luciano 
Mingotti da Carlo e Cornelia Taglia- 
ferro ‘5000; da Armando Buffa 5000 
pro Associazione nazionale alpini (as- 
sistenza scolastica); da Oscar ed Elda 
Kiss 2500 pro Associazione nazionale 
alpini e 2500 pro Società Alpina delle 
Giulie, 4 

In memoria di Mario Gherdol dal: 
le famiglie Argia Drozina e Marcello. 
Drozina 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

Da N.N. 


«San Giuseppe». 


2000 pro Orfanotrofio 


È 


RATORI Sali si RE AI cati. e ME ee i ii, fe Te 


il 


È 


Mercoledì, 28 luglio 1971 


IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


BAYREUTH 1971 


Parsifal 
n. 21 


Bayreuth, luglio 
La forza dell'abitudine ci ha 
‘portati anche quest’anno & 
Bayreuth sebbene il program- 
ma del festival wagneriano 
non promettesse nulla di par- 
ticolanmente nuovo, ossia, per 
‘meglio dire, nessuna nuova 
sceneggiatura, Il «Parsifal», 
spettacolo inaugurale della 
stagione, è ricomparso infatti, 
ormai per la ventunesima vol. 
ta. nella forma ideata da Wie- 
land Wagner nel lontano 1951, 
con soltanto qualche piccolo 
mutamento nella regia. Ma, dei 
‘cambiamenti, che hanno im- 
presso di volta in volta par- 
zialmente 0 totalmente un di. 
verso carattere alla solenne a- 
zione scenico sacra, si sono 
avuti quasi ogni anno per ope- 
ra dei differenti artisti che lo 
hanno interpretato, Dapprin- 
cipio si son visti variare sol 
tanto gli atteggiamenti, le 
mosse e le voci dei cantanti - 
attori; e ciò finché la bac- 
chetta direttoriale è rimasta 
incontrastata nelle mani di 
Knappertsbusch. Quando que- 
sti è ‘scomparso, il suo suc- 
cessore Cluytens si è attenuto 
al suo metodo e al suo stile, 
Ma l'anno seguente, 1966, la. 
partitura ha subito un vero 
capovolgimento, avendola Wie- 
land Wagner lasciata alla mer- 
cé di Pierre Boulez, il più a- 
vanguardista degli, avanguar- 
disti: indubbiamente un gran- 
de compositore per la sua ge- 
nerazione e un geniale diret- 
tore d'orchestra, che però i 
tradizionalisti, rispettosi delle 
didascalie. di Richard Wagner 
e di quel «weih», sacro, che 
egli, nel termine «Blihnenfest- 
spiel» adottato per la Tetralo- 
gia ha inserito per il «Parsi- 
fal», non ‘avrebbero voluto 
sentir dirigere questo partico- 
larissimo dramma. Sappiamo 
che invece molti, moltissimi, 
e forse a ragione, se ne era- 
no felicitati. Comunque, que- 
st'anno ha trionfato  nuova- 
mente la tradizione: la bac- 
chetta è stata messa. nelle 
espertissime mani di Eugen 
Jochum, che ha ricreato in 
pieno nella severa foresta del 
castello del Gral e nella sala 
del tempio quell’atmosfera di 
patetica religiosità che loro si 
‘addice. E una prova che an- 
che egli ha soddisfatto tutto il 
numerosissimo pubblico sono 
i reiterati calorosissimi batti- 
mani — ormai non si discute 
più'se applaudire o no dopo il 
secondo e. il terzo atto — che 
lo hanno salutato quando si 
è presentato alla ribalta, dap- 
prima assieme agli altri arti. 
sti e poi solo. alla fine della 
rappresentazione. È 
Eugen Jochum è una. vec- 
chia conoscenza di Bayreuth. 
Quando siamo andati a com- 
plimentarci con lui, dopo lo 
spettacolo, durante il ricevi- 
mento di Stato offerto dal 
presidente dei ministri della 
Baviera dott. Goppel nel «Nuo- 
vo Castello» della margravia 
Guglielmina, abbiamo ricorda- 
to insieme il «Tristano» il «Lo- 
henghin» e il «Tannhauser» da 
lui diretti qui, nonché le ope- 
re eseguite sotto di lui a Ro- 
ma, il concerto orchestrale per 
il Papa in Vaticano e quello 
dato qualche anno fa a Trie- 
ste, città e suo ambiente tea- 
trale di cui ci ha parlato con 
entusiasmo. Benché abbia. i 
capelli bianchissimi, il suo a- 
spetto è ancora giovanile. 
Questo «Parsifal» diretto da 
lui, è stato, a nostro avviso, 
un modello di perfezione ‘an- 
‘che per il valore di tutti glî 
altri interpreti. Sandor Konya, 
dalla brillante voce di tenore 
eroico, ha dato grande risalto 
alla parte‘ del protagonista, 
nelia quale lo sentivamo per 
la prima volta, e ha espresso 
magnificamente fil tempera- 
mento del suo personaggio; 
l'iniziale esuberanza giovanile 
© ingenuo candore, e il lento 
concretarsi della conoscenza 
attraverso la compassione, del. 
la consapevolezza della mis- 
sione affidatagli dal destino. 
Anche Janis Martin, la nuova 
Kundry per Bayreuth, è sta. 
ta una meravigliosa seduttri. 
ce e una commovente umile 
serva. Franz Crass (Gurne. 
manz), Thomas Stewart (Am- 
fortas) e gli altri interpreti 
erano: quelli degli anni passa- 
ti e quindi semmai ancora più 
maturi e convincenti. Tutti 
sanno quanto eccezionalmente 
efficiente sia il coro del' Fest- 
spielhaus. Ebbene: quest'anno 
sì è mantenuto alla sua altez- 
za, pur non essendo guidato, 
come ormai da un ventennio, 
da Wilhelm Pitz, giacché il 
grande maestro, dopo le pri. 
missime prove, è stato pur- 
troppo colpito da grave malat- 
tia ed è ora degente qui in un 
ospedale. All’abituale cerimo- 
nia della mattina presso la 


tomba di Richard e Cosima 


Wagner, egli è stato sostituito 
nella direzione del «Locus 
iste» di Bruckner e dell’«Ave 
verum» di Mozart da un suo 
assistente, il quale ha poi riu. 


| nito tutti i membri del coro 


per esprimere loro il ramma- 
rico per la sua assenza e la 
speranza che il prossimo anno 
egli possa riprendere il suo 


‘posto. Ed è l’augurio che for: 


muliamo anche noi. 
Guido Janni 


Dalida senza rete 


Protagonista di una delle 
prossime puntate dello spet- 
tacolo musicale del sabato se- 
ra ‘’Senza Rete" sarà la nota 
contante Dalida. La trasmis- 
sione, è in fase di registrazio- 
ne negli studi televisivi di Na- 
poli. 


Nella foto: Dalida durante la 
registrazione di ’’Senza Rete”, 


Importanza coreografica 
nel «Macheth» verdiano 


Verona, 27 

«Macbeth», tragedia cupa e 
terribile che Verdi ha risolto 
liricamente attraverso pagine 
musicali di grande vivezza ed 
immediatezza espressiva è un 
melodramma singolarmente im- 
postato sul contributo della 
danza, attraverso balletti e a- 
zioni mimate che contrappun- 
tano lo svolgersi della vicenda 
con annotazioni fantasiose. 

Il corpo di ballo ha, quindi, 
‘un notevole impegno nella rea- 
lizzazione di «Macbeth» che 
verrà presentato all'Arena per 
la prima volta, sabato 31 lu- 
glio. Nel primo. atto dell’opera 
verdiana, il complesso diretto 
da Luciana Novaro agisce qua- 
si costantemente come com- 
mento all’azione del coro, di 
cui accompagna i movimenti 
scenici interpretandone con ap- 
propriate figurazioni i ritmi e 
le emozioni. Nel secondo atto 
interviene ancora come blocco 
scenico centrale e non legato 
al icanto, mimando. le reazioni 
dei presenti alla manifestazio- 
ne della follia di Macbeth e 
impegnandosi quindi in una 
danza vera e propria, mentre 
nel terzo atto: il ballo ha un 
doppio. compito: mimare le a- 
zioni corali delle streghe attor- 
no al filtro magico che esse 
stanno elaborando e. quindi 
dar vita ad un vero e proprio 
«divertissement» come viene 
imposto dalle esigenze teatra- 
li del melodramma. In questa 
coreografia si esibiranno i pri- 
mi ballerini Tessa Beaumont 


(Ecate regina degli spiriti), 
Rudy Bryans. (spirito della 
notte), Flavio Bennati (prima 


strega) e Luigi Bonino (secon- 
da strega) oltre ai ballerini so- 
listi. 

Luciana Novaro, 
delle tre opere della 49. sta- 
gione lirica, si è preoccunata 
che la coreografia non fosse 
fruibile solo in senso fronta- 
le. come avviene per tutti gli 
altri teatri, ma mostri un dise- 
gno anche agli spettatori che 
assistono all'opera dall’alto e 
di lato, come avviene in arena, 


(Ansa) 


coreografa | N: 


UN FILM VIOLENTO 
AGGHIACCIANTE 


POLITEAMA ROSSETTI. Festival del- 
l’operetta «Estate 1971». Questa sera 
alle ore 21 quarta rappresentazione 
de «La vedova allegra», di Franz Le- 
har. Domani alle ore 21 quinta rap- 
presentazione di «Fiore di Haway», 
di Paul Abraham, Venerdì alle ore 
Zi quinta rappresentazione de «La 
Aria condizionata. 
Vendita dei biglietti presso la Bigliet. 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 


vedoya allegra». 


36372). 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
.30. «Der Rai- 
sertraum Von Miramare», in tede- 
sco; ore 22.45 «Massimiliano e Car- 


«Luci e Suoni». Ore 21 


lotta», in italiano. 


TEATRO MODE! 


Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 16,30, 
voglie . pazzi 


ultima 22: 


anni. 
EXCELSIOR. 16 + 
America dove vai?», c 


22.10: 


Marianna Hill, Technicolor. 
FENICE. Chiusura estiva. 


GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16,30; «Un proiettile per Pretty Boy». 
Un film violento, agghiacciante. In 
technicolor, con F. Forte, J. Lane e 
A. Warner. Vietato, ai minori di 14 


NALE, Chiusura estiva. 


per morire», 
ventura. in technicolor 
Costantin e Uso Pagli 


ALABARDA. 16,30: 


amnì. 


= = . 
SOLTANTO LUNEDÌ | BULGARI IN CASTELLO 


Cento ballerini 
per «Il fiore di pietra» 


E?’ stato accolto con molto 
favore l'annuncio dello spet- 
tacolo straordinario di ballet- 
to classico che la compagnia 
del Teatro dell'Opera di Sofia 
darà lunedì prossimo, 2 ago- 
sto, al castello di San Giusto 
per iniziativa dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste. La, nostra cit- 
tà è particolarmente sensibile 
a questo specifico genere di 
rappresentazioni e, solo per 
rimanere a tempi recentissi- 
mi, basterà ricordare le trion- 
fali esecuzioni di «Schiaccia- 
noci», nel febbraio scorso al 


Verdi, da parte della stupefa-_ 


cente formazione londinese. 
Sul palcoscenico del cortile 
delle Milizie, al castello di San 
Giusto, hanno ottenuto gran: 
de successo «Giselle» e «Le 
Silfidi», a fine luglio 1968 con 
la compagnia polacca di Poz- 
nan, ed il «Lago dei cigni», 
l’anno scorso, con il corpo di 
ballo di Stato di Bucarest. 
Lunedì saranno di scena i 
bulgari con «Il fiore di pietra» 
di Prokofiev, un’opera coreo- 
grafica di eccezionale sugge- 
stione, ricca di quell’estro 
fondistico che caratterizza il 
folclore russo. Prokofiev è au- 
tore, oltre che dell’altra favo- 
la «Pierino e il lupo», anche 
di una delle due versioni di 
«Giulietta e Romeo», la secon- 
da portando la firma di un 
altro maestro della composi- 
zione, cioè Ciaikowski. E” da 
prevedere, quindi, una serata 
di alto livello artistico, al cui 
certo felice esito contribuirà, 
assieme alla qualità degli in- 
terpreti, pure la loro quantità, 
poiché si tratta di circa cento 
elementi fra primi ballerini e 
prime ballerine assolute, soli- 
sti e ballerini e ballerine di 
fila. Agli intervenuti verrà di- 
stribuito un programma con 
la trama della vicenda, che, 
vale sottolineare, in passato 
ha dato vita ad uno doi pri- 
mi, bellissimi film sovietici a 
colori. Lo spettacolo avrà ini- 
zio puntualmente alle ore 21.15 


e, a causa di precedenti im- 
pegni della compagnia bulga- 
Ta, non sarà ripetuto. 

La prevendita dei posti si 
inizia domani mattina, giove- 
dì, presso l'UTAT - Bigliette- 
ria centrale di Galleria Protti, 
telefono :36372. 

ER ESTR ESME E 


Sullo schermo 
due classici del ‘500 


x Roma, 27 

Due capolavori letterari del 
Cinquecento italiano saranno 
portati sullo schermo dalla 
«Filmes Cinematografica» entro 
il prossimo. anno. 

I due film sono «La Calan- 
dria» del Cardinale di Biena, di- 
retto da Pasquale Festa Campa- 
nile e interpretato da Lando 
Buzzanca, e «Chi vuol essere 
lieto sia...», tratto dalla «Clizia» 
di Nicolò Machiavelli, diretto da 
Duccio Tessari e da Giancarlo 
Sbragia. 

ARIE 

Una corona che nessuna diva ha 
mai cinto è toccata ad una nota 
artista del cinema turco, Si tratta 
della «corona del mare» che i pe- 
scatori di spugne di Bodrum (in 
antica Alicarnasso, nelle coste sud- 
ovest dellà Turchia) hanno regalato 
alla diva vurca, Hulya Kocygit, che 
si trovava in quella località per 
prendere parte ad un film, intito- 
lato «Piangerà domani», La corona 
è composta di spugna adorna di 
orostacei e cozze. 

—_——————_—€ 

Il regista cecoslovacco Zdenek Mi. 
ler continua a realizzare film di una 
fortunata serie di cartoni animdti 
la cui protagonista è una piccola e 
simpatica talpa. Di questa serie, 
notissima e apprezzatissima in Ce. 
coslovacchia, Miler ha già realizza. 
to «La talpa giardiniera»n, «La tal 
pa e ’l’automobilina», «La taipa e 
il missile», la «La talpa e il tran- 
sistor», «La talpa e la stella verde». 
Ora sta preparando altri cartoni ani- 
mati, «La talpa e la gomma ameri- 
cana» e «La talpa al giardino zoo- 
logico». 


gna, ma nella «Casa dell’arma- 


decisamente da parte. «Special. 


vani registi. 
rosse», presentato ieri sera, è 
rativa cinematografica» di Bel. 


grado e narra le 
zek Hedl, un attivista comuni. 


Kreso Golik, prodotto dalla 
«Croazia Film» di Zagabria. 


Inaugurato a Pola 


il Festival jugoslavo 


n Pola, 27 

Si è aperto ieri a Pola, con 
la proiezione del film «Le spi- 
ghe rosse» del regista Zivojin 
Pavlovic, il diciottesimo «Fe- 
stival del cinema jugoslavo» al 
quale partecipano in concorso, 
13 pellicole della più recente 
produzione jugoslava, selezio- 
nate da un'apposita giuria. I 
lungometraggi avrebbero dovu- 
to essere 14 ma, benché sele. 
zionato, il film «W. R. o il mi- 
stero dell'organismo», prodotto 
dalla casa cinematografica 
«Neoplanta» di Novi Sad, con 
la regia di Dusan Makavejev, 
è stato escluso dalla rassegna 
in seguito al parere negativo 
espresso. dalla pubblica accu- 
sa della repubblica federata 
della Serbia, in attesa che il 
film in questione venga ulte- 
riormente vagliato in tribuna- 


«Quel giorno» (TV-1, ore 21) - 
I telespettatori potranno vedere 
stasera, in un filmato, le strut- 
ture tecniche di Bajkonur, la 
base spaziale sovietica, «nasco- 
sta» in una località del deserto 
di Kazakistan! Ile riprese sono 
State effettuate per il servizio 
sul primo volo nel cosmo di Ga- 
garin, che sarà trasmesso per 
Questa rubrica. Il 12 aprile 1961, 
mentre a Bajkonur cominciava 
il conto alla rovescia per il lan- 
cio che per la prima volta nella 
Storia dell'umanità avrebbe por- 
tato un uomo nel cosmo, sem- 
le «per individuare i suoi si-|brava un giorno come tutti gli 
gnificati più evidenti e più re-|Altri: all'improvviso, verso ‘e 
conditi». In un primo tempo |dieci del mattino, radio Mosca 
era stato deciso che il film ve-|diramò la notizia che un uomo, 
nisse presentato a Pola in con-|il sovietico Juri Gagarin, volava 
corso senza tuttavia proiettar-|nello spazio. 2 servizio in pro- 
lo all’arena, sede della rasse-|Eran.ma ricostruisce minuziosa- 
mente l’avventura spaziale del 
cosmonauta, sulla scorta di nu- 
merosi filmati girati da opera- 
tori sovietici e da altri girati 
espressamente a Mosca. Sono 
State anche registrate, con ser- 
Vizi girati negli Stati Uniti, le 
Teazioni degli americani all’im- 
presa spaziale Sovietica e alla 
corsa nel cosmo culminata con 
il successo ci tre americani sul- 
la luna, In studio sono presen- 
ti: lo scienziato russo Vladimi- 
rov, il professor Hoberth, repu- 
tato il padre della missilistica 
e maestro di Von Braun, il pro- 
fessor Kaminsky dell’osservato- 
Tio tedesco di Bochum, il gior- 
nalista Giancarlo Masini, il fi- 
siologo Rodolfo Margaria e 1l 
biofisico Roberto Cassinis. 


CALA » 


«Il quinto cavaliere è la paura» 
(TV:2, ore 21,15) - Per la rasse- 
gna del cinema Cecoslovacco va 
in onda stasera questo film rea. 
Verna nel 1964 fe regista Zby- 
ne rynych, autore, tra l'altro 

Questa sera saranno presen-|di «Cinque tra un milione» (pre- 
tati in concorso «Il seme nero» | miato al Festival di Venezia 


di Kiril Cenevski, prodotto dal-| nel 1959 , «Lo sbandamento» 
la «Wardar Film» di Skoplie, © | (eremo zi Fesivarani Eno 
«Chi canta non pensa male» di|Vary per la Regia nel 1960) € 
«Trasporto in paradiso» che nel 
1963 vinse il primo premio al: 
(Ansa).| Festival di Locarno. «Il quinto 


ta popolare jugoslava». 

Già in precedenza il film ave 
Va suscitato discussioni con 
pareri nettamente divisi: men- 
tre alcuni lodavano la pellico- 
la altri chiedevano di metterla 


mente gli ex combattenti — 
come rileva il giornale «La vo- 
ce del popolo», edito a Fiume 
in lingua italiana — avevano 
elevato alta la loro voce con- 
tro il «mistero dell'organismo» 
in quanto toccava «elementi 
politici con la carezza non ade- 
guata del sesso». 

Il film aveva comunque rap- 
presentato la Jugoslavia a Can- 
hes nel settore dedicato ai gio- 


Il lungometraggio «Le spighe 
prodotto dalla «Comunità lavo- 


sta ed ex partigiano, 


a 


cavaliere è la paura» rappresen. 


Sono state riprese ieri sera. 
con viva simpatia al Politea- 
ma Rossetti le recite dell’ope- 
retta «Fiore. di Haway», che 


Alle Haway con un fiore 


5 


ha per protagonista la bella 
e dinamica Gloria Paul, non 
nuova sulle scene triestine, 
dove per la prima volta ap- 


ta uno dei momenti più impor- 
tanti del lavoro di Brynych per 
la sua chiara e ferma denuncia 
contro la violenza, la guerra e 
il potere oppressivo. Nella Pra- 
ga 1943 occupata dai nazisti, il 
dottor Braum, un ex medico 
ebreo, accoglie in casa ‘un ferito 
sfuggito ai nazisti e lo opera. 
L'operazione riesce, ma il ma- 
lato ha bisogno di morfina per 
attenuare i lancinanti dolori e 
Braun, a repentaglio della vita, 
Tiesce a procurargliela. Qualcu- 
no avverte però la polizia che 
irrompe nel caseggiato e perqui- 
sisce tutti gli appartamenti: an- 
cora una volta Braun salva il 
ferito trasportandolo sulle spal- 
le in luogo sicuro, ma si fa sco- 
Pprire da -Fanta, il capo fabbri- 
cato. Tutti gli inquilini sono co- 
stretti a  radunarsi in cantina: 
manca solo Braun. Quando il 
dottore rientra dalla sua mis- 


Dopo una giornata di lavoro 


DELIZIOSO RELAX 


al fresco di Montebello 


gli CORSE — 
222 AL TROTTO 


(Foto de Rota) 


Il Ristorante « ALL’ IP 
‘dalle ore 19,30 alle 
mercoledì - giovedì 


parve nel ’62 accanto a Rena- 
to Rascel in «Enrico ’6l». Le 
Tepliche del «Fiore» avranno 
luogo ancora domani e sabato. | 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
GAGARIN TRA NOI 


sione confessa al commissario 
la propria azione e si uccide 


sotto gli occhi degli aguzzini. 


(Ansa) 


Stasera al Politeama 
«La vedova allegra» 


Il Festival dell’Operetta che 


NO (via dell'Istria » 


«Desideri 
di tre insaziabili ra- 
gazze». Uri susseguirsi di situazioni 
Scabrose e comiche che, divertira. In 
technicolor. Vietato ai minori di 18 


«America 
Robert, For- 
ster, Verna Bloom, Peter Bonertz e 


16.30, ult. 22: «Cento milioni 
Una rocambolesca av- 
, con Michel 


«Erotismo», In 
technicolor, Piccantissima avventura 
coniugale! Una affascinante mogliet- 
tina trascurata, si lancia alla con- 
quista della libertà! Con A. Girardot 
e F. Blanche. Vietato ai minori di 14 


Si svolge al Politeama Rossetti 
ha in programma per questa se. 
Ta con inizio alle ore 21 la quar- 
ta rappresentazione della Vedo. 
va allegra di Franz Lehar. Gli 
interpreti saranno gli stessi del- 
le precedenti esecuzioni, e cioè, 
nei ruoli principali Gianna Gal 
li, Aldo Bottion, Pierfrancesco 
Poli, Rosetta Pizzo, Carlo Riz 
zo e Sandro Massimini. 
L'operetta è diretta dal mae 
stro Giinther Ott; la regia e le 
coreografie sono di Gino Landi, 
le scene di Maurizio Montever: 
free costumi di Sebastiano Sol 


Alla biglietteria centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372) conti- 
nua la vendita dei biglietti per 


AURORA. (Aria condizionata). 16,30.1 FRIULI. 18: «La dea della città per- 


Rassegna della contestazione giova- 
nile. Oggi «Pasy rider» (Libertà e 
paura), di D. Hopper. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni, Doma- 
ni «Corri Angel corri». 

CAPITOL. (Aria condizionata), 16.30, 
Uno dei temi difficili di Andrè Cha- 
yatte... «la droga» nell'ultimo dei 
suoi interessanti, drammatici films 
«Capmondu», con Pascale Andret e 
Jean Birkin. Vietato ai minori di 18 
anni, Technicolor. 

CRISTALLO, (Aria condizionata). 
16,30, 18,20, 20.10, 22. Rassegna del 
film poliziesco. Oggi lo. straordinario 
«giallo» di Dario Argento «Il gatto 
a nove code», in technicolor. Vietato 
ai minori di 14 anni, Si raccomanda 
la visione dall'inizio. Ultimo giorno. 


FILODRAMMATICO, 16.30, Eccitante, 
molto sexy, ma non volgare: «I dolci 
vizi... della casta Susanna». Buonu- 
more, giovinezza e le audaci proca- 
cità dell’affascinante Terry Torday 
e con Mike Marshall e Pascale Petit. 
Vietato ai minori. 

IMPERO. Chiuso per ferie. 
MODERNO (Via dell'Istria » Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30: «La ragazza 
di Tony». Uno scabroso amore gio- 


vanile, con R. Benjamin, A. Macgraw 
e N. Martin. Technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. Ultimo giorno. 
MIGNON. Chiuso per ferie fino 1.8, 
VITTORIO VENETO. 17. Technico- 
lor, Rassegna del terrore. «La notte 
dei morti viventi», con R. Bun Dua- 
ve e Jones Judith O' Dea. Escono 
la notte dalle loro tombe per divo- 
tare gli esseri che vivono. Vietato 
ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA. Oggi chiuso. Domani «1 
due Kennedy». 

ALCIONE (tel. 96162). Chiuso per 
ferie. Riapertura sabato 31 con «Fac. 
cia da schiaffi», con Gianni Morandi, 
ASTRA. 16.30: «Silvestro .e Gonzales, 
dente per dente». 12.0 programma 
delle meravigliose avventure animate 
a colori. 

IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16.30. 
Technicolor: «Una pistola per 100 ba- 
re», con Peter Lee Lawrence, John 
Ireland e Gloria Osuna. Western! 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.10: «Ondata di 
calore», di Nelo Risi. Drammatico 


technicolor, con Jean Seberg. Vietato 
@i minori di 14 anni. 

ESTIVO GINNASTICA, Inizio 21.15 
(cassa 20.30, si ripete il primo tempo): 
«Boon il saccheggiatore». Brillante 


technicolor, con Steve Mc Queen e 
S. Farrel. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 26), 21: 
«Commando suicida». Grandiosa av: 
ventura di guerra, con Aldo Ray. 
Technicolor. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30), Spettacolo unico con il film: 
«I ragazzi della via Pal». A colori, 
con A, Kemp e W. Lurleigh. 
SERVOLA. 21 (cassa 20.30). Charles 
Bronson, Telly Savalas e Jiel Ireland 
in un cinemascope eccezionale: «Cit- 
tà violenta». 

VALMAURA. 21: «La carica dei 101». 
U capolavoro di Walt Disney. Tech- 
nicolor. 


UDINE 


ARISTON. 15; «Il cigno dagli artigli 
di fuoco». Vietato ai minori di 14 
anni. 
CAPITOL. 15: «L'amante del prete». 
A colori. Vietato ai minori di 14 
anni. 


CENTRALE, 15: «Alice’s Restaurant». 
A_colori 
ODEON. 15: «A 007, dalla Russia con 
amore». A colori. 

PUCCINI. 15: «Pagine proibite della 
vita di una fotomodella. A_ cotofî. 
Vietato ai minori di 18 anni, 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; ‘6.54: Al. 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45; Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio 
Sui giornali di stamane; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Quadran- 
te; 9.15: Voi ed io - Nell'interval. 
lo (10) Mare oggi; 11.30: Una vo. 
ce per voi: tenore Placido Domin- 
go; 12: Giornale radio; 12.10: In 
diretta da via Asiago: Gianni Fer. 
rio e l’orchestra di musica leggera 


la recita odierna, 


Usciva di notte come | 
vampiri, ma uccideva so- 
lo. donne dopo averle 
barbaramente violentate 


LE MANIE DI 
M: WINNINGER: 
OMICIDA SESSUALE 


\WALDEMAR WOHLFAHAT 
PATRIGIA LORAN 


IA IS ALA TUE NT 
ica 11: DELIVENA Da 


EASTMANCOLOR: * 


INEFILMS. 


TECHNISCOPE 


Grattacielo 


IMMINENTE 


________—————6T<+—TSTSYTÈ<® 


OGGI alle 20.45 


, ma meglio prima 


PODROMO » è aperto 
ore 24 nei giorni di 
- sabato - domenica 


della RAI con i cantori modern 
di Alessandroni; 12.44: Quadrifoglio; 
19: Giornale, radio; 13.15: R. Ra. 
scel presenta: Cubetto di ghiac- 
cio; 14: Giornale radio - Buon po- 
meriggio Nell'intervallo (15) 
Giornale radio; 16: Programma per 
i piccoli: La roulotte della fantasia; 
16.20: Per voi giovani, estate 
Nell'intervallo (17) Giornale radio; 
18.15: Le nostre orchestre di mu: 
sica leggera; 18.30: I tarocchi; 
18.45: Bianco, rosso, giallo; 19: I 
protagonisti: Otetto di Vienna; 
19.30: Musical; 19.51: Sui nostri 
mercati; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, sì fa sera; 20,20: «Scher- 
zare col fuoco», un atto di August 
Strindberg; 21.20: Il mondo di 
Milly; 21.50: Concerto del pianista 
Sergio Cafaro; 22.30: Taccuino di 
Viaggio; 22.35: Ritorna Cosimo, 
programma musicale; 23: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio - Let- 
tere sul pentagramma - I program: 
mi di domani » Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Bollettino naviganti - Gior- 
nale radio; 7.30: Giornale radio » 
Al termine, buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con Marisa Sannia e 
Sergio Bruni; 8.14: Musica espres: 
$0; 8.30: Giornale radio; 8.40: Suo- 
ni e colori dell'orchestra; 9.14: | 
tarocchi; 9.30: Giornale radio; 
9.35: Suoni e colori dell'orchestra; 
9.50: «Un americano a Londra», di 
P. Granville Woodehouse; 10.05: 
Vetrina di un disco per l’estate; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Otto 
piste - Nell'intervallo (11.30) Gior- 
nale radio; 12.10: Trasmissioni re: 
gionali; 12,30: Alto gradimento; 
13.30: Giornale radio; 13.45: Qua- 
drante; 14: Come e perché; 14.05: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tut- 
to; 15.15: Motivi scelti per voi; 
15.35: Media delle valute; 15.40: 

| Intermezzo; 16.05: Studio aperto - 

Negli intervalli (16.30 - 17.30), Gior- 
nale radio; 18.05: Come e perché; 
18.15: Long-Playing; 18.30: ‘Giorna. 
le radio; 18.35: Allegre fisarmoni- 
che; 18.50: Angelini presenta: C'è 
Una chiesetta; 19,15: Vetrina di un 
disco per l'estate; 19.30: Radiose- 
ra; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Su- 
‘personic; 21.30: Il mondo dell’ope- 
ra; 22.10: Piacevole ascolto; 22.30; 
Giornale radio; 22.40: «Le ragazze 
delle Lande (Le sorelle Brontè), 
di Pia Alessandrini; 23: Bollettino 
per i naviganti; 23.05: Dal V cana 
le della filodiffusione: musica leg 
gera; 24: Giornale radio; 


TERZO PROGRAMMA” 


)9: Trasmissioni speciali; 9.25: Ben- 
venuto in Italia; 9.55: Conversazio- 
ne di M. La Rosa; 10: Concerto di 


duta». A colori, 
FERROVIARIO. 18: «Il caldo amore 
di Evelin». A colori. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. 


GORIZIA 


GORSO. 17%: «Tempo di massacrob, 
con F. Nero e G. Hilton. Scope a co- 
lori. Vietato ai minori di 14 anni. 
Ult. 22. 

VERDI. 17: «Leone l’ultimo», con M. 
Mastroianni. Scope a colori. Vietato 
ai minori di 14 anni. Ult, 29. 
MODERNISSIMO, Chiuso per ferie. 
CENTRALE. Chiuso per ferie, 
VITTORIA, 17.30: «Fermate il mon- 
do, voglio scendere», con Lando Buz- 
zanca e Paola Pitagora. Colori. Vie- 
tato ai minori di 18 anni, Ult, 21.30, 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 18: «Corri libero e sel. 
vaggio»n, con John Mills e. Silvia 
Simms. A colori. 

EXCELSIOR, 17.30: «L'oro. dei Ma- 
crenna», con Gregory Peck e Omar 
Sharif. A colori. 

AZZURRO, Chiuso per ferie. 


GRADO 


CAMPO SS. ERMACORA E FORTU. 
NATO, 21.30: «Laudato sii mi Signo- 
Te», Sacra rappresentazione tratta da 
«I Fioretti di San Francesco», pre. 
sentata dalla Compagnia spettacoli 
classici di Roma. 


CRISTALLO. 20,30: «Le coppie», con 

Alberto Sordi e Monica Vitti. In 

technicolor. Ult, 22.30. 
GRADISCA 

ESTIVO: «La tortura delle vergini», 

con Herbert Lom e Olivera Vuco. 


CORMONS 


ITALIA: «Un uomo, un cavallo, una 

pistola», con Tony Anthony e Dam 

Vadis. Eastmancolor. 

COMUNALE: «Odissea sulla Terra». 
CERVIGNANO 

NUOVO: «Il crepuscolo degli dei», 


RONCHI 


RIO: «Colpo grosso al Casinò», 


PALMANOVA 


ITALIA: «Al di tà di ogni ragioneyo» 
le dubbio». 
GARIBALDI: «Thrillingo, 


GEMONA 


è #5 figli di canes, 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Bruciatelo vivo». 


SAN DANIELE 


TT. CICONI. Chiuso per restauro. 


CASARSA 


«Roy Colt & Winchester 


ROMA: 
Jack». 


EXCELSIOR «Oggi prima» 


Tutto il mondo ti guarda 


America, 


America dove vai? 


un technicolor 


RISTORANTI E RITROVI. 


PARAMOUNT 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando. Telefono 


95959. 


RISTORANTE «ALL’IPPODROMO» 


Aperto mercoledì, giovedì, sabato, domenica dalle 19,30 Alle 24. 


Prenotazioni; tel. 767613. 23914. 


SISTIANA 
RISTORANTE «ALLA LAMPARA» 


Pensione - Bar - Sala per ricevimenti, banchetti, spectalità pesce. 


Telef. 209200. Strada nuova, 


18.15: Gong. 


Gong : 
À ta puntata. 


RIBALTA ACCESA 
i Telegiornale Sport - 


Doremì. 


l'estero — Break. 


po fa — Sport. 


TV SECONDO 
;: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
i Cinema cecoslovacco; 


TV NAZIONALE ’ | 


LA TV DEI RAGAZZI 
Il ritorno degli animatti: «Il mare di gelato», 


; I ragazzi di padre ‘Tobia: «Tutti per uno». Quar- 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento » Arco- 


baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2, 
: Telegiornale — Carosello. 
: Quel giorno: «Un uomo nel cosmo». Fatti e testi- 


‘monianze del nostro tempo. 
: Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dal 


; Telegiornale —— Oggi al Parlamento — Che tem- 


n 


Tic-Tac - Segnale orario - 


tra il vecchio e il nuovo. 


«Il quinto cavaliere è la paura». Film. 


Doremì. 


i Quindici minuti con Barbara. 


apertura; il: Concerti di T. Albi. | in musica; 7.20: Radio e TV oggi; 


noni; 11,40: Musiche italiane d'og. 
gi; 12: L'informatore etnomusico- 
logico; 12.20: Musiche parallele; 
13.05: Intermezzo; 14: Pezzo di bra- 
vura; 14.20; Listino borsa di Mila. 
no; 14.30: Opera in. sintesi: «Bea. 
trice e Benedetto», di H. Berlioz; 
15.30: Ritratto di autore: Giovanni 
Pacini; 16.15: Concerto del violini. 
sta J. Oliver Buswell IV e del cla. 
Vicembalista F. Valenti; 17; Le 
opinioni degli altri; 17.10: Listino 
borsa di Roma; 17.20: Fogli d'al- 
bum; 17.30: Timo, malva, bianco- 
spino a custodia della’ nostra sa, 
lute; 17.35: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Incon- 
tri di Parigi: Francesca Solleville; 
18,20: Musica leggera; 18.45» Musi- 
che di J. Brahms e I. Albeniz; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
La successione al potere nei paesi 
comunisti, a cura di R. Mosca; 
20.45: Musiche di F. De Giardini; 
21: Il giornale del Terzo; 21.30: 
Quartetti per archi del Novecento. 


LOCALI (Trieste) 


11,15: Il Gazzettino; 12,10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: I 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Giovani d’estate», programma mu- 
Sicale; 15.45: «La passeggiata», rac- 
conto di Norma Gallippi; 16: «La 
battaglia di Legnano», di G. Verdi 
(secondo atto); 16.15: Concerto del 
pianista C. Gherbitz; 16,45: Canti 
‘popolari friulani; 19.30: Trasmis. 
sioni regionali - Oggi alla Regione 
- Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


15,30: L'ora della Venezia Giulia; 
15,45: Trio di Sergio Boschetti; 16; 
Cronache del progresso; 16.10: Mu- 
sica richiesta. 


Radio Capodistria 
ORA SOLARE 
T: Notiziario; 9.10: Buon giorno 


7.30; Ufaton » trasmissione musica. 
lé per 1 turisti di lingua tedesca; 
8.30-11: Mattinata musicale; 8.30: 
Venti mila lire per il vostro pro: 
gramma; 9: E' con noi...; 9.10: La 
ricetta del giorno; 9.15: I successi 
del giorno; 9.30: Parata di dischi 
per l'estate; 9.45: Parata di dischi 
R.C.M.; 10: Successi di ieri, di og- 
gi, di sempre; 10.15: Ascoltiamoli 
insieme; 10.45: Appuntamento con 
le edizioni discografiche Ricordi; 
ll: Musica per voi; 11.30: Giornale 
radio; 12: Brindiamo con. 12,40: 
Fumorama; 13; Notiziario; 13.05: 
Canta il coro «A. Ilesbergy di 
Trieste; 13.30: Una pagina di gial- 
lo Mondadori; 13,35: Canzoni, can- 
zoni...; 14: Suona l'orchestra della 
Radiotelevisione tedesca; 17: Noti- 
ziario; 17.10: Jazz panorama 1971; 
17.30: Successi di ieri, di oggi, di 
sempre; 17.45: Ballabili. con .l’or- 
chestra H. Strasser; 18: Piccola 
scena. radiofonica; 18,30: Pagine 
operistiche; 19.15: Notiziario; ‘22.20: 
Suona il Metronome Quintet di J. 
Hervey; 22.30; Ultime notizie; 22.35: 
Musica da camera, 


o) 
Televisione jugoslava 


ORA SOLARE 

Notiziario TV: 16.35, 18.15, 20, 
22.20; 16.15: Commento scacchisti- 
co; 16.40: «I personaggi della ri. 
voluzione: Rade Koncar»y, trasmis. 
sione scolastica; 16.55: «I monu- 
menti della LPL», trasmissione sco- 
lastica; 17.10: «La Petrova Gora 
nella LPL», trasmissione scolasti- 
ca, 17.30: Cartoni animati; 17.45: 
«Il misterioso mondo degli anìma: 
lin, documentario; 18.30: Apertura 
della mostra «L'arte nel territorio 
della. Jugoslavia»; 19.05: Scienza 
"71; 20.35: Ivan Ribic: «VOS», tele: 
film spionistico; 21.25; I creatori 
Cinematografici: Vatroslav  Mimica. 


OSE I VEE 


È 
Fi 


i 
ij 
i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 luglio 1971 


BORSE E MERCATI 


\G 


Milano: 
più vivace 


Milano, 27 


Chiusura selettivamente  fer- 
ma, con scambi un po’ più at- 
tivi della vigilia. La riunione 
odierna, pur ricalcando gli sche- 
mi operativi della vigilia, ha 
vissuto fasi di maggiore viva- 
cità del denaro, specie sui fi- 
nanziari, che hanno registrato 
prezzi in tensione per tutta la 
riunione, mentre il grosso della 
quota ha segnato prezzi aderen- 
ti ai livelli della vigilia. 

In apertura apparivano in 
sensibile rialzo le Italpi (pas- 
sate da 2350 dì ieri a 2560) se- 
guite in misura minore da, di- 
versi altri finanziari. Nel «du- 
rante» apparivano ancora ri- 
chieste le Bastogi, mentre su- 
bivano i primi realizzi le Cer- 
tosa, In chiusura, i finanziari 
continuavano a riscuotere l'in- 
teressamento del denaro, termi: 
mando così sui massimi e favo- 
rendo una buona stabilità an- 
che al resto della quota. 

Confrontando le chiusure 
odierne con quelle della vigilia 
si rilevano progressi consisten- 
tì sulle Broggi, Cascami, Esere. 
Molini, Gim, Invest, Interban- 
ca, Italpì (a 2595 contro 2350 
di ieri), Motta, Gasnapoli, Rej- 
na, Saffa, Ses, Sges, Sme. De- 
boli, oltre alle Certosa, i ‘mer- 
muriferi, Dalmine, Ilssa Viola, 
Credito Italiano, tra ì titoli gui- 
da, quasi sempre stazionari, în 
buona ripresa le Montedison. 

Prezzi per lo più stazionari 
con scambi poco vivaci nelred- 
dito fisso; deboli le Opere «A». 

DOPOBORSA .— L'attività è 
risultata. nel pomeriggio poco 
consistente, con prezzi resisten- 
ti. Prezzi informativi Generali 
52.400 - 52,500; Montedison 665» 
670; Snia Viscosa 2,270 - 2.280; 
Fiat 2.410. 2.415; SAFFA 3.580 - 
3.600; Italpi 2.570 - 2.580; SGES 
1.850 - 1.870; SES .300 - 4,320, 
(Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: doll. USA 623,545; 
dollaro canadese 612,062; franco sviz- 
zero 152,64; corona danese 83,16; co- 
rona norvegese 87,70; corona svedese 
120,88; fiorino olandese 175,05; franco 
belga 12,561; franco francese 113,11; 
lira sterlina 1507,875; marco tedesco 
180,255; scellino austriaco 25; eseudo 
portoghese 21,905; peseta spagn. 8,968. 

Cambi delle banconote: doll. USA 
622,30; sterlina 1511,50; franco. sviz- 
zero 152,65; franco francese 113; fran- 
co belga 12,43; marco tedesco 180,20; 
scellino austriaco 24,98; peseta spa- 
gnola 9; escudo portoghese 22,80; doll. 
canadese 602; fiorino olandese 175,35; 
corona, danese 83.10; corona svedese 
120,30; corona norvegese 87,60; dinaro 
jugoslavo t.g. 40,50, t.p. 41; dracma 
greca t.g. 22,10; t.p. 23. 


METALLI PREZIOSI 


Sterlina oro v.c. 7600-8000; sterlina 
oro n.c. 6400-6800; marengo svizzero 
7600-7400; oro fino 840-860; platino 
2500-3000; argento 30250-43250. 


TRIESTE 


Mercato attivo con buoni recuperi 
per i titoli guida. Fermi i locali. 
‘Ben tenuto il reddito fisso. 

Titoli trattai: 500 azioni, 

‘Bastogi 2175; Finmare 300; Finsider 
425; Sip. 2425; Sme 1920; Stet 2750; 
Ass. Generali 52500; Ass. Italiana 
93500; Ras 53800; Gerolimich 7500; 
‘Premuda 41500; Tripcovich 35500; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa ord. 
2360; Viscosa priv. 1590; Dalmine 
420; Italsider 540; Cantieri 60; Fiat 
ord. 2425; Fiat priv. 1745; Terni 120; 
Anic 840; Liquigas 206; Montedison 
663; Beni Stabili 2700; Immobiliare 
314; Pirelli Spa 2250; Rinascente 245; 
‘Rinascente priv. 201.20. 


NEW YORK 


Chiusura al ribasso dopo una gior- 
nata di scarse contrattazioni. L’indi- 
ce «Dow Jones» dei trenta industria- 
li ha perso 8,17 punti, collocandosi 
a quota 880,70. L'indice dell’«Ameri- 
can Exchange» è diminuito di (0,20, 
collocandosi a 25,18. Il volume dei 
titoli trattati è salito a 3.339.000 ri- 
spetto ai 2.542.000 della seduta pre- 
cedente. 


LONDRA 


Buon balzo in avanti del mercato, 
influenzato dai positivi risultati di 
alcune società e dalie notizie di con. 
centrazioni allo studio. Buoni tutti 
i maggiori titoli industriali, cedenti 
solo alcuni titoli particolari di se- 
condo piano; in ripresa gli automo- 
bilistici, i tessili e i titoli del tabac- 
co; molto fermi i bancari e i finan- 
ziari; richiesti gli auriferi. Indice 
dei «Financial Time» a quota, 413,2, 
con una variazione del +1,21 p.c. 


A FRANCOFORTE — Scambi mol- 
to limitati con chiusure irregolari, 
debolmente tendenti al rialzo. Elet- 
trotecnici e alimentari sono progre- 
diti, come i bancari e i minerari. 
Incerti e irregolari i chimici e gli 
automobilistici, piccoli progressi nei 
meccanici, stabili i siderurgici. Indi. 
ce a quota 698,4, con una variazione 
del +0,10 p.c. 


A ZURIGO — Prezzi fermi, con af- 
fari in lievitazione specialmente ver- 
so la fine della seduta. Piccoli pro- 
gressi ‘in tutti i settori; buoni in, 
particolare i chimici; piccole varia- 
zioni nel reddito fisso; sulla scia 


delle chiusure di New York i titoli, 
USA. Indice a quota 230,9, con una | 


variazione del +0,34 p.c 


A PARIGI — Prezzi migliori su un 
ampio fronte con affari molto dina- 
mici. I progressi più incisivi inte 
tessano titoli metallurgici, finanzia. 
ri, alimentari, grandi magazzini e 
del petrolio. Attivi ed al rialzo an 
che i titoli esteri. Indice a quota 
103,1, con una variazione del +0,78 
per cento. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Dreytus E dOLl 12,45 13,64 
Fidelity O. » 12,08 13,20. 
Pidelity F 16,29 17,74 
Fidelity T 24,45. 26,72 
itac {r sv 180— 184 
Robeco fior ol 247,49 — 
Rolinco » 198,00 — 
Amitalia doll. 919 — 
Capitalitalla — » 9290) — 
Equitalia » 9,02 — 
Europrogr tr. sv. 116,04 — 
Fonditalia » 10,22 — 
Fund Nations » 10,41 — 

, Intertuna » 9,80 10,43 
Interitalia lire 900 
Intern SF frog 7243 7915 
Intertrust » 10,63 11,55 
ftalamerica doll 9,00. 9,60 
Medicaium Sì» 9,67 10,51 
Rominvest » 10,07 10,88 


3-R Management lire 5325,41 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


TITOLI 2-7 |2-7] TITOLI |2-7|27-7 
Alimentari Habitat. .'. .| 15951 1580 
Etidania . 1725) 1795 | In. Edilizia. . .| 3515) 3825 
Es, Molini 3T4 391 | Milano Cen,. . .| 18900) 19000 
Motta 27501 2830 | Risanamento |. . 6380| 6400 
Rom. Zucc. 177,50| 179.75 SACIE pr. . 620). 625 
Rom. Zuce. pr. 349] 349 | Silos Gen. Mi 1201| 1202 
Talmone . . ; 3415] 3415 Meccanici e automobilistici 
in Westingh. . 1230 1230 
LORA Fiat. MENTIMNOTO 
Generali . . . .| 52300| Fiat pr 1739 1740 
Vs ringaci 0: Nebiolo 319] 319 
RESTI HE | Olivetti ord. 2483 
Fa Olivetti pr. 22 2328 
SS INIZO I Tosi Franco. . | 4980] 4995 
Fond. Incendio 11780 Minerari e metallurgici 
Fond. Vita 24080 Acc Falck ord. . 2999] 2990 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


RELAZIONE DEL PRESIDENTE PETRILLI AL BILANCIO DEL GRUPPO PER L’ANNO 1970 


A <SPINTA VERSO L’ALTO» DELL’IRI 
OSTACOLATA DA ELEMENTI CONTRADDITTORI 


Insufficiente l'aumento del fatturato (13,4 p. ec.) in confronto al vigoroso sviluppo delle capacità produttive 
Eccezionale incremento del costo del lavoro - Ancora elevate la conflittualità sindacale e le ore di lavoro perdute 


LA «SFIDA CULTURALE» ELEMENTO COMUNE DELLE PRESENTI DIFFICOLTÀ 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Un fatturato con incrementi 
nel 1970 pressoché pari a quel- 
li registrati nel 1969 e quindi 
con. mancanza del necessario 
«recupero» dopo l'autunno cal. 
do, perdite produttive che nel- 
le maggiori aziende manifat- 
turiere hanno oscillato tra il 
5 e il 15 per cento rispetto al- 
le previsioni annuali, una ca- 
duta nel valore delle esporta 
zioni, preoccupanti scostamen- 
ti dai programmi dovuti a va- 
rie ragioni tra le quali assu- 
mono particolare. rilievo la 
aspra «conflittualità perma- 
nente», la crescita dell’assen- 
teismo», la resistenza alla ef- 
fettuazione di ore straordina- 
rie: questo, nei suoi tratti es- 
senziali, il preoccupato giudi- 
zio espresso dal presidente 
dell’IRI prof. Petrilli nella 
tradizionale conferenza stam- 
pa annuale di presentazione 


del bilancio dell'istituto per | 


l'esercizio 1970. È 

Un quadro che, al di là. di 
ogni inutile allarmismo, per 
l'autorevolezza del suo auto- 
te, la obiettività dell'analisi 
non strumentalizzata a fini 
particolari l’attività poliset- 
toriale del gruppo e quindi la 
capacità di allargare To sguar- 
do a tutti i settori vitali e por- 
tanti dell'industria nazionale, 
dovrebbe fare opportunamen- 
te riflettere quanti da molti 
mesi si esercitano in uno ste- 
rile quanto dannoso tiro alla 
fune, nelle aziende e fuori le 
aziende, determinando il pro- 
gressivo collasso della produt- 
tività e quindi dell'economia 
nazionale. 

Comunque nell’attenta dia- 
gnosi del presidente dell’IRI 
non ci sono scltanto elementi 
negativi. Petrilli ha — infatti 
— centrato ampia parte della 
sua relazione sulle strade da 
seguire per superare l’attuale 
fase di ristagno congiuntura- 
le, per uscire dalle strettoie 
della «conflittualità permanen- 
te» operando sia all’interno 
dell’azierida, sia sul piano ge- 
nerale con il pieno impegno 
alla attuazione delle riforme 
sociali, e con una valida ri- 
sposta a quella che con ger- 
go moderno viene definita «la 
Sfida culturale». 

Petrilli ha esordito ricordan- 
do l'ambito nel quale l’IRI, 
con le sue finanziarie e le sue 
aziende, è chiamato ad ope- 
rare. Egli in particolare ha 
parlato del carattere dialet- 
tico e perciò ambivalente del 
rapporto tra il processo di 
sviluppo economico, sociale e 
civile in atto e la presenza di 
un gruppo polisettoriale a par- 
tecipazione statale quale è 
l'IRI. Il maturare di tensione 
e ‘sollecitazioni legate alle 
contraddizioni e ai limiti del. 
lo stesso processo di sviluppo 
porta costantemente a propor- 
re. all’IRI — ha osservato — 
compiti e finalità più estesi e 
spesso tra loro in contrasto, 
fino a rimettere in discussio- 
ne l'insieme di vincoli e di 
compatibilità che è proprio 
della formula IRI, 


Basti pensare — ha detto a 
questo proposito — al carat- 
tere urgente con cui vengono 
proposti al gruppo temi e pro- 
blemi di portata vastissima e 
tra loro spesso contraddittori, 
quali quelli relativi: allo svi- 
luppo degli investimenti e 
dell'occupazione; all'accelerato 
miglioramento dei salari e del- 
le condizioni di lavoro; all’im- 
pegno nel processo di razio- 
nalizzazione delle strutture; 
‘alla politica di sostegno a im- 
prese in difficoltà; a una stra- 
tegia di intervento settoriale 
e territoriale definita su base 
nazionale; a una qualificazio- 
ne regionale e spesso locale 
della presenza del gruppo. 

Ciò implica da una parte la 
massima apertura nei confron- 
ti degli obiettivi e delle «sfi- 
de» che via via si presentano 
ma, d'altra parte, implica il 


TOKIO RIDUCE 
IL TASSO 
DI SCONTO 


Tokio, 27 

La Banca del Giappone ha 
annunciato oggi la riduzione 
dello 0,25 per cento — dal 
5,5 al 5,25 — del tasso uffi- 
ciale di sconto. Il provvedi. 
mento entrerà in vigore a 
partire da domani. 

La riduzione del tasso uf- 
ficiale di sconto che — come 
dichiarato da funzionari del. 
la banca — tende a migliora: 
re leconomia nazionale, si 
applica nella stessa misura 
anche a tutti i tipi di conti 
per l'esportazione. (Ansa) 


rifiuto di quelle illusioni tau- 
maturgiche che di tanto in tan- 
to vengono collegate alla pre- 
senza delle partecipazioni sta- 
tali. Alla luce di queste con- 
siderazioni, il presidente del- 
l’IRI ha rilevato «con preoc- 
cupazione» gli elementi di con- 
traddizione espressi dalle ri- 
sultanze dell’esercizio trascor- 
so. E' una contraddizione — 
ha precisato — che si esprime 
nell'alternanza di situazioni 
positive e di. altre che sono 
pesantemente ascrivibili al ne- 
gativo. Gli investimenti sono 
aumentati di circa un terzo 
sul 1969 (l'aumento è stato pa- 
ri a due terzi per l'industria 
manifatturiera) e ciò nella li- 
nea di una ’’spinta verso l'al. 
to” che dovrebbe portare nel 
1971 gli investimenti del grup- 
po su livelli più che doppi di 
quelli del 1969. Dopo aver ri. 
cordato che nel 1969 gli. inve 
stimenti sono stati in termini 
reali tra i più elevati degli an- 
ni sessanta (655 miliardi di 
lire), Petrilli ha detto di aver 
parlato di «spinta verso l’al- 
to» e non di «tendenza» per 
sottolineare il fatto che nella 
crescita degli investimenti del 
gruppo non vi è nulla di au- 
tomatico. L’attuale eccezionale 
dinamica può infatti essere 
correttamente valutata alla lu. 


IL TURISMO RESISTE AGLI SCIOPERI 


Aumentato in aprile 
l'afflusso di stranieri 


Un incremento del 35,1 p.c. rispetto il’70 


Roma, 27 


Le bellezze naturali del no- 
stro paese hanno avuto la 
meglio sulla negativa pubbli- 
cità fatta all’estero dagli scio- 
peri degli alberghieri. Le pre- 
senze straniere în Italia du- 
rante il mese di aprile sono 
aumentate del 35,1% rispetto 
all'aprile 1970 

In base alla rilevazione 
mensile effettuata dall’Istat, 
in collaborazione con il Mini 
stero del turismo e dello spet- 
tacolo, risulta che nel mese 
di aprile 1971 sono statì regi 
strati negli. esercizi alber- 
ghieri e în quelli extra alber- 
ghieri 2.574.000 arrivi, con un 
incremento del 13,7% rispetto 
allo scorso anno. Il 2,5% di 
tale incremento risulta dovu- 
to ai turisti stranieri. 


Anche le presenze nel com- 
plesso ricettivo italiano sono 
aumentate, raggiungendo sem- 
pre nel mese di aprile, î 10 
milioni 429 mila, con un 13,6 
per cento in più nei confronti 
dello stesso mese del 1970. A 
tale cifra gli stranieri hanno 
contribuito con 3.662.000 pre- 
senze, facendo segnare un au- 
mento rispetto allo scorso 
anno del +35,1 per cento, 

(Italia) 


Nuova società — 
fra STET, <Fiat> 
e «Olivetti» 


Roma, 27 

La «STET», società finanzia. 
nia telefonica, la «Fiat» e la 
«ing. C. Olivetti and C.» hanno 
stipulato un accordo in base 
al quale danno vita a una so- 
cietà nella quale la «STET» 
parteciperà per il 60%, la 
«Fiat» e la «Olivetti» per il 20 
p.c. ciascuna. La nuova socie- 
tà avrà lo scopo di gestire e 
di coordinare partecipazioni in 
società che operano nel setto- 
re dei componenti elettronici 


a tal fine acquisterà gli interi 
capitali della ATES - compo- 
nenti elettronici e della Socie- 
tà generale semiconduttori 
(SGES). (Italia) 


FALLIMENTO 
DELLA 
<«SOBRERO EST» 


Torino, 27 

Il tribunale di Torino ha di- 
chiarato oggi il fallimento del- 
la «Sobrero Est», società per 
azioni, una industria di calze 
e camicie che ha lo stabili- 
mento a Gassino, a pochi chi- 
lometri da Torino. 

Già da qualche tempo la 
azienda era in cattive acque. 
Il bilancio dello scorso anno 
si era chiuso con un passivo 
di 320 milioni, che è andato 
ad assommarsi a un passivo 
precedente. Recentemente la 
situazione è peggiorata, soprat- 
tutto per mancanza di liquido, 

A chiedere il fallimento del- 
la «Sobrero Est» è Stato lo 
stesso amministratore della 
Società. Da un primo bilan- 
cio, il passivo risulterebbe mi- 
nimo, ma viene fatto notare 
che alla voce attivo sono cal- 
colati con cifre ingenti beni 
immobili, macchinari e prodot. 
ti finiti, cifre che saranno no- 
tevolmente decurtate al mo- 
mento del realizzo. (Italia) 


ce della capacità del gruppo 
di rispondere agli indirizzi di 
sviluppo a lungo termine de- 
finiti dal potere politico. 

Sempre riferendo i dati del- 
la relazione di bilancio, Pe- 
trilli ha reso noto che l’occu- 
pazione nel settanta è au- 
mentata di 30 mila unità, pari 
al 9% rispetto all'anno prece- 
dente, con un tasso, cioè, due 
volte e mezzo quello naziona- 
le nei settori corrispondenti. 

Il fatturato è aumentato 
quasi allo stesso ritmo del 
1969 (13,4%), ma il dato è so- 
lo apparentemente soddisfa- 
cente: non lo è — ha detto il 
presidente dell’IRI —. tenen- 
do conto di una situazione in 
cui l’effetto di recupero sus- 
seguente al cosiddetto «autun- 
no caldo» avrebbe dovuto met- 
tere in moto un ulteriore 
meccanismo di accelerazione. 
In realtà tale complessivo ef- 
fetto di recupero non si è ve- 
rificato e vi è stato in termini 
del tutto insufficienti. Petrilli 
ha così sintetizzato le ragioni 
che hanno impedito con l’anor- 
male sfruttamento degli im- 
‘pianti disponibili l’obiettivo 
del recupero: la riduzione di 
orario di lavoro in seguito al- 
la nuova contrattazione nazi 
nale, la ripresa di agitazioni 
nelle principali aziende mani- 
fatturiere investite dalla «con- 
trattazione articolata», le con- 
seguenze degli arresti improv- 
visi di produzione nei grandi 
impianti e le mancate manu. 
tenzioni. Nelle maggiori azien- 
de manifatturiere le perdite 
hanno cscillato tra il 5 e il 15 
per cento rispetto alle previ- 
sioni annuali. 

In merito alle esportazioni 
Petrilli ha osservato che. nel 
1970 è stato esportato meno 
che nel 1968-'69 e soprattutto 
è stata esportata una quota 
della produzione manifatturie- 
Ta del gruppo (circa un se- 
sto) del tutto inadeguata. Co- 
me si è accennato il presiden- 
te dell'IRI si è ampiamente 
soffermato sulle cause .del ri- 
stagno indicando innanzitutto 
l'incremento nel costo del la- 
voro, che egli ha definito «ec- 
cezionale», e le «sempre più 
rilevanti strozzature dal lato 
dell’offerta, ‘conseguenti “alla 
mancata normalizzazione del- 
l’attività produttiva». Nel ’70 
infatti — ha aggiunto — non 
sono state effettuate le ore 
pro-capite anno che si sareb- 
bero rese disponibili sulla ba- 
se dei nuovi orari contrattuali. 
Si sono invece avuti preoccu- 
panti spostamenti dai pro- 
grammi dovuti a varie ragio- 
ni: l’aspra conflittualità, la 
crescita  dell’assenteismo, la 
resistenza all’effettuazione di 
ore straordinarie. Le ore non 
lavorate per scioperi azienda- 
li e di categoria in Italia so- 
no state nel 1970 di circa 150 
milioni (quasi 6 milioni nel 
gruppo IRI), il doppio delle 
ore perse in Gran Bretagna, 
«pure colpita dall’ondata di 
scioperi selvaggi», e più di 
dodici volte di quelle perse in 
Francia. Nel 1971 la conflittua- 
lità è ancora elevata e già si 
profilano le scadenze contrat: 
tuali del 1972; : 

Il costo del lavoro ha regi- 
strato nell'insieme, nel 1970, 
aumenti che superano il 24 
per cento. Quale sarà l’au- 
mento per il 1971 non è pre 
vedibile ma alcune aziende 
hanno formulato previsioni di 
aumenti superiori al 40%, 

«L'area di perdita nel 1970 — 
ha sottolineato Petrilli — si è 
estesa ben oltre la ristretta 
quota delle aziende caratteriz: 
zate da difficoltà strutturali 
penetrando largamente in. set- 
tori strutturalmente ed eco- 
nomicamente sani come la si. 
derurgia, l’elettronica e i tra- 
spotti aerei. Inoltre si è de 
terminata una generale cadu: 
ta di tutti i risultati positivi 
di esercizio, mentre  l’autofi- 
nanziamento è addirittura ca- 
lato in assoluto contribuendo 
alla copertura degli investi 
menti, che sono stati eccezio: 
nali, nella misura del 31% 
contro il 45% del 1969, 


Il presidente dell’IRI a que- 
sto punto ha ricordato le di. 
rettrici di marcia seguite dal- 
l'istituto rilevando che questo 
impegno deve essere inserito 
nel necessario contesto per 
non divenire inefficace. Pertan- 
to ha affermato che le inizia- 
tive meridionali dell'IRI ac- 
quisteranno maggior senso e 
valore se si accompagneran- 
no all'impegno diretto e coor- 
dinato della pubblica ammini 
strazione per la realizzazione 
del. sistema. infrastrutturale, 
nel quadro di quello sviluppo 
del metodo della contrattazio- 
ne programmata. 

In proposito ha anche posto 
in luce l'esigenza di operare 
nell’ambito di un valido con- 
testo quale può essere appun- 
to una efficace programmazio- 
ne. «Perché le aziende possa- 
no esercitare compiutamente 
la loro responsabilità impren- 
ditoriale hanno bisogno — ha 
detto — di un quadro di rife- 
rimento chiaro e definito, al- 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassi indicativi (in %) del 27 luglio 1971 
validi per transazioni tra Banche 


Un mese 


Dollaro USA 
Sterlina britannica 


Franco svizzero 
Marco germanico 


Tre mesi 


6-5/8 
71/4 
4-7/8 
5-1/2 


Seî mesi 


7-1/8 
77/8 
5.1/2 
6-3/8 


trimenti si corre il rischio di 
parlare ancora di programma- 
zione, di studiare e realizzare 
nelle aziende una programma- 
zione diversa e di trovarsi poi 
di fronte a piani non realizza- 
bili, di fronte cioè all’impos- 
sibilità pratica di assicurare 
una valida gestione dell’azien- 
da. Questo bisogno di chia. 
rezza — ha aggiunto — inve 
ste principalmente le relazio- 
ni dei sindacati con l'azienda 
e con l’autorità politica, in 
quel quadro di concertazioni 
che appare il denominatore 
necessario per una corretta 
dialettica economica, sociale e 
anche politica. 

Per quel che riguarda le re- 
lazioni sindacati-aziende, due 
sono le questioni principali da 
definire. La prima tocca il 
rapporto che si deve stabilire 
tra i livelli della contrattazio- 
ne; la seconda riguarda la pos- 


sibilità di dare una definitiva 
certezza nel tempo ai fatti sot- 
toscritti. Il problema è quello 
di vedere se si deve conside- 
rare come impossibile qualsia- 
si forma di programmazione 
oppure se non sia pensabile 
un diverso tipo di piano che 
tenga conto di quanto è cam- 
biato nel paese dopo il primo 
‘programma quinquennale. 


Dopo essersi soffermato sui 
settori dell’ insegnamento e 
della ricerca, «la cui ristrut 
turazione condiziona in larga 
misura l'ulteriore sviluppo del- 
l’attività produttiva». Petrilli 
ha aggiunto che I«IRI, già 
largamente impegnato attra- 
verso il proprio programma 
di investimenti nella. soluzione 
di nodi strutturali che l’opera 
riformatrice del governo de- 
mocratico è chiamata ad af 
frontare, non intende sottrar- 
sì per quanto lo riguarda ad 


una riconsiderazione critica 
del proprio operato, dalla qua- 
le nessun soggetto responsa- 
bile potrebbe esimersi in 
una situazione come questa». 
«Riteniamo comunque che l’e- 
lemento comune alle presenti 
difficoltà risieda essenzialmen- 
te nel loro carattere di sfida 
culturale, manifesto in tutti i 
problemi che ci stanno di fron: 
te». Quali che siano «i meriti 
acquisiti nel corso di una or- 
mai lunga esperienza ‘di. ser- 
vizio, ci rendiamo ben conto 
— ha concluso — che l’avve- 
nire della nostra formula e 
della nostra presenza nell’eco- 
nomica italiana è legato in: 
dissolubilmerte ad una gene- 
rale maturazione della sogie- 
ta nazionale, della cui capaci. 
ta di rinnovamento e della 
cui fecondità creativa non ab- 
biamo mai dubitato». 


Roberto, Perugini 


Concorsi, convegni e sorprese 
alla seconda edizione di <BIBE 


Un gigantesco supermarket con «self-service del here hene» 


Nuove attrezzature per har - ll «hoom» 


delle «mignonettes» 


Genova, 27 

La seconda edizione della 
Mostra, internazionale vini, li- 
quori ed altre bevande deno- 
minata BIBE, avrà luogo a 
Genova dal 2 al 10 ottobre ’71 
nel padiglione «C» del quartie- 
re espositivo. La grande mani- 
festazione dell’industria liquo- 
ristica e vinicola italiana inau- 
gurò la sua attività nell'estate 
del 1970 con il programma di 
una cadenza biennale che è 
stato solo in parte modificato 
con questa seconda, edizione, 
anticipata di circa sei mesi su 
richiesta delle stesse catego- 
rie economiche, le quali han- 
no chiesto che diventasse an. 
nuale e si svolgesse al princi. 
pio dell'autunno, stagione con- 
siderata più opportuna sul 
piano promozionale e commer- 
ciale. 

L'edizione di quest'anno si 
presenterà rinnovata nella for- 
mula, con l’intenzione di ac- 
crescere il richiamo sul gran- 
de pubblico, onde perfeziona 
re la realizzazione della se- 
conda. finalità che BIBE si 
propone oltre a quella di es- 
sere uno strumento operativo 
sul piano commerciale: la fun- 
zione di avvicinare il grande 
pubblico alle bevande alcoo- 
liche, insegnando ad esso la 
tecnica della scelta e del bere 
bene. 

Allestita nel padiglione «C», 
BIBE presenterà al piano su- 
periore la nassegna dei liquo- 
ri, mentre la galleria sarà ri- 
servata alla rassegna dei vini. 
L’atrio del padiglione sarà, in- 
vece, occupato da una delle 
novità più interessanti della 
manifestazione, costituito dal 
«self-service del bere benen,. 
un gigantesco supermarket de- 
dicato ai vini e liquori che sa- 
rà gestito dalla F.E.P.A.G. (Fe- 
derazione esercizi pubblici as- 
sociati genovesi) e dove i vi. 
sitatori al, termine della visita 
agli stands potranno acquista- 
Te i prodotti che li avranno 
maggiormente interessati. Il 
supermarket costituisce insie- 
me al «bar ideale» e alla «can- 
tina ideale» uno strumento de- 
stinato proprio al fine di con- 
durre il pubblico a un gusto 
più informato nella scelta del- 
le bevande alcooliche. 

La rassegna sarà completa- 
ta nella galleria dalla esposi- 
zione delle attrezzature per il 
bar e la cantina, destinate a 
corrispondere a un hobby che 
sta prendendo notevolmente 
campo anche in Italia e che 
spinge a possedere un bar e 
una cantina domestici ben or- 
ganizzati e in grado di corri. 
spondere alle esigenze della 
vita familiare. È 

Una terza iniziativa, anche 
essa corrispondente a un gu- 
sto che si va diffondendo tra 
il pubblico, sarà costituita dal- 
la mostra e vendita delle mi. 
gnonettes, collocate quest’an- 
no a differenza del 1970, in po- 
sizione di grande evidenza e 
di facile accesso per il pub-. 
blico. 

Anche. il programma delle 
manifestazioni collaterali fa- 
centi peraltro parte integrante 
della mostra, apparirà in que- 
sta seconda edizione di BIBE 
notevolmente arricchito: 

Concorso gastronomico. Il 
legame inevitabile tra il vino 
e la cucina sarà posto in lu- 
ce, attraverso un con- 
corso che la F.E.P.A.G. istitui- 
rà tra i ristoranti genovesi e 
delle zone limitrofe, che sa- 
ranno invitati ad offrire du- 
rante i 9 giorni della mani 
festazione, un menu tipico dî 
una cucina regionale italiana 
proponendo per ogni piatto il 
più efficace accoppiamento con 
uno dei vini presentati al 2.0 
BIBE. . 

Giornate dei vini e dei li- 
quori. Presso la «cantina idea- 
le» e presso il «bar ideale», a 
cura dei barmen dell'A. 
B.E.S., si svolgeranno gior- 
nate dedicate ai vini e ai li- 


quori delle varie regioni 0 na- 
zioni, giornate durante le qua. 
li la degustazione sarà gratui- 
ta, mentre sommeliers e bar- 
men daranno consigli pratici 
circa la scelta ed il servizio. 


Convegno dei direttori d’al- 
bergo. Sarà indetto un con- 
vegno di direttori d'albergo 
sul tema «come allestire il 
bar e la cantina dell'albergo», 
Concorso mondiale somme- 
liers. Nel corso del 2.0 BIBE 
si svolgerà la selezione fra i 
sommeliers italiani per la for- 
mazione dell’équipe che rap- 
presenterà l’Italia al concor- 
so mondiale sommeliers. 

25.0 anniversario della F.E. 
P.A.G. In occrsione del 20 


BIBE, la Federazione pubbli- 
ci esercizi di Genova. festegge- 
rà il 25.0 anniversario di fon- 
dazione che cade appunto nel 
1971. La celebrazione vedrà un 
Ticco programma di iniziative 
tra le quali il Convegno inter- 
regionale della Federazione 
italiana pubblici esercizi, la 
assemblea dei soci della F.E, 
P.A.G. e la premiazione dei 
soci più anziani della Fede- 
razione. 


BIBE d'oro. Un concorso 
sarà istituito per la premiazio- 
ne dei migliori contenitori e 
delle migliori confezioni per 
una o più bottiglie, nonché lo 
abbinamento più originale con 
un oggetto omaggio. 


Solo quando 
un'automobile 
non più nuova 

ha un prezzo che 
corrisponde al 
suo stato d'uso 
é una buona 
occasione. 


Questo ai mercati del veicolo 
d'occasione succede, 
automobile per automobile, 


con esattezza. 


Le valutazioni sono fatte 


da esperti. 


mercato 
delveicolo 


d'occa 


presso la 


Filiale Fiat di Trieste 
Via di Campo Marzio 12 


tel. 31985 


e l'organizzazione dei 


Concessionari 


assortimento, garanzie, 
facilitazioni di pagamento 


QRL'ITOHrdH 


ai 


I 


[SESIA] 


Lan: 
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QUATTRO CONDANNE E UN'ASSOLUZIONE Trentadue le coltellate 
PERIL SEQUESTRO DELL'ING. BOSCHETTI 


Trent'anni a Gonario Piras e Gonario Carta, 28 ad Antonio Doa e 15 a Paolo Stocchino - Colpevoli solo di ratto 
per estorsione, essendo per gli altri reati intervenuta l’amnistia - Insufficienza di prove per Giuseppe Fara 


Cagliari, 27 

La corte d'assise di Cagliari, 
presieduta dal dott, Raimondo 
Pili, ha condannato a pene va- 
rianti dai 15 ai 30 anni di re- 
clusione quattro dei cinque im- 
putati accusati del sequestro 
dell'ing Renzo Boschetti. Il 
quinto Giuseppe Fara è stato 
assolto per insufficienza di pro- 
Ve. La sentenza è stata emessa 
dopo oltre 4 ore e mezzo di 
camera di consiglio. 

Complessivamente la pena 
inflitta alle quattro persone 
condannate assomma a 104 an- 
ni, 2 mesi e 20 giorni di reclu- 
sione. In particolare Gonario 
Piras e Gonario Carta sono sta- 
ti condannati a 30 anni ciascu- 
no di reclusione, Antonio Doa 
a 28 anni 10 mesì e 20 giorni 
mentre Paolo Stocchino a 15 
anni e 4 mesi di reclusione. 
Le condanne si riferiscono al 
solo reato di sequestro di per- 
sona a scopo di estorsione. 

Per gli altri reati, rapina ag- 
gravata e porto e detenzione di 
armi da guerra, i quattro im- 
putati sono stati infatti assolti, 
per intervenuta amnistia, in se- 
guito alle attenuanti ed alla de- 
rubricazione. L’agricoltore Giu- 
seppe Fara è stato assolto per 
insufficienza di prove da tutte 
le imputazioni di cui era ac- 
cusato (sequestro di persona, 
rapina aggravata e porto e de- 
tenzione di armi da guerra), 
Dall’accusa di blocco stradale 
sono stati invece assolti tutti 
@ cinque gli imputati perché 
il fatto non costituisce reato. 

La corte d’assise ha inoltre 
condannato i quattro imputati 
giudicati responsabili del se- 
questro a risarcire i danni al- 
l'ing. Boschetti nella misura di 
4 milioni di lire! Sono state in- 
fine comminate le multe di 3 
milioni e 200 mila a Gonario 
Piras, 2 milioni e 520 mila li. 
re a Gonario Carta; 2 milioni 
e 30 mila lire ad Antonio Doa 
ed ùn milione e 70 mila lire a 
‘Paolo Stocchino. Un anno di 
reclusione ed un milione della 
multa sono stati invece condo- 
nati ai quattro imputati. 

Il pubblico ministero dott. 
Franco Melis aveva chiesto la 
condanna di tutti gli imputati 
ad una pena reclusoria com- 
plessiva di oltre 162 anni, rite. 
nendoli colpevoli di tutti i rea- 
ti Ioro ascritti. Per (Gonario 
Piras ‘erano stati chiesti 52 an 
ni e 10 mesi di cui 30 per se- 
questro di persona; per Anto- 
nio Doa 27 anni e 8 mesi di 
cui 16 per il sequestro; per Go- 
mario Carta 44 anni e 4 mesi 
(26 anni per sequestro a scopo 
di estorsione); per Paolo Stoc- 
chino l'accusa aveva chiesto la 
condanna a 17 anni e 6 mesi 
di reclusione di cui 16 per se- 
questro, mentre pen Giuseppe 
Fara 19 anni e 11 mesi di cui 
16: per il sequestro. 

L'ing. Renzo Boschetti, rapito 
il 1.0 settembre 1969, era stato 
rilasciato dopo 43 giorni di pri- 
gionia previo versamento del 
riscatto di 30 milioni e 500 mi- 
la lire. Parte della somma era 
stata recuperata, al momento 
della cattura in flagranza di 
reato, di Antonio Doa e Paolo 
Stocchino che furono arrestati 
nel corso dell'operazione di po- 
lizia lo stesso giorno della li- 
berazione dell'ing. Boschetti il 
12 ottobre 1969. 

Il processo, iniziato il 18 giu- 
gno scorso, si è sviluppato in 
26 udienze, nel corso del di- 
battimento è stato arrestato in 
aula per falsa testimonianza il 
testimone Mario Aresu di 40 
anni da Goni (Cagliari). L’Are- 
su, processato per direttissi- 
ma dalla stessa corte d’assise, 
era stato condannato a due an- 
ni e due mesi di reclusione. 

(Italia) 


GRAVEMENTE MALATA 
Sofia Celorio Bassi 


Acapulco, 27 
La signora Sofia Bassi, che 


gnora si trova sotto la tenda a 
ossigeno, ed è stata colpita da 
una forma di decalcificazione 
della spina dorsale. 

Il funzionario ha aggiunto 
che la signora Bassi, che nor- 
malmente riceve. molte visite 
nella sua cella di prigione, le 
ha sospese tutte, tranne quelle 
dei membri della sua fami 
glia. Il sindaco di Acapulco 
Antonio Tranzi Zapata, ha di- 
chiarato che chiederà al go- 
vernatore il permesso di far 
la ricoverare. (Ap) 


+ 


NEL PARCO DI MONZA 
RESPINTA LA PROPOSTA 
di abbattere 850 alberi 


Milano, 27 
La proposta della società che 
gestisce l’Autodromo di Monza, 
di abbattere 850 alberi per con- 


sentire la realizzazione di va- 
rianti alle curve dell’Autodromo 
è stata respinta dalla giunta co- 
munale di Monza. Il comune è 
comproprietario, a metà con 
quello di Milano del parco nel 
quale è stato realizzato il gran- 
de impianto. Sulla stessa pro- 
posta dovrà pronunciarsi in set- 
tembre la giunta ed evidente. 
mente il consiglio comunale di 
Milano. 

Il sindaco di Milano, Aniasi, 
nei giorni scorsi, sì era espres. 
so in maniera sfavorevole al 
progetto, per due moti per 
evitare l'abbattimento degli al- 
beri (benché i proponenti si 
fossero impegnati a piantare 
nella zona un numero doppio di 
quello delle piante da abbatte- 
Te) e per non costituire un im- 
plicito riconoscimento alla so- 
cietà che gestisce l’Autodromo 


del diritto di utilizzare indefini- 
tivamente la infrastruttura, pre- 


Cuore e polmoni nuov 


Ga 
(Telefoto UPI al «Piccnlo») 


Città del Capo — L’odontotecnico negro Adrian Herbert, l’uomo 
che ha ricevuto cuore e polmoni nuovi con il doppio trapian- 
to effettuato dal prof. Christian Barnard al «Groote Schuur» 


giudicando la possibilità di di- 
verse soluzioni per il parco pub- 
blico di Monza. (Ansa) 


Il 9 marzo in una gioielleria 


Confronti a San Vittore 
perlarapina da 1 miliardo 


Milano, 27 

I presunti responsabili della 
Tapina compiuta il 9 marzo 
scorso nel negozio di gioielle- 
ria di Nussen Nagel a Milano, 
per un valore di circa un mì. 
liardo di lire, sono stati messi 
a confronto nel carcere «San 
Vittore», con i due uomini che 
sono ritenuti gli autisti della 
banda. Gli indiziati sono l'israe- 
liano Itamak Mizrahi, mercante 
in preziosi da tempo residente 
a Caracas, ed i cubani Moises 
Levis e Moisè Salti. Il confrou- 
tn è avvenuto tra i due cuba 
ni e gli autisti Antonio Piacen- 
funi e Giuseppe Rinicella, i pre- 
sunti autisti dell’organizzazione 
banditesca. Si è appreso che i 
due cubani, al pari di Itzmark 
Mizrahi, affermano di essere 
del tutto estranei alla vicenda 
e, fra l’altro, «troppo ricchi per 
sporcarsi con una rapina da 
centinaia di milioni». 

Il gioielliere Nussen Nageì, 
nel pomeriggio del 9 marzo, ri. 
cevette la visita di un uomo che 
si qualificò per mercante spa- 
gnolo, disposto a trattare l’ac- 
quisto di una grossa partita di 
preziosi. Nel corso delle tratta. 
tive l'uomo estrasse una pisto- 
la e minacciò il gioielliere, fa 
cendo poi entrare nel negozio 
due complici. Nussen Nagel, un 
impiegato e due clienti vennero 
drogati e rinchiusi nel retro- 
bottega, dopo di che i tre «r:- 
pulirono» il negozio. Una parte 
dei gioielli venne recuperata in 
un albergo di Lugano, nella 
stessa città sd a Zurigo vennero 
bloccati Itzmak Mizrahi, Moi- 
ses Levis e Moisè Salti, Antonio 
Piacentini e Giuseppe Rinicella. 
I due italiani avrebbero fatto 
delle ammissioni compromet- 
tenti per i cubani, con i quali 
sono stati messi a confronto 
in carcere. Una buona parte 
dei preziosi non è stata ancora 
recuperata. (Ansa) 


In un paese del Bergamasco 


LADRO IMBAVAGLIA 
e lega una bambina 


Bergamo, 27 

Una bambina di undici anni, 
Alessandra Grumaglia, di Ghi- 
salba, è stata picchiata, legata e 
imbavagliata da un giovane che 
era entrato in casa per rubare. 
La piccola era rimasta in casa, 
una villetta. in prossimità del 
paese, mentre la madre, Bambi- 


IL CHIRURGO INTERVIENE NELLA POLEMICA SULL’INTERVENTO 


Barnard: <Non sapevo 
che l’uomo era sposato» 


«Chris» afferma che nessuno informò né lui né la sua «équipe» 
della visita della moglie all'ospedale - Migliora P odontotecnico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Capo, 27 

.Il prof. Barnard ha giustifi- 
cato il prelievo di cuore e pol- 
moni. di Jackson Gunya, di 28 
anni, senza chiedere il permes- 
so della moglie con l’affermazio- 
ne che, all'ospedale, avevano la 
impressione che l’uomo fosse 
scapolo. Barnard ha aggiunto 
che al «Groote Schuur» non si 
aveva la minima idea che il ri. 
coverato fosse sposato e che se 
è vero quello che dice la moglie 
— cioè che ella aveva fatto vi. 
sita al marito poco prima del 
trapianto di cuore e polmoni — 
l'équipe chirurgica non ne era 
assolutamente al. corrente. 

Il commento di Barnard e lo 
ultimo sviluppo della grossa po- 
lemica scoppiata dopo il tra- 
pianto di cuore e polmoni, ef- 
fettuato sabato mattina, sul si 
gnor Adrian Herbert di 49 anni. 


sta scontando una condanna a|In signora Rosalie Gunya, vedo- 


undici anni di reclusione per 


va dell’involontario donatore de- 


l'uccisione del genero, conte|gi organi dal corpo del marito 
Cesare, D'Acquarone, è grave-|senza chiederle l'autorizzazione 


mente malata. Un funzionario 
di polizia ha riferito che la si. 


che, d’altra parte, ella avrebbe 
comunque; negato. La direzione 


BRUTTI MOMENTI PER UN TRANVIERE A-NAPOLI 


Assalito dai parenti 
del ladro catturato 


E' stato salvato dal pronto intervento degli agenti. 


Napoli, 27 

Un autista delle tranvie pro- 
vinciali, Vincenzo Zairo di 37 
anni, ha catturato un giovane 
che gli aveva rubato la moto. 
cicletta, ma è stato circondato 
da un gruppo di parenti del 
ladro ed è stato sottratto ad 
un'aggressione soltanto dallo 
intervento degli agenti di pub» 
blica sicurezza. 

Recatosi sl lavoro, Vincenzo 
Zairo aveva lasciato la moto: 
cicletta in sosta in piazza Por 
ta Capuana ma, finito il turno, 
hon l’ha più trovata. Si è mes 
So alla ricerca, dei ladri ed 
ha visto in piazzetta Volturno, 
Poco lontano, un gruppo di 
iovani, due dei quali spinge 
Vano “la sua motocicletta, I 


giovani sono fuggiti, inseguiti 
dal tranviere che, in corso Ga- 
ribaldi, è riuscito a raggiunger- 
ne uno, Carlo Colutta di 18 
anni, e lo ha bloccato trasci- 
nandolo per un braccio in un 
vicino bar. 

Mentre stava per telefonare 
alla polizia sono giunti la ma- 
dre del Colutta, Addolorata 
dell’Ansio, ed altri parenti che 
hanno cominciato ‘ad inveire 
contro il derubato. Fortunata: 
mente, subito dopo sono arri. 
«vati anche gli agenti che han- 
no arrestato il giovane. Questi 
che al momento dell’arresto 
ha dato un calcio ad un sottuf- 
ficiale, è stato portato in car- 
cere e denunciato per furto 
e lesioni. (Ansa) 


del «Groote Schuur» ha porta- 
è» la stessa giustificazione, cioè 
che nessuno sapeva che il rico- 
verato fosse sposato, ma è an- 
che parsa suggerire che la signo- 
To Gunya si trovava a Città del 
Capo illegalmente e questo giu- 
stificherebbe ancor più la man- 
cata richiesta dell’autorizzazio- 
ne a prelevare gli organi. Fu 
svolta una semplice pratica bu- 
rceratica richiedendo l’autoriz- 
zazione al medico distrettuale 
che autorizza, nei casi in cui 
non è possibile trovare nessuno 
dei parenti, che la legge indica 
per tali richieste. 

La signora Gunya sostiene di 
aver fatto visita al marito saba- 
to mattina, poche ore prima del 
trapianto, e dice di essersi al- 
lora presentata come la moglie. 
Terminata la visita, è tornata a 
casa, all’indirizzo che era stato 
dato al momento del suo ingres- 
so in ospedale. Quindi sarebbe 
bastato mandare qualcuno a ca- 
sa 0 telefonare e avrebbero tro- 
vato la signora. Barnard insiste: 
«Abbiamo fatto rigorosamente 
tutto ciò che è previsto. Abbia- 
mo informato la polizia e le ab- 
hiamo chiesto di rintracciare i 
parenti». 


Oggi uno dei dirigenti del 
«Groote Schuur» ha fatto sapere 
che vi sarì. una pubblica dichia- 
Trazione che farà la storia di tut- 
tu i passi compiuti dall’ospeda- 
le prima di autorizzare il tra- 
Lianto. Intanto Adrian Herbert, 
l’odontotecnico, negro come il 
donatore, che ha ricevuto un 
cuore e due polmoni nuovi, sta 
facendo continui progressi. Ha 
avuto una buona giornata du: 
lante la quale è stato in grado 
di alimentarsi con liquidi per 
via orale. Herbert, la quarta per- 
sona al mondo che riceva con- 
temporanesmente cuore e pol. 
moni, ha offerto anche lo spun. 
to a critiche dirette contro Bar- 
nard. Il professore ha contro- 
battuto durante la sua confe- 
tenza stampa rispondendo ad 
alcuni medici francesi 1 quali 
hanno definito troppo rischioso 
e clinicamente assurdo il tra- 
Pianto cuore-polmoni. 

«Chi corre rischi: io o il pa- 
ziente? La mia prima preoccu- 
pazione in questi casi è il ri- 
schio che corre il paziente se 
ron lo opero. Non il rischio che 
corre la mia reputazione se la 
vperazione non riesce». Bar- 
nard ha spiegato che Herbert 
gli fu mandato dai medici di un 
Teparto specialistico che tratta 
casi di malattie respiratorie. 
«Mi chiesero se potevo fare 
qualcosa per lui perché stava 
morendo. La sua famiglia aveva 


chiesto loro di rivolgersi a me». 
Barnard ha aggiunto di non ac- 
cettare il concetto secondo cui 
ur. trapianto come questo do- 
vrebbe per forza avere risultati 
scarsi solo perché scarsi risul. 
tati sono stati ottenuti da altri 
chirurghi. 
A.P. 


pitt iene n i etto. 


IL «SAN GIUSEPPE Il» 
nel porto di Dakar 


Dakar, 27 

Ha fatto scalo a Dakar, per 
Tiparare un’avaria al motore 
il motoveliero «San Giuseppe 
II», di Anzio, lungo 16 metri, e 
di 12.3 tonnellate di stazza. 1l 
«San Giuseppe II», che è co- 
mandato da Giovanni Ajmone 
Cat e conta un equipaggio di 
tre marinai, ha compiuto una 
spedizione scientifica nell’An- 
tartide, esplorando una baia 
fra Port Foster e Telephone 
Bay. La nave partirà da Da- 
kar prima della fine della setti. 
mana per Anzio. (Ansa) 


na Donadoni, di 35 anni, era 
uscita per fare degli acquisti. 

Il ladro, un giovane con bar- 
ba e lunghi capelli, vestito dì 
nero, ha aggredito la ragazzina 
e le ha ordinato di consegnargli 
il denaro custodito in ca: 
l'affermazione di Alessandra 
Grumaglia di ignorare se e do. 
ve vi fosse del denaro, il giova- 
ne l’ha ripetutamente percossa 
e, per farla tatere, l'ha imbava- 
gliata e legata strettamente, im: 
mobilizzandola, 

Poi ha messo a soqquadro lo 
appartamento, ma non ha tro- 
vato denaro, E’ allora fuggito, 
chiudendo la porta della villetta 
e portando via la:chiave. La ma- 
dre di Alessandra è tornata po- 
co dopo e, trovando la porta 
chiusa a chiave, è entrata in ca- 
sa attraverso una porta secon: 
daria. L'aggressione è stata de- 
nunciata ai carabinieri, i quali 
stanno svolgendo indagini; 


(Ansa) 


inferte a Simonetta Ferrero 


Almeno sette mortali - Esclusa la violenza carnale - Ancora nessuna traccia del folle 
che ha compiuto il bestiale assassinio - Uno stiletto sarebbe stata l'arma del delitto 


Ù 


Milano, 27 


'Trentadue sono state le feri. 
te inferte a Simonetta Ferrero, 
la dottoressa ventiseienne, tro: 
vata uccisa ieri mattina in una 
toilette dell'università cattolica 
di Milano. Questo il risultato 
della autopsia, effettuata que- 
sta mattina. I professori Luvo- 
ni e Falzi, che hanno compiuto 
l'operazione, hanno inoltre det- 
to che delle trentadue ferite 28 
sono profonde e nove superfi- 
ciali. Almeno sette erano mor- 
tali: una alla gola, due alla 
schiena e le altre all'addome. 
Secondo i periti settori, la dot- 
toressa Ferrero è morta dopo 
i primi colpi e non ha quindi 
sofferto. Una delle ferite non 
mortali, comunque abbastanza 
profonda, è stata riscontrata 
Sulla fronte della vittima, ma. il 
viso non è rimasto sfigurato. 

I due periti hanno aggiunto 
che la necroscopia non ha ri- 
velato tracce di violenza carna- 
le. Sono stati fatti inoltre pre- 
lievi istologici, per gli esami di 
laboratorio. All’istituto di me- 


dicina legale sono stati anche 
consegnati campioni delle mac- 
chie di sangue trovate sul luo- 
go del delitto. Nei successivi 
esami saranno anche ricercate 
eventuali tracce di pelle o ca- 
pelli dell'assassino rimasti sot- 
to le unghie della vittima. 

Simonetta Ferrero è stata uc- 
cisa, con ogni probabilità, tra 
le 12 e le 14 di sabato scorso, 
Di questo parere sono i periti 
che stamane hanno eseguito lo 
esame necroscopico. Il prof. 
Basile ha detto che «e ferite 
riscontrate sul corpo della Fer- 
rero sono state inferte con una 
lama piuttosto acuminata, cer- 
tamente un coltello molto ap: 
puntito o uno stiletto. Sembra 
comunque, da escludere che lo 
assassino abbia usato un col 
tello a serramanico o, tanto 
meno, un paio di forbici». 

Alla domanda se la giovane 
può essere stata uccisa da una 
donna, il prof. Basile ha rispo- 
sto. che «l'ipotesi, in linea di 
massima, non si può escludere, 
è questo proprio perché le fe- 


rite, benché profonde fino a, 


quattro-cinque centimetri, so- 
ho state causate da un'arma 
molto acuminata che è pene- 
trata con facilità nelle carni e 
negli organi vitali, senza ri. 
chiedere particolare forza fisi- 
ca nella persona che ha vibra- 
to i colpi». 

Comunque — ha precisato — 
la furia con cui l’omicida si è 
sfogato sulla vittima lascia pen- 
sare che si tratti di un uomo, 
un maniaco. sessuale. Il peri- 
to La anche detto che «il ca- 
davere è rimasto esposto diver- 
so tempo al sole, in un locale 
umido e angusto, il che rende 
difficile stabilire l’ora esatta in 
cui è avvenuta la morte della 
giovane», 

E' stato precisato che il ri- 
conoscimento ufficiale della sal- 
ma di Simonetta Ferrero è sta- 
to fatto, alla presenza del so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Paolillo, dai pro- 
fessori Gianfranco Gaja e Gio- 
vanni Ragnotti, entrambi del- 
l’istituto di patologia dell’uni- 


INUMANA, SELVAGGIA AGGRESSIONE IN UNA CLINICA DELLA CITTA DI HAMM 


PUGNI E BOTTE DI UN FOLLE 
SU OTTO NEONATI IN GERMANIA 


I piccoli, che presentano fratture al cranio e agli arti, non corrono pericolo di vita 
Lo squilibrato ha probabilmente usato anche un oggetto per colpire, forse un bastone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hamm, 27 

Un folle criminale, che la po- 
lizia non ha ancora potuto iden- 
tificare, ha fatto irruzione, nella 
notte jra sabuto e domenica, 
nel reparto maternità di una 
clinica di Hamm, nella Repub- 
blica federale tedesca, picchian- 
do ripetutamente e selvaggia 
mente otto neonati, fra le quat- 
tro ore e le due settimane di 
vita, 

Cinque bebè in seguito all’as- 
surda, allucinante aggressione, 
presentano fratture al cranio; 
sette agli artì. Le loro condizio- 
nì tuttavia sono tali da essere 
stati giudicati dal personale sa- 
nitario «fuorì pericolo». Non 
perderanno la vita; ma non. è. 
escluso che le tracce di questa 
orribile avventura possano la- 
sciare un segno indelebile per 
il resto dei loro giorni. 

E’ stata l'infermiera del re- 
parto maternità che, domenica 
mattina, rilevando la sua colle- 
ga del turno di notte, si è ac- 
corta dell'accaduto e ha dato 
l'allarme. La vicenda è stata re- 
sa di pubblico dominio solo 
stamane, dopo cioè che si è po- 
tuto provvedere ad informare 
con le debite cautele le famiglie 
dei bimbi, che, a titolo precau- 
zionale, sono stati trasferiti in 
un altro ospedale, 

Arrivando domenica mattina 
l'infermiera si è subito resa 
conto che alcuni bebè si trova- 
vano in strane posizioni sui lo- 
ro lettini, divisi gli uni dagli al- 
tri da barriere in Pleriglas. La 
infermiera del turno di notte 
non si era accortù di nulla: si 
era dovuta più volte allontanare 
dal suo posto per rispondere 
alle frequenti chiamate delle 
madri dei bimbi. 

Esaminando i corpicini i sa- 
nitari della clinica sono giunti 
alla conclusione che, i piccoli 
sono stati picchiati ripetuta- 
mente con un oggetto, forse un 
bastone, alcuni, a mani nude 
gli altri. Le fratture craniche in- 
vece sarebbero state provocate 
dalla stretta delle mani intorno 
alle loro teste. Da queste dedu- 
zioni non è stato possibile tut- 
tavia stabilire se autore del- 
l’atroce attacco sia stato un uo- 
mo o una donna, 

Gli inquirenti non hanno per 
il momento che congetture, sul 
le quali lavorare. Nessuno ha 
visto l'aggressore, certamente 
uno squilibrato (0 una squili: 
brata), che potrebbe anche far 
parte del personale della clini- 
ca. E° stata questa la ragione 
principale che ha indotto le au- 


torità a esigere l'immediato tra- 
sferimento precauzionale dei 
piccoli. 

Il primario del reparto ma- 
ternità si dimostra piuttosto ot- 
timista sulle conseguenze che 
l'episodio potrà avere sulle còn- 
dizioni fisiche e sull'equilibrio 
psichico dei bebè, una volta di- 
venuti adulti. Ha dichiarato che 
le ossa di un neonato sono così 
malleabili che non sarà diffi- 
cile porre rimedio senza cot- 
seguenze almeno di grossa por- 
tata, alle fratture che sono sta- 
te il frutto della brutale ag- 
gressione. 

La polizia sta cercando atti 
vamente un uomo, presumibil. 
mente non tedesco, con barba; 
è stato visto a quanto pare nelle 
prime ore del mattino di dome- 
nica aggirarsi nel reparto mater- 
nità della clinica nella quale i 
piccoli sono stati selvaggiamen- 


te picchiati. Secondo la descri- 
zione sommaria che ha potuto 
darne un dipendente della cli- 
nica, 

U. Pil 


PER OMISSIONE DI ATTI 


PROCEDIMENTO PENALE 


contro il giudice Biotti 


Roma, 27 

La Procura della repubblica 
di Firenze ha aperto un proce- 
dimento, per omissione di atti 
di ufficio, contro il presidente 
della prima sezione penale del 
tribunale di Milano, dott. Car- 
lo Biotti, ìl magistrato ricusa- 
to nel corso del processo tra 
il commissario di pubblica si- 
curezza Calabresi e il direttore 
del periodico «Lotta continua», 
Pio ‘Baldelli. i 

La decisione di 
contro 


‘procedere 
il dott. Biotti è stata 


presa dalla cassazione che ha 
affidato l'incarico dell’istrutto- 
ria alla Procura della repub- 
blica ‘di Firenze, la quale, co- 
me si è detto, ha già cominciato 
le indagini. Secondo quanto si 
è appreso, nel rapporto che il 
primo presidente della corte di 
appello di Milano trasmise a 
suo tempo al consiglio supe- 
riore della magistratura si fa- 
ceva l'ipotesi che nei riguardi 
del dott. Biotti si potessero rile- 
vare responsabilità in merito 
al reato di omissione di atti di 
ufficio, 

Il presidente della corte di 
appello, Anzin, informò il con- 
Siglio superiore di avere tra- 
smesso — in base all’art. 60 
dell'ordinamento giudiziario — 
copia degli atti anche ai tito- 
lari dell'azione disciplinare (o 
penale) nei riguardi di magi- 
Strati, e cioè al ministro della 
giunstizia e al procuratore ge- 
nerale della cassazione, 

(Ansa) 


SCATENATI GLI ELEMENTI NELLE PLAGHE ORIENTALI DELLA TERRA 


Terremoti e tifoni 
in Asia e in Oceania 


La zona più colpita è la Nuova Britannia - Forti scosse in Giappone 
Si teme che il bilancio delle vittime possa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 27 

L'Asia orientale è colpita da 
tifoni, piogge torrenziali e da 
terremoti. La regione di Tokio 
e quella settentrionale del 
Giappone hanno registrato al- 
cuni moti tellurici attorno alle 
otto ‘di questa mattina (ora lo- 
cale), Non ci sono feriti e sem- 
bra che i danni siano lievi. Lo 
epicentro del terremoto è sta- 
to individuato a circa sessan- 
ta chilometri dalla città di Iba- 
raki, a nord-est di Tokio. 

La terra ha tremato anche 
nella Nuova Britannia che è 
stata colpita da un tifone. Sem- 
bra si tratti del più potente 
movimento tellurico mai avuto- 
si dal 1964, quando venne col- 
pita l'Alasca. Sono state spaz- 
zate via dalla furia degli ele- 
menti decine e decine di case 
e capanne. Le onde del mare 
hanno raggiunto altezze verti- 
ginose nel porto di Rabaul e 
spno penetrate nel cuore della 
città provocando seri danni al. 


Plassey — Un piccolo pakistano fa d 


Il dramma dei profughi pakistani 


83 gt dvd 
(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 


la contrappeso al fardello trasportato dal padre in questa 


località del Bengala indiano. Egli è uno dei trecentomila bambini vittime della guerra civile 


essere molto pesante 


le costruzioni e ai negozi in 
particolare. 

Finora non si accenna al 
numero delle vittime, ma por- 
tavoce della difesa civile stan- 
no aspettando, prima di azzar- 
dare un bilancio, i dati che ver- 
ranno raccolti nelle regioni ru- 
rali dove interi villaggi sono 
stati duramente colpiti sia dal 
terremoto sia dai tifoni. L'avia- 
zione ha disposto che alcuni 
anparecchi si alzino in volo e 
sorvolino la costa per fare il 
punto della situazione, Sembra 
che particolarmente colpiti 
siano gli abitanti dell’isola di 
Nissan, a nord di Rabaul, ma 
anche cui il quadro è assai im- 
preciso per non dire confuso. 

I tifoni si sono abbattuti 
anche nella Nuova Irlanda. 
flove intere piantagioni sono 
andate distrutte, case scoper- 
chiate, magazzini inondati. Ha 
sofferto il secondo centro ur- 
bano della zona, Namatanai. 
Portavoce governativi di Kueta, 
a Bougainville, nel gruppo del- 
le isole Solomon, hanno rife- 
rito che la costa orientale del- 
l'isola si è sottratta alle deva- 
stazioni. I centri della costa 
occidentale, tra l’altro, erano 
stati già colpiti il 14 luglio da 
alcune scosse di terremoto che 
provocarono la morte di due 
persone, I movimenti teliurici 
registrati ieri sono stati i più 
forti dopo quelli del 1906. E° 
singolare altresì che due scosse 
«con una intensità di otto gra- 
di nella scala Richter siano 
State registrate nella stessa zo- 
na nell’arco di dodici giorni. 

Le province sudoccidentali 
della Corea del Sud sono an- 
cora sotto l'incubo delle piogge 
torrenziali. La polizia di Seul 
ha riferito che quarantotto per- 
sone sono morte, tre disperse 
e diciannove ferite. La zona più 
duramente colpita è quella di 
Puyo, 145 chilometri a sud di 
Seul dove sImeno una trentina 
di persone ha perso la vita, 
Intanto il tifone «Nadine» semi- 
na morte a Formosa, dove il 
numero delle vittime è salito 
stamane a dodici. L'agenzia di 
informazioni dell’isola ha reso 
noto che altre tredici persone 
sono state date disperse. 56 so- 
no Ì feriti, 24 di essi gravi. Col. 
tivazioni, villaggi, case, impian- 
ti elettrici e telefonici sono 
stati danneggiati; tre persone 
sono morte e ventinove ferite 
per un incidente ferroviario su 
un ponte, Il tifone procede al- 
la velocità di 192 chilometri al- 


Vora, 
U.P.I. 


VIOLENTO SISMA 
anche in Sudamerica 


Quito, 27 

Una forte scossa tellurica ha 
colpito una vasta regione inte- 
ressante tre stati nell'America 
Latina, ma non sì hanno noti- 
zie di vittime o di danni gravi, 
Il sisma è stato avvertito in 
Ecuador, Colombia e nel Pe- 
ru settentrionale. L'epicentro 
del sisma è stato localizzato 
193 chilometri sotto la crosta 
terrestre sulla perpendicolare 
del confine fra Perù e lo 
Ecuador, 

I sismografi di Washington 
hanno registrato il fenomeno 
di 7,1 gradi della scala Richter, 
il cui massimo è otto. La pro- 
fondità in cui è avvenuto il mo- 
Vimento ha minimizzato gli 
effetti alla superfice, La città 
maggiormente interessata al 
terremoto è stata Guayaquil, 

(Ap) 


Nella foresta di Sherwood 


MISURE A DIFESA 
della «grande quercia» 
di Robin Hood 


Nottingham, 27 

L'azione sconsiderata di 
ignoti, che si dedicano a 
gesti di vandalismo, mette 
in pericolo la sopravvivenza 
della «grande quercia», do- 
ve, secondo la leggenda, so- 
leva nascondersi, nella fo. 
resta di Sherwood, Robin 
Hood. 

Il consiglio della contea 
di Nottinghamshire ha, per- 
ciò, deciso una serie di mi. 
sure intese a proteggere 
questa tradizionale meta del 
turismo inglese, mon lonta- 
na dalla città di Edwin. 
stowe. 

Una staccionata verrà di. 
sposta intorno alla base del- 
la quercia, che misura circa 
13 metri di circonferenza, 
mentre le cavità del legno 
saranno riempite con mate. 
riale adatto alla conserva; 
zione del grande albero, la 
cui età viene da taluni in- 
dicata ‘in 1,500 anni. 

(Ansa) 


versità di Milano, lontani pa- 
renti della vittima. Il dott. Pao- 
lillo ha detto che oggi stesso 
darà il «nulla-osta» per la se: 
poltura della salma ed ha an- 
nunciato che domani pomerig- 
gio ascolterà il seminarista Ma- 
rio Toso che ha scoperto il de- 
litto. 


Al seminarista il magistrato 
Chiederà di descrivere esatta- 
mente. l'itinerario da lui per- 
corso prima di accorgersi della 
presenza del cadavere. Anti. 
Stante ai servizi, infatti, vi è 
una porta interna sulla quale 
Spicca un cartellino che indica 
che al locale possono accedere 
solo le donne, mentre l’ingres- 
so è separato dalle scale da 
un’altra porta. 

Solo stamane inoltre è stato 
reso noto che ieri il magistra- 
to ha interrogato uno studente 
fuori corso iscritto alla «Catto- 
lica» e del quale non è stato re- 
so noto il nome, Nulla sarebbe 
emerso a carico dell'universita. 
rio, che è stato rilasciato anche 
se con l’invito a mantenersi a 
disposizione. Lo studente era 
Stato bloccato alcune ore dopo 
la scoperta del cadavere men- 
tre tentava di curiosare nello 
stanzino, evidentemente pen- 
sando di non essere visto da al- 
cuno. Sul posto però erano an- 
cora alcuni agenti che lo hanno 
immediatamente fermato, 

Gli investigatori ritengono di 
essere riusciti a ricostruire, sia 
pure con una certa approssi- 
mazione, i movimenti fatti dal. 
la giovane nei locali dove poi 
ha trovato la morte. La Ferre- 
To, infatti, sarebbe stata aggre- 
dita vicino al gabinetto e, no- 
nostante fosse statà ripetuta. 
‘mente colpita, avrebbe tentato 
di fuggire. Nell’atrio antistan 
te la porta esterna, però, sa- 
Tebbe nuovamente stata rag 
giunta dall’aggressore. Simonet: 
ta Ferrero, visto che l'uscita lè 
era sbarrata, sarebbe allora 
Tientrata nel locale dove sono 
i gabinetti e qui sarebbe stata 
colpita a morte. Subito dopo 
l'omicida sì è lavato le manì, 
se le è asciugate e si è allonta» 
nato indisturbato. 

Polizia e carabinieri prose- 
guono, da parte loro, le indagi- 
ni per individuare l’assassino. 
Sembra ormai fuori discussio- 
he che il delitto sia stato com- 
piuto da un maniaco sessuale 
e in questo senso sono indiriz- 
zate le ricerche. Si sta anche 
vagliando la posizione degli 
studenti che frequentano l’'uni- 
versità cattolica, nell’intento di 
avere qualche indicazione che 
possa tornare utile ai fini del- 
l'inchiesta. Tra l’altro è molto 
probabile che chi ha ucciso la 
Ferrero. porti i segni di una 
violenta colluttazione. 

Tracce di sangue sono state 
infatti trovate un po’ dovun- 
que sul luogo del delitto, su 
una parete, su una porta e per- 
fino sulla maniglia della vetra- 
ta che immette sulla scala «Gb», 
da dove l'assassino è probabil 
mente fuggito dopo il delitto. 
‘Anche stamane molte persone, 
per lo più colleghi di lavoro e 
amici della vittima, sono state 
interrogate in questura. 

Sulla personalità di Simonet- 
ta Ferrero, unanimemente de- 
scritta come una ragazza alie- 
na da «distrazioni» e avventu- 
Te sentimentali, appassionata 
di musica e di sport, sì è ap- 
preso che aveva ultimato il pri 
mo anno di un corso biennale 
per infermiere nel centro del. 
la Croce Rossa italiana di via 
Pucci, che frequentava due 
volte ogni settimana. 

La morte di Simonetta ha la- 
sciato nel più profondo scon- 
forto i familiari. Il padre della 
giovane, in particolare, che di 
Tecente è stato colpito da in- 
farto, da ieri non si è alzato 
dal letto. La moglie, che ieri 
mattina alla notizia della mor- 
te della figlia era stata colta da 
collasso, si è invece Tipresa e 
ora sta meglio. I funerali è pro- 
babile che abbiano luogo dopo- 
domani. La salma, secondo 
quanto si è appreso, verrebbe 
portata dall’obitorio diretta- 
mente alla parrocchia dei SS, 
Protaso e Gervaso di via Osop- 
po, dove sarà celebrata la fun- 
zione funebre, (Ansa) 


—_—____—___L: 


SOSPETTO CASO 
di colera a Tolosa 


Tolosa, 27 
Un caso sospetto di colera è 
stato scoperto a Tolosa. Si trat. 
ta di un turista. olandese, che 
dopo aver trascorso un periodo 


di vacanze in Spagna, ha pre. ‘ 


sentato sintomi che potrebbero 
essere quelli del colera. Il turi. 
Sta è stato posto in quarantena 
e viene attualmente curato in 
un ospedale della città, 

Sotto controllo, invece, l’epi- 
demia in Spagna. Maurice Sin 
clair, portavoce dell’organizza. 
zione mondiale della sanità (O. 
M.S.) ha dichiarato stamani che 
non è il caso di non raccoman- 
dare più ai turisti che si recano 
in Spagna di non vaccinarsi. 
«Anche se sappiamo — ha pre» 
cisato il portavoce dell'OMS — 
che il focolaio d’infezione si è 
estinto, il colera può sempre 
tornare a manifestarsi e la vac- 
cinazione garantisce un margine 
di sicurezza. (Ansa- Afp) 

—_—————_———_—_+& 


Dopo L’ INCIDENTE 
CLAUDIO VILLA ALLEGRO 
nonostante i dolori 


È Parma, 27. 
Claudio Villa ha trascorso una 
notte agitata all'ospedale di Par- 
ma dove è ricoverato in seguito 
all’incidente Ooccorsogli nelle pri- 
me ore di ieri mattina. Il can- 
tante ha lamentato dolori «in 
Varie parti del corpo» ma ha 
detto che spera di rimettersi 
nei cinque giorni di riposo che 
aveva programmato da tempo. 
Il «reuccio» della canzone è 
comunque in ottime condizioni 
di spirito. Le lastre radiogra- 
fiche — com'è noto — hanno 
escluso qualsiasi frattura e si 
pensa che domani Claudio Villa 
potrà lasciare l'ospedale par- 
mense, (Italia) 
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Mercoledì, 28 luglio 1971 


GEONZIGELETSPORSIZINZE: 


L’«INEVITABILE COMBATTIMENTO» E’ FINITO COME SI PREVEDEVA 


NEGATIVE ESPERIENZE DEL TRIESTINO NELLE GARE MONDIALI 


CLAY PUNISCE SEVERAMENTE ELLIS: 
UN RECITAL CONCLUSO CON UN K.0.T. 


Ali ha dominato il suo ex sparring-partner fino a lasciarlo indifeso 
Travolgente serie di affondi a due mani - La resa all'ultimo round 


i 


(Telefoto ANSA al «Piccolow) 


Cassius Clay alias Muhammad Alì allunga îl suo potente sinistro sul volto dell’avversario: Ellis non riesce a nascondere una smorfia di dolore; è questa 


una fase finale del 12.0 round ed Ellis ha già la. guardia abbassata. 


Houston, 27 
«L’inevitabile combattimen- 
to» è finito nella maniera che 
tutti prevedevano: Classius 
Clay ha battuto il suo ex 
”sparring-partner” Jimmy El. 
lis infliggendogli, quando lo ha 
voluto, anche una dura puni- 
zione. Soprattutto nel finale 
Muhammad Alì ha mostrato il 
suo vero volto e non ha avuto 
più pietà di un avversario che 
fino a quel momento aveva re- 
citato più o meno bene la sua 
parte di «collaudatore». 


A un minuto circa dalla fine 
della dodicesima e ultima ri- 
presa, Cassius Clay che stava 
conducendo largamente ai pun: 
ti, ha messo in atto una bella 
serie a due mani sul volto di 
Jimmy Ellis. Questi ha. accu- 
sato subito i colpi, ha comin- 
ciato a vacillare mentre Clay, 
ormai irriducibile, continuava 
ad avanzare e a punzecchiarlo 
ancora sul viso col sinistro se- 
guito sempre dal destro. Ellis 
molto affaticato già da due ri: 
prese, ha allora abbassato com- 
pletamente la guardia ed è di- 
ventato un avversario senza più 
difesa sotto i colpi precisi del- 
l'ex campione del mondo. Con 
coraggio Ellis è riuscito a ri- 
manere in piedi anche perché 
si aiutava appoggiandosi alle 
corde, ma era ormai in piena 
‘balia dell’ex campione del mon- 
do e l’arbitro Jay Edison mol. 
to opportunamente ha sospeso 
il combattimento per manife- 
sta inferiorità. 

Questa conclusione sorpren- 
dente e brutale è servita se non 
altro a cancellare tutti i dubbi 


che erano stati avanzati sulla 
validità del combattimento. E 
dire che questi dubbi erano 
riaffiorati anche durante le 
precedenti riprese durante le 
quali Clay aveva dato l’impres- 
sione di non voler affondare di 
proposito i colpi. 

Comunque è apparsa chiara 
subito agli occhi dei 30 mila 
spettatori dell’astrodomo di 
Houston la differenza di classe 
e qualità fra i due pugili sul 
quadrato, tutia a vantaggio di 
Muhammad Alì come l’attesta- 
vano il suo maggior peso (100 
chili e mezzo contro gli 85 e 
mezzo di Ellis), la sua possente 
figura, il suo allungo, la sua 
potenza e la sua precisione. 

Jimmy Ellis, per tentare di 
raggiungere Clay, è stato ine- 
vitabilmente il bersaglio. Dopo 
le prime tre riprese, nel corso 
delle quali Ellis è riuscito a 
volte anche a dare la sensazio- 
ne di scuotere l'avversario get- 
tandoglisi addosso nel tentativo 
di colpirlo ai fianchi per moz- 
zargli il fiato, ma senza otte- 
nere grandi successi se non 
spettacolari, il combattimento 
sempre piacevole e vivace è 
presto diventato una specie di 
«recital» di Clay che ha fatto 
gridare di gioia anche alcuni 
spettatori. 

«Jab» su «jab», portati a se- 
gno due e perfino quattro vol. 
te di seguito cui non faceva di- 
fetto nemmeno un destro preci- 
so e potente, Cassius Clay si 
è così avviato verso una sicura 
vittoria ai punti, d'altronde lar- 
gamente scontata in partenza. 

(Ansa- Afp- Reuter) 


D'AGCORDO | DUE PUGILI SUL RISULTATO 


Saggio l'arbitro 
Frazier ironizza 


Houston, 27 


«L'arbitro ha preso una deci. 
sione molto saggia sospenden- 
do il combattimento. Ellis era 
ormai senza difesa e non so 
proprio cosa sarebbe accaduto 
in quegli ultimi secondi. Il 
match era diventato una lotta 
impari» ha dichiarato Cassius 
Clay, qualche istante dopo il 
suo vittorioso incontro con 
Jimmy Ellis, senza alcun se- 
gno sul viso, per nulla aftati 
cato e stranamente calmo, Clay 
è tornato negli spogliatoi pron- 
to a rispondere alle domande 
dei giornalisti. L'ex campione 
del mondo, un tipo veramente 
imprevedibile, era compieta- 
mente soddisfatto del suo com- 
battimento. «Sono soprattutto 
contento. di- aver ritrovato il 
mio gioco di gambe. Mi senti 
vo talmente bene che avrei po- 
tuto fare altre dodici riprese 
sullo stesso ritmo» ha detto 
Clay che ha aggiunto: «Ho co- 
minciato con prudenza perché 
temevo gli attacchi impetuosi 
portati all'impazzata da Jim- 
my. Ma più le riprese passa- 
vano e più potevo disporre di 
Ellis». 

Quanto a Jimmy Ellis, anco- 
ra molto provato e affaticato, 
egli ha riconosciuto che l’arbi- 
tro ha fatto molto bene a so- 
spendere il combattimento «per- 
ché ero stato veramente colpi. 
to duro e non ero più in grado 
di reagire». Ellis ha poi dichia- 
rato di essere rimasto sorpre- 
so dell'incredibile velocità di 
Clay: «Era in una condizione 
fisica. davvero notevole. Era 
tempo che non lo vedevo così 
in forma».ha aggiunto. 

La vittoria di Cassius Clay 
sul suo ex sparring-partner, 
Jimmy Ellis, non ha fatto al- 
cuna impressione al campione 
del mondo dei pesi massimi, 
Joe Frazier. Il detentore del ti- 
tolo assoluto di pugilato, che 
‘ha assistito al combattimento 
nella proiezione in circuito 
chiuso fatta alla «Sports Are- 
na» di Filadelfia, ha criticato 
entrambi i protagonisti dell’in- 
contro svoltosi la notte scorsa. 

«Li ho tutti e due nel palmo 
della mano — ha detto il cam- 
‘pione mondiale — essi hanno 
‘bisogno di me mentre io non 
ho bisogno di loro. Combatte- 
Tò comunque con l’uno e con 
l’altro, all’inizio dell'autunno 
per 5 milioni di dollari esenti 


da tasse. Lasciateli fare. Io s0- 
no pronto. Ellis — ha conti 
nuato Joe Frazier — ha dispu- 
tato un incontro stupido. Non 
sapeva che cosa fare. Muham- 
mad Alì è un grande clown che 
sale sul ring per dare spetta- 
colo. Forse al pubblico pia 
questo ma io non faccio di 
questa roba. Io sono un com- 
battente. 

Nel corso della settima ri. 
‘presa dell’incontro Clay-Ellis, 
il campione del mondo dei pe- 
si massimi si è rivolto alla mo- 
glie Florence e le ha detto: 
«Andiamo a casa. Sembra pro- 
prio un confronto tra due 
sparring partners». Prima di 
‘uscire dal locale, Frazier ha co- 
sì concluso: «Avrei potuto fa- 
re uno spettacolo con mio fi. 
glio che ha undici anni». 


(Ansa) 


Nella foto a destra: Clay alza le mani in segno di 


vittoria su Jimmy Ellis 


= 


=== 


AL MADI 


N PROVA GENERALE DI EMILE PER MONZON 


GRIFFITH COLPISCE DURO: 
NULLA DA FARE PER COHEN 


Vittoria ai punti in dodici riprese con verdetto unanime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 27 

Emile. Griffith, tre volte 
campione del mondo dei pesi 
welter e due volte campione 
mondiale dei medi, ha battuto 
ieri sera (questa mattina tem- 
po italiano) il francese Nes- 
sim «Max» Cohen ai punti in 
dieci riprese in un incontro 
svoltosi. al Madison Square 
Garden. Il combattimento 
Griffith-Cohen ha preceduto la 
trasmissione televisiva diret- 
ta in circuito chiuso dell’in- 
contro fra Cassius Clay e 
Jimmy Ellis, di cui me era 
praticamente un preliminare. 

La vittoria ai punti è stata 
data a Griffith all'unanimità 
dall'arbitro e doi due giudici 
di ring. L'arbitro Jimmy De- 
vlin ha dato sette riprese a 
Griffith contro le tre di 
Cohen, mentre i due giudici 
sì sono così espressi: Jack 
Gordon 6-4 e Art Aidela 9-1. 

L'incontro aveva la massi- 
ma importanza per Griffith, 
il quale è impegnato nella 
preparazione per l'incontro 
valido per il titolo mondiale 
che il 18 settembre prossimo 
dovrà sostenere a Buenos Ai- 
res contro il detentore del ti- 
tolo, l'argentino Carlos Mon- 
zon, il vincitore dell'italiano 
Nino Benvenuti. Griffith si è 
presentato sul ring al limite 
dei 70 chilogrammi, un chilo 
e 800 grammi meno del fran- 
cese. 

Per Cohen è stato un ama- 
ro debutto nuovayorchese. Il 
francese è stato il primo ad 
attaccare, ma la posta in pa- 
lio per Griffith era troppo 
grossa. Una sua sconfitta, in- 
fattìi, lo avrebbe tolto di mez- 
zo e gli organismi internazio- 
nali del pugilato avrebbero 
scelto un altro avversario per 
Monzon. Cohen è campione 
francese e il suo tentatìvo era 
quello di riuscire a ripercor- 
rere la strada già seguita dal- 
l'indimenticato ‘Marcel  Cer- 
dan. Cohen ha cercato di fare 
uso del suo jab sinistro, ma 
Griffith gli ha risposto con î 
suoî attacchi irruenti che lo 
hanno costretto a chiudere la 
guardia, 

E! comunque dal quarto 
round che Griffith riesce a 
toccare duramente il segno 
sia di destro che di sînìstro 
e Cohen accusa i colpi al vol- 
to. Nella prima ripresa Grif- 


fith era riuscito ad aprire una 
Jerita sotto l'occhio sinistro 
di Cohen e nella quinta ri- 
presa è la volta dell'occhio 
destro. Il francese sanguina 
da ambo i lati del volto. 
Griffith colpisce di prevalen- 
za mirando al volto, e Cohen 
risponde con montanti al cor- 
po. Sempre mella quinta ri- 
presa un destro fulminante di 
Griffith. fa vacillare Cohen, 
ma il francese riesce a rima- 
nere in piedi e il suono del 
gong lo salva da un ennesimo 
attacco dell'avversario. Nella 
sesta ripresa Griffith colpisce 
ancora duro e per due minuti 
circa il francese è in sua ba 
lia. Verso la fine della ripre- 
sa l'americano rallenta il rit- 
to e Cohen si fa sotto, ma la 
sua azione appare appannata. 
L'arbitro deve ammonire due 
volte Cohen per combattimen- 
to a testa bassa e per tenuta. 


Per lo stesso motivo Cohen 
viene ammonito nell’ottava 
ripresa. Il ritmo del combat- 
timento rallenta ancor di più 
nelle due ultime riprese. 
PRESI, SEE A 


Sospesi nove 


calciatori ungheresi 


Budapest, 27 

I nove calciatori della squa- 
dra ungherese della «MTK» di 
Budapest, che nei giorni scorsi 
avevano attuato una sorta di 
sciopero rifiutandosi di prende- 
re parte agli allenamenti diretti 
dall’allenatore ‘Tibor Paliesko, 
sono stati sospesi da qualsiasi 
attività sportiva per un anno. 
Il provvedimento, adottato per 
violazione alle norme disciplina- 
ri della squadra di Budapest, è 
stato deciso dalla commissione 
disciplinare della «MTK)p, 


Parlotti a Monza e Jarama 
con l’impegno di emergere 


Sarà ancora in sella alla Derbi 50 - Numerose offerte per il 1972 


La lunga trasferta interna- 
zionale di Gilberto Parlotti si 
è risolta amaramente, nel sen- 
so che il centauro triestino 
non è riuscito a cogliere quei 
successi che erano in program- 
ma e che in un certo senso sa- 
rebbero stati anche possib: 
Una serie di circostanze sfavo- 
revoli hanno tolto a Parlotti ia 
soddisfazione di vedersi in liz- 
za per il campionato mondia- 
le, cosa. questa che sembrava 
possibile dopo le prime due 
prove. 

E’ successo che i program- 
mi della Morbidelli non hanno 
seguito quello che avrebbe do- 
vuto essere il corso normale. 
Dopo le prime prove della sta- 
gione la casa emiliana aveva 
deciso di mettere in corsa un 
nuovo motore, molto più po- 
tente, che avrebbe dovuto as- 
sicurare grosse prestazioni. 
In pratica i tecnici avevano 
portato a 36 i cavalli, una po- 
tenza veramente notevole per 
una 125, e tutta la macchina 
era stata diminuita di circa 
8. chilogrammi. Con questi 
nuovi accorgimenti sembrava 
che tutto dovesse divenire fa- 
cile, senonché l’imprevisto è 
stato tale da precludere qual. 
siasi possibilità di successo. 
La macchina ha difettato su- 
‘bito in tenuta, mostrando ca- 
renze nel biellaggio e conclu- 
dendo dopo pochissimi giri 
tutte quattro le prove del cam- 
pionato a cui ha partecipato. 

Evidentemente alla Morbi. 
delli si è lavorato anche con 
ùn po’ di leggerezza. La nuo- 
va moto è stata provata, ma 
non sufficientemente per cui 
quando si è trovata nello sfor- 
zo di una‘gara vera e propria 
ha messo in luce tutta la sua 
mancanza di preparazione, pa- 
gando a caro prezzo il novi 
ziato. D'altro canto se da una 
parte era giusto tentare di 
aumentare la potenza del mo- 
tore, dall’altra si può dire che 
tutto ciò i tecnici emiliani 
avrebbero potuto farlo con un 
maggior criterio, giungendo 
alle corse di campionato con 
un diverso callaudo, cosa que- 
Sta che avrebbe permesso a 
Parlotti e alla stessa Morbi- 
delli di ottenere traguardi più 
ambiziosi. 

Ora, dopo l’esperienza ne- 
gativa di queste corse, i tecni. 
ci hanno riesaminato tutto lo 
impianto motore e stanno la- 
vorando sodo in vista di Mon- 
za (il GP. delle Nazioni si 
svolgerà la seconda domeni- 
ca di settembre) nel tentati- 
vo di cogliere un’affermazio- 
ne di prestigio nel finale di 
stagione. 

Frattanto Parlotti, che tec- 
nicamente e agonisticamente 
è sempre tra i migliori del 
mondo, ha potuto disporre ul- 
timamente di una Derbi, la 


forte moto spagnola che fa 
trionfare Nieto. Con questa 
macchina il triestino potrà 
correre anche a Monza e a 
Jarama in Spagna, in attesa 
di definire il suo ruolo per 
il futuro. Praticamente nelle 
due ultime prove del «mon- 
diale» Parlotti disporrà di una 
Derbi 50 cc e della Morbidelli 
125 ce. 

Le offerie a Parlotti non 
mancano. Se la Morbidelli do- 
vesse riuscire a raggiungere 
quella tenuta che tutti si at- 


tendono il triestino potrebbe 
benissimo rinnovare il suo 
contratto con la marca emilia- 
na conscio di avere una moto 
validissima. D'altro canto an- 
che le offerte della Derbi po- 
trebbero essere prese in con- 
siderazione sempre che Par- 
lotti potesse disporre delle 
stesse possibilità di Nieto: 


cioè stessa macchina e uguale 
probabilità di successo. An- 
che la Yamaha ha avanzato 
proposte al nostro centauro e 
lo stesso si può dire per qual- 
che altra marca, interessata 
ad assicurarsi le migliori gui- 
de disponibili. G. B. 


% fe Ai 
Gilberto Parlotti in piena azione in sella 


alla Morbidelli 125 


BASKET: LE JUNIORES LASCIANO MONFALCONE 


Terminato il collegiale 
le «azzurrine» a Zagabria 


Difficile il girone eliminatorio degli europei 


Montalcone, 27 


A conclusione del soggiorno 
monfalconese, destinato alla 
preparazione per il campiona- 
to d’Europa, le azzurrine ju- 
niores della pallacanestro, do- 
po le tre ore complessive di 
esercizi individuali e colletti 
vi, durante i quali è stato cu- 
rato il tiro a canestro parti- 
colarmente, hanno disputato 
questa sera, per quasi un’ora 
intera, una partita amichevo- 
le contro una squadra fem- 
minile. Le allenatrici erano 
monfalconesi dell’Italcantieri 
e triestine della Julia; ha ar- 
bitrato il monfalconese Pa- 
gliaga. 

La partita per le azzurrine 
è stata quasi un allenamento 
leggero, rispetto alle gare dei 
giorni scorsi con le squadre 
maschili. Senza forzare han- 
no avuto la meglio in attacco 
e in difesa con varietà di sche- 


HA DEF 


ITO L° 


GAGGIO L'ALA ACQUISTATA DALLA TRIESTINA 


Rizzato: nuova punta alabardata 


Gildo Rizzato, 23 anni com- 
piuti, ala. o centravanti, ac- 
quisto di grido della Triesti- 
na, ha interrotto di un giorno 
le vacanze per sottoporsi alle 
visite mediche, che ha. supe- 
rato con esito. positivo. 

Il giocatore di origine pa- 
dovana, che ha già trovato 
l’accordo economico dopo un 
colloquio con il direttore spor- 
tivo Nay e l’allenatore Peta- 
gna, si è dichiarato entusia- 
sta del trasferimento. «Il fatto 
di giocare in serie D — ha 
detto il neo alabardato — non 
costituisce per me una disce- 
sa in quanto ritengo che il 
prossimo campionato non rap- 
presenterà per la mia nuova 
società altro che un breve in- 
termezzo. Sono particolar 
mente felice di ritrovare Can- 
tagallo, che fu già mio com- 
pagno di squadra, e gli alle- 
natori Petagna e Cergoli, che 
mi hanno guidato nella Spal 
agli inizi della carriera. Mi 
auguro di ripagare a suon di 


INTENSA L'ATTIVITÀ NATATORIA: PRIMATI REGIONALI 


Festa del nuoto a Udine 


Giornata memorabile per lo 
sport natatorio, questa vera a 
Udine, ove verrà inaugurata 
una nuova piscina. Per tenere 
a battesimo il nuovo impianto 
sarà disputata, una riunione 
regionale di nuoto riservata 
ai seniores maschi e femmine 
e quindi un incontro di palla- 
«nuoto, protagoniste le compa- 
gini della Triestina e del Fan- 
fulla. In campo natatorio sa- 
ranno in gara i migliori atleti 
della Triestina, Edera e I. R. 
Nantes Trieste in lotta per 
guadagnarsi un posto nella 
rappresentativa giuliana cne 
1°8 agosto sarà a Lubiana con- 
tro quelle della Carinzia e Slo- 
venia. Nell’incontro pallanoti- 
stico va segnalata la presenza 
di Toni Fitz-Vitali, in veste di 
direttore ciell’incontro, arbitro 
di pallanuoto. 


Pri 


Attività intensa per il moto 
triestino, caratterizzata peral. 
tro da svariati record. Le no- 
vità sono sortite nel corso 
della manifestazione dell'In- 
terelub «C» che ha messo di 
fronte le ondine della Triasti- 
na e dell’Edera. Vinta dalle 


alabardate. la riunione ha per- 
messo alla Loredana Polieri 
dell'Edera di migliorare il ve- 
cord regionale assoluto dei 100 
rana di un decimo e alla Fa- 
biola Gridolfi della Triestina, 
sempre nella stessa gara, di 
‘abbassare il primato regionale 
Tagazze. Negli 800 s. I. lotta a 
coltello fra Carolina Franza, 
prima del confronto detentri- 
ce del record, e Barbara Po- 
zar. Alla fine, successo meri. 
tato per la Pozar della Triesti- 
na che ha siglato il nuovo pri- 
mato regionale ragazze, junio- 
res e assoluto (11.04.5) imitata 
dalla Franza che a sua volta 
ha migliorato il suo primato 
precedente di quasi 3” (11.05.8 
contro gli 11.08.6 precedenti). 
Note liete anche per Laura 
Caproni che dopo tanti anni, 
è riuscita a eguagliare il re- 
cord regionale ragazze dei 100 
s. l. appartenente alla Passa 
gnoli. 


DICI 


Giornata domenicale fausta 
per i.colori della Triestina. A 
Padova, i nuotatori alabarda- 
ti, impegnati con quelli della 


R. N. Trento, N. Padovani, N. 
G. Verona, A. N. Vicenza Me- 
strina, Inter Trieste e N. Man- 
tova, si sono affermati per la 
seconda volta consecutiva nel- 
la «Coppa Silvestri». A tine in. 
contro, la Triestina ha messo 
in mostra oltre 900 punti nei 
confronti della seconda, la R. 
N. Trento. 
*. 


Primo contatto con l’acana, 
domani sera nella piscina del 
bagno Ausonia per i maschi e 
le femmine nati nel 1957 e an- 
ni seguenti. Promosso dal 
«Corriere dello Sport» di Ro- 
ma, verrà disputato il «1€.0 
Gran premio Stelle del mare» 
e il «I4.0 Premio Delfini», le- 
ve giovanili a carattere nazio- 
nale. Alla fase regionale, im- 
perniata soltanto sulla gara 
dei 50 m s. l. possono parte- 
cipare i non tesserati. Le iscri- 
zioni devono essere presenta- 
te alla Triestina Nuoto, orga- 
nizzatrice della manifestazio- 
ne, oggi e domani, alla piscina 
Bianchi o al bagno Ausonia, 
sede della selezione, 


V.F. 


nanant PPPPPTTOA 


gol la fiducia dimostrata nei 
miei confronti». 

Questo il «curriculum» del- 
l'attaccante, un ragazzo serio 
e modesto: a 16 anni calza le 
prime scarpe bullonate con il 
Legnago, una squadra di pro- 
mozione, passa poi nella Spal 
che lo fa esordire in serie A 
alcuni anni dopo. Disputa otto 
partite nella massima serie e 
alcune in quella cadetta dove 
è costretto a un periodo di 
inattività per guai al menisco, 

Nelle due ultime stagioni 
ha vestito la maglia dell'Em- 
poli, che ha partecipato al 
girone B della serie C. Nel 
campionato scorso ha giocato 
con la compagine toscana die- 
ci partite soltanto (realizzan- 
do tre reti) per uno stiramen- 
to trascinato a lungo per la 
troppa fretta di rientrare in 
squadra. Rizzato è ripartito 
alla volta di Malignano di Pa- 
dova dove raggiungerà la con- 
sorte per trascorrere in fami- 
glia i giorni precedenti il 
raduno. 

Cantagallo non è arrivato 
invece nella nostra città. Il 
portiere ha avvisato telefoni- 
camente che giungerà stasera, 
dovendo sistemare alcune que- 
stioni a Rovereto. Ancora una 
novità, infine, in fatto di ac- 
quisti: la società alabardata 
si è assicurata Krizman, clas- 
se ‘52, promettente mezz’'ala 
proveniente dalla Libertas. 


Ss. B. 


BASKET JUNIORES 
«Città di Monfalcone»: 
allenamento azzurro 


Monfalcone, 27 


Gli azzurri della rappresenta- 
tiva di basket, che si preparano 
all'imminente torneo internazio. 
nale «Città di Monfalcone», han- 
no disputato questa sera al Pa- 
lazzetto dello sport monfalco- 
nese la loro prima partita ami- 
chevole, incontrando una forma. 
zione della Spliigen Bràu di Go- 
rizia, campione d’Italia junio. 
res, nella quale era inserito pu- 
re Meneghel della Gorena di Pa- 
dova. Ha diretto l’incontro, pro- 
trattosi per circa un’ora senza 
interruzioni, l'ex arbitro. inter- 
nazionale Elio Luglini. Il pun: 
teggio è stato di 57-54 per i go- 
riziani, i quali hanno dimostrato 
maggiore amalgama e più atti. 
tudine al gioco. veloce. 


LC, 


ALPINISMO 


Sul Cimon de la Pala 
con la XXX Ottobre 


Chi dice San Martino di Ca- 
strozza dice Pale di San Mar. 
tino. Quindi Cimon de la Pala, 
che di tutte quelle cime è la 
vetta sovrana. Una meta affa: 
scinante per gli alpinisti, in un 
gruppo dolomitico nel quale si 
alternano cime possenti e gu: 
glie vertiginose. Specialmente 
dai prati del passo Rolle il pro- 
filo del Cimon entusiasma, con 
la sua forma di torre snella, 
lanciata verso il cielo. 

Il Cimon de la Pala rappre 
senta la meta della prossima 
gita di fine settimana della XXX 
Ottobre. Partenza sabato alle 
15 da piazza Oberdan, sosta a 
Treviso, pernottamento a San 
Martino di Castrozza. Domenica 
partenza in seggiovia da San 
Martino, fino al rifugio Rosetta 
e arrivo al Passo del Travignolo, 


da dove sarà compiuta la. sa- 
lita al Cimon de la Pala, a quo- 
ta metri 3185. Partenza dalla 
vetta alle 12, ritorno al rifugio 
Rosetta e a San Martino di 
Castrozza, da dove sarà ripresa 
la via di casa. 
ee 


AUTOMOBILISMO 


Trofeo Boario 


E’ in pieno svolgimento il «Trofeo 
Tropicali Boario»: nella seconda pro- 
va si è classificato al primo posto 
‘per la prìma categoria) l'equipag: 
gio Falzone-Donadel, su «Mini Coo- 
per»; nella seconda categoria invece 
{il primo posto è stato ottenuto dal- 
l'equipaggio Micor-Orlandini su «Fiat 
128»; nella terza categoria è emerso 
l'equipaggio Nola-Dougan su «Fulvia 
HF». La terza prova, si è svolta & 
Prosecco domenica con questi piaz: 
vamenti: prima categoria: 1) Cervnic- 
Barbo, su «Mini Minor»; seconda ca- 
tegorta: 1) Stock-Stock, su «Fiat 
127»; terza categoria: 1) Stelyi-Squic- 
ciarini, su «Alfa Romeo-1300 D». 


mi, alternati a ritmo conti- 
nuo, senza trascurare il con- 
tropiede veloce. Così le alle- 


natrici in campo: Gregorin, 
‘Bozzi, Bruschina, Soranzo, 
Martini, Benci, Fabris, Del 


Ben, Sora, Padar, Perissinot- 
to. Le azzurrine hanno con- 
cluso la propria preparazione 
questa sera. Domani mattina 
partiranno in aereo per Mila- 
no e nel pomeriggio continue- 
ranno il loro viaggio per Za- 
gabria. 

Gli allenatori Costantino Mi- 
chelini e Idelma Tommasini 
hanno dichiarato: «A Monfal- 
cone sia le ragazze che noi ci 
siamo trovati tutti bene. Ab- 
biamo cercato di far raggiun 
gere alle ragazze una soddi- 
sfacente tenuta fisica per met- 
terle in grado di attuare quan- 
to conoscono bene sul piano 
tecnico-agonistico». Michelini 
ha preso la decisione di esclu- 
dere dalla rosa delle ‘azzurri. 
ne la Pozzavino e la Lesica. 
L'ha fatto con un comprensi- 
bile rammarico e dice: «Pur- 
troppo lo si deve fare perché 
non è possibile portare in Ju- 
goslavia più di 12 ragazze. Mi 
dispiace e le avrei ben volen- 
tieri tenute tutte, visto l’im- 
pegno che hanno dimostrato 
in queste giornate di prepa- 
razione». Le azzurrine confer- 
mate sono: Liliana Bocchi, 
della Geas di Sesto San Gio- 
vanni; Anna Consiglio, della 
Fiat di Torino; Barbara Co- 
sta, del Vicenza; Tiziana Fas- 
so, della Doris di Treviso; Li- 
via Gorlin, del Vicenza; Ma- 
nuela Veri, del G.S. 3 B di 
Bologna; Mariangela Pianca- 
stelli, della Sanley di Faenza; 
Wanda Sandon, del Vicenza; 
Anna Maria Rizzi, della Doris 
di Treviso; Patrizia Colavolpe, 
della Juventus di Roma; Ti- 
ziana Stimolati, della Juven- 
tus di Roma; Donatella Tre- 
visi, della Fiat di Treviso. 

L’allenatore federale ha det- 
to: «L'Italia è capitata in un 
girone eliminatorio difficile, 
nel quale vi sono pure la Rus- 
sia e la Polonia. Già il supe- 
rare la Polonia sarà un com- 
pito più che arduo per punta- 
re al girone finale, comunque 
— ha soggiunto — speriamo 
di poter ripetere il terzo po- 
co conquistato ad Hagen, nel 


OTO. 
Mafaldo Cechet 


TROTTO: SONO DI SCENA I TRE ANNI A MONTEBELLO 


Malamocco contro Dariolo 


Il programma di stasera a 
Montebello avrà nel Premio 
Sirio la moneta più cospicua. 
Riservata ai puledri di 3 anni, 
questa corsa vedrà allineati ai 
nastri di partenza, Dariolo, Ul. 
pica, Klitia ‘e Malamocco a 
metri 2100, Fornaretto a metri 
2120. Puledri di buona gamba, 
con l'interessante Dariolo che 
vorrà ribadire con una nuova 
Prestazione vigorosa, l’eccel- 
lente impressione lasciata al. 
l’ultima uscita. L'allievo di 
Ezio Bezzecchi troverà sui 
suoi... passi il biondo Mala- 
mocco che sta gradatamente 
salendo di quota e che fra l’al- 
tro ci sembra bene adatto alla 
distanza. Considerato che le 
due femmine in gara, Klitia 
e Ulpica, attualmente non ci 
sembrano all’altezza dei ma- 
schi, il ruolo di terzo incomo- 
do, nel preventivato duello fra 
Dariolo e Malamocco, dovreb- 
be essere assegnato a Forna- 
retto che però partirà handi- 
cappato di 20 metri. 

Per gli anziani il «700.000» 
Premio di Luglio alla pari sui 
2100 metri, Dopo le recenti vi. 


gorose prestazioni, Cacito ci 
sembra difficilmente battibile 
in questa corsa che vedrà al 
via anche Moustache, Antalya 
e Vivaldo da Rio. Ben situa- 
to in corda, il cavallo di Qua- 
dri dovrebbe emergere piutto- 
sto chiaramente alla distanza. 
Probabilità pressoché iden- 
tiche per gli altri tre in gara, 
con una leggera preferenza da 
accordare ad Antalya che ci 
sembra in progresso di con- 
dizione. Però, nel campo snel- 
lo, sia Vivaldo da Rio che 
Moustache possono destreg- 
giarsi con bravura. 

Cora, doppiamente penaliz- 
zata, non dovrebbe ricuperare 
nei confronti di Lodi che ci 
sembra maturo per un suc- 
cesso nella corsa gentlemen 
che aprirà il convegno. Poi, 
Matona, in valido assetto, do- 
vrà impegnarsi a fondo. per 
rendere un nastro a Sernin 
e  Mezzosoldo. 

Affollato l'invito, con Tef- 
fren, Ingegno, Azzardo, Tiller, 
anteponibili a Cabochard, Ta- 
furo, Cinqualino e Dardor in 
Un miglio che promette molto 


dal punto di vista spettacola- 
re. Nella prima divisione del 
Premio Spiga i più attendibili 
sono Beograd e Tuareg, en- 
trambi penalizzati al pari di 
Schumann che sta correndo in 
chiaro progresso, Ancora i pe- 
nalizzati in evidenza nella se- 
conda divisione del Premio 
Spiga, dove è previsto un in- 
certo confronto fra Beni Suef, 
Maurikos e Labrador d’Ausa. 
Infine nel Premio Vega, l’as- 
sidua Megerda dovrebbe tro- 
vare l'occasione buona per ri- 
tornare al successo. 

Inizio ore 20.45. 

1 NOSTRI FAVORITI 

PREMIO DENEB: Lodi, Cora, 
Menzolo. PREMIO DELLE SCIN- 
TILLE: Matona, Sernin, Mezzosol- 
do. PREMIO PROCIONE: Ieffren, 
Azzardo, Ingegno. PREMIO DI LU- 
GLIO: Cacito, Antalya. PREMIO 
SPIGA 1 div: Beograd, Tuareg, 
Schumann. PREMIO SIRIO: Dario- 
lo, Malamocco, Fornaretto. PRE- 
MIO SPIGA H div: Beni Suef, 
Maurikos, Labrador d’Ausa, PRE- 


MIO VEGA: Megerda, Rotario, Al- 


M. G. 


ceo d’Ausa. 


Fiasconaro: 
una speranza 
e un campione 
da rifinire 
ll calcio è in vacanza e il cl 
elismo delude attese e speranze: 
per soddisfare la «grande sete» 
del tifo, glî italiani sembrano 
avere riscoperto, nel mezzo del- 
l’estate, il fascino dell'atletica, 
soprattutto come spettacolo. E 
con l’atletica è salito perentoria- 
mente alla ribalta un nome nuo- 
vo, un personaggio che la nostra 
passionalità latina sembra aver 
già consacrato sul piedestallo de- 
gli idoli: Marcello Fiasconaro. 
Della vita privata di questo 
campione lo sportivo. «medio», 
con la superficialità che lo di. 
stingue, sa quasi tutto: figlio di 
italiani, vive în Sud Africa, fa 
il rappresentante di commercio. 
e, oltre all’atletica, gioca (e con 
ottimi risultati) a rugby. Se però 
cerchiamo di «sondare» le infor- 
mazioni, e soprattutto le opinio- 
ni, in chiave più strettamente 
tecnica, cadiamo nel limbo del- 
l’approssimazione. E questo per- 
ché da noî non conta tanto 
l’atleta quanto il personaggio, 
non conta tanto l’uomo-campio- 
ne, quanto l’nomo-spettacolo, 
Nel caso di Fiasconaro (un 
autentico terno. al lotto per la 
Federazione e per la stessa na- 
zionale), c'è da sperare soltanto 
che clamori e «battage» pubbli 
citario non abbiano a scalfire la 
genuina freschezza di questo ra- 
gazzo che pratica lo sport, pri. 
ma di tutto, per soddisfazione 
personale, nel segno del più pu- 
ro dilettantismo e senza cioè se- 
condi scopi reclamistiei o econo» 
mici. Si tratta, insomma, di un 
atleta «piovuto» in Italia senza 
sovrastrutture mentali di tipo 
divistico, e quanto più saprà 
conservarsi nell’attuale condizio- 
ne, tanto maggiore, e prezioso, 
sarà il contributo che potrà da- 
re, come esempio, all’atletica e 
allo sport in generale. 
Fiasconaro ha già fatto il «vuo- 
to», tra noi, nella specialità dei 
quattrocento; ma, quel che più 
conta, si è inserito con le sue 
prestazioni nel grosso giro del 
vertice europeo, Quel vertice che, 
tra sedici giorni, si esprimerà 
praticamente al completo con lo 
appuntamento di Helsinki. Di qui 
la speranza che i nostri colori, 
grazie appunto al contributo del. 
l’«italiano d'Africa», possano con. 
quistare un'affermazione che, fi- 
no a pochi mesi fa, esisteva sol- 
tanto novero delle illusioni 
impossibili. 
Ma c'è di più. A ventidue anni 
Fiasconaro è nel pieno della sua 
maturazione atletica e, probabil. 
mente, non ha ancora raggiunto 
îl massimo del rendimento, Non 
bisogna dimenticare, tra l’altro, 
che ha cominciato a praticare lo 
sport dedicandosi al rugby, una 
disciplina che favorisce un’impo- 
stazione tecnica e una mentalità 
agonistica di tipo nettamente di- 
verso a quelle necessarie per la 
atletica leggera. E lo stesso Fia- 
sconaro, francamente, ha denun- 
ciato questi suoi difetti di base, 
giungendo addirittura a classifi- 
carli come dei limiti. 
Noi speriamo, al contrario, che 
i «limiti» del campione siano an- 
cora tutti da scoprire; crediamo 
cioè che gli attuali limiti siano 
più il frutto di una esemplare 
modestia dell’atleta, e di una 
sua quasi istintiva insofferenza 
per un tipo di impostazione tec- 
nica e stilistica che aveva fino- 
ra ignorato. Queste nostre spe- 
ranze sono fondate soprattutto 
nella convinzione di possedere 
tecnici capaci, usciti da una scuo- 
la che è, pur nella ristrettezza 
dei mezzi e nella povertà di ma- 
teriale umano, una delle più 
preparate e capaci, e proprio 
nelle specialità delle corse. 
Fiasconaro è, insomma, un 
campione da rifinire, da «lima- 
re», I responsabili dell'atletica 
azzurra sì sono ritrovati, per ca- 
so, con una stoffa preziosa tra 
le mani. Se agiranno con accor- 
tezza e competenza, potranno 
confezionare un «abito» di valo- 
re anche mondiale. Ma per otte- 
nere questo sarà necessario che 
il delicato meccanismo che fino» 
ra ha magnificamente sorretto 
l'equilibrio psico-fisico del cam- 
pione, non venga guastato da 
una assurda quanto perniciosa 
campagna, fatta di pubblicità, 
di curiosità morbosa, di clamo- 
rose rivelazioni «all’italiana», 
Gianadolfo Trivellato 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


RICONFERMATO ALLARME DELL'UNIONE SOVIETICA 


Mosca: una <manovre 
il disgelo cino-americano 


Sconcertante tesi della «Pravda»: il dialogo mirerebbe 
a permettere a Nixon di prolungare la 


guerra vietnamita 


Mosca, 27 

L'argomento Cina-USA è al 
l'ordine del giorno nell’URSS, 
superato il periodo di una de- 
cina di giorni di silenzio quasi 
totale; della possibilità di una 
presa di posizione comune dei 
paesi comunisti d’osservanza 
sovietica si sarebbe parlato nel- 
l'incontro, svoltosi’ ieri, tra il 
segretario ‘del PCUS, Breznev e 
il segretario cecoslovacco, Gu- 
Stav Husak, presente anche il 
Presidente Podgorni. La «Prav 
da», stamattina, riconferma lo 
allarme sovietico per la mano- 
vra di avvicinamento cino-ame- 
Ticana, con alcune varianti nuo- 
ve: il «dialogo» Washinston-Pe- 
chino. mirerebbe a permettere a 
Nixon di prolungare la guerra 
vietnamita, e non già ad antici 
parne un regolamento. 

L'intervento della «Pravda» è 
in una rubrica di panorama in- 
ternazionale: «Non è fortuito — 
si legge — che l'imperialismo 
punti sulla scissione delle forze 
che gli si oppongono», e si ac- 
cenna quindi alla visita di 
xon a Pechino. La normaliz 
zione dei rapporti Cina-USA sa- 
rebbe desiderabile se «fosse ba- 
sata sulla politica di coesisten- 
za pacifica tra stati con diversi 
sistemi sociali, e sull’intento di 
rafforzare la pace mondiale». 

Tnvece — scrive il giornale 
— si tratta di una manovra, 
che può essere sfruttata per 
«distogliere l’attenzione dei po- 
poli dalla guerra nel Vietnam, 
per prolungare questa guerra e, 
contemporaneamente, indeboli- 
Te il movimento anti:militarista 
negli Stati Uniti stessi, Tenden- 
do così la situazione più favo- 
revole per Nixon, alla vigilia 
della campagna elettorale del 
1972» 

‘A sostegno della tesi del pro- 
lungamento della guerra viet- 
namita, la «Pravda» rileva che 
«Nixon ha dichiarato in questi 
giorni, in un incontro con i 
leader del Congresso, che non 
corrispondono a verità le sup- 
posizioni che il suo prossimo 
Viaggio a. Pechino sia connesso 
con. la cessazione della guerra 
nel. Vietnam», Dopo aver accu- 
sato gli USA di voler provocare 
‘una «scissione» tra i paesi e i 
partiti comunisti, il giornale ag- 
giunge: «Alla causa della pace 
e della sicurezza servono solo 
le azioni che rafforzano le posi. 
zioni del socialismo, delle forze 
della libertà e della liberazione 
nazionale». ù 

Infine vi è l’avvertimento, già 
lanciato nel lungo articolo di 
domenica scorsa dalla stessa 
«Pravda», e che probabilmente 


è destinato a diventare uno slo- 
gan: «Quanto alle combinazioni 
în politica estera volte contro 
altri stati, esse in ultima analisi 
finiranno immancabilmente per 
ritorcersi contro coloro che le 
hanno promosse». (Ansa) 


SFIDUCIA DI NIXON 


LA PACE NEL VIETNAM 
non passerà per Pechino? 


Washington, 27 
L'amministrazione Nixon ha 
fatto sapere, oggi, attraverso «a 
formula indiretta di indiscrezio- 


ni al «New York Times», di non 
nutrire eccessive speranze sulla 
possibilità che la Cina riesca a 
giocare un ruolo decisivo nel- 
la sistemazione della crisi indo- 
Cinese. 

Un articolo di Tad Szulc, pub- 
blicato oggi dal quotidiano, cit 
vari funzionari americani, Ti 
do i quali i recenti, aspri attas- 
chi polemici contro il governo 
di Washington da parte dei go- 
vernanti del Vietnam del Nord 
& del Vietcong avrebbero signi 
ficativamente ridotto la libertà 
d’azione di qualsiasi aspirante 
intermediario. 


(Ansa) 


OGGI 1 COLLOQUI 


SISCO A TEL AVIV 
PROPOSTE PER SUEZ? 


Tel Aviv, 27 

Il sottosegretario di stato ‘a- 
mericano per gli affari medio 
orientali, Joseph Sisco, giunge- 
tà domani a Tel Aviv per col- 
loqui. con i maggiori dirigenti 
israeliani. Secondo quanto pre- 
cisato dal ministero degli este- 
ri, Sisco s’incontrerà, giov sdì, 
con il primo ministro israelia- 
no Golda Meir ed il ministro 
degli esteri Abba Eban, 

Secondo fonti non ufficiali si 
crede che Sisco sia latore di 
nuove proposte tese a sblocca: 
Te dal/punto morto cui sono 
giunti i negoziati arabo-israelia- 
ni, in vista di un accordo par- 
ziale fra Egitto e Israele per la 
riapertura del Canale di Suez. 

Funzionari di Tel Aviv non 
nascondono inoltre la speranza 
Sco sia portavoce di una 
ta affermativa alle richie 
ste israeliane tendenti ad otte- 
nere maggiori aiuti militari, 
compresa la fornitura di cac- 
ciabombardieri «Phantom. F.d», 
da Washington. 

Ai colloqui parteciperà anche 
l'ambasciatore israeliano a Wa- 
shington Yitzhak Rabin richia- 
mato appositamente in patria 
la settimana scorsa. (Ap) 


INSEDIAMENTO DEL NUOVO SUPREMO ORGANISMO 


FEDERALE 


PRESIDENZA «COLLETTIVA» 
DA DOMANI IN JUGOSLAVIA 


Tito alla guida - Il maresciallo verrà inoltre rieletto 
per la quinta volta capo dello stato 


- Più ampi poteri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Belgrado, 27 

Giovedì la Jugoslavia avrà uf 
ficialmente in funzione il suo 
massimo organo costituzionale. 
quella «presidenza collettiva» 
prevista dagli emendamenti ap 
provati qualche tempo fa e che 
u maresciallo Tito ideò con la 
intenzione di creare un organi: 
«mo che avesse il compito di 
reggere le sorti del paese dope 
il suo ritiro. 

Dopo le burrascose polemiche 
che si sono svolte in questo pe 
riodo, e che non di rado hanno 
assunto la forma di un vero 
conflitto tra le diverse naziona 
lità che fanno parte della Fede 
razione jugoslava, questa prima 
tesì è andata modificandosi fi 
no ad assumere quella attuale 
che, praticamente, ofire al ma 
resciallo Tito la facoltà di eser 
citare un potere ancora mag: 
giore di quello finora attribui 
togli. Infatti, dopodomani, al 


maresciallo verranno affidate 
dal parlamento federale due 


PER TAGLIARE I RIFORNIMENTI AI «SANTUARI» 


Oifensiva in Cambogia 
contro le linee <viet> 


Incursione nel Vietnam del Sud di un commando 
comunista in una base: cinque elicotteri distrutti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Phnom Penh, 27 


Dopo un periodo di relativa 
calma tornano a divampare i 


| combattimenti sul fronte cam 


bogiano: cinquemila soldati di 
Phnom Penh, appoggiati da 
Mezzi fluviali e da caccia bom- 
bardieri, hanno lanciato, in pie 
na stagione monsonica, una del- 
le più violente offensive di que. 
Sti ultimi mesi contro le linee di 
rifornimento comuniste che si 
snodano a nord di Phnom Penh. 

L'attacco, sferrato alle prime 
luci dell’alba, ha come epicentro 
la zona orientale di Marshy sul 
Tiume Tonle Sap, dove scorre 
Una delle principali rotabili del 
nemico. La zona dista meno di 
settanta chilometri dalla capi 
tale cambog.ana e funge da pre 
zioso collegamento fra la regio: 
ne di Marshy ed i «santuari» 
comunisti sulle montagne a sud- 
ovest di Phnom Penh. 

Le truppe cambogiane;, per 
Ammissione del tenente colon: 
nello Am Rong — dopo aver ta: 
gliato al nemico uno dei corri. 
doi che scorrono lungo il Tonle 
'Toch, fiume che scorre paralle: 
lamente al Tonle Sap, lungo ua 
piana di «Vieghar Suor Mar. 
Shes», hanno continuato nella 
loro avanzata senza incontrare 
Soverchia resistenza. 

Sul fronte vietnamita da se 
gnalare un improvviso e audace 
attacco di un commando di gua- 
Statori vietcong contro la base 
@lleata di Lai Khe, uno dei prin: 
cipali avamposti della cintura 
difensiva intorno a Saigon. 

Una volta giunti a ridosso de- 
Eli elicotteri in sosta, i guasta. 
tori hanno lanciato all’interno 


| degli abitacoli decine di bombe 


‘ mano. Soltanto qualche ora 
biù tardi è stato possibile fare 
un primo bilancio delle perdite 
Provocate dai vietcong alla ba. 
Se: cinque elicotteri, di cui due 
del tipo «Huey Cobra» e due 
leggeri del tipo «Oh-6» da rico- 
Bnizione, sono andati completa- 
Mente distrutti. Non si lamen- 
tano invece vittime mentre sono 
‘Timasti lievemente feriti due 
Soldati americani, A P. 


NAVE IN FIAMME 
Venti feriti a Tolone 


Tolone, 27 
Un violento incendio è scop- 
Piato a bordo di una nave da 
Sarico danese, la «Ann Bewa», 
Al largo di Tolone. Circa una 
| Ventina di persone, fra cui una 
| decina di vigili del fuoco, sono 


state trasportate all'ospedale mi- 
litare di ‘Tolone, ustionate. 

Verso le 14, una prima esplo- 
sione si è prodotta a bordo del- 
la nave e l'incendio è raddop- 
piato d'intensità. La «Ann Be- 
wa», che era stata rimorchiata 
da un'unità della marina milita- 
Te a ridosso del molo del porto 
di Tolone, è stata nuovamente 
trainata verso il largo. 

Una seconda esplosione, qual- 
che ora dopo, ha ferito una de- 
cina di vigili del fuoco (di cui 
tre gravemente). 

L'unità, che oltre ad automo- 
bili trasportava anche prodotti 
chimici, vernici a base di cellu- 
losa, idrocarburi e carta, è sta- 
ta abbandonata dall’equipaggio. 

(Ansa) 


funzioni, quella di Presidente 
della Repubblica socialista qu 
goslava e di presidente della 
«presidenza collettiva», che ver- 
rà proclamata in seduta solen- 
ne, sotto le cupole verdi della 
«Narodna skupstina» (parla 
mento popolare) a Belgrado. 

Sarà questa la quinta volta 
consecutiva che Tito viene rie- 
letto Presidente della Repubbli 
ca, e forse il consenso plebisci- 
tario che ora ha ricevuto da 
tutti 1 popoli della Federazione 
jugoslava, si può paragonare 
soltanto alla entusiastica appro- 
vazione che il «leader» ebbe nei 
primi anni dopo la guerra. Que 
sto unanime appoggio è dovuto 
al fatto che il maresciallo sì è 
presentato ancora una volta co- 
me l’unico stratega politico, ca. 
pace di offrire soluzioni alla 
crisi interna che travaglia il 
paese e che si era talmente ap: 
profondita da non lasciare scor- 
gere alcuna possibilità di schia- 
rita. 

Una crisi nata da tutta una 
serie di problemi derivati dalle 
nuove «aperture» del socialismo 
jugoslavo: l’accelerazione nel 
processo di democratizzazione 
del paese; il potenziamento del- 
l'autogestione, con le autono- 
mie che questa fase ha portato 
con sé; la riforma economica 
che ha capovolto î vecchi sche- 
mi  dottrinari dell’ economia 
marzista; il divampare di senti 
menti nazionalistici che venne: 
ro alla superficie a seguito del- 
le profonde dijferenziazioni e- 
conomiche instaurate dalla ri 
forma, che ha riportato in va: 
lore l’economia dì mercato, 

Tutta questa serie di difficol- 
tà aveva provocato negli ultimi 
tempi la quasi totale paralisi 
del governo, mentre si faceva 
evidente la mancanza di qual: 
siasi autorità in grado di im- 
porre al paese una pur demo 
cratica disciplina nell'intento 
di normalizzare la situazione. 
E° merito proprio di Tito quel 
lo di aver trovato il coraggio 
di ergersi ancora una volta al 
di sopra delle rivalità, per spin- 
gere gli uomini politici della 
Federazione ad un maggior sen- 
so di responsabilità e di disci 
plina, în difesa deì radicali mu- 
tamenti dei socialismo jugosla- 
vo che ormai apparivano seria- 
mente minacciati. 

La creazione della «presiden- 
za collettiva» intende essere la 
logica conseguenza dei profon- 
di mutamenti avvenuti nel pae- 
se, quando le recenti modifiche 
costituzionali hanno trasforma- 
to le seì repubbliche della Fe- 
derazione in «Stati indipenden- 


BANDA ALL'ASSALTO DI 


UN CAMION A LONDRA 


RUBANO UN 


CONTAINER 


CARICO DI MONETINE 


Il colpo ha fruttato tre tonnellate di spiccioli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 


Colpo senza precedenti nel 
centro di Londra. Una banda di 
cinque rapinatori armati ha TU- 
bato un container ferroviario ri- 
‘tenendolo probabilmente carico 
di lingotti d’oro. C'erano, inve- 
ce, trenta sacchi pieni di mone- 
tine dai sei pence (valore 35 li- 
re l’una) per un totale di oltre 


venti milioni di lire e un peso 
di tre tonnellate. 

Il container, proveniente per 
ferrovia da Sheffield, era stato 
caricato su un camioi. alla sta- 
zione di King's Cross ed era di- 
Tetto alla sede centrale della 
Midiand Bank, nella City, nei 
cui sotterranei sarebbero stati 
immagazzinate le monetine pro- 
venienti da varie filiali della 
banca nel Nord dell'Inghilterra. 

Il veicolo giallo delle ferrovie 
inglesi aveva da poco lasciato 
la stazione, con a bordo l’auti- 
sta e l’aiutante, rispettivamente 
di 41 e 60 anni, quando è stato 
costretto a fermarsi bruscamen- 
te da un camion che gli ha 
sbarrato la strada. Sono scesi 
cinque uomini mascherati ar 
mati di pistole e mitra, che 
hanno costretto i due autisti. a 


salire sul loro camion, mentre 
uno della banda si è messo al 
volante del veicolo delle fer- 
rovie. 

Il camion con i due operai 
legati e imbavagliati è stato ri. 
trovato alcune ore dopo in Ca- 
labria Road, a due miglia dal 
luogo. della rapina, mentre la 
motrice del veicolo delle ferro. 
vie è stata rinvenuta solo a tar- 
da notte. Manca ancora qual 
siasi traccia dell’enorme con- 
tainer e naturalmente delle mo- 
‘netine che devono essere sem- 
brate un magro e scomodo, an- 
che se non del tutto disprezza- 
bile, premio di consolazione per 
la temeraria banda del lingotto 
mancato, 

Vice 


CHINO ALESSI 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


ti e sovrani» associati alla Fe- 
derazione jugoslava, Essa avrà 
il doppio compito di garantire 
da un lato la piena parità di di. 
ritti di tutti questi «Stati» nella 
Pederazione, mentre dall'altro 
dovrà jungere da arbitro nei 
casì in cui le repubbliche non 
riescano, attraverso gli organi. 
smì jederali a raggiungere l’ac- 
cordo suì problemi che rivesta- 
no un interesse comune per 
tutto il paese. 

Quest'organo supremo, che è 
anche al di sopra del parlamen- 
to composto da cinque camere 
(consiglio particolare, delle na- 
zionalità, economico, sociale e 
sanitario, cultura e istruzione), 
è formato da 22 persone, tre 
per ogni repubblica e due per 
ogni regione autonoma, che ri- 
sponderanno del loro operato 
verso il parlamento repubblica- 
no e regionale che li ha dele- 
gatì. Nel suo complesso, però, 
la «presidenza collettiva» è per 
legge «responsabile verso la’ Fe- 
derazione», 

E° una formula fluida e com 
plicata, che è stata trovata con 
l'intenzione di offrire a questo 
organo supremo un ampio spa 
zio di manovra. Ma vi è chi te: 
me che così elastici poteri del- 
la «presidenza collettiva» pos- 
sano dare adito alla eventualità 
che essa, trovandosi in situazio 
ni eccezionali, agisca in modo 
tanto indipendente da estromet- 
tere il parlamento il ‘quale, in- 
vece, dovrà rimanere il masst- 
mo organo rappresentativo del- 
le masse popolari. 

Dopo la proclamazione della 
«presidenza» ed il rinnovo del 
mandato a Tito, sarà nominato 
il nuovo governo federale for- 
mato dal bosniaco Gemall Bije 


die. 
Livio Riccardi . 


Scontri indo-pakistani 
Vittime fra i civili 
Calcutta, 27 
Undici persone, tutti civili, 
sono rimaste uccise, secondo 
quanto afferma il governo in. 
diano, durante gli scontri avve. 
nuti nelle ultime 24 ore fra le 
truppe indiane e pakistane lun- 
go la zona di confine fra i due 
paesi. Il villaggio di Sonamura 
nello stato indiano di Tripura, 
situato circa 500 chilometri a 
Nord-Est di Calcutta, è stato 
evacuato dopo che tre persone 
erano rimaste uccise e diverse 
altre ferite per il massiccio in- 
tervento dell’artiglieria  paki. 
stana. I soldati delle forze di 
sicurezza paramilitari indiane 
hanno risposto al fuoco. 
(Ap) 


TR RIT TO III 


Si ringraziano i signori medi. 
ci e il personale tutto del Sana. 
torio di Aurisina, e le gentili 
persone che hanno preso parte 
al nostro dolore per la scom- 
parsa del caro 


Marcello Fiegel 
Famiglia STEFANI 
TTI ACI FIT 


La famiglia CARGNEL rin- 
grazia commossa quanti in va- 
Tio modo hanno preso parte al 
loro dolore nella perdita del 
loro caro. 


iniceeslelo e n] 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie COLOMBIN, 
MERKUSA commosse per le 
attestazioni di aftetto tributate 
alla cara 


Emilia Colombin 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 


PEER ITA 


Il figlio RICCARDO commosso per 
le attestazioni di affetto tributate 
alla sua cara mamma 


Maria Gulli ved. Schillani 


Tingrazia quanti hanno preso parte 
al suo dolore. 


e ear È 


dente, il Comitato di Presi- 
denza, il Consiglio di Ammi- 
nistrazione, il Collegio dei 
Sindaci, il Delegato della 
Corte dei Conti, il Personale 
tutto dell’ISTITUTO PER 
LA RICOSTRUZIONE IN- 
DUSTRIALE partecipano 
con animo profondamente, 
sinceramente commosso al 
dolore del Direttore Gene- 
rale dell'Istituto, Leopoldo 
Medugno, per la perdita del 
padre 


CAV. DI GRAN GROCE 
S. E. AVV. 


Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio 1971 


Il Presidente della FIN- 
MARE interprete dei senti 
menti sinceri di tutti quanti, 
Amministratori, Dirigenti e 
Dipendenti operano nel 
Gruppo, FINMARE, esprime 
la unanime, profonda parte- 
cipazione al dolore del Di- 
rettore Generale dell’IRI 
Leopoldo  Medugno per la 
perdita del padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV. 


Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio 1971 i 


Il Presidente della STET 
interprete dei ‘sentimenti 
sinceri di tutti quanti, Am- 
ministratori, Dirigenti e Di- 
pendenti operano nel Grup- 
po STET, esprime la unani- 
me, profonda partecipazio- 
ne al dolore del Direttore 
Generale dell’IRI Leopoldo 
Medugno per la perdita del 
padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV: 


Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio 1971 


Il Presidente della FINSI- 
DER interprete dei senti 
menti sinceri di tutti quan- 
ti, Amministratori, Dirigenti 
e Dipendenti operano nel 
Gruppo FINSIDER esprime 
la unanime, profonda par- 
tecipazione al dolore del Di- 
Tettore - Geheralè “dell’IRI 
Leopoldo  Medugno per la 
perdita, del padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV. 


Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio 1971 


Il Presidente della FIN: 
MECCANICA interprete dei 
sentimenti sinceri di tutti 
quanti, Amministratori, Di- 
rigenti e Dipendenti opera- 
no nel Gruppo FINMECCA- 
NICA, esprime la urianime, 
profonda partecipazione al 
dolore del Direttore Genera- 
le dell’IRI Leopoldo Medu- 
gno per la perdita del padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV, 


Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio 1971 


Il Presidente della FIN. 
CANTIERI interprete dei 
sentimenti sinceri di tutti 
quanti, Amministratori, Di- 
rigenti e Dipendenti opera- 
no nel Gruppo FINCANTIE- 
RI, esprime la unanime, pro» 
fonda partecipazione al do- 
lore del Direttore Generale 
dell'IRI Leopoldo Medugno 
per la-perdita del padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S.E. AVV. 


Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio 1971 


La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Col- 
legio dei Sindaci, il Perso- 
nale tutto del BANCO DI 
SANTO SPIRITO partecipa 
no con animo profondamen- 
te, sinceramente commosso 
al dolore del Direttore Gene- 
rale dell'Istituto per la Rico- 
struzione Industriale, Leo- 
poldo Medugno, per ja per 
dita del padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV. 


Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio 1971 


ae e e et] 


interprete dei sentimenti sin. 
ceri di tutti quanti, Ammini- 
stratori, Dirigenti e Dipen- 
denti operano nel Gruppo 
SME, esprime la unanime, 
profonda partecipazione al 
dolore del Direttore Genera- 
le dell'IRI Leopoldo Medu- 
gno per la perdita del padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV, 
Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte:dei Conti 


Roma, 27. luglio 1971 


La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Colle- 
gio dei Sindaci, il Personale 
tutto dell'ALITALIA parte- 
cipano con animo profonda» 
mente, sinceramente com- 
mosso al dolore del Diretto- 
re Generale dell'Istituto per 
la Ricostruzione Industriale, 
Leopoldo Medugno, per la 
perdita del: padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV. 
Luigi Medugno 
Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio 1971 


La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Colle- 
gio dei Sindaci, il Personale 
tutto delle AUTOSTRADE 
partecipano con animo pro- 
fondamente, sinceramente 
commosso al dolore del Di- 
rettore Generale dell'Istituto 
per la Ricostruzione Indu- 
striale, Leopoldo Medugno, 
per la perdita del padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV. 
Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio (1971 


La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Col- 
legio dei Sindaci, il Persona- 
le tutto della RAI partecipa- 
no con animo profondamen- 
te, sinceramente commosso 
al dolore del Direttore Gene- 
rale dell’Istituto per la Rico- 
Struzione Industriale Leo- 
poldo Medugno, per la per- 
dita del padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV, 
Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio 1971 


La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Col- 
legio dei Sindaci, il Persona» 
le tutto della BANCA COM- 
MERCIALE ITALIANA par- 
tecipano con animo profon- 
damente, sinceramente com- 
mosso al dolore del Diretto- 
re Generale dell'Istituto per 
la Ricostruzione Industriale, 
Leopoldo Medugno, per la 
perdita del padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV. 
Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Cunti 


Roma, 27 luglio 1971 


La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Col 
legio dei Sindaci, il Persona- 
le tutto del CREDITO ITA- 
LIANO partecipano con ani- 
mo profondamente, sincera. 
mente commosso al dolore 
del Direttore Generale del- 
l’Istituto per la Ricostruzio- 
ne Industriale, Leopoldo Me- 
dugno, per la perdita del 
padre 


‘CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV. 
Luigi Medugno 


Presidente Onorario 
della Corte dei Conti 


Roma, 27 luglio 1971 


La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Col- 
legio dei Sindaci, il Perso- 
nale tutto del BANCO DI 
ROMA partecipano con ani- 
mo profondamente, sincera. 
mente commosso al: dolore 
del Direttore Generale del- 
l'Istituto per la Ricostruzio- 
ne Industriale, Leopoldo Me- 
dugno, per la. perdita del 
padre 


CAV. DI GRAN CROCE 
S. E. AVV. 


Luigi Medugno 
Presidente Onorario 


della Corte dei Conti 
Roma, 27 luglio 1971 


REPERITI 


Il giorno 27 luglio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Rita Razza 
ved. Veronese 


Ne danno il triste annuncio ia fi- 
glia, ti genero, le sorelle, i fratelli, 
i cognati e i parenti tutti. 

ì funerali seguiranno domani gio 
vedi alle ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


‘Servizio Comunale I° F., tel 38608) 
i ra een] 


Ù 


Ginnasio 


Dopo una vita dedicata 
alla famiglia si è spenta cri. 
stianamente 


Antonietta Polo 
ved. Variola 


Lo annunciano i figli AN- 
GELO con la moglie LUISA 
FROVA, GIOVANNA VA- 
RIOLA DEL NEGRO, AN. 
NA con il marito MARINO 
SACCOMANI, ELIO con la 
moglie EDDA GIANONI, VI. 
TO con la moglie TERESA 
DANIELI, MARIA LUISA 
con il marito GIUSEPPE 
CASTOLDI; i nipoti ANTO- 
NIO, EMANUELA, LIVIO, 
VINCENZO, BEPPE, RIC- 
CARDO, MARIO, UGO, MA- 
RIOLINA, CARLO, GIO: 
VANNI, ANDREA, GIOVAN. 
NI e FRANCESCO; la cara 
nipote GERMANA MASOT- 
TI POLO. 

La famiglia porge un par- 
ticolare. ringraziamento al 
dott. Domenico Rabasso per 
l'attettuosa assistenza, all’in- 
fermiera Teresa Pitton, alle 
affezionate Carolina, Naressi 
e Lina Carlin. 

I funerali avranno. luogo, 
mercoledì 28 luglio alle ore 
17.30 partendo dall’abitazio- 
Ne dell’Estinta in Cordova- 
do, via Roma, 6. 


Cordovado, 27 luglio 1971 


Partecipano al lutto: 

nipoti FRANCESCA, 
SILVIO, MARIA, AME- 
LIA VARIOLA con le ri- 
spettive ‘Tamiglie 

— i nipoti BOTTOS, POLO, 
COASSIN, BELTRAME 


sam 


La cognata GIOVANNA 
BOTTOS ved VARIOLA 
con i figli FOSCARINA, 
LUISA, GUIDO, GIUSEP. 
PE; GIROLAMO, BIANCA 
e rispettive famiglie parteci. 
pano al lutto dei cugini An- 
gelo, Vanna, Anna, Elio, Vi 
to, Maria Luisa per la per- 
dita della cara Mamma 


Antonietta Polo 
ved. Variola 
Cordovado, 27 luglio 1971 


La MOLINI FRATELLI 
VARIOLA S.p.A. CORDO- 
VADO CERVIGNANO par- 
tecipa al lutto dei propri 
Consiglieri di Amministra- 
zione Angelo, Elio, Vito Va- 
riola per la perdita della 
Mamma 


Antonietta Polo 
ved. Variola 
Cordovado, 27 luglio 1971 


Partecipano al lutto: 
— i DIPENDENTI dello sta- 
bilimento di Cordovado 
— I DIPENDENTI dello sta- 
bilimento di Cervignano 


La FRATELLI VARIOLA 
INDUSTRIA MOLITORIA 
S.p.A. 'TRIESTE partecipa 
al lutto dei propri Consiglie- 
ri di Amministrazione Ange- 
lo, Elio, Vito Variola per la 
perdita della Mamma 


Antonietta Polo 
ved. Variola 
Trieste, 27 luglio 1971 


Partecipano al lutto: 
— i DIPENDENTI dello sta- 
bilimento di Trieste 


L'AZIENDA AGRICOLA 
FRATELLI VARIOLA SAC- 
CUDELLO partecipa al lutto 
dei contitolari Angelo, Elio, 
Vito, Giovanna, Anna, Ma- 
tia Luisa Variola per la per- 
dita della Mamma 


Antonietta Polo 
ved. Variola 


Cordovado, 27 luglio 1971 


Partecipano al lutto: 
— la famiglia MARIO TO- 
NIZZO 


-— la. famiglia GIUSEPPE 
PIPPO 
— i dipendenti dell'AZIEN- 
DA AGRICOLA 
TERZA FETI ES I VETO NERA 
Serenamente s1 è spenta } 
Lidia Spessot 
in Marchi 
di anni 47 


La mamma, il marito, la sorella, 
la suocera, 1 cognati, le cognate e i 


nipoti con i parenti tutti ne danno 
il triste annuncio. 


I funerali avranno luogo a Sagra. 


do oggi, mercoledì 28 luglio, alle ore 


18 nella Chiesa parrocchiale. 
Polazzo - Sagrado, 28 luglio 1971 


‘Prem. Impresa Preschern, tel. 9155) 


Partecipano al dolore per la 


scomparsa di 


Carla Varriale 


le famiglie PALERMO; ZACE. 


RINI e GULJ 


| 


I compagni della ITTB del Liceo 
«PETRARCA» ‘prendono. 
parte al dolore dell'amico Franco 


Gatti, per la perdita della madre 


Nerina Gatti 


Il 25 luglio, tragico desti. 
no, rapì all’affetto dei suoi 
cari 


Lucio Rucci 


di anni 34 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la mamma, i fra- 
telli e i parenti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 28 corr. alle ore 16 nel 
Camposanto di S. Anna. 


CI.T. Pumebri, via Zonta 3.. Tel. 38006) 


L'UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TRIESTE parte- 
cipa con vivo cordoglio la 
morte di 


Lucio Rucci 


proprio dipendente, avvenu- 
ta in tragiche circostanze, 1l 
25 luglio 1971. 


I funerali avranno luogo 
oggi pomeriggio, alle ore 16, 
partendo dall’ingresso del 
Cimitero 'di S.Anna, 


La BIBLIOTECA GENE- 
RALE DELL'UNIVERSITA’ 
DEGLI' STUDI DI TRIE- 


STE si associa con vivo cor-|: 


doglio al lutto per la scom- 
parsa del proprio collabora; 
tore $ 


Lucio Rucci 


Il Consiglio Direttivo e gli 
iscritti al SINDACATO ITA- 
LIANO SUBALTERNI UNI- 
VERSITARI . SEZIONE DI 
TRIESTE, partecipano con 
vivo cordoglio all'immatura 
Scomparsa del proprio socio 


Lucio Rucci 


L'ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE . Sezione CAI di Trie. 
Ste partecipa la scomparsa del 
proprio socio 


Lucio Rucci 


tragicamente perito in ‘monta. 
gna e si associa, commossa, al 
dolore della Famiglia e di quan. 
ti Gli vollero bene. 


Si associano al lutto MARI- 
NO ZACCHIGNA e famiglia. 


TETTE RAI 
A distanza di 6 mesi, ha 


raggiunto il figlio PRIMO, la 
nostra cara 


JR 


Gisella Sussig 
ved. Meozzi 


_Ne danno il triste annun- 
cio i nipoti PIERPAOLO, 
GIAMPIERO e PAOLO, il 
filio MENOTTI (assente), le 
nuore e ji parenti tutti. 


È | 
I funerali avranno luogo 


domani 29 corr, alle ore 10.15 


dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 . Tel. 38006) 


T 


Il giorno 27 luglio e mancata 
la nostra cara 


Santina Salvadori 
ved. Alberti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ZITA ed EZIO, la nuora, 
i nipoti SERGIO, ALBERTO e 
ì parenti tutti. 

Un ringraziamento al sigg, 
medici e al personale tutto del 
la I Div. Geriatria, e al medico 
curante dott. Paoletti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 29 luglio alle ore 11 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


{Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Il Comitato Provinciale del CEN. 
TRO SPORTIVO ITALIANO DI TRIE. 
STE si associa al lutto del suo Vice- 
Presidente 


FORI RO IZ UA 


t Si è spento il nostro caro 


Carlo Fieghel 


di anni 57 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sua adorata GUERRINA, 
ì figli ALDO e CARLETTO, il 
fratello NINO, le sorelle BET- 
TI, ADELINA, LUIGIA e MAR. 
CELLA, i cognati, i Nipoti, le 
zie e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
24 luglio alle ore 15 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore per la Chiesa di Ser- 
vola. 

(Primaria Impresa Zimolo) 

Partecipano al lutto CLARA 
e MARIO BENCICH con la pio- 
cola ALESSANDRA. 

VEE TROIE RIE III 


Ì Il giorno 26 luglio si è spen- 
to il nostro caro 


Luigi Colomban 
(Calderon) 


Ne danno il triste annuncio 
ia moglie MARIA, i figli LIBE- 
RO, ARDUINO, NERIO, NOR- 
MA ed EDERINA, le nuore, i 
generi, i nipoti, le sorelle e i 


‘parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
giovedì 29 corr. alle ore 15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


‘Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
inn] 


Il Personale tutto delle 
Aziende LIGABUE . Forni. 
ture ed appalti marittimi ed 
aerei con sedi in Venezia, 
Genova, Napoli, Trieste, An- 
cona, Civitavecchia e Rimi. 
ni annunciano con profon- 
do rimpianto la scomparsa 
del titolare 


CAV. DEL LAVORO 
Anacleto Ligabue 


avvenuta in Padova il 27.1u- 
glio 1971'e partecipano com- 
mossi al lutto della famiglia. 


I funerali avranno luogo 
a Venezia domani giovedì 29 
luglio alie ore 9 nella Chie 
sa dì S, Stefano, 


LUCIANA ed EDGAR OSCAR 
JORY profondamente addolora- 
ti partecipano al lutto della fa- 


miglia. 


Partecipa al lutto la Ditta 
RESSETTA & MUSTACCHI - 
‘TRIESTE. 


+ 


Il giorno 21 luglio è man- 
cato improvvisamente dopo 
un'esistenza esemplare dedi: 
‘cata al lavoro e alla famiglia 


Francesco Karis 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
le cugine e i cugini. 


la io rire se reno] 
i 


Il 26 luglio è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari il 


GAV. 


Serafino Bruni 


capogestione 
delle FF.SS. a riposo 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSA, la figlia 
ALMA, il figlio BRUNO, la 
nuora GINA con i nipoti 
(assenti) e i parenti tutti. 

Un particolare ringrazia 
mento al dott. Ramovecchi 
per le cure prestate e al dott. 
Marchiò che con amorevole 
dedizione gli fu vicino negli 
ultimi istanti. 

Si ringraziano quanti in 
vario modo presero parte al 
dolore della famiglia, 


Partecipano al dolore dei 
familiari le congiunte fami- 
glie GRANDI e POLO. 


lin ricer o rta 


hi 


Alle ore 6 del 25 luglio a Maniago, 
l'anima buona e schietta di 


Luigia Candido 
in Silvestri 


è ritornata a Dio, 

Ad esequie avvenute, straziati dal 
dolore ma confortati dalla Fedé cri 
stiana, il marito, la figlia, il generò 
© i nipoti da Lei immensamente ama- 
ti, annunciano in unione a tutti gli 
altri parenti l'irreparabile perdita a 
quanti La conobbero e L’ebbero cara. 

Nel contempo porgéno fin d'ora i 
più vivi ringraziamenti a tutte le 
gentili persone che vorranno onorar- 
né la memoria con preghiere di suf- 
fragio ed opere dì bene. 


Maniago . Thiajs - Trieste 
27 luglio 1971 he 


Si uniscono al dolore del loro 
carissimo dott. Silvestri gli 
amici del «GRUPPO BOSCO», 


CESTI RIE VET NI 


SP 


Il 26 luglio è mancato im- 
provvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Abrami 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie EUGENIA, 
il figlio SERGIO con la mo- 
glie, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali del caro Estinto 
Seguiranno oggi 28 corr. alle 
ore 14.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Ms ziore, 


‘Primaria Impresa Zimolo) I 


T Il 26 luglio si è spento 
Mario Zaratin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


{Servizio Comunale T. F., tel, 34608) 
lei ente ione serena 


t Il 26 luglio si è spento 


Emilio Benvegnù 
dì anni 69 


Ne danno il triste annuncio la mé- 
glie ANNA e i figli REMIGIO, BRU- 
NU e ALBINO con le famiglie, 

I funerali seguiranno domani alle 
ore 9.30 dalla Chiesa parrocchiale di 
Fossalon. 


Sita tie ini Li 


i 


ittici 


dii i 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 luglio 1971 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per: 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono.re- 
svonsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


Coloro che non intendono 
dare il proprit indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
Cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa: 
Tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi: 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

(Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
‘pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12,30 e dalle 15.15 alle 19. Sa. 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Ques:1 av 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi «cono- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in: 
serzioni eseguite rimane pie- 
n° e intera agli inserenti. 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A.A,A. DOMESTICA fidata sta. 
bile camera e bagno propri 
stipendio 70.000 più due men- 
silità cercasi per due persone. 
‘Rivolgersi o telefonare 61373 
Confezioni Godina, via Car- 
ducci orario ufficio. 25838 B 

GERCASI stabile tuttofare co- 
niugi soli. Tel. 69109. 25824 B 

CERCASI brava giovane tutto- 
fare orario 8-17 70.000 mensi- 
li. Presentarsi via Raffineria 8, 
VI piano sinistra dopo le ore 
16. 76442 B 

DONNE pulizia scale cercansi 
via Paganini 4, suonare Sa- 


smi. 25866 B 

PRESTASERVIZI referenziata 

cercasi Rosini, via Coroneo 

31/2. Presentarsi dalle 17-19. 
2 


5864 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 
OFFRESI autista con camionci- 
no 15 q referenziato per tra- 
sporti a ditta seria. Telefona» 
re 29558, ore 8-13, 14-20. 
74542 C 
PRATICO consegne con propria 
«Ape» offresi, Telefonare dal- 
le 13 alle 16, 725597. 48987 C 
REFERENZIATO ottima  pre- 
senza pratico commercio e 
ufficio disposto anche cauzio- 
Dr offresi, Cassetta 25346 C 


APPARTAMENTI 


Gividin & Rosenwasser 


VENDONSI 


AUTORIMESSE 
ZONE CENTRALI 


Facilitazioni di pagamento 


APPARTAMENTI e 
LOCALI D’AFFARI 
ZONA CENTRALE 


PRONTA CONSEGNA 
si rel DIRI Ea 


OPICINA 
« Residenza HERMADA » 


appartamenti in palazzine 
signorili con giardino. 
Pronta consegna 


Residenza «VILLA ELISA» 
Via Girardì . Vicolo Scaglioni 


prenotazione appartamenti 
di lusso con parco 


L' Utticio Vendite dell impresa 

in via A_Diaz o ? tel 30088 

35107 sarà a disposizione del 

pubblico dalle ore 9 alle 12 e 

dalie 16 alle 19 Sabato dalle 
9 alle 12 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A.A.A.A. TELEVISORI radio 
ecc. riparazioni accurate con 
garanzia, preventivi domicilio. 
Impianti riparazioni antenne. 
Radiolaboratorio Stella, telef. 
741801, via Ginnastica 31. 

2249 CC 

A.A.A. ROLE’ (legno) riparazio- 
ni verniciature cambio cinghie 
tel. 725397 orario negozio. 

50344 CC 

A.A. PITTORE eseguisce stanze 
cucine. moderne 15.000. Tele- 
fonare 755182. 25926 CC 

A. PITTORE decoratore stanze, 
bar, appartamenti. Prezzi mo- 


dici. Telefonare 732054. 
48973 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re. Preventivi gratuiti Gaspa- 
ri, via Gambini 27/A, telefono 
755868. 50334 CC 
IDRAULICO installatore esegue 
lavori e riparazioni in giorna- 
ta. Tel. 92265. 48933 CC 
SERRATURE sicurezza brevetti 
antifurto apertura sostituzioni. 
Telefonare 95834, ininterrotta. 
mente. 48880. CC 
TRASLOCHI eseguonsi pronta- 
mente a prezzi imbattibili. 
Preventivo gratuito. Telefona- 
Te 414244, 76400 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A, APPRENDISTE cerca salo- 
ne Mario. Buon trattamento. 
Tel, 29534. 25174 D 

A. LAVAGGISTA auto buona 
retribuzione Servizio BP di 
Campo Marzio 2. 73002 D 

A. STIRATRICE e apprendista 
‘cercasi per pulisecco via To- 
rino 23, tel. 37560. 76430 D 

A giovane volonterosa offresi 
lavoro ed eventuale alloggio. 
Tintoria Cattaruzza, via Giu- 
lia 13. 50158 D 

A giovane volonterosa offresi la- 
voro ed eventuale alloggio. 
Tintoria Cattaruzza, via Giu- 
lia 13. 50158 D 

AFFIDASI ovunque residenti 
lavoro riproduzione ricalco. 
Scrivere ORAC, 20099 Sesto, 
Milano. 6377 D 

AIUTO banconiera o apprendi. 
sta pratica festività libere cer- 
ca Caffè Italia, piazza Vico, 
tel, 93598. 49005 D 

AIUTO banconiera cerca bar 
Mauro. Piazza Rosmini. 

48959 D 

APPRENDISTA elettrauto assu- 
me prontamente concessiona. 
ria Volkswagen, via Coroneo 
38. 76420 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
ca negozio borsette Lux-Moda, 
largo Barriera Vecchia 2, te- 
lef. 741404. 25852 D 

BANCONIERA e internista cer- 
cansi. Buona retribuzione, Ge- 
lateria Viti, v. R. Gessi 18, 
tel. 68151. 48975 D 

CERCASI impiegata bella pre- 
senza capace e volonterosa. 
Telefonare 766633. ‘76438 D 

CERCASI operaio magazzino 
robusto età massima 30 anni. 
Telefonare dopo le 9.30 al nu- 
mero 725274. 76418 D 

CERCASI ragazzo 15-18 anni ap- 
prendista magazziniere anche 
primo impiego. Telefonare ore 
ufficio 762778. 150 D 

COMMESSO-A - aiuto commes. 
so-a conoscenza croato slove- 
no cerca Ottica Foto Buffa, 
corso Italia 21. 150 D 

DITTA di montaggio cerca 
prontamente operai ottima re- 
tribuzione. Telefonare 33304. 

6440 D 

ELETTRAUTO provetto ottimo 
trattamento assume pronta. 
mente concessionaria Volks- 
wagen, via Coroneo 33. 

"6422 D 

ELETTROTECNICO bilingue o 
ditta introdotta . assumiamo 
come agente esclusivo per Ju- 
goslavia per importanti mate- 
riali elettrici. Cassetta 93B 
SPI 35100 Padova. 6375 D 

GELATERIA PANCIERA Grado 
tel. 80039 cerca subito came- 
rieri e cameriere possibilmen- 
te conoscenza tedesco. 6387 D 

GIOVANOTTO per magazzino e 
consegne patente età minima 
25. Via Trento 12. magazzino. 

25874 D 

GUARDIANO giurato anche pen- 
sionato efficiente incarichi 
sabato domenica cercasi ur- 
genza. Offerte Cassetta 48969. 
D SPI. 

IMPIEGATA esperta dattilogra- 
fa conoscenza contabilità e 
paghe cercasi. Offerte casset- 
ta 48679 D SPI. 48675 D 

IMPORTANTE industria ali. 
mentare cerca operaie 30-40 
anni per stabilimento zona 
industriale. Presentarsi orario 
ufficio, via Pigafetta 6. 76404 D 

IMPORTANTE industria ali- 
mentare cerca conduttore cal- 
daia vapore patente II grado 
B. Presentarsi orario ufficio 
via Pigafetta 6. 76406 D 

PAGA e TRATTAMENTO buono 
cerca ragazza conoscenza slo- 
veno negozio Sergio via Ro- 
ma 8, tel. 31817. 76376 D * 

PANETTIERE pratico inforna- 
tore cercasi urgentemente. Te- 
lefono 90851. "76426 D 

RAGAZZA-O per bar cercasi 15- 
18 anni. Telefonare 726181. 

49001 D 

SALONE via S. Pasquale 42 
cerca apprendista parrucchie- 
Ta lavorante e mezza lavoran- 
te. 16436 D 


ISTRUZIONE 
a Lire 90 per parola 


ACCURATISSIMA preparazione 
estiva per qualsiasi materia. 
Corsi accelerati di dattilogra- 
fia. Istituto Enenkel, via Bat- 
tisti 22, tel. 761989. 50008 G 

ACCURATISSIME ripetizioni 
qualsiasi materia presso isti- 
tuto «Fermi», via Rossetti 7, 
tel. 766952. Aperte iscrizioni 
corsi recupero licenza media 
e maturità. ‘76402 G 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
tiggio. 


47625 G 


OGGETTI SMARRITI 


[ H Lire 100 per parola 


BORSA nera con vestiario via 
D'Azeglio Pascoli Vecellio Fo- 
scolo Rossetti. Mancia. Tel. 
96308. 25862 H 

SMARRITO | Opicina cucciolo 

Rafterrier bianco nero con 

collare pelle intrecciato. Tele- 

fonare 761998. 48951 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I] Lire 90 per parola 


A. HORTIS, prontingresso cin- 
que stanze cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo nafta, 
affittasi 65.000. ESPERIA, Im- 
briani 8, tel. 29235. 50198 I 

A. FILZI PRONTINGRESSO, 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
riscaldamento autonomo nafta 
ascensore, affittasi adulti. E- 
SPERIA, Imbriani 8, tel. 29235 

50198 I 


A. STUDIO CENTRALISSIMO, 
completamente signorilmente 
arredato, 3 stanze servizio a- 
scensore centralnafta aria con- 
dizionata, affittasi settembre. 
ESPERIA Imbriani 8, tel. 29235 

ALLOGGI 4, 5, 6 vani cucina 
doppi servizi, affittansi. Tele- 
fonare 68984. 25834 I 

APPARTAMENTI primingresso 
saloncino due stanze cucina 
doppi servizi tutti comforts, 
affittansi. Alabarda, Battisti 2, 
tel. 29566. 50130 I 

APPARTAMENTO centralissimo, 
salone 2 stanze cucina bagno 
riscaldamento veranda affitta 
55,000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 25856 

APPARTAMENTO in villa MON- 
TEBELLO, 3 stanze soggiorno 
cucinetta bagno ampia terraz- 
za giardino garage, affitta Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 25856 I 


MOLINO a Vento, piano sesto, 
2 stanze; PICCARDI, primin- 
gresso stanza soggiorno; LO- 
CALE per deposito mq 600, 
doppio passo carraio, Sh6t: 

421 


CIVIDIN_& SERPO, 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 par parola 


APPARTAMENTO 1 stanza sog- 
giorno cucina bagno cercano 
în affitto, coniugi soli, ‘Telefo- 
nare 61712. 25856 L 

CERCASI affitto casetta o ap- 
partamento bi-tristanze servizi 
‘paraggi Maddalena, Tel. 748671 


feriali 13-15. 25818 Li 


VENDO cuccioli barboni lire 30 
mila. Telefonare 761748. 

50346 M 

VENDESI attrezzatura comple- 

ta per elettroauto, telefonare 

ore ufficio 762778. 150 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.AA. SGOMBERO. abitazioni 
cantine mobili di ogni genere 
acquistando tutto. Telefonare 
28407. 50288 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 30358. 

48963 N 

ACQUISTIAMO stanze letto 

alotti quadri giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 68657. 

48963 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 

, chi mobili vari. Telefonare 
37872. 48977 N 

LIBRI enciclopedie dizionari, 
eventualmente intere bibliote- 
che, acquistiamo pagando in 
contanti. Massima riservatez- 
za. Telefonare 28578. 26265 N 


MOBILI € PIANOFORTI 
NN Lire. 90 per parola 


CUCINE veri gioielli. Mobilificio 
Ballarin, via Fonderia - viale 
XX Settembre 53. 25889 NN 

VISITATE senza obbligo di 
aquisto il mobilificio Biecher 
Istria 27 troverete mobili lus- 
so, comuni, prezzi convenien- 
ti vendesi anche mobili usati. 

26257 NN 


ACQUE MEDICINALI: Fiuggi, 
Sangemini, Chianciano. Bibite 
: aperitivi ai prezzi più bassi 
consegnati a domicilio senza 
cauzione telefonando al 740485 
telefonica) 95043 
50118 00 

A.A.A. DI,BE.MA. ACQUA mine- 
rale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia, BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia, 
BIBITE: aranciata, Ginger, 
Chinotto, Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro lire 150, consegna a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria 
telefonica) 95043 , (normale). 
50118 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


(segreteria 


CERCASI procacciatrici procac- 
ciatori L. 60.000 mensili più 
» provvigioni, presentarsi oggi 

ore 10-12, via Pacinotti. 
76292 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


ALAGALALA;A:ALA.A.A. AUTO- 
AGENZIA ZANARDO, VIA 
DEL BOSCO N. 20, TELE- 
FONO 05348, RIVENDITORE 
AUTORIZZATO «ALFA RO- 
MEO» VALUTANDO IL MAS- 
SIMO IL VOSTRO USATO 
OFFRIAMO NUOVE E U- 
SATE CON MINIMI ANTI. 


A. OCCASIONE perfetta 124 ’67 
unico distributore BP Campo 
Marzio 2. 73004 Q 


A. VENDESI, permutasi Fiat 
850 pullmino 1968 Prinz 4 L, 
1966 anche rateazioni, via Gat- 
teri 34. 50270 Q 


A rate ed assicurate vendonsi 
tutti giorni Giulia GT 69, 124 
Sport 1600 70, 850 Special 69, 
850 65, 500 F 67, 750 62, Wol- 
svaghen 63. Bar Guglielmo via 
S. Marco 2. 48915 Q 


AUTO OCCASIONE CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
DE CARLI, RAFFAELO SAN- 
ZIO 11. Fiat 124 Sport 68, 1100 
R 67, 850 67, 65; Coupé 66, 750 
87 65 64, 500 L 69 70, 850 Spe- 
cial 68, Abarth 695 SS, BMW 
700 65, Simca 1100 68 69, 1000 
67 66 64, Special 69. AUTO- 
VETTURE CON GARANZIA 
rateazioni 30 mesi minimo ac- 
conto festivi aperto 9-13. 

50214 Q 

AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13: Lancia Fulvia rally 67; 
2C 65; Giulia TI 66; GT 65; 
Fiat Dino 67; 1300 63; 1100R 
67; 11007 63; Minor 66; Cor- 
tina 63; autocarro Alfa 62. Per- 
muto, rateizzo. Aperto festivi 
ore 10-12. 50302 Q 

BARCA vela e motore tipo Goz- 
zo, 9 metri 4 cuccette WC fri- 
go accessoriata pronta boa, 
Trieste, privato. vende anche 
rateale, vera occasione. Telefo- | 
nare mattinata ed ore pasti. 
Padova 22712. 6376 Q 


im 
— i. 


TTT AR 


RENAULT R4 omologata «E», 
revisionata occasione vende 
privato. Telef. 748745. 25836 Q 

S. ALCIONE fuoribordo Evinru- 
de 25 HP 1971 pomeriggio, te- 
lefono 416851. 50338 Q 

S. FIAT 124 Special ’69, occasio- 
ne concessionaria Simca Du- 
plica, viale IDDACTOMIOn od 

bi 

S. FIAT 1100 D, 850, 750, 600, 
500; Primula, Bianchina, 500 
Giardinetta, Austin A 40; oc- 
casione, vendonsi, concessio- 
naria Simca Duplica, viale 
Ippodromo 2. 56 Q * 

S. SIMCA 1000 Coupè occasione, 
concessionaria Simca Duplica, 
viale Ippodromo 2. 56Q * 

S. SIMCA 1000 1300 occasione, 
vendonsi concessionaria Simca 
Duplica, viale Ippodromo 2. 

56Q 

S. 20 M seminuova concessiona- 
tia Simca Duplica, viale Ippo- 
dromo 2. 56 Q 

VENDESI permutasi Fiat 850 
1964, 750 1965, anche rateazio- 
ni, via Gatteri 34. 50270 Q 

VENDESI con vantaggiosissime 
facilitazioni di pagamento e 
garanzia 124 ’67, Volkswagen 
maggiolino ’68, 850 S ‘68, 850 
coupé ‘68. Autobianchi Primu- 
la ‘67, R_16 ’67, ‘69, ’70, R 16 
TS ’70. Tutte buonissime con- 
dizioni motore. Renault. Ser- 
vice Rotonda Boschettò 3/1. 

150 Q 

VENDESI causa partenza 500 
F ottimo stato conto 220.000 
visibile iazzale Valmaura 
presso AGIP. 50350 Q 


GEL RASESINZO 


ci sono sempre due modi 
per fare una cosa 


Il‘treno, devi prenderlo in stazione. Ma 
il'biglietto, Che ragione c' 

Per acquistare un biglietto F,S. puoi 
scegliere tra due soluzioni. Puoi andare 
in stazione; e rischiare di capitare in una 
di quelle ore di punta con lunghe code agli 
sportelli e il tuo treno in partenza. Oppure, 
più comodamente, puoi acquistarlo presso 
una delle: molte agenzie di viaggi ‘abilitate 
alla vendita dei biglietti F.S. 


CERCASI affitto uso ufficio una 
due stanze centrali. Tel. 748282 
14,30-16. 25844 L 

CONIUGI soli statali cercano 
affittanza due-tre stanze ser- 
vizi posizione tranquilla. Tele- 
fonare 68984. 25834 L 

GIOVANE distinto milanese cer- 
ca affitto appartamento mo- 
biliato vuoto bagno riscalda- 
mento cucina. Cassetta 25850 
L, SPI. 

SPOSI referenziati cercano affit- 
to bi-tristanze riscaldamento 
servizi libero immediatamen- 

te. Telefonare 750180. 48939 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


M 


A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Leopardi, giaguari, 
lontre, persiani, ocelot messi- 
cani, castori, castorini, breit- 
schwantz. Prezzi estivi. Mo- 
delli creazioni 1971-72. ot. 


2586: 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via San Lazzaro lb. 
PREZZI ECCEZIONALI, cuci- 
ne frigoriferi lavastoviglie la- 
vatrici aspirapolvere lucidatri- 
ci, scaldabagni garantiti cin- 
que anni. 25830 M 

ARMADIO 5000, vetrina, tavolo, 
sedie, suste, materassi, vendo 
occasione. Bosco 12, magazzi: 
no. 25860 M 


punti 


casa 


COMMERCIALI 
| (0) Lire 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi, Oreficeria  Ster- 


min, via Mazzini 40. 130 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A.A, DI. BE. MA. GUERRA 
ALLA SETE. Dal 19 luglio al 
31 agosto per ogni 16 bottiglie 
d’acqua minerale Alba (Fonti 
Valli del Pasubio) acquistate 
al prezzo di L. 80 pezzo, omag: 
gio di 2 bottiglie, consegnate 
a domicilio senza cauzione, 
telefonando alla DI.BE.MA. 
"40485 (segreteria telefonica) 
95043. (mormale). ‘50118 OO 
“A.A. DI.BE.MA. VINI: Priul 
vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Rutfo, 
M. Felluga, Vertoli, L. Fellu 
ga, Marino, Capezzana, Melini 
BIRRE: Wiihrer, Morettì, Pe- 
roni, Dormisch, Splugen Brau, 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pellegri. 
no, Recoaro, Crodo, Pejo, Le- 
vissima, San Bernardo. Praca- 
stello, Ferrarelle. Boario. Ve 
na d'oro, Radenska, Rogaska 


> 


Che diffe 
nessuna: il biglietto costa uguale sia in 
stazione che in agenzia. Sotto il profilo 
comodità, invece, fa una bella differenza. 

Le agenzie di viaggi sono situate in 


con tutta probabilità ce n'è una vicino a 


guenza, perdi meno tempo. E avendo più 
tempo a disposizione, puoi avere più infor- 


za fa? Sotto il profilo lire, 


gi F.S. sono una tra le 
strategici della città: conseguenza, 


| treno. Perché non a 
fittarne, allora, già dal 
prossima partenza? 


tua. Sono meno. affollate; conse- 


è % 


CIPI E RATEAZIONI FINO 
A 30 MENSILITÀ’ ANCHE 
PERMUTE. ALFA ROMEO ting viale Miramare 9. 

1750 BERLINA 1970, 1969, 48851 Q 


| pneumatici Huctin- 
1968; GTV 1750 1969; GIUÙ-| DUCATI 350 Schambler nuovo 
| 


son sconto speciale 20% Yach- 


LIA SUPER 1970; 1300 TI! privato vende presso Racing 
1970, 1969, 1968; GT JUNIOR!| Store S. Michele 8. 50342 Q 
1970, 1967; FIAT BIANCHI-|FIAT 500 F_ottime condizioni 
NA 500 FAMILIARE 1965:| ‘vendesi telefonare 731023 ore 
500 FAMILIARE 1968; 128| 10.16, 95822 Q 
1970; 124 FAMILIARE 1969;|,, d ES < 
1500. € 1965. MINI MINOR|FIAT 750 D buonissime condi- 
1969. APERTO ANCHE NEI| Zioni vendo 120.000 contanti 
GIORNI FESTIVI DALLE 10| Via Gatteri 56, negozio. 33 Q 
ALLE 13, VISITATECI!!! FIAT 750 modello 1968 perfetta 
49742 Q| vendo, Tel. 730987. 33Q 

AAA. AUTOSALONE Cherri,| MINI Morris 68, Mercedes 220 
Tor S. Piero 16 (Roiano). Oc-| SE, Kadett 4 porte 66, Tau- 
casioni senza anticipo paga-| mus 20 MTS 67, Innocenti A 
mento 30 mesi, Fiat 128 69; 124| 40 S. Via Maiolica 13, garage. 
68; 850 coupé 71, 68; 125 68; È 48711 @ 
Giulia 1300. TI 66; Innocenti| MOTOSCAFI diverse occasioni. 
14 65; familiare 1100 R; 1300; | fuoribordo, entrobordo, cabi- 
Giulia spyder 63. 50290 Q| nati. Rivolgersi Automotonau- 
A.A.A. 124 Sport coupé, Mini| tica Piero Ostuni, via Machia. 
MK.2 69, 500 F 68, Giulia Su-| velli 28. 109 @ 
per 66, Volkswagen 64, vendo | OCCASIONISSIMA vendesi ve- 


permuto rateizzo via Fonde:| spa 150 rally fine 70. 


ria. 76424 Q@| nare 93940. / Q 
A.A. VENDESI permutasi Fiat OCCASIONISSMA 125 "71 unico 
125 special 1969, Spider 1600| proprietario perfetto stato 


motore e carrozzeria vendesi 
con facilitazioni di pagamen- 
to e garanzia Renault Service 
Rotonda Boschettu 3/1. 150 Q 
PRIVATO occasione R 16 TS an- 
che rate pomeriggio. Telefono 
416851, 50338 Q 


con tetto metallico 1965 an. 

che rateazioni, via Gatteri 34, 

50270 Q 

A. FIAT 850 coupé 66, occasio- 

ne 350.000, vendo. Autocara- 
van, via dell'Istria 155. 

25840 Q 


mazioni: sugli itinerari migliori, ‘sui treni 
straordinari, sugli sconti, sui posti preno- 
tati e su tutti gli altri servizi turistici. 

Le agenzie di viaggi con biglietteria 


tante 


iniziative F.S. per renderti 
più comodo il viaggio in 


ppro- 
la tua 
Fiducia e Sicurezza 


VOLKSWAGEN 1600. pullmino 
1970 seminuovo privato ven. 
de. Stazione servizio BP Cam- 
po Marzio 2. 75394 Q 

124 Special 1970 km 20.000, 850 
Spyder occasione Artisti 9. 

25820 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 
AFFITTASI o vendesi bar lat- 
teria visitare ore 10-13 Boc- 
cardi 7. 25858 R 
GESTORE con nucleo familiare 
per self-service alimentari cer- 
ca grande campeggio estivo 
zona Trieste per stagione 1972. 
Offerte cassetta 50142 R, SPI. 


CASE, VILLE, TERRENI 


8 Lire 120 per parola 


A. ACIT. BELLOSGUARDO, ul. 
time disponibilità salone tre 
stanze cucina doppi servizi, 
tutti comforts, garage, finitu- 
re signorili. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 50286/1 S 

A. ACIT. GRETTA, bellissimo, 

vista mare, salone quattro 

stanze cucina doppi servizi 
ampie terrazze soleggiate; 

BAZZONI, salone tre stanze 

cucina doppi servizi garage 

cantina. S, Lazzaro 3, telefo- 

no 68810. 50286/2 S 

x 


A. ACIT. COMMERCIALE, ap- 
partamento vista mare, stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento; S. GIOVANNI, 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta posto mac- 
china. S, Lazzaro 3, telefono 
68810. 50286/3 S 

A. COSTRUZIONI S. GIOVAN. 
NI, COMMERCIALE, ROIA- 
NO 1-2-3 stanze, servizi, tutti 
i conforts moderni. Esecuzio- 
ne primarie imprese. Minimo 
contanti 3.500.000. Rimanenza 
mutuo 20 anni. Mutuo regio- 
nale pratiche gratuite. Ven. 
desi ESPERIA, Imbriani 8, tel. 
29235. 50198 S 

A. BATTISTI vuoto III piano, 4 
stanze, cucina, bagno, vendesi 
6.700.000. Telefonare 5 


DI 
0198 S 
APPARTAMENTI S. LUIGI, sa- 

lone, 2 stanze, cucina, due ba- 

gni, poggioli, garage, central. 

nafta, ascensore, vende Im: 

mobiliare CIVICA, piazza S. 

Giovanni 4. 25856 S 
ACQUISTO appartamento 2 - 3 

camere seminuovo. Telefono 

37915. 50312 S 
AFFARONE appartamento 4 ca- 

mere cucina libero 3.450.000. 

Altri reddito 11% vendonsi 

‘Belpoggio 15, III p. Visitare 

ore 10-12. 50172 S 
APPARTAMENTI liberi 1 - 2 

stanze cucina wc vendonsi fa- 

cilitazioni pagamento. Visita- 

re ore 17-19 via Mirti 8. 

50176 S 

APPARTAMENTO 3 stanze ti 
nello cucinino bagno wc sepa- 
rato ripostiglio terrazza (Set- 
tefontane) vendesi Alabarda 

Battisti 2, tel. 29566. 25872 S 
APPARTAMENTO in palazzina 

RONCHETO bellissimo due 

stanze soggiorno cucinino ba- 

gno ampio poggiolo central 

nafta ascensore vende 9 mi. 

lioni 200.000 Immobiliare CI- 

VICA, piazza S. Giovanni 4 

25856 S 
APPARTAMENTO camera cuci 
na poggiolo vendo. Telefono 

37915. 50312 S 
APPARTAMENTO Strada del 

Friuli 3 camere poggioli servi- 

zi moderni vendo vista. Tel. 

37915. 50312 S 
CASETTE ville con giardini 

frutteti S. Luigi Rozzol Ros- 

setti vende Immobiliare Oria- 

ni 2, tel. 767993. 25828 S 
IMPRESA vende in palazzina 

panoramica località (Caccia. 

tore) ultimi due appartamen- 
ti II piano e III piano con 
mansarda tristanze salone 
grandiose balconate doppi ser- 
vizi ascensore. Visite in can- 
tiere 9-12, 15-18. Incrocio via 

Marchesetti - Edemo informa- 

zioni 29952 mattinata. 25848 S 
LOCALI affari, completamente 

rifiniti, Baiamonti, Lamarmo- 

ra, Montebello, mq 120, 1100 

frazionabili, 35664 CIVIDIN 

& SERPO. 425 
MONTEBELLO prontingresso 2 

stanze 6.800.000 consegna ot- 

tobre soggiorno, stanza lire 

7.200.000, soggiorno, 2 stanze 

10.500.000, Anche attici, man. 

sarde 35664 CIVIDIN & SER- 

PO. 42 S 
PICCARDI consegna settembre 

piano V, VI, cucina, 2 stanze, 

35664 CIVIDIN & SEREO, 3 
SALES terreno ideale posteggio 

roulotte 3000 mq occasionissi- 

ma vendesi. Tel. 767993. 


25828 S 
SALVI (Baiamonti), prontin. 
gresso, 2 stanze, soggiorno 


10.700.000, 35664 CIVIDIN & 
SERPO. 42 S 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C.- VENEZIA S.L. 


PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R Venezia - Bologna » Miîano 
» Genova (*) 
6.56 D Venezia S.L. . Torino . Ro 


ma (via Venezia S.L.) e Mi. 
lano via Mestre 

8.00 DD Venezia 

9.30 R Venezia - Roma (*) 

10.44 DD (Direct Orient) Venezia » 

Milano - Genova » Ventimi- 

glia - Domodossola . Parigi 

- Calais (WL Atene . Sofia - 

Istanbul - Parigi) 

Portogruaro 

13.22 L. Portogruaro 

13.45 R_ Venezia S.L. 

16.33 DD (Lombardie Express) Vene- 

zia - Milano - Parigi 

Portogruaro (Soppresso la 

domenica) 

Venezia (senza fermate inter. 

medie) - Milano - Genova (*) 

Portogruaro 

Venezia . Bologna 

(cuccette Trieste - 

19.21 L Portogruaro 

20.02 DD (Simplon Express) Venezia 
- Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cuc- 
cette di l.a e 2.a classe Trie 
ste - Parigi, WL Venezia » 
Parigi, cuccette Beograd » 
Parigi e Venezia . Parigi, 
WL Mosca - Roma) (1) 

22,25 DD Venezia . Milano - Torino - 

Genova - Marsiglia (WL e 

cuccette Trieste - Genova, 

cuccette Trieste . Torino) 

V. Mestre . Bologna - Roma 

(WL e cuccette Trieste - Ro. 

ma, solo il venerdì WL Mo- 

sca . Torino) 
ARRIVI 

Cervignano (soppresso la do- 

menica) 

b Portogruaro 

D Marsiglia . Genova » Torino 

- Milano (WL e cuccette Ge- 
nova . Trieste, cuccetie To- 
rino Trieste) Roma . Bolo- 
gna (WL e cuccette Roma - 
Trieste), (WL Torino . Mo- 
sca solo la domenica) 

9.16 D Venezia 

10.56 DD (Simplon Express) Parigi + 
Domodossola . Milano Lam- 
brate - Roma . Venezia (cuc- 
cette Parigi - Trieste), WL 
Roma - Mosca (2), Lecce « 
Bologna (cuccette (Lecce + 
Trieste) 

11.08 R. Milano . Venezia S.L. (*) 
(Venezia S.L. . Trieste sen- 
za fermate intermedie) 

12,20 DD Venezia 

13.43 D Venezia 

14.16 L_ Cervignano 

15.32 DD (Lombardie Express) Parigi 
- Milano . Venezia 

17.28 D Venezia e Torino (via Me. 
stre) 

18.40 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.11 L Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais - Par 
rigi . Milano - Venezia (WL 
Parigi - Atene - Sofia . Istan. 
bul) 

20.57 R_ Milano - Roma + Venezia (*) 

22.57 L Venezia 

23.32 DD Torino . Milano . Genova « 
Roma - Venezia 

(*) solo l.a classe a prenotazione ob- 

bligatoria 

(1) circola nei giorni di lunedì, mer. 

coledì, sabato e domenica 

(2) circola neì giorni di lunedì, mar- 

fedi, mercoledì e venerdì. 


10.53 L 


17.0 L 
17.25 R 


18.05 L 
18.42 D » Lecca 


Lecce) 


vi 


SOFFITTE diverse posizioni 
vendonsi ratealmente. Telef. 
35126. 50172 S 

TERRENO Sgonico recintato 
‘bella posizione vista mare ac- 
qua luce pronti costruibile 
vendesi, telefonare 768586. 

76434 S 

TERRENO vista mare edifica- 
bile strada Fiume vendonsi 
lotti. Amm.ne Crispi 9. 25832 S 

VENDONSI ultimi appartamen- 
ti 2 camere accessori soleg- 
giati (980.000 contanti 25.000 
mensili). Visitare Bonomo 15 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


ore 17-19. 50172 S 
VILLA al mare con 1.000 mq 
giardino in costruzione stra- 
da accesso vista vendo lire 
41.000.000. Tel. 37915., 50312 S 
Z.L. OPICINA sulla via Nazio- 
nale di fronte tiro a segno. 
Complesso residenziale pros- 
sima consegna APPARTAMEN- 
TI da mq 53-150. Impresa 
PETRA già Bani, tel. 90821. 
Prenotazioni in cantiere 14-17 
giorni festivi 10-13. 49015 S 


VILLEGGIATURE 


Lire 120 per parola 


BELLARIA. Albergo Italia, tel. 
44308, 20 m mare, centrale. 
‘Bassa 2100. Alta 3200 comples- 
sive. Prezzi speciali per fami 
glie. 5407 T 

CERVIA - PENSIONE ARA- 
BELLA, Tel, 0544 - 72538 con- 
fortevole, familiare, posizione 
tranquilla. 6043 T 

LIGNANO pineta villino 5 posti 
letto giardino affittasi luglio 
agosto telef. 95297 ore pasti. 

48864 T 

OPICINA affittasi stagione, ca- 
mera cucina modestamente 
ammobiliate L. 100.000. Te- 
lefono 732131, ore 15-18. 

25158 T 

RIMINI -. TORREPEDRERA - 
Hotel Ideal, tel. 38305: sul ma- 
re comforts. Maggio 1600; giu- 
gno fino 14 lire 1800; 15-30/6 
e sett. 2000; luglio 2600. 5606 T 

RIMINI - Viserba - Hotel Pen- 
sione Dolores, 10 m mare, ca- 
mere con/senza servizi, auto- 
parco, trattamento signorile. 
‘Bassa 1800/2200, alta interpel. 
lateci. 5265 T 

RIMINI, Pensione Ivrea, telef. 
55064. Camere con/senza ser- 
vizi. Maggio/giugno/sett. 1700/ 
1800, 1-15/7 2300 tutto compre- 
so. Cabine mare. Interpella- 
teci. 5552 T 

RIMINI, Hotel Primalba, telef. 
24665, Sul mare, camere con/ 
senza doccia 8 wc, parcheg- 
gio.  Giugno/sett. 
1-15/7 lire 2800/3000, alta inter- 
pellateci. 5405 T 

RIMINI, Hotel Miami, tel. 22672. 
Moderno, tranquillo, cabine 
sulla spiaggia, cucina genuina 
romagnola, vicinissimo mare. 
Interpellateci. 5495 T 

RIMINI, Pensione Castellani, via 
Algarotti, tel. 27364, Camere 
con/senza servizi. Bassa 1600/ 
1800, luglio 1900/2200, ..gosto 
interpellateci. 5302 T 
RICCIONE. Pensione Cortina 
tel. 42734, vicina mare, moder- 
na, ogni comforts, cucina ge- 
nuina. Bassa 2000. Interpella- 
teci. 5605 T 
VISERBA - RIMINI. Pensione 
Renzo, tel. 38563. Comforts, 
cucina casalinga abbondante. 
Bassa 1900, luglio 2500, ago- 
sto 3000 complessive. 5555 T 

VISERBA . Rimini Pensione 
«La Carrozzella» tel. 38051 abi- 
taz. 34099 Dirett. mare  par- 
cheggio. Bassa 2000-2200 alta 
interpellateci. 5408 T 

VISERBA.RIMINI, PENSIONE 
RITA. Tel. 38292, moderna. 
Maggio 14000; giugno - settem- 
bre 1800!; luglio - agosto mo- 
dici. Scriveteci. 5873 T 


2000/2400, | 20. 


PARTENZE 

3.40 LD Udine . Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.21 L Udine 

7.12 D Udine n 

8.50 D Udine . Tarvisio . Vienna + 
Monaco 

10,05 L_ Udine . Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.50 L_ Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.16 L Udine 

15.15 D Udme 

16.55 L Udine +. Tarvisio 

17.55 L Udine 

19.16 D Udme 

20.08 L Udine 

21.42 D  (Italien-Oesterreich Express) 
Udine . Tarvisio . Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 
gart) 


2242 L Udine 

(1) si effettua nei giorni prefestivi 
dal.3/7.al 4/9/71 nonché il 2676/71 

ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone » Udine 

Udine 

(Oesterreich-Italien Express) 

Stuttgar( . Vienna . Tarvi- 

sio Udine (cuccette da 

Stuttgart) 

Tarvisio » Udine 

Udine 

Udine 

Udine 


0.34 L 
6.52 L 
1.36 L 
8.14 D 
9.00 L 
9.52 D 


12.05 L 

14.03 D 

15,07 L 

17.05 D 

18.05 L Udine 

19,33 L_ Udine 

19.50 DD Tarvisio + Udine 

20.50 L Pordenone . Udine 

22.40 L Udine 

23.39 D Monaco . 

- Udine 

23.45 DD Calalzo (2) 

(2).si effettua nei giorni festivi dal 
29/6 al 5/9/1971. 


Vienna + Tarvisio 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA : BELGRADO 


PARI ZE 

1.00 D° Vila Upicma . Lubiana » 
Zagabria | Sarajevo 

7.25 L Villa Opicina (1) 

9.23 D Villa Opicina . Lubiana 

11.14 DD (Simpion Express) Villa O- 
picina Lubiana Zagabria 
-\ Beigrado Fiume . Bucu. 
resti (WL Roma Mosca) (2) 
- Budapest (WI Torino + 
Mosca la domenica) 

14.10 L Villa Opicina . Lubiana (1) 

1815L Villa Upicina (1) 

19.47 D Villa Upicina . Lubiana (4) 

20.35 L Villa Opicina 

21.09 D (Direct Orient) Villa Opici» 
na Lubiana Skopje . Bel 
grado Atene - Istanbul + 
Sofia (WL Parigì . Atene + 
Sofia Istanbul) e (WL e 
cuccette Trieste + Belgrado) 

ARRIVI 

5.48 D Sarajevo Zagabria - Lubia- 
na Villa Opicina 

7.10 L Villa Upicina (1) 

9.10 D (Direct Orient) Sofia . Istan- 
bui Atene Belgrado » 
Skopje Lubiana Villa 
Opicina (WI da Atene . So- 
fia Istanbul Belgrado) e 
cuccette Belgrado Trieste 

9.59 D. Lubiana . Villa Upicina (1) 

14.35 L Lubiana - Villa Opicina (1) 


19.44 DD (Simplon Express) Bucure- 
su Fiume Belgrado « 
Zagabria Lubiana Buda 
pest Villa Upicina  WL 
Mosca Roma (3) WL Mo 
sca Torino i venerdì 

21.03 D Lubiana Villa Upicina 

21.38 L Villa Opicima 

(1) soppresso la domenica 

(2) circola nei giorm di lunedì mar- 

tedì mercoledì e venerdì 

(3) circola nei giorni di lunedì, mer 

© coledì, sabato e domenica, 


PREPARERE RIO Toei EP AGO SPIA 


Tee aio Siad a 


Tagli 


TIA, 


